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ST.ORI A 

NATURAI, E. 

PROVE 

DELLA 

*■ . 

teorìa della terra. 

Articolo IX. 

Sopra U disuguagliante della fuperfieit 
della Terra. 

5****?*SS*?E «^uguaglianze , che fono nel' 
* - U fuperfirie della Terra , e che 
s tt rimirarli potrebbono come una 

#fe^f imp L erfezione d = ,la flSa» ^1 
B'obo , fono nel tempo fieno 
una difpofizionc favorevole , e che era ne- 
celTaria per confervare la vegetazione , e 
la vita fopra il globo terrefire . Per aflì- 
curarfi di ciò , bafla riHettere alcun poco 
quale efler dovrebbe la Terra , fè effa fof- 
fe uguale , e regolare nella fua niperficie ; e ■ 
comprenderatiì , che in vece di quelle col- 
Tom. ir. A Un. 

i 
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a ■ Storia Naturale. 

line piacevoli , dalle quali fcaturifoon le ac- 
que pure , che mantengono la verdura del- 
la Terra , in luogo di quelle campagne ame- 
ne , e floride, dove le piante, e gli animali 
trovano facilmente U fofìanza loro , un 
mar lugubre coprirebbe il globo intero , e 
non refierebtevi alla Terra di tute 1 i fuoi at- 
tributi , fe nou fe quello di effere un Pia- 
neta ofeuro , abbandonato , e tutto al più 
desinato per l'abitazione de'pefci. 

Ma prefeindendo dalla neceflìtà morale , la 
qua! non dee che di rado far prova nella Fi- 
iofofia, v'e una neceflìtà tìfica , per cui la 
Terra debba elfer irregolare nella Aia fuper- 
ficìe ; e ciò perchè Apponendola anche per- 
fettamente regolare nel fuo principio, i mo- 
vimenti delle acque, i fuochi fotterranei, i 
venti , e le altre caufe efleriori avrebbero 
neceffariamente prodotte col tratto del tempo 
irregolarità limili a quelle, che noi vediamo. 

le difuguaglianze maggiori fono le pro- 
fondità dell' Oceano paragonate all' eleva- 
zione de' monti . Quella profondità dell'O- 
ceano è molto differente anche a grandi di- 
ilamse dalle terre : pretender! che fianvi al- 
cuni lìti, i quali abbiano per lino una lega 
di profondità ; ma quefla è cofa .rara , e le 
profondità più ordinarie fono da 60. in 1 jo. 
bmfle . Ne' golfi, e lungo le colle la profon- 
dità è molto minore , e gli (fretti fono per 
l'ordinario i luoghi del mare 1 ne' quali l'acqua 
e meno profonda. 

Per 
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Teorìa ietta Terra . 3 
"Per ifcandagliare le profondità del mare 
Ttrdinariamente fi ufa un pezzo di piombo 
di jo. o 40. libbre attaccato ad una pìccola 
«orda ; quella maniera e molto buona per 
ìe profondità ordinarie; ma quando voglianfì 
mifurare profondità grandi , fi può errare , e 
non trovar il fondo , dove per altro vi è, 
perchè la corda fendo fpec incarnente meno 
pefante dall'acqua , ne viene dopo d* aver- 
ne dipanata una quantità , che il volume 
dello fcandaglio , e quello della corda non 
pefano di più , che altrettanto , x> meno clie 
un volume limile d* acqua , ed allora Io 
fcandaglio non difcende più , ma fi allon- 
tana in linea obbliqua, tenendoli fempre ali" 
altezza medelìma ; cosi per ben ef aminare 
le profondità grandi vorrebbevi una catena 
di ferro, o d'altra materia più pefante dell' 
acqua. E' molto probabile, che l'efferfi tra- 
forata queft' avvertenza abbia fatto dire a' 
Navigatori efiere fenza fondo il mare in 
tanta quantità di luoghi . 

Generalmente le profondità negli altri mari 
aumentano , o diminuifcono in maniera af- 
fai uniforme, ed ordinariamente più che uno 
s'allontana dalle riviere, trova la profondi- 
tà maggiore . Quello però non è lenza ec- 
cezione , mercecchè fono?! fici in mezzo al 
mare, ne' quali trovanfi degli fcogli , coms 
gli -Abrolbos nel mare Atlantico : altri , in 
cui vi fono dei banchi dieflenfione confìde- 
revoliilima ; come il gran Banco denomi- 
A 2 nato 
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nato le Borneur nel noilro Oceano 5 i ban- 
chi, e i baffi fondi dell' Oceano Indiano ec 
Lungo le riviere medefimamente le pro- 
fondita fon molto difbguali ; nulladimeno 
può darli come una regola certa , che fa pro- 
fondità del mare alla riviera è fempre pro- 
porzionata all' altezza della riviera medeiì- 
ma ; di modo che , Te la riviera e molto 
elevata, la profondita farà molto grande, ed 
al contrario fe la fpiaggia "e biffi , ed il terreno 
piano, la. profondità farà di poco momento, 
come ne'fiumi, dei quali le ripe alte annuii 
ziano fempre molta profondità , e le fponde , 
e i bordi a livello d' ordinario ì'moflrano un 
guado, od almeno una profondità mediocre. 

Egli e molto più facile mifurare l'altezza 
de' monti , che fcandagliare le profondità 
dei mari , fia colla geometria pratica , fi a col 
barometro ; quello ifiromento può aflegnars 
T altezza d' un monte con tutta esattezza, mafr 
(imamente nel paefe dove la variazione fua 
non e confiderevole , come nel Perù , e fotto 
gli altri climi dell'Equatore ; con l'uno o 
l'altro di quefli Jue mezzi è fiata roifurara 
l'altezza di quaiì tutte le eminenze , che 
fono fulla fuperficie del globo; per efempio , 
fi è ritrovato, che le più alte montagne degli 
Svizzeri fono elevate circa ifioo. pertiche 
al di (opra del mare più che il Canigou , il 
qual è una delle più alte de' Pirensi ( a ) , 




(a) Vedi la Star. dtlfJtctad.Franc.iyìi. f .14. 



teoria della Teff a . ' j 
Sembra che quefie iìano le più alte dell' Eu J 
ropa tutta t poiché da effe fcaturifce una quan- 
tità grande dì tìntili , che vanno a sboccare 
in mari differenti molto dittanti, cornei! Po * 
il qua! gettali nel mare Adriatico , il Reno , 
ebe fi perde fra le arene nell'Olanda, il Ro- 
dano , il qual cade nel Mediterraneo , ed il 
Danubio > che feorre fino al mar Nero . Que* 
15i quattro fiumi , di cui l' imboccature fono 
tanto dittanti , torchiano tutti una parte dell' 
acque loro dal monte S. Gottardo , e dalla 
montagne vicine ; il che. prova effer quello il 
punto più alto dell' Europa . 

Le montagne più alte dell' Ada fonti ìt 
monte Tauro , il monte Imam , il Canea* 
fo , e le montagne del Giappone , le quali 
montagne tutte fono più alce di quelle dell* 
Europa ; quelle dell' Africa , il grande At- 
lante , e i monti della Luna fono per lo 
meno alti altrettanto quanto quelli dell' Alia , 
e le più alte di tutte fon quelle dell' Ame- 
rica meridionale , e fpezialmente quelle del 
Perù , le quali hanno fino a jooo. pertiche 
d'altezza fopra il livello del mare. General- 
mente le montagne tra i tropici fono più 
alte , che quelle delle zone temperate , e 
quelle più di quelle delle zone fredde ; in 
maniera che avvicinandoli più all'Equatore, 
le difuguaglianze della fuperficie della Terra 
fono maggiori . Tali difeguaglianae , febbe* 
ne molto eonfiderevofi per riguardo a noi, 
fono un nulla , fe fi considerano riguardo aJ 
A j gle- 
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globo terreAre. La differenza di 3000. pertiche- 
fovra 3000. leghe di diametro e una perde* 
fovra una lega , ovvero un piede fopra due 
mila ducente piedi , il che fopra un globo dt 
due piedi e mezzo di diametro, non può for- 
mare la fefla parte d'una linea ; cos'i laTer- 
ra , la di cui fuperficie ferubraci attraverfata 
> tagliata dall' altezza enorme- delle monta- 
gne , e dalla profondita orribile dei nari,, 
lelativamente al- volume fuo , non è che leg- 
geriffimamente folcata da difuguaglianze cosi, 
poco fenfibilì, che effe non poffono cagiona- 
le differenza alcuna alla figura de! globo.. 

Ne' continenti le montagne Cono contìnue „ 
e formano catene ; nelle ifole effe vedonfi 
effere più interrotte , e più. iibiate , ed. el- 
le s' innalzano ordinariamente al di fopra 
del mare in figura di cono , o dì piramide 
Onde chiamanfì. pichi : il pico. di Teneriffo 
■■II! ifola di Ferro b una delle più. alte mon- 
tagne della Tèrra , la quale ha quali una le- 
ga e mezza (L'altezza perpendicolare al di fo- 
pra del livello del mare ; il pico- di S. Gior- 
gio; ìn una delle Azore . il pico d' Adam, 
jiell' ifola di Ceylan. fono pure molto alti .. 
Tutti. L detti pichi fono comporli di roccie 
ammonticchiate le une fopra dell' altre > ed. 
alla loro fommità vomitan fuoco ,. ceneri , 
bitume ,. minerali , e pietre - Trovanfi pu- 
le alcune ifole , le quali precifamente altro, 
non fono .. che punte di montagne , come l' i- 
fcla di Sant' Elena , L' ifola delL' Afcenfio-- 
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Teorìa della Tèrra . 7 
ne, la maggior parte delle Canarie, e delle 
Azore: e convien olfervare, che nella mag- 
gior parte dell' ifole, de' promontori, e dell' 
altre terre innolttace nel mare , la parte di 
m:zzo e fempre la più alta, e che per l'or- 
dinario elleno fon divile in due dalle cate- 
ne delle montagne r che- le feparano nella 
lunghezza loro maggiore , come nella Scozia 
il monte Gransbain , il qua! s' eliende dall' 
Oriente all'Occidente, e divide l'ifola della 
gran Bretagna in due parti ; io fieno dir fi 
dee dell'ifole di Sumatra , di LuiToti , di 
Borneo , di Celebes , di Cuba , e di S. Do- 
-mingo , ed anche dell' Italia attraverfata 
in tutta la Tua lunghezza dagli Apennini , 
della Penifola. di Corta, di quella di Malac- 
ca ec. (*). 

Le montagne, come lì vede t fon molto 
varie in altezza , le colline fono più balle 
di tutte , in feguito vengono le montagne 
mediocremente elevate, cui viene in appref- 
fo un terzo ordine di montagne ancor più: 
alte , che come le precedenti fono d' ordi- 
nario cariche d'alberi e di piante , ma ne» 
l'ime ne 1' altre [bramini firano. verune for- 
genti , eccetto che alle falde ; finalmente le 
più alte di tutte le montagne fon quelle , fo- 
pra le quali altro non ritrovali , che arena > 
A 4- pie- 

Ca) E' staglia del tefio francefe il dirft Ma- 
laye, eh' è una Città dell' Ifola di Ternate 
ben diverfa dalla Peni/ola di Malaga . 
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piatre , felci , e roccie , le cui punte foven- 
te s'innalzano fin Copra le nuvole. AI pie- 
de di tai roccie lì trovano de' piccoli fpa- 
t] , delle piccole pianure , delle cavila , e 
delle valli , ove precifamente I' acqua pio- 
vana , la neve , ed il ghiaccio formano fìa- 
gni , paludi , e fonti , donde i fiumi traggo* 
no la loro origine (a). 

La figura delle montagne e anch' effa molto 
varia; alcune formano catene, l'altezza di 
cui e molto eguale in una lunghiffima di- 
menjìone di terreno , altre fono interfecate 
da valli profondiflìme . Alcune hanno con- 
torni ben regolali , altre firavvifano al primo 
colpo di vifla irregolari all' eccello . Talo- 
ra trovali nel centro d' una valle , o d' una 
pianura un monticelio ifolato ; e nella ma- 
niera ffefla fonovi montagne di ipecia di- 
verfa . Vi fon pure due forti di pianura : 
le une ne' paefì baffi , f altre nelle monta- 
gne : le prime per io più fono divife dal 
corto di qualche graffo fiume , 1" altre feb- 
feen d'eflenilone confiderevole , fono aride , 
o al più contengono qualche piccolo rufcel- 
lo . Le pianure fra le montagne fono roven- 
te molto elevate, e fempre d'accetta diffici- 
le ; formano quelle paefi fopra altri paefi , 
come nell' Arvergna , nella Savoja ; ed in 
jnoitiakri paefi elevati . II terreno iviè fodo, 



ja) Vedile Lettere fihfoficbe [oprala firma* 
tJate de fati ec. pag. 198. 
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teorìa della ter fé. 9 
t produce abbondanti erbe, e piante odori' 
fere, il che rende il di (opra di quelle mon- 
cagne fertile de' pafcoli migliori del Mondo* 
La fommità delle montagne alte è com- 
pofla di rupi- più o meno elevate , che raf-* 
famigliano , -Specialmente vedute da lungi , 
alfe onde del mare (a). Non e quella la foU 
offervazione che afficurar ci potrebbe t come 
gi*a fatto abbiamo ,■ che le montagne fono 1 
fiate formate dal! onde del mare , ed io non 
la riferifco per altro , fe non perche ella con- 
corda con tutte le alrre . Ciò*, che provai 
evidentemente, che il mare ha coperteefor* 
mate le montagne , fon le conchiglie e le al- 
tre produzioni marittime, le quali per ogni 
dove ritrovane in quantità- tale, cheperniur* 
«onto potevano eflere fiate trafportate dal 
mare attuale ne' continenti cotanto Segrega- 
ti, ed in profondita tanto confiderevoli . Ciò- 
pura vien provato dai letti orizzontali , e 
paralleli , i quali m ogni luogo ritrovaniì * 
e che non polfono eflere flati formati fe nom 
dall'acque ;■ dal compofto delle materie an- 
che più dure , come della pietra e del mar- 
mo , da cui chiaramente fi riconofee chff 
le materie eran ridotte in polvere innanzi' 
la formazione di quelle pietre , e di quei 
marmi, e che quelle precipitate l'i fono nel 
ibrido dell'acqua in forma di iedimento ;> 
A f dall' 



(a) Vedile Lettere filolofiche fulla formezmv 
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dall' efattezza onde le conchiglie fonofi for- 
mate in quelle macerie, e dall' interiore del- 
le fìefle conchiglie aifolutamente riempiuto, 
di materie , nelle quali, effe fono, rinchìufe ; 
finalmenee ciò. viene inconteftabilmente- di- 
inoltrato dagli angoli delle montagne e del- 
le colline, le. quali da nefiun'alcra cagione, 
che dalle correnti del mare non, avrebbero> 
potuto, eflere formate ; dall' uguaglianza dell' 
altezza delle colline oppofle.; dai letti di ma- 
terie differenti ,. che- ritrovanfi alt' altezza 
medeiìma , e dalla direzione de' monti , le 
«atene de' quali s' efiendono in lunghezza nel- 
la guifa fletta „ con cui vedonfi. difendere. la- 
onde de! maie „. 

Quanto alle profondita ,. che fono full*, 
fuperficie della Terra , le maggiori fon fenzav 
dubbio, le profondità dei mare; ma ficcome: 
alfe: non prefentanfi all'occhio , e può fola.- 
mente giudicarfene per mezzo dello fcanda~ 
glio- ,. noi non. intendiam. parlare che delle- 
profondita della Terraferma, come fono- le val- 
li profonde-, che vedonfi tra i mònti,.ipre- 
«ipizj' „ che fi rifcontrano, tra- le rupi , gli 
afiiflr, che fcorgonfi dall'altura del le monta.» 
gne-, come l' ahi fio- del monte Ararat, i pre- 
«ipìzj dell' Alpi , le valli d» Pirenei -. Tali 
profondità fono, una- confeguenza naturale: 
dell' elevazione delle montagne ; effe rice- 
von. le. acque e le terre , che cadono dalla, 
montagna , ed il terreno e ordinariamente- 
ftótiiiflWo , e molto abitato. Quanto ai pre- 
ci tjL- 
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cipizj , che fon tra i dirupi , efìì lì formano 
collo fcofcendimento delle roccie, la cui baie, 
alcuna volta cade più dall'una parte , che dall' 
altra „ per mezzo dell' azione dell' aria e del 
gelo, che le fpacca e lefepara, e per mezzo 
della caduta iropetuofa de' torrenti , che fi 
aprono alvei , e conducono tutto ciò , che 
«"oppone alla [oro violenza; maquegliabiftìr 
cioè quegli orridi, e valli precipizi , che ri- 
trovanti Culla fommit'a delle montagne, e ar 
fondo delle quali è qualche volta impotfibile 
il difendere, quantunque abbiano una mezza 
lega , od una lega dì giro , fono fiati for- 
mati dal fuoco ; quegli abifli altre volte era- 
no i focolari de' Vulcani , e tutta la mate- 
ria che vi manca è fiata rigettata dall' azio- 
ne efpulfiva di quei fuochi , che pofcia efiinti 
fi fono per mancanza di materia combuflibi- 
le . L' ahiflo del monte Aram, di cuiilSig. 
de Tournefort fa la detenzione nel fuo Viag- 
gio di Levante, e attorniato da roccie ne- 
re ed ahbrufìolite , come qualche giorno* 
faranno gli abillì dell* Etna , del Vefuvio,, 
e di tutti gli altri Vulcani , allora quando 
confumate faranno tutte le combuftibili ma- 
terie , che in elfi rinchiudenti . 

Nella Storia Naturale della Provincia di 
Stafford in Inghilterra del Sig. Plot , parlai! 
d' una fpecie di voragine, la quale h fiata 
fcandagliata fino alla profondita di due mila, 
feicento piedi perpendicolari , fenza eflervifi 
trovata acqua , e fenza averne trovato. ìi 
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fondo , perciocché la corda non era {ufficisi!- 
temente lunga (a) . 

Le grandi cavità , e le miniere profonde 
fi trovano per lo più nelle montagne , che- 
non difendono quafi giammai al livello dei- 
te pianure : cos'i noi per mezzo di tali ca- 
vita conofciamo (blamente 1' interior della 
montagna , e nulla affatto quello del globo - 
Per altra parte fiffatte profondità non fona 
veramente di molta confìderazione . Ray af- 
Écura , che le miniere più profonde non. 
giungono ad avere un mezzo raigHo di pro- 
fondità. La miniera di Cotteberg , la qual 
nel tempo d' Agricola panava per la più pro- 
fonda di tutte le miniere conofciute , nona- 
vea che zyoo. piedi di profondità perpendi- 
colare . Ee" vero, che vi fano voragini 
in certi luoghi» come quella , che- abbiamo. 
«Servata nella Provincia di Staffòrd, oppure' 
il Poolshole nella Provincia di Derby in In- 
gbUteira , la cui profondità è forfè maggio- 
ra; ma tutto quello e- un bel nulla io para- 
gone del diametri) del globo. 

Sa i Re- dell' Egitto in vece d' aver fatto> 
«effruire piramidi , ed innalzar monumenti- 
«auto fuperbi delle ricchezze e vanità loro „ 
fetta aveflero la fpefa medefima per ben efa- 
minate la Terra , e farvi uno feavamento 
gtofondo come i' una lega , forfè trovate 
avrebbero matetie . colle quali farebbonfi ti- 
fatti 



<£*i ffatì le. Inumai dtt&unu»«M<&a g-is* 
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fatti della fatica , e delle fpefe, o per I» 
meno farebbonfi acquiate cognizioni , cha 
non fi hanno delle materie, che compongono* 
t' interno det globo-, U cne farebbe per av- 
ventura molto utile. 

Ma torniamo alle montagne. Le' più atte 
fi veggono- ne'padì Meridionali , e più dap- 
preffo all'Equatore maggiori ritrovatili le dt- 
fuguaglianze nella fuperfìcie del Globo . Que- 
llo è facile a provarli con una breve enu- 
merazione delle montagne , e delle ifole . 

Neil" America la catena delle Cordigliere,, 
le più alte montagne della Terra, e precifa- 
mente fotta 1' Equatore , ed ella fi flende 
da amendne i Iati ben lungi al di là de' cir- 
coli , che rinferrano la Zona torrida - 

Nell'Africa le alte, montagne della Luna r 
e del Monomotapa , il grande e piccola 
Atlante fon pure fottO' 1' Equatore , o certo 
non molto dinante:. 

Neil Alia il monte Caucafo, la- cui ca- 
tena fi (tende lòtto nomi differenti fino alle 
montagne della Cina , e per tutta quella eften- 
iìone più pronrmo all' Equatore, cheai Poli - 

Neil Europa i Pirenei l' Alpi , e le mon- 
tagne della Grecia r le quali formano la ca- 
tena ueflà, fono pure meno dittanti dall'E- 
quatore , che dai Poli. 

Ora quelle montagne da noi annoverate 
fono tutte più alte , più riguardevoli , e' 
più. diftefe in lunghezza,, ed La ' larghezza „ 
che quelle, de' paeQ fettentrionali . 

Qiiam- 
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Quanto alla direzione di tali catene de 
montagne, vedrai!! che l'Alpi prefe in tutta 
t'eflenfion loro formano una catena , la quale 
attraverfa il continente intero della Spagna 
fino alla Cina ; quelle montagne hanno il 
principio loro dal bordo del mare nella Gali- 
zia , giungonoai Pirenei, traverianolaFran- 
cia nel Vivarefe e Dell' Avernia , feparana 
l'Italia , dilatatili ne.TAIemagna , ed al di 
fopra della Dalmazia fin nella Macedonia , 
e dì l'a s' uni/cono colle montagne dell'Ar- 
menia, coiCaucafo, col Tàuro, caH'imaus, 
e flemìonll fino al mare di Tartaria . Il 
mome Atlas parimente attraverfa il conti- 
nente intero dell' Africa dall'Occidente all' 
Oriente, principiando dal Regno di Fez fino 
allo tiretto del mar Roffo . I monti della. 
Liana hati pure la fieffa direzione. 

Ma nell' America la direzione è tutta con- 
traria, e le catene- delle Cordigliere , e dell' 
altre montagne ffendonfr dal Nord al Sud 
più che non dal! Oriente all'Occidente. 

Ciò, che noionerviamo qui fopra le mag- 
giori elevazioni del globo, può anche oflet- 
variì nelle maggiori profondita del mare . 
I mari più valli e più alti fono più proffimi 
all' Equatore, che ai Poli; e da quella of- 
fervazinn ne rilulta , che le difiiguaglianze 
maggiori del globo trovanfi nei paefi meri- 
dionali . Quelle irregolarità , che trovanti 
fuila fcerrìcie delglobo, fono cagioned'un* 
iafinit'a d'effetti ordinar} , e iìraordinar') , per. 



Digitized by Cooglt 



Teoria- della- Terra. rjj 
efemplo tra le riviere dell'Indo e del Gange 
evvi una larga penifola divifa per mezzo da 
una catena di alte montagne, chiamate 
il Gara , die s' efiendono dal Nord al Sud 
dalle eCremità del monte Caucafo fino al 
Capo dt Comorino: dall'una parte evvi i! 
Maìabar, dall'altra Coromandel : dalla par- 
te di. Maìabar , tra la detta catena di mon- 
tagne ed il mare, l'ECate comincia dal mele 
di Settembre ,. e dura fino al mefe d'Aprile 
durante tutto il qual tempo il Cielo e fere- 
co, n'e vi piove giammai .• dall'altra, parte 
della montagna verfo Coromandel nella fleffa 
Cagione avviene l' Inverno , e vi piove con- 
tinuamente in abbondanza ; e dal mefe d' A- 
prile fino a- quello di Settembre :ci corre 
la flagion dell' Efìate , mentre che corre 
quella dell'Inverno nel Maìabar ; di modo, 
che in molti luoghi dUlanti fra loro non; più 
di venti leghe di cammino,, fi può , oitre- 
padàndò il monte, cambiar di Cagione. DI- 
cefi ,. che la fiefla cofa avvenga nel Capo 
Razalgat nell' Arabia, e nella Giammaica , 
la quale e feparata nel mezzo- dar una ca- 
tena di montagne, avente la fua direzione 
dall' ER alL* Ovefl , e- che i popoli fituatL 
al mezzogiorno di quelle- montagne, 'provino 
il calor dell' ECate , mentre cfce gli altri" 
elidenti al Nord (offrono i rigorrdell' In- 
verno net tempo Ceffo .. Il Perà fituato. fotto> 
la linea:, e Cendenteiì circamille leghe verfa 
SJ, mezzodì b divifo. in tre parti 1 lunghe 
<t Cr.su- 
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e flrette , chiamate dagli abitanti del Perì/ 
Lattai , Sterrai , ed Jlndes : lei Lanos , che 
fono le pianure, s'efiendono lungo la coita 
del mare del Sud ; lei Sierra*- ioti le col- 
line con alcune valli ; e la *Attdes fono le 
iamofe Cordigliere , le montagne più alce 
di quante Te ne conofeono : les Lanos hanno 
dieci leghe, pòco più, poco meno , di lar- 
ghezza; in molti luoghi les Sierras hanno 
venti leghe di larghezza ; e les ^4rcdes ne 
contan altrettanto , dove poco più , dove poco 
meno; la larghezza e dall' Ed all' Ovefi, e 
la lunghezza da! Nord al Sud . In quella 
parte del Mondo vnolfì rimarcare- .- I. Che 
entro les Lanos , a! lungo di tutta quella; 
cofiiera ìl vento del Snd-Ovefl loffia cofian- 
femente ; il che fe contrario a ciò , che av- 
viene per lo più nella zona torrida:. II. Che 
nfe tuona, ne- piove giammai entro les La~ 
nos , quantunque alcune volte vi cada unpo' 
di rugiada. II!. Che quali di continuo piove ' 
fòvra les jindes . IV. Dentro les Sterrai , che 
fono tra les Lanos, e lei Jtndes piove dal 
mele di Settembre fino al mefe di Aprire . 

Sì e (coperto da lungo tempo , che le ca- 
tene delle montagne più alte andavano da 
Occidente in Oriente : dopo la {coperta del 
nuovo Mondo fi e veduto eflervene alcune 
molto confidare voli che rivolgevanfi dal Nord; 
al Sud ; ma; nian prima di Mi Bourguet 
aveva- (coperta la regolarità forprendente della 
Éxuruira di quelle gran mafie ;• egVi r dopo» 
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d'aver paliate trenta volte le Alpi in quat- 
tordici differenti luoghi, e due volte gli A- 
pennini, e fatti molti siri ne' contorni di 
quelle montagne , e nel monte Jura , ha tro- 
vato , che tutte le montagne fono formate 
ne' loro contorni quafi come le opere di fot* 
tificazione . Allora quando il corpo d' una 
montagna va da Occidente in Oriente , ella 
forma degli avanzamenti, i quali rifguardano 
per quanto b potfibiie, il Nord, e il Mezzo*' 
giorno : Matta ammirevole regolarità retta 
cosi fenfibile nelle valli, che pare vi fi cam- 
mini in una ilrada coperta ben regolare , 
perchè a cagion d' etempio, fe viaggiafi io 
una valle dal Nord al Sud , olfervafi che la 
montagna a man diritta forma degli avan- 
zamenti o degli angoli verfo I' Oriente , * 
quelli della montagna a mano finiftra fi ri- 
volgono all'Occidente, di modo che niente 
meno gli angoli edemi da ogni lato cor ris- 
pondono reciprocamente agii angoli interni.» 
che loro fon fempre alternativamente op- 
poni . Gli angoli formati dalle montagne 
nelle valli grandi fono meno acutt , perchè 
ia pendenza è meno erta, ed effi fon più 
lontani gli unì dagli altri, e nelle pianure 
non fono feniìbili, falvo nel corfo de' fiumi, 
che per lo più ne occupano il centro: i loro 
gomiti naturali corrifpondono agli avanza- 
menti più notabili , o agli angoli più avan- 
zati dalle montagne , dove va a finire il 
terreno, fra cui {cottane i fiumi. Egliènù- 
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labile che non Jìafì fatta riflellìone ad una 
cofa canto vifibìle .- allorché in una vaile la 
pendenza d'una delle montagne che L' attor- 
niano è men rìpida dell' altra , il fiutne 
prende il fuo corfo non già nel mezzo, ma 
molto più vicino alla mo.it::sna più ripida (a) . 

A quelle ©nervazioni la ne pdfiòno aggiu-' 
gnere altre particolari, che le confermano; 
v. grazia, le montagne degli Svizzeri fono 
molto più ripide, e la pendenza loro è mag- 
giore dalla parte del Mezzogiorno che dalla 
parte del Nord, e maggiore verfo Ponente 
che verfo Levante ; ciò può vederi! nella 
montagna Gemmi , nel monte Brìsa , e quali 
in tutte l'altre montagne . Le più alte di 
quello paefe fon quelle che feparano il Val* 
lefe e i Grigioni dalla Savoja , dal Piemon- 
te, e dal Tirolo; quelli paefi formano elfi 
medefimi una continuazione di quelle mon- 
tagne, la cui catena fiendefifino al mediter- 
raneo, e continua anche molto lungi fotto 
le acque di quel mare : le montagne dei Pi- 
renei fono altresì una continuazione di quel- 
la vada montagna che comincia nel Valiefe 
fuperiore, i cui rami s'elìendono moltolun- 
gi verfo Ponente t e verfo il Mezzogìorno- 
foflenendofi fempre ad una grande altezza , 
mentre all'oppofla dalla parte del No-d e 
dell' 



(a) Vedi le Lettere filolofiche Julia forma.- 
zione de' {ali pag. 181. tfjoo. 
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deli' Elt s' abballano gradatamente fino a di- 
ventar piane, come vedef! ne'vafli paefi in- 
naffiati dal Reno , per efempio, e dai Da- 
nubio prima d' arrivar all' imbocatuie loro , 
mentre il Rodano difcende in vece con te- 
pidezza vetfo U mezzo giorno- nel mediter- 
raneo . La fteflà offervazione fulla pendenza: 
delle montagne maggiore al Mezzogiorno ed 
al Ponente» che non al Nord o a! Levan- 
te , rifcontrafi vera nelle montagne d' Inghil- 
terra, e in quelle della Norvegia; ma dove 
ciò più evidentemente fi rifcontra fi e nel 
Perù e nel Chili- La catena lunga delle Cor- 
digliere è tagliata ripidi Almamente- verfo Po- 
nente, lungo il mar pacifico, in vece che 
verfo Levante ella s abbafla per gradi nelle 
vafte pianure bagnate dai maggiori fiumi del 
Mondo (a). 

li Sig. Bourguet, a cui debbefi qnefla bella 
^nervazione della, corrispondenza degli angoli 
delle Montagne „ a buon diritto l'appella 
Chiave della Teoria della Terra, Parmiperò 
che fe tutta l'importanza egli n'avefle co- 
nofciuta , più felicemenre impiegata l'avreb- 
be* illufirandola con fatti convenevoli, e 
che avrebbe data una Teoria dellaTerra più 
verifichile, in vece che nella fua memoria, 
di cui fi e veduto il profpetto, egli non pre- 
fen- 



(a) Vedi Tnnbfa PhilofopL abrig. vok 
C. part. %, pag. ij8. 
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fenta che i! progetto d'un fiflema ipotetico, 
le confeguenze di cui fono per la maggior 
parte o fatte , o fubordinate . La Teoria da 
noi proporla raggirai! fu quattro fatti prin- 
cipali, de quali non puoflì dubitare dopo 
aver efamJnate le prove, che !i coflitiiifco- 
no-. Il primo lì è, che la terra e dappertut- 
to, e fino alle profondita confiderevoli com- 
pofia di letti paralleli, e di materie, le qua- 
li altre volte furono molli , e tenere,- il fe> 
condo, che 'l mare per qualche tempo copti 
la Terra da noi ora abitata; il terzo, che 
il fluffo e rifluflo, e gli altri movimenti dell' 
acque producono difuguaglianze nel fondo 
del maré ; ed il quarto , che le correnti del 
mare ban data alle montagne la forma de' 
contorni loro , e la corrifpondente direzio- 
ne, di cui fi ragiona. 

Dopo che fi &ran lette !e prove contenu- 
te negli articoli feguenti , giudicheraffi , le 
fenza ragione io abbia affiatato che quefli 
fatti fedamente riabiliti cofìituifeono altresì 
la vera Teoria della Terra . Ciò che io dirli 
nel teffo riguardo la formazione delle mon« 
tagne non ha bifogno di maggiore fpiegazio- . 
ne; ma fiecome mi fi potrebbe obbiettare , 
che io non rendo ragione della formazione 
de'pichi, o fia delle punte delle montagne 
come neppur di qualche altro fatto partico- 
lare , ho flimato opportuno d' aggiugnere le 
©nervazioni , e le jifleflfoni da me fatte fu 
quello propofito. 

Io - 
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Io ho procurato di formarmi un' idea chia- 
ra e generale della maniera , onde ordinata 
fono ie materie diverte, che compongono il 
globo, e m'è parato, che confìJerarfi pote- 
vano in maniera diverta da quella, in cui 
lì fono fin ad ora riguardate. Io ne tb due 
claffi generali , a cui tutte le riduco ; la 
prima è quella delle materie, che ■ noi tro- 
viamo pofate in mucchi, in letti, in banchi 
orizzontali, o regolarmente inclinaci; la fe- 
conda le materie tutte comprende , che tro- 
vami ammonticchiate in filoni, o in vene 
perpendicolari , e regolarmente inclinate . 
Nella prima clafiè comprcfe fono le arene, 
le argille, i graniti o roccia viva, i ciotto- 
li, e le felci in gran malta, i carboni di 
terra, le ardefie, gli fchifli ec. (a); e Umil- 
mente le roarghe, le crete, le pietre calci- 
nagli , ì marmi ee- Nella feconda io ripon- 
go i metalli, i minerali, i enfiali], le pie- 
tre fine , e le felci in piccole mafie . Qpefìe 
due dadi comprendono generalmente le ma- 
terie tutte da noi conofciute : le prime 
debbono l'origin loro ai fedimenti trafpor- 
tari , e depositati dall'acque del mars; ma 
debbonfi diiìinguere quelle che effendo fiate 
pofle alla prova del fuoco riduconfi in cal- 
ce, da quelle che fi fondono, e riduconfi 



(a) Plinio iib. 36. c. io. dice : Schifi!», 
& hajmatires cognationem habent . 
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in verro. Le feconde fi vetrificano tutte, 
■eccettuate quelle, che il fuoco confuma in- 
teramente . 

Nella prima claffe noi cominceremo a,di- 
'flinguere <3ue forte di fabbia,- Tuna è vetri- 
ficabile, ed io la confiderò come la mate- 
ria più abbondante del globo, o per meglio 
"dire, non fe fe non feun compleflb di fram- 
menti di vetro ,- l'altra , la cui quantità 'e 
molto minore, è calcinarle, e riguardar fi 
dee come tritume o polvere della pietra , e 
non diffinguefi dall'arena fe non fe dalla 
groffezza de' grani. La fabbia vetrificabi- 
le e generalmente pofata in letti come tut- 
te l'altre materie; ma quelli letti foven- 
te fono interrotti da maife di tufo, di roc- 
ca viva, ;di felci , e talvolta quelle mate- 
rie formano anche banchi e letti di molta 
«flenfione . 

Efaminando quefia fabbia, e quef.e mate- 
rie vetrificabili vi fi trovano poche conchi- 
glie di mare, e quelle che fi trovano non 
fon polle in letti , ma bensì difperfe , e co- 
me gettate a cafo ; per efempio , io non ho 
mai veduta fra ie pietre renofe quella pie- 
tra, la qual è abbondantilfima in certi luo- 
ghi, ed altro non è, che un compofio di 
particole" fabbiofe, le quali fi fono unite, e 
ritrovali folamente ne'paefì, dove foprab- 
bonda la fabbia vetrificabile, ed ordinaria- 
mente (inatte perdere trovanfi nelle colline 
acute , in tendi fabtiolì , e nell'eminente 
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interrotte - Tali carriere po/fono tagliarli per 
ogni verfo ; e fe vi han letti , effi fon lon- 
tani gii uni dagli altri molto più che nelle 
cave di pietra calcinatole , o di marmo. Nel 
maluccio di tal petriera taglìanfi pezzi d'ogni 
mifura e figura fecondo il bifogno , ed a co- 
modo maggiore; e febbeneuna tal pietra fa 
di lavoro difficile, ella non ha però ciieuna 
durezza, la qual refifie ai colpi violenti fen- 
za fpezzarfi , -perchè il fregamento poco a 
poco ìi fa cedere , e facilmente la riduce in 
minutiffimi pezzi , a riferva d'alcuni pezzi 
nericci che s'incontrano d'una materia tan- 
to dura, che refifle agli fcalpelli più tem- 
peraci, l.a rocca viva è vetrificabile come 
la '-'te, ed è della natura Detta,* folaroente 
quefia e più dura, e le fue parti fon me- 
glio legate • Sonovi molte punte aguzze li- 
mili a inelle, di cui abbiam parlato, come 
facilmente fi può offervare nella fommita 
dell'alte montaene , che fono per ia mag- 
gior parte compofte di quella qualità di roc- 
cie, fovra le quali non fi può camminare 
lungamente fenza accorgerli, che quelle pun- 
te tagliano, e lacerano il cuojo delle fcar- 
pe . Siffatta rocca viva enfiente fulle mon- 
tagne alte , e che io confiderò come una 
fpecie di granito, contiene una quantità di 
pagliuole limili al talco , ed hanno una du- 
rezza tale, che difficiliflimamente poffono 
«nere lavorate. 

Io ho efaminata da vicino la natura di 
que' 
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que' chiodi , the ritrovanfi nelle pietre reno- 
fe, e nella rocca viva , ed ho riconofciuto 
eflere quefla una materia metallica fufa e 
calcinata con fuoco violentiflìmo, e che raf- 
fomiglia perfettamente a certe materie riget- 
tate da' Vulcani, de' quali ho veduta una 
gran quantità fendo in Italia, ove emmi fla- 
to riferito, che i Paefani il chiamano Scbiar* 
ri ; fono affi certe maffe nericce molto pe- 
fanti , fopra le quali il fuoco e 1' acqua non 
po/lòn fare impresone veruna , eflendo la 
materia diverta da quella della lava : perche 
quefla e una forte di vetro, laddove quelhi 
comparifce più limile al metallo, che al ve- 
tro. I chiodi delle pietre renoie della rocca 
viva hanno molto di comune colla materia 
prima ; il che , a mio avvifo , prova , che 
tutte quelle materie liano fiate altre volte 
liquefatte dal fuoco. 

Vedefì qualche volta in certi luoghi nelle 
montagne più alte una quantità prodigiofa di 
maffe di fmifurata groffezza di fiffatta. rocca 
viva mefcolata di pagliuole talcofe : la lor 
porzione è talmente irregolare , che fem- 
brano fiate gettate a calò, e giudichereb- 
bonfi cadute da qualche vicina altura , fe 
i luoghi, dove fi trovano non foffero ele- 
vati fopra tutti gli altri luoghi; ma la fo- 
fìanza loro vetrificabile, e la figura loro an- 
golare e quadrata cerne quella degli fcogli 
renofi ci feoprono un'origine comune tra 
quelle materie; così ne' letti valli di fabbia 
ve-" 
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vetrificarle fi forman de' malli di pietre re- 
nofe , e di roccia viva , la cui fituazione e 
figura non feguitano la poJìzione orizzontate 
di quc' letti : a poco a poco le piogge hanno 
tratta dalla fommità de' colli , e de' monti 
la fabbia, che dianzi li copriva, e cosi co- 
minciarono a folcare , e a fender qua 1 colli 
negl' intervalli che fi trovarono tra i nocchi 
delle felci, come intagliate fi vegapno le 
colline di Foncainebleau . Ogni punta di col- 
lina corrifponde ad un nocchio , il qual for- 
ma una cava dì pietra renofa , ed ogni in- 
tervallo è flato incavato, ed abballato dalle 
acque , che han tratta la fabbia nella pianu- ' 
ra: finalmente le montagne più alte, le cui 
fommità fon compone, di roccia viva, e fini- 
feono con quelle mafie angolari , di cui par- 
lato abbiamo, faranno fiate altre volte rico- 
perte di molti Ietti di fabbia vetrificabile , 
nelle quali faranno!! formati quei pezzi ; ed 
avendone le piogge portata via tutta la fab- 
bia, che le copriva ed attorniava , faranno 
effi rettati alla fommità de' monti nella pofi- 
tura , eh' ebbero da principio . Su quelle maf- 
fe ordinariamente fi ravvifano delle punte 
al di fopra e per di fuori ; e vanno creden- 
do in groflezza a mifura , che lì difeende e 
più profondamente fi cava .* iovente anche 1' 
una raggiugne l'altra con la bafe, la fecon- 
da raggiugne la terza , e così le altre di ma- 
no in mano, non lafciandotra eflì interval- 
li irregolari ; e dacchb col[a fuccefllone de* 
toro. II. B rem- 
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tempi le piogge han tolta e via trafportata 
tutta la labbia, che copriva que' differenti 
nocchj, altro più non reflavi al di Copra dell' 
sltre montagne, che i nocchj (leili , quali 
formano delle punte più o meno elevate; e 
quefla è l'origine de' piceni o delle corna 
delle montagne . 

Poiché iuppon!amo, cornei: facile di pro- 
vare per mezzo delle produzioni marittime 
che vi fi trovano, che la catana delle mon- 
tagne dell'Alpi (la flata altre volte coperta 
dall'acque del mare, e che al difopra di 
quefla catena di montagne fiaci fiata una. 
gran mafia di fabbia vetrificabile trafportata 
e deportata dall'acque del mare, nella ma- 
niera fleifa e perle caufe medefime , per cui 
effa ha condotta e depofitata ne' luoghi più 
baffi di quelle montagne una quantità nu- 
rnerofa di conchiglie; e confideriamo quello 
letto efleriore di fabbia vetrificabile come 
pofato da prima a livello e formante una 
pianura di fabbia al di fopra delle montagne 
dell'Alpi allora quando erano ancora rico- 
perte dall'acque del mare;. in quella fpef- 
fezza di fabbia faranno/i formati nocchj di 
roccie, di felci , e di tutte le materie, le 
quali prendono la loro origine , e la figura 
nelle fabbie per merzo d' una meccanica quali 
limile a quella della criflallizzazione de' Cali. 
Siffatti nocchj una volta formati avranno fo- 
ftenute le parti dove trovavanfi , e le piog- 
ge a poco a poco fiaccata avranno la fab- 
bia 
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bia frappofta, e quella ancora, che imme- 
diatamente gli attorniava: i torrenti, ed i 
rivi precipitando dall' alto di quelle monta- 
gne , avranno con feco condotte quelle fab- 
bie nelle valli, e nelle pianure , edunaparte 
fino al mare: in quella maniera la fommiù 
delle montagne fa raffi trovata fcoperta, e 
nocchi nudi veduti fi faranno in tutta l' al- 
tezza loro; e queflo e ciò, che noi oggi 
chiamiamo pironi, o corna delle montagne, 
e che ha formate tutte quelle eminenze acu- 
te , che in tanti luoghi fi mirano ; e quella 
è pure l'origine di quelle roccie elevate 
che trovanfi nella Cina ed in altre parti , 
come nell' Irlanda , dove s' appellano Dtvil 
Stones,o Pierre du Diable , la cui forma- 
zione, come pur quella de' pichi delle mon- 
tagne fu fempre riputata cofa difficile a fpie- 
gare; ciò nondimeno la fpiegazione che io ne 
fa è tanto naturale, che quella prefentafi 
lubito alla mente di chiunque ha vedute quel- 
le roccie , ed io debbo qui citare ciò che ne 
dice il Padre du Tartre nelle lettere edifi- 
canti : da Tancbuin-jen noi fiamo •venuti ad 
Ho-tcbeon i aitiamo incontrata per iflrada 
una cofa molto particolare , cioè delle roccie 
d* un'altezza firaordìnaria , e dì figura d una 
graffa torre quadrata, le quali wdonfi pian- 
tate nel mezzo delle pianure più vafte, fen- 
za fapere coni effe colà ritrovinfi , fe non vo- 
gliati* credere , che altre volte effe f ffero 
montagne, e che le acque piovane avsnlo a 
B a poco 



Digitized by Google 



iS Storia Naturale < 

a poco falla -cader la terra , che avvi- 
luppava quelle moli di pietra , le abbia coti 
colf andar del tempo rotte , e feofeefe iutt' 
all'intorno', ciò, a cui s'appoggiala congbiet- 
tura fi è, che mi vedute riabbiamo alcune , 
Che alle falde fono ancora ricoperte di terra 
fin ad una certa altezza ( a ) . 

La fommitk delle montagne più alte è dun- 
que per lo più compofia di roccie, e di gra- 
nito di fpezie diverta, di pietra viva, e re- 
nofa, e d'altre materie dure e vetrificabili, 
fovente fin a dueo trecento pertiche di pio- 
fondita . Dappreflb fovente fi trovano cave 
di marmo, O di pietra dura piene di con- 
chiglie, la materia delle quali è calcinabile, 
come fi può ofiervare nella gran Certofa 
nel Delfìnato, e fui monte Ccnis, ove le 
pietre e i marmi che contengono conchiglie 
fono alcune centinaia di pertiche al di fot- 
to delle fommit'a, delle punte, e de' piceni 
delle montagne più aite, ancorché quellejie- 
tre ripiene di conchiglie fiano elle ftefle al- 
te più dì mille pertiche al livello del mare. 
Le montagne parimente , dove vedonfi punte 
o pichi fono ordinariamente di roccia vetri- 
ficabile , e quelle, le cui fommit'a fono piane, 
per lo più contengono marmi, e pietre dure 
ripiene di produzioni marine . Lo fìelfo e da 
dirli delle colline , allorché fono di pietra 
viva, 

(a) CfA'Lcttr.edif. ree. Tom. i.pag. i jj.et- 
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viva, o renofa; eile fono per lo più attra- 
verfate "da punte, da eminenze, da terre, 
da cavirà , da profondità, e da piccole fram- 
mezzanti valli : all'opporrò quelle che fono 
compoile di pietra calcinatole fono prefloehfe 
ujuali in tutta l'altezza loro, ne veggonfi 
interrotte che da'feni, gole, e valli più va- 
ile, e più regolari, gli angoli delie quali fi 
corrifpondono : finalmente fon coronate di 
roccie , la cui pofizione'e regolare ed a livello . 

Qualunque fia la differenza, che noi of- 
feriamo tra quelle due forme di montagne, 
voglionfi derivare amendue dalla cagion me- 
defima, ficcome abbiam dimoflrato. Debbefi 
però riflettere , che le pietre calcinatoli non 
han patita veruna alterazione, rìz mutazio- 
ne dopo !a formazione de' Ietti orizzontali, 
laddove quelle di fabbia vetrificatole hanno 
potuto elfer alterate ed interrotte dalla pro- 
duction poflertore degli fcoglì, e delle maffe 
angolari, che formate .1 fono entro quella 
fabbia . Cotefìe due qualità di montagne 
hanno feffure quali fempre perpendicolari 
nelle pietre calcinatili , e che vedonfi un 
poco più irregolari in quelle di pietra viva 
e renofa : in tali feffure trovanfi i metalli , 
i minerali , i crifialli , il zolfo, e tutte le 
materie della feconda claffe; ed è appunto 
dove al di fotto di tali feffure lì riunifeono 
le acque, per penetrar pofcia più avanti, e 
formare le vene e le forgenti , che fcontranfi 
fotto la fuperficie della Terra . 

B 3 PRO- 
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Anicino X. 
Ve' Fiumi. 

ftSSjSs^SrSOI detto abbiamo, che general- 
ifS mente parlando, le montagne 

fi* fi va ^ e occu P ano " mezzo de' 
fi 5 *»" 5 » continenti, e che le altre occu- 
^ssajSsQ pan0 il mezz0 dell' ifole, delle 
penifole, e delle terre avanzate nel mare; 
che neli antico continente le catene maggio- 
ri delle montagne fono dirette dall' Occiden- 
te all' Oriente , e che le altre voltate yerfo 
il Nord , o verfo il Sud fono folamente ra- 
mi di quelle catene principali. Vedrafl! pa- 
rimente, che i maggiori fiumi diretti fono 
corce le più vafìe montagne, e che pochi 
ve n'hanno, i quali fegua no la direzione de' 
rami dì quelle montagne. Per aftìcurarfene > 
e vederlo minutamente , bada volger l' oc- 
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chio l'opra un globo, ed efaminar con at- 
tenzione f antico continente dalla Spagna 
fino alla Cina, e fcorgeralìì , che, comin- 
ciando dalla Spagna, il Vigo, il DourO, 
il Tago, e la Guadiana fcorrono dall' Oriente 
all' Occidente , e 1' Ebro dall' Occidente 
all'Oriente, e che non eyvi venir» fiume 
rimarchevole, il cui corto diretto Ha dal 
Sud al Nord, e dal Nord al Sud, quantun- 
que la Spagna dalla parte del Mezzodì attor- . 
niata fia tutta quanta dal mare , e quali in- 
teramente dalla parte del Nord . Quefla of- 
fervazione rapporto alla direzione de' fiumi 
nella Spagna , prova non (blamente , che le 
montagne di quel paefe volgono dall'Occi- 
dente all'Oriente, ma sì ancora, che il ter- 
reno meridionale, che s' approflìma allo flret- 
to, e quello dello firetto medefimo e una 
terra più elevata, che ie cofle di Portogal- 
lo; e fimilmente dalla parte del Nord, che 
le montagne della Galizia, dell' Aflufies ec. 
non fono che una continuazione de' Pirenei; 
e che fiffatta elevazione di terre tanto al 
Nord , quanto al Sud è deffa eh' impedifee 
ai fiumi di poter giugnere di là fino al 
mare. 

Vedraflì ancora , gettando l' occhio fopra 
la carta della Francia , che il folo Rodano 
volge dal Nord al Mezzodì, ed anche circa 
la meta del fuo corfo, dietro le montagne 
fino a Lione, ha la fua direzione dall' Orien- 
te veifo l'Occidente; ma che all' oppollo 
B * tut- 
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Wtti gii altri groflì fiumi , come la Loira , 
la Charenta , la Garonna , ed anche la Sen- 
na, han la direzione loro dall' Oriente all' 
Occidente. . 

Neil' Alemagna vedrai pure che il folo 
Reno tiene , come il Rodano , la parte mag- 
gior del fuo corfo dal Mezzodì al Nord ; ma 
che gli altri fiumi grandi, come il Danubio, 
la Drava , e tutt' i grofli torrenti che 'sboc- 
cano in que' fiumi vanno dall' Occidente all' 
Oriente a gettarli nel mar Nero . 

Riconofceraflì , che il detto mar Nero, 
che piuttofìo dee confiderarfi come un gran 
lago che come un mare , ha quali tre volte 
più d'eflenfione dall'Oriente all'Occidente, 
che dal Mezzodì al Nord , e che per con- 
ferenza la polizion fua è limile alla dire- 
zione de' fiumi in generale; che lo fleflò 
interviene del mar Mediterraneo, la cui lun- 
ghezza dall'Oriente all' Occidente è circa 
fei volte maggiore che la mezzana fua lun- 
ghezza, prefa dal Nord al Mezzodì. 

Per verità il mar Cafpio , fecondo la car- 
ta già formata per ordine del Czar Pietro I. 
ha maggior eflenfione dal Mezzodì al Nord , 
che dall'Oriente all'Occidente; in vece che 
nelle carte antiche quella era quali rotonda, 
o più larga dall'Oriente all'Occidente, che 
dal Mezzodì al Nord; ma fe fi olTerverà 
che il lago Arai può confiderarfi come già 
parte del mar Cafpio , da cui ora feparato 
H vede per mezzo di fabbiofe pianure , tro» 
ve- 
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verafll , che la lunghezza dal bordo occi- 
dentale del mar Cafpio fino al bordo orien- 
tale del lago Arai è maggiore che la lun- 
ghezza de! bordo meridionale fino al bordo 
fette ntrio naie del mar medefimo. 

Si troverà parimente , che l' Eufrate e il 
golfo di Perfia volgono dall'Occidente all' 
Oriente , e che quali tutt' i fiumi della Cina 
vanno dall'Occidente in Oriente.- lo fletto 
avviene di tutt'i fiumi dell' interno dell' Afri- 
ca al di la della Barbarla, ì quali fcorrono 
tutti dall' Oriente in Occidente, e dall'Oc- 
cidente in Oriente, fuorché i torrenti di Bar- 
barla, ed ii Nilo, il quale fcorre dal Mez- 
zodì a! Nord . Sortovi certamente groiti tor- 
renti nell'Afta , che in parte fcorrono dal 
Nord a! Mezzodì, come il Don, la Vol- 
ga ec. , ma prendendo ia lunghezza intera 
del corfo loro, vedralti che quelli non ri- 
volgonfi dalla parte di Mezzodì, fé non fe 
per gettarli nel mar Nero , e nel mar Ca- 
fpio che fono altrettanti laghi nelle interio- 
ri parti delle terre . 

Può adunque dirli in generale , che Dell* 
Europa , nell' Alia, e nell'Africa i fiumi, 
e l' acque tutte mediterranee maggiormente 
s'efiendono dall'Oriente all'Occidente, che 
dal Nord al Sud; il che deriva dall' eflère 
le catene delle montagne per lo più difpcC.e 
fecondo quefta direzione , e che oltre ciò il 
continente intero dell'Europa e dell'Ada, 
fecondo una tal direzione è più largo dell' 
B ; al- 
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altro; poiché vi fon due maniere di con- 
cepire quella direzione de' fiumi, in un con- 
tinente lungo e fìretto , come quello dell' 
America meridionale, in cui non evvi , che 
una catena principale dì montagne , la qual 
s'eflende dal Nord al Sud, i fiumi non ef- 
fe rido ritenuti da alcun' altra catena di mon- 
tagne , debbono fcorrere in una lìnea per- 
pendicolare a quella della direzione delle 
montagne , cioè dall'Oriente all'Occidente, 

0 dall'Occidente all' Oriente ; e di fatti in 
quella maniera fcorrono tutt' i torrenti nelt' 
America, perchè tratte le cordigliere, non 
vi fono catene di montagne molto efiefe , e 
non ve ne fono alcune, le cui direzioni fi a- 
no parallele alle cordigliere . Neil' antico con- 
tinente egualmente che nel nuovo, la mag- 
gior parte dell'acque hanno la maggior lo- 
ro efienfior.e dall' Occidente all'Oriente, e 

1 fiumi fcorrono per Io più fecondo quefla 
dilezione ; ma ciò avviene per un'altra ra- 
gione , cioè perche vi fono molte lunghe 
catene di montagne parallele l' une all' altre , 
la direzione delie quali è dall'Occidente all' 
Oriente ; e perche i fiumi e le altre acque 
forzate fono a feguitar gì 1 intervalli, che 
feparaao quelle catene di montagne : per 
confeguenza una catena fola dì montagne 
-dirette dai Nord al Sud , produrra fiumi , 
la cui direzione farà la fìeffa che quella de* 
fiumi, i quali ufciffero da varie catene di 
montagne , la cui direzione comune foflè 
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dall' Oriente all' Occidente , e deffa e la ra- 
gion particolare , per cui i fiumi dell' Ame- 
rica hanno quella direzione , come quelli 
dell'Europa, dell' Africa, e dell'Afta. 

Ordinariamente i torrenti occupano it 
centro delle vaili , o piuttoflo la parte più 
balìa del terreno comprefo tra le due col- 
line » o montagne oppotfe , fe entrambe le 
colline colmeggiami ban la pendenza quali 
eguale , il torrente occupa prefto a poco il 
centro del vallone , o della valle interme- 
dia , la quale iìa pur larga , o Arena ,. fe la 
pendenza delle colline , o delle terre eleva- 
te , che fono dall' una e dall' altra parte del 
torrente, e uguale, it torrente occuperà il 
centro della mede/ima .- all' oppollo , fe ì' 
una delle colline ha la pendenza più ripi- 
da di quella della collina 'oppofia , il tor- 
rente non farà più nel centro della valle , 
ma altrettanto accofieraflì alla collina più 
ripida , quanto quella ripidità di pendenza 
farà maggiore a quella dell'altra collina; 
il Tito più balio del terreno in quello cafo 
non è il centro della valle ; eflb è molto 
più vicino alla collina avente maggior pen- 
denza, e però il torrente le fcorre più dap- 
pretto , In tutt' i luoghi , dove a fianco del 
torrente vi fono montagne, o colline mol- 
to ripide, e dall'altra parte trovatili terre 
elevate in pendenza dolce, fempre fi ve- 
drà, che il torrente fcorre al piede delle 
colline ripide, e profiegue così in tutte le 
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direzioni loro , fenza allontanartene , fino 
a che dall'altra parte forgano altre colline, 
la cui pendenza fia confìder evofe , perche il 
punto più baffo del terreno refìa più lontano 
di quel eh' era , dalla collina ripida . Avvie- 
ne ordinariamente , che col tratto del tempo- 
la pendenza delia collina più ripida dimi- 
nuifee, e rendei! più dolce, perchè le piogge- 
traggono le terre in quantità maggiore, e 
le portan con maggiore violenza da una 
pendenza ripida, che non da una pendenza 
dolce ; il torrente è forzato allora a cambiar 
letto per trovar il iìto più baffo della valle j 
aggiungati a quefìo , che fìccome tutt' i tor- 
renti gonfiano e corrodono dt rempo in tem- 
po, e trafportano- e depolìtano fanghi in varj 
i-iti , e fovente s accumula la fabbia nei letti 
loro, così le acque fono cofirette a piegare 
e cambiar direzione: fpeffiffìmo fi rinvengo- 
no nelle pianure molti Ietti antichi del tor- 
rente , particolarmente s'egli è impetuofo, 
e foggetto ad inondazioni frequenti , e fe con- 
duce molta fabbia, ed altre fecce. 

Nelle pianure, e nelle valli larghe, nelle 
quali feorrono i fiumi grandi, il fondo det 
letto è ordinariamente il fito più baffo della 
valle ; ma fovente la fuperficie dell' acque , 
del fiume è più elevata che le terre adia- 
centi a quelle del bordo del fiume . Suppo- 
niamo, per efempio, che un fiume fia a bor- 
do pieno , cioè , che i bordi , e l' acque del 
fiume furio a livello , e che l' acque poco 
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dopo comincino a corrodere i due fianchi, 
la pianura farà ben predo allagata /Ino ad 
un'altezza eonfiderevole , ed oflerveraffi , 
che da entrambe le partì del fiume, i bordi 
faranno inondati gli ultimi , il che moffra, 
ch'eilì fono più alti ehe il reiìante del ter- 
reno; di maniera che da amendue ì lati del 
fiume da'' bordi fin ad un certo punto di pia- 
nura evvi una pendenza inlènfibile , una fpe- 
cie di fcarpa , la qual fa , che la fuperficie 
dell' acqua del fiume fia più elevata , che 
il terreno della pianura, fpecialmente allora 
quando il fiume e a bordo- piena. Cotefia 
elevazione del terreno a' bordi de' fiumi pre- 
viene dalle fecce deportate nelle inondazio- 
ni ; l'acqua comunemente è torbidi flìma nelle 
elcrefcenze grotte de' torrenti ; quand' elfa co- 
mincia a rodere , feorre lenti (Ti ma mente fo- 
vra i bordi, e depone i fanghi che ritiene, 
fi depura, per cosi dire, a mifura che più 
dilatali nella pianura , e tutte le patti fec- 
ciofe, che la corrente dell'acque feco noi» 
tragge , rollano fopra i bordi , e a poco 
a poco gt'innalzano al di fopra del iettan- 
te della pianura . 

1 fiumi , come fi fa , fono tempre più vai'; 1 
jiell' imboccatura '• a mifura che uno s' avanza 
nelle terre , e che s' allontana' dal mare , li 
trova ..diminuiti di larghezza; ma ciò eh' e, 
più rimarchevole , e forfè meno conofeiuto , 
fi è, cheNiel l'interno delle terre ad una 
diflanza eonfiderevole del mare, efli feorro- 
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no diritto, e tengono la direzione medefimz 
per lunghiftìmi tratti, ed a mi fura che s'av- 
vicinano alle imboccature loro , i giri del 
loro corib (ì moltiplicano. Io ho intefo a 
dire da un Viaggiatore (*) di talento, ebuon 
Olfervatore , che ha fatti molti viaggi per 
terra nella parte dell' Ovefl nell' America 
fettetitrionale , che i viaodanti , ed anche i 
felvaggi poco erravano fopra la diftanza , in 
cui trovavanfi dal mare; che per riconofeere 
fe trovavanfi molto avanzati nell'interno 
delle terre , o fe erano in un paefe vicino 
al mare , eOì legni vano il bordo d' un gran 
torrente , e che quando la direzione di elfo 
era diritta in una lunghezza di quindici , e 
venti leghe , eglino giudicavano , che tro- 
vavanfi molto lontani dal mare ; laddove le 
ti torrente aveva de'feni, e fpeflb cambiava 
direzione nel fuo corfo , eglino tenevanfi 
ficuri d' enere poco lungi dal mare. M. Fa- 
bry ha confermata egli medefìmo quefìa ri- 
fletti ooe , che gli è fiala molto utile ne' fuoi 
viaggi in tempo che feorreva paefi incogni- 
ti , e quafi difabitati . V è ancora a farli 
un'altra confi de razione , la qual può efier 
utile in fimil cafo; cioè, che ne' fiumi gran- 
di feorgefi al lungo de' bo»dÌ un' agitazione 
confiderevole , e tanto più confiderevoie , 
quanto è meno diflante dal mare , ed il let- 
- to 



(*) M. falry. 
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to del fiume è più largo ; il che può an- 
che fervire d'indizio per giudicar fc uno e 
molto, o poco lontano dall' imboccatura i 
e ficcome i feni de' fiumi moltiplicanti a 
mi fura ch'efli al mare s'accodano, non e 
da fìupire , che venendo alcuno di quei fe- 
lli ad aprirli , formino bocche , per cui una 
parte dell'acque del riums metta al mare; 
e quella è una ragione , per cui i fiumi grotti 
dividonft ordinariamente in molte bocche 
per giugnere al mare. 

I movimenti dell' acque nel corfo de' fiu- 
mi fi fanno in maniera molto diverfa a* 
quella , che e fiata creduta dagli Autori , 
che hart voluto dare teorie matematiche fa 
quefia materia : la fuperficie d'un torrente 
nel movimento , non folo non e a livello 
preadendola dall' un bordo all' altro , ma 
«refe le circofìanze, la corrente che tiene 
il centro è anche confiderevolmente più batta 
o più alta dell' acqua vicina a' bordi . Al- 
lora quando un groffo torrente gonfia all' 
iliante pel dileguamento delie nevi , oppur 
quando per alcun' altra cagione la fua ra- 
pidità s'aumenta , fé la direzione del tor- 
rente e diritta, il mezzo dell'acqua, dovefe 
la corrente , s' innalza , ed il torrente forma 
una fpezie di curvità convella o d'una ele- 
vazione fen fi bili Hi ma , il cui punto più alto 
e nel centro della corrente ; fiffatea eleva- 
zione e talvolta coni: de re voli Iti ma , e il Sìg. 
Hupeau valorofo ingegnere di ponti , e d" 
*t- 
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argini m'ha detto d'avete un giorno mifufaTa 
quella differenza di livello dell' acqua del 
bordo dell' Aveiron, e di quella della cor- 
rente , offa del mezzo di quel fiume , e 
d'aver ritrovati tre piedi di differenza, di 
modo che il centro dell' Aveiron era tre pie- 
di più alto dell'acque del bordo. Quello dee 
realmente fuccedere quantunque volte l'ac- 
qua avrà una gran rapidità ; diminuendo^ 
dalla fua velocità l'aiione del pefo , l'acqua, 
che forma la corrente non 11 pone in equ^ 
libriti con tutta la fua gravità coli' acqua 
vicina a' bordi; quindi quella rimane più 
elevata di quella. Per l'altra parte quando 
l fiumi s'accodano all'imboccatura loro, 
frequentemente avviene, che l'acqua vicina 
sbordi è più alta di quella del centro, 
quantunque la corrente fia rapida: allor pa- 
re, che il torrente formi una curvità con- 
cava , di cui il punto più baffo è nella mag- 
gior corsia . If che avviene ogni volta ebeì* 
azione delle maree fatò fentire in un fiume , 
Si fa, che ne'groffì torrenti il moto dell' ac- 
que^ prò vegnente dal fluffo e- rifluirò fenfìbi- 
le lì rende a cento o dugento leghe dal ma- 
re, e fi fa parimente, che la corrente del 
fiume conferva il fuo moto nel mezzo deli- 
acque del mare fino a difìanze conlìderevo- 
ii . Barinovi dunque in quello cafo due mo I 
vimenti contrari nelf acqua del fiume;' il ] 
mezzo che forma la corrente precipita ver- 
fo il mare , e 1' azione del Buffo forma una 
con- 
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controcorrente , o lìa un'agitazione, la quai 
fa rimontar l'acqua vicina a' bordi, men- 
tre che quella del mezzo difcende; e ficco- 
me allora l'acqua rutta del fiume paflar dee 
per mezzo della corrente, che tiene il cen- 
tro, quella del bordo continuamente difcen- 
de verfo il mezzo, e difcende tanto più, 
quanto più quella è elevata , e ricalcata 
con forza maggiore per l'azione del flufTo 
e rifluno . 

Due fono le fpecie di agitazione ne' fiumi; 
la prima e quella di cui parlato abbiamo, 
ed e prodotta da una forza viva , e tale , 
qual e quella dell' acqua del mare nelle ma- 
reggiate , e che non folamente contraila co- 
me oflacolo al movimento dell'acqua del 
fiume, ma come corpo in moto, e moto 
contrario a quello della corrente dell'acqua 
del fiume; quello rifluito fa una controcor- 
rente altrettanto più fenfibile , quanto il flutto 
è più forte : l' altra fpecie è prodotta da una 
forza morta , come h quella d' un oflacolo , 
d'un avanzamento di terra, d'un ifola nel 
fiume ec. quantunque quefta agitazione non 
cagioni per lo più una controcorrente molto 
fenfibile , ve n' ha però tanta , quanto bafta 
a fari: conoscere, e ad affaticare ì naviganti. 
Se quefia fpecie di movimento non forma 
fempre una controcorrente, produce neceffa- 
riamente ciò che i periti de* fiumi chiama- 
no acque morje, le quali min ifcorrono co- 
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modo , che quando i battelli vi e' incappano , 
efisefi molta forza per trarne! ; . Siffatte ac- 
que morte fono molto feniibili in tutti i 
fiumi rapidi al paffaggio de' ponti: la velo- 
cita dell'acqua aumenta, come fi fa, a pro- 
porzione che il diametro de' canali, pe' quali 
paffa , diminuifee , fuppofla la fteflà forza 
che l' incalza . La rapidità d' un fiume adun- 
que crefee al paflàggio d'un ponte, nella 
ragion inveri» della fomma della larghezza 
degli archi alla larghezza totale del fiume, 
la qual ragione vuolfi in oltre aumentare 
con quella della lunghezza degli archi , ov- 
vero , eh' è lo Beffo, della larghezza del 
ponte ; l' aumentazione della celerità dell' 
acqua effendo pertanto confiderevoliflìma 
nell'ufeire dall'arco d'un ponte , quella che 
fia preflb la corrente e incalzata lateral- 
mente dal fianco della corrente contro i 
bordi del fiume , e in virtù di tal riazione 
formali un moto vortìcofo alcune volte for- 
tiffimo. Nel paffare il ponte S. Spirito, i 
Condottieri debbono ufar molta attenzione 
per non perder il filo della corrente dell' 
acqua, anche dopo paflato il ponte, perche 
(e lafciaffero allontanar il battello alla di- 
ritta o alla finifira , farebbero portati con- 
tro la riva con pericolo di perire , o per 
lo meno rtrafeinati farebbero entro il vorti- 
ce dell' acque morte , donde ufeir non po- 
trebbero che a grandiflimo fiento. Allorché 
quelìo vortice eccitato dal moto della cor- 
ren- 
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tente, e dal movimento oppofio del rifluflò 
è molto considerevole, elio forma una fpe- 
cie di picciolo golfo, e fovente ne' fiumi ra- 
pidi alla caduta dell'acqua al di la degli 
fproni de'pilaflri d'un ponte vedefi che for- 
manti di quei piccoli golfi, o vortici d'ac- 
que , il mezzo de' quali fembra vuoto, e che 
formi una fpecie di cavita cilindrica, intor- 
no a cui V acqua s' agira rapidamente : tale 
apparenza di cavità cilindrica e prodotta 
dall'azione della forza centrifuga, la qual 
fa , che F acqua tenti d' allontanarli , e s' al- 
lontana veramente dal centro del vortice 
eccitato da quel volgimento d' acque . 

Allorché e imminente una grand' efcre- 
fcenza d' acqua , le genti pratiche de' fiumi 
fé ne accorgono dal moto particolare che 
oflèrvano nell'acqua, e dicono che il fiu- 
me muove di fondo , cioè , che l' acqua del 
fondo del fiume corre più velocemente dell' 
ufato: tale aumentazione di velocità nell' 
acqua del fondo del fiume annunzia tempre 
per avvifo di quelle genti , una pretta e re- 
pentina efcrefcenza dell'acque. Il moto e 
il pefo dell' acque pofìeriorì , febben non fia- 
no ancor giunte , non lafcian d' agire fopra 
l'acque dalla parte inferiore del fiume, e lo- 
ro communicano quel moto ; poiché bifbgna , 
per certi riguardi , confiderai un fiume 
contenuto e fcorrente nel fuo letto come 
una colonna d' aequa contenuta in un cana- 
le , 
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le, e il fiume intero come un canale I arghi P 
fimo, in cui tutti i movimenti comunicar fi 
debbono dall' una eft realità all'altra. Ora in- 
dipendentemente dal movimento dell'acque 
fuperiori, il Colo lor pelo accelerar potrebbe 
il corfo del fiume , e forfè anche farlo muo- 
vere dal fondo ,- perche fi fa che gettando 
full' acqua molti battelli a una volta, aumen- 
tarfi in quel momento la celerità della par- 
te inferiore del fiume nel tempo fìeffo , che 
ritardali la celerità della parte fuperiore. 

La celerità dell'acque correnti non corri- 
fponde efattamente, e nemmen fi avvicina 
molto alla proporzione della pendenza . Un 
fiume, la cui pendenza foffe uniforme e dop- 
pia della pendenza d'un altro, non dovreb- 
be, per quanto mi fembra , fcorrere che una 
volta più rapidamente dell' altro ; ma effo 
fcorre in fatti molto più velocemente j la 
fua celerità in vece d' eflèr doppia , è o "tri- 
pla, o quadrupla ec. Quella celerità dipende 
molto più dalla quantità d'acqua , e dal pefo 
dell'acque fuperiori, che non dalla penden- 
za; ed allorché fi vuol profondare il letto 
d' un fiume , o d'un condotto ec. non bifo- 
gna già diflribuir la pendenza egualmente 
fu tutta . la larghezza , ma e di mefiieri , 
per dar maggior celerità all'acque di far la 
pendenza molto maggiore al principio, che 
all'imboccatura, dov'ella debb'efiere quafi 
infenilbile, come vediamo ne'fiumi; quan- 
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do eflì s'approflìmano all' imboccatura la peti* 
(lenza è quali niuna , e contuttociò non la- 
icismo di confervare una rapidità tanto mag- 
giore, quanto più il fiume ha d'acqua; in 
modo che ne grofìl fiumi , quand' anche il 
terreno folle a livello, l' acqua non lavereb- 
be di fcorrere, ed anche rapidamente, non 
folo per la celerità acquiiìata (a), masi an- 
cora per l'azione, ed il pelo dell'acque fu- 
periori . Per vie meglio far intendere fifTatta 
verità, fupponiamo , che la parte della Sen- 
na, la qual giace tra il Ponte-nuovo, ed 
il Ponte-reale , fia perfettamente a livello , 
e che per ogni dove abbia dieci piedi di 
profondità ; per un ifiante immaginiamci , 
a che 



{ a ) Per difetto dì quefle SJfiefumi M. Kuhn 
dice , che In {ergente del Danubio è al- 
meno di due miglia d' Alemagna più ele- 
vatale lafua imboccatura ; che il mar Me- 

dìterraneoè di Simiglia d' Memagnapìh 
bajfo delle porgenti del Nilo ; che il mare 
^Atlantico è più baffo d'un mezzo miglio del 
mar Mediterraneo ec. il che i ajfolutamente 
fai/o. Del refla il principio fitlfo, donde egli 
tira-tutte le fue confeguenze non è il folo er- 
rore, chetrovifiin quell'opera fui la origine 
de' fonti, che ha riportato il premio dell'AC* 
cademia dì Bordeaux nel 1 741. 
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che cutt' a un tratto polla ridurli a fece o 
il letto del fiume al di fotto del Pouce-rea- 
le, ed al di l'opra del Ponte-nuovo; allora 
l'acqua che farebbe tra quefii due ponti , 
quantunque noi fuppofla l'abbiamo perfetta- j 
mente a livello, feorrerà dalle due parti in 
alto ed al baffo, e continuerà a feorrere fin 
> che fi a tutta fcolata; poiché (ebbene J'ia a 
livello , trovandofi però carica d'un pefo di 
dieci piedi d'altezza d'acqua, effa feorrera 
con una celerità proporzionata a quél pefo , 
e diminuendo tal celerità fempre a mifura, 
che diminuirà la quantità dell'acqua , efla, 
non cefferà di feorrere , fino a che non fiali 
abballata fin al livello del fondo . II pefo 
adunque contribuire di molto alla celerità 
dell'acqua; e però la celerità maggiore del- 
la corrente non è alla fuperficie dell' acqua , 
ne al fondo, ma circa il centro dell' altez- 
za dell'acqua, ficcome prodotta dall'azione 
del pefo dell'acqua, la qual e alla fuperfi- 
eie, e dalla riazione del fondo. Evvi qual- 
che cofa di più, cioè, che fe un fiume avef- 
fc acquetata una gran celerità, elfo potreb- 
be confervarla non folamente in traver- | 
fando un terreno di livello, ma anche fa- 
rebbe in ifìato di formontar un'eminenza 
lènza fpanderfi molto dai due lati, o al- 
meno lenza cagionare una grand' inonda- 
zione . 

Sembra cofa credibile, che i punti, gii ' 
argini, e gli altri oflacoli che lìabilifconiì 
fo- 
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fopra ì fiumi, diminuifcanoconfiderevolmen- 
te la celerità totale del corfo dell'acqua; 
con tutto ciò quefio non produce che ima 
ben piccola differenza . L' acqua s' innalza 
contro lo f perone d'un ponte; Affatto in- 
nalzamento fa, ch'effa agii ca maggiormente 
col Tuo pefo, il che aumenta la celerità della 
corrente entro i pilaflri , e tanto più , quan- 
to effi fono più larghi , e gli archi più 
llretti , in guifacheil ritardo dai detti ofla- 
coli -cagionato alla celerità totale del corfo 
dell'acqua fe quafi infenfibile. I gomiti, i 
feni , le terre avanzate , e le ifole non di- 
minuifcono che pocbifTìmo la celerità del 
corfo dell'acqua: ciò che produce una di- 
minuzione confiderevoliflìma nella celerità , 
fib r abbaiamento dell'acque , come all' 
oppoflo l'aumentazione del volume d'acqua 
accrefce la detta celerità più d'ognialtra ca- 
gione . 

Se i fiumi foiTero quafi Tempre ugualmen- 
te pieni , il miglior mezzo per diminuire la 
celerità dell'acqua e di contenerli, farel!be 
la dilatazione del canale; ma ficcarne quafi 
tute' i fiumi fono foggetti a crefeere , e a di- 
minuire di moiro, fa d'uopo anzi per con~ 
tenerli, reflrignere il canale, perche nell' 
acque bafle , fe il canale e molto largo , 
l'acqua che paffa nel mezzo vi profonda un 
letto particolare , e forma de' feni , e quan- 
do ingroffa fegue la direzione prefa in quel 
letto particolare , e quindi viene a banere 
im- 
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imperuofa mente contro i bordi del canale, 
il che diflrugge gli argini e produce danni 
notabili. Potrebbonlì prevenire in parte que- 
flì effetti del furore dell'acqua facendo di 
tanto in tanto piccoli golfi nelle terre, cioè , 
alzando il terreno d' un bordo fino ad una 
certa difianza nelle terre, e affinchè fiffatti 
golfi liane- utilmente difpofii , convien farli 
negli angoli otcnfi de'feni del fiume; perchè 
allora la corrente dell' acqua fi rompe , e 
volteggia in quei piccoli golfi, e cosi dimi- 
nuifce la celerità. Quello mezzo farebbe for- 
fè Ottimo per prevenire la caduta de' ponti 
ne' luoghi, ove non lì poiTono fare delie sbar- 
re vicino al ponte: le sbarre follengono P 
azione del pelo dell'acqua, i golfi fop tacce ri- 
nati ne diminuifeono la corrente , e cos'i tut- 
ti e due produrrebbero quafi il me d efimo ef- 
fetto , cioè, la diminuzione della celerità. 

La maniera , onde formanfi le inondazio- 
ni , merita un'attenzione particolare. Allor- 
ché un fiume ingroifa, la celerità dell'ac- 
qua crefce fempre più fin a che il fiume co- 
minci ad ufcire da' bordi : in quel punto la 
celerità dell'acqua diminuifce ; ,e comincia- 
to il trabocco, avviene fempre in léguito un" 
inondazione , che dura molti giorni : perchè 
quand'anche v'arrivalfe una quantità mino- 
re £ acque dopo l'inondazione di quella, che 
v' era prima , i' inondazione ciò non orlante 
avrebbe luogo, perchè dipende molto più 
dalia diminuzione della celeiità dell'acqua, 
che 
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<&e dalla quantica dell' acqua , che giugne. 
. Se la cofa andane altrimenti vedremmo ro- 
vente i fiumi inondare per un' ora o due , 
e quindi rientrare ne' letti loro, il che non 
avviene giammai . L' inondazione all' oppo- 
fio dura Tempre per alcuni giorni , o fia 
che la pioggia cedi , o che v' arrivi quan- 
tità minor d'acqua, perchè il traboccamen- 
to de' bordi ha diminuita la celerità , e 
per confeguenza la fìeffa quantità d' acqua 
non elfendo più trafporfata nel tempo me- 
de/imo corse prima, e Jo fleflo-, come fe 
ve ne arrivala una quantità maggiore . Si 
può notare all'occafione di quella diminu- 
zione, che fe un vento forte viene a foffia- 
re coatro la corrente del fiume , i' inonda- 
zione farà molto maggiore di quello che 
fiata farebbe fenza una tal caufa accidenta- 
le , che diminuifce la celerità dell' acqua : 
laddove fe U vento loffia nella OelTa dire* 
Eione tenuta dalla corrente dei fiume , l" i- 
nondazione farà molto minore , e diminui- 
rà più toflo . Ecco quanto dice M. Granger 
dell'allagamento del Nilo. 

„ L'efcrefcenza del Nilo, e la fua inon- 
„ dazione ha per lungo tempo occupati i 
„ dotti : Ja maggior parte d' effi han ri- 
„ guardata come maravigliofa una delle cofe 
„ più naturali , che a! mondo v' abbiano , e 
,, che in cute' 1 paefi fi vede . Le piogge , 
„ che 1 cadono nell' Abiffinia e nell'Etiopia 
fon quelle che formano 1' efcrefeenza e 
Tom. 11. C „ fio- 



^Digitized by Google 



Storta Naturale, 
„ 1' inondazione di quel fiume; ma come 
„ cagion primaria fe ne vuol rifguardare il 
„ vento dei Nord: i. perche fcaccia leim- 
„ vole, che portano la pioggia dalla parte 
„ dell' Abiffiuia: i. perchè attraverfando il 
„ vento le due imboccature del Nilo , ne 
„ fa rimontar in dietro le acque , e impe- 
„ difce , ch'effe gettinfi in quantità troppo 
„ grande nel mare ; ed in ogni anno con- 
„ fermali quello avvenimento quando ilven- 
„ to fpirando dal Nord , e tutto ìn un trat- 
„ to cambiando al Sud i! Nilo perde in un 
„ giorno l'efcrefcenza fatta in quattro gior- 
» ni (« ) . 

Le inondazioni fonoordinariamentelmag- 
giori nelle parti fuperiori de' fiumi , che 
nelle parti inferiori e proffìme alla loroim- 
boccatura, perche, effendo uguali tutte le 
altre circoliate , la celerità del fiume va 
Tempre aumentandoli fino al mare , feb- 
ben la pendenza diminuita, tanto più , 
quanto più s'avvicina alla fua imboccatura , 
la celerità con tutto ciò e fovente maggio- 
re per le ragioni già addotte . 11 Padre Ca- 
flelli , che ha fcritto molto faggiamente fu 
quella materia , ofierva ottimamente , che 
T altezza degli argini cciirutti onde conte- 
ner 



( a ) Psg. 13. , e J4. Voyag. de Granar, 
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uer U Po, va fempre fcemando lino al mi- 
re , di maniera che a Ferrara , la qua! c 
lungi cinquanta o feflànta miglia da! ma- 
re , gli argini han quali venti piedi d' al- 
tezza fopra la fuperficie ordinaria del Po , 
laddove più in giù alla diftanza di dieci o 
dodici miglia dal mare , gli argini non 
«ontano dodici piedi , quantunque il tana* 
le del fiume fia tanto iiretto come a Fer- 
rara ( * ) . 

Nel refio la teorìa del movimento dell' 
acque correnti ;è ancora foggetta a molte 
difficolta ed ofcurità , ed è ma [agevoli (fimo 
il darne regole generali , le quali portano 
■applicarli a. tutti, i cafi particolari. La fpe- 
rienza in ciò fe più neceiTaria della fpecula- 
zione; conviene non (òlo conofcere per efpe- 
rienza gli effètti ordinar) de'fìami in gene- 
rale, ma ancora il fiume di cui trattar il 
dee , fe vuoili ragionar fondatamente , e 
farvi fopra lavori utili e durevoli . Le ac- 
cennate offervazionl fon nuove per la mag- 
gior parte ; e farebbe a defiderarfi , che fe ne 
raccoglieffero molte limili , che forfè ver- 
rebbeli a dilucidare quella materia, e afia- 
bilir regole ficure per contenere e dirigere 
ì fiumi, e per prevenire la rovina de' ponti 
C a e de- 



(a) Vedi Raccolta- d'autori , che tratta" 
no dei Maio dclC jfaqut , tal. i-p. nj. 
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e degli argini, e gli altri danni , che (boi 
cagionare l'impeto violento dell'acque. 

I fiumi maggiori dell'Europa fono la Voi» 
ga, che ha circa 650. leghe di corfo da 
Refchow fino ad Afiracan fui mar Cafpio ; 
il Danubio , il corfo di cui b di 450. leghe 
circa dalle montagne degli Svizzeri fino al 
mar Nero, il Don , il quale ha 400. leghe 
di corfo dalla forgente del Sofna , eh' elfo 
riceve, fino alla imboccatura nel mar Nero; 
il Nieper, il cui corfo è di jjo. leghe cir- 
ca , prima di gettarli nel mar Nero ; la 
Duine, che ha 300. leghe di corfo, equin- 
di mette nel mar Bianco ec, 

1 fiumi maggiori dell' Affa fono 1' Hoanho 
della Cina , che ha 8jo. leghe di corfo 
prendendo la fua forgente a Raja-Ribron , 
e che gettali nel mar della Cina al mez*o 
giorno del golfo di Changi , il Jenifca del- 
la Tatiana che conta circa $00. leghe di 
eftenfione dal lago di Seiinga fin al mar 
Settentrionale della Tartaria; il fiumeOby, 
i! ^ua!e ha 600. leghe circa dal Iago Kila 
fino nel mare del Nord al di la dello (Uefa 
tr: di Vaigars; il fiume Awiour della Tar- 
tarìa Orientala , che ha circa leghe 
iii coito , cominciando dalla forgente del 
tì-.xva Kcrlon , che con eflb fi mefcola fino 
si riii.'G di Kamtfchatka , dove sbocca ; il 
fiume Mentrncon , che ha la fua imbocca- 
tura a Foulo-Gondor e che può mifurarfi 
4alia forgente del Longmu, che in elfo fi 
perr 
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perde - , il fiume Kiam , il cui corfo è di 5 j o. 
leghe circa mifurandolo dalla forgente dei 
fiume Kinxa ch'egli riceve , fino alla fui 
imboccatura nel mar della Cina ; il Gan- 
ge , il qual ha pure jj®. leghe circadi cor- 
fo; l'Eufrate che ne ha joo. prendendo' 
lo dal principio del fiume Irma , eh' in effo 
mette; l'Indo, che ha circa 400. leghe di 
corfo, e che cade nel mar dell' Arabia dal- 
la parte occidentale di Guzarat ; il fiuirta 
Sirderoins , il quale ha una lunghezza di 
400. leghe circa, e va quindi a finire nel 
lago Arai. 

I fiumi maggiori dell' Africa fono il Se* 
negai, che ha 11:5. leghe circa di corfo f 
comprefoiu-il Negro , che realmente non e , 
che una continuazione di effo , e rimontan- 
do il Negro fino alla forgente del Gomba- 
rou, che in effo fi getta; il Nilo,, la cui 
larghezza e di 770. leghe, e che prende la 
fua forgente naif alta Etiopia , dove fa mol- 
ti giri; evvi pure il Zairo , e la Coanza. 
de' quali eonofeonfi 400. leghe circa , ma 
che elìeudonfi molto più lontano nelle ter- 
re del Monoemugi; il Couaim , di cui" fi 
conofeono fol tanto 400. leghe circa, il qual 
muove più da lontano, dalle terre della Ca- 
freria; il Qui Ima nei , il cui intero corfo e 
di 400. leghe, e che tragge la fua origina 
nel Regno di Gingiro. 

Finalmente i fiumi maggiori dell'Amen* 
«a , che fono anche i più raffi del Mondo , 
C 3 fo- 
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fono quel dell' Amazzoni , il cui corfo e 
di più di 1200. leghe, Te fi prende dal Iago 
vicino a Guanaco a 30. leghe da Lima , 
dove il Mara^non ha la forgente , e quan- 
do, voglia nfaiirfi alla forgente del Nap:> a 
poca difìanza da Quito, il corfo- del fiume 
dell'Amazzoni è più di 1000. leghe («). 

Potrebbe!!, dire , che il corfo del fiume: 
San Lorenzo nel Canada fia più di 900. le- 
ghe dalla Tua imboccarmi, rifalendo allago 
Ontario , ed al Iago Eriè , di là al Iago 
Huron , indi al Iago Superiore , di poi al 
l'ago Alemipigo, al Iago Crifìinaux,. ed ia 
fine al Iago dell' Affiniboils , cadendo le ac- 
que di torti que' laghi le une dentro f aI-~ 
tre, e finalmente nel fiume S. Lorenzo. 

Il fiume Miffiflìpi conta più di 100- le- 
ghe d" efìenfione dalla fin imboccatura fin 
ad. alcuna, delle lue tergenti, che non fon 
molto lontane dal lago degli Affiniboils, che 
abbiamo accennato- 
li fiume della Placa ha più d' 800. le- 
ghe di corfo , rimontando dalla fua imboc- 
catura fino alla forgente del fiume Parai!» ,. 
cui effo riceve. 

Il fiume Oronoco ha più di 515. leghe- 
dì corfo , contando dal nafeer del fiume 
Caketa preffo a Paflo , il quale in parte 



fa) Vedi le Vtayage- de. M. de la Condami"- 
Be gag. 1 y. 1 6^ 
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mette dell' Oronoco, e fcorre anche in p^r- 
te verfo il fiume delle Amazzoni (a). 

Il fiume Madera , che gettali in quello 
delle Amazzoni , ha più di 660. o 670. 
leghe . 

Per faper più o meno la quantità d' ac- 
qua, che il mare riceve da tutti i fiumi , 
che vi fi (caricano, fupponiamo chela meta 
del globo (ìa coperta dal mare, e che 1* al- 
tra metà lìa terra fecca , fìccome e cofa giu- 
fìiflìma; fupponiamo in oltre, che la pso- 
fondità mezzana del mare , prendendola in 
tutta la fua efìenfione lìa d' un quarto . di 
miglio d' Italia , cioè di circa ijo. perti- 
che , la fuperficie della terra e fendo di 
170981012. miglia , la fuperficie del mare 
farà di 85490506. miglia quadrate , le quali 
eflTendo moltiplicate per - di profondita del 
mare , daranno 21572616. miglia cubiche 
per la quantità dell' acqua contenuta in tut- 
to quanto 1' Oceano . Ora per calcolare la 
quantità dell' acqua, che riceve 1' Oceano 
da' fiumi, prendiamo qualche groffo fiume , 
di cui nota ci lìa la celerità , e quantità 
dell'acqua, a cagiort i' efempio il Po , il 
guai paffa nella Lombardia, e bagna un pae* 
fe avente, fecondo il Riccioli, 3S0. miglia 
di lunghezza ; la fua larghezza , prima che 

— — efI ° 
(a) Vedi la cart. de M. de la Conclamine. 
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effo dividafi in molte bocche per catterà 
nel mare, è di cento pertiche di Bologna , 
ovvero di mille piedi , e la Tua profonditi 
dì dieci piedi; la fua rapidità è tale , che 
(corre quattro miglia in un'ora; cos'i il Po 
fomminirtra al mare 100. mila pertiche cu- 
biche d'acqua in un'ora, o 4. milioni 800» 
mila in un giorno ; ma un miglio cubico 
contiene r*J. milioni di pertiche cubiche > 
laonde vi vogliono ventìfei giorni , affin- 
chè portar poffa al mare un miglio cubico 
■d' acqua. Refta ora a determinare la pro- 
porzione , che v' è tra il Po, e tntt' i fiu- 
mi della terra preli unitamente , il che e 
imponìbile a farli efattamente ; ma per fa- 
perlo a un di preffo, fupponiamo , che I* 
quantità dell'acqua, cui il mare riceve da-' 
eroflì fiumi in tute' j paefi fia proporzionata 
alla dimenfione, ed alfa fuperficie dì elfi, e 
che per confluenza i paefi bagnati dal Po, 
e da' fiumi, che vi cadono, fia alla fuper- 
ficie di tutta la terra fecca nella proporzio- 
cie medefima , che il Po ferba con tutt* i 
fiumi della terra. Or, fecondo le carte più 
efatte , il Po c'alia fua forgente fino alla fui 
foce attraverfa un paefe di 380. miglia di 
lunghezza, ed i fiumi, che vi cadono da 
Ogni parte vengono da forgenti, e da rivi 
che fono alla diflanza di circa 60. miglia 
dal Po; cos'i quello fiume , e gli altri eh.' 
effe riceve , bagnano un paefe di 380. mi- 
glia di lunghezza, e di iìo. miglia di tar~ 
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ghezza , che compongono 4J600. miglia; 
quadrate ; la fuperficie però di tutta la ter- 
ra arida è di 8^490-506. miglia quadrate, e 
per confeguenza la quantità dell' acqua che 
tutt'i fiumi portano al mare farà 18+7. vol- 
te maggiore della quantità che il Po gli 
fomminifìra J ma iìccome .ventifei fiumi ir- 
mili al Po fomminifìra no un miglio cubico- 
d'acqua al mare ogni giorno , ne fegue , 
che nello fpazio d'un anno 1874. fiumi li- 
mili al Po daranno al mare i(Sjo8. miglia 
cubiche d'acqua, e che nello fpazio di 811. 
anni tutti que' fiumi darebbono- al mars 
11371616. miglia cubiche d'acqua, vale z 
dire , altrettanta , quanta fé ne ritrova nelL' 
Oceano-, e che per confeguenza non vorre- 
bonvi che 8rz. anni per riempierlo (a). 

Da quello calcolo rifulta, che la quanti- 
tà dell'acqua, cui la Vaporazione innalza, 
e toglie dalla fuperficie del mare , e che i 
■venti riportano falla terra, e che produce 
tutt'i rivi, e tutt'i fiumi, b circa 14?. li? 
nee , O tra 10, e ir. pollici per anno , op- 
pure circa due terzi d' una linea per gior- 
no ; quella è una piceioliflima Vaporazione, 
quand'anche fi duplicaffe, o triplicalTe , af- 
fine di teuer conto dell'acqua, che ricade fo- 
C 5 pra 



(a) Vedi ]. Selli, eflàmination tìf Burnec 1 ' 
f» Theory. London 1754. pag,- ni, àf 
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pra del mare, fenzaver tocca la terra («7» 
dov' egli evidentemente dimoffra , anche per 
Via di calcolo , che i vapori , che s- innal- 
zano al di Ibpra. del mare , e che i venti 
quindi riportano mila terra, ballano a for- 
mare tutt'i fiumi, e a mantener tutte l'ac- 
que , che bagnano la fuperficie della terra. 

Dopo il Nilo , il Giordano e il fiume 
più confiderevole , che fia in Levante , ed 
anche nella Barbaria .. Elfo fommjniftra aL 
mar morto circa fei milioni dibotti d' acqua 
ogni giorno ; tutta queir acqua. , e molto> 
più ancora è tolta dalla (Vaporazione , per- 
eti* contando, giulta il calcolo d' Hdley , , 
6914. botti d'acqua ridotta in vapori (opra 
ogni miglio fuperficiale, trovali che il mar- 
Morto, che ha 71. miglia di lunghezza fo- • 
pra iS. di larghezza, dee perdere tutt'i gior- 
ni in virtù della (vaporazione circa nove mi- 
lioni di botti d'acqua, eh' è quanto a dire , 
non {blamente tutta l' acqua , che riceve 
dal Giordano, ma anche quella de' piccoli 
torrenti , che vi colano dalle montagne di 
Moab e d'altronde; e' per confluenza quel- 
lo- non comunica con verna altro mare per 
mezzo di canaJi fotterranei (!>).. 

1 fiumi più rapidi di tutti , fono, il Ti- 
8" y 



{ì)Veggafi a qusjto proposto lo Scritto £ Halle f 

nelle Trdnfazkni Fìkjnfube al n. 192. 
(b) Vedi les Voyages de Sha-ic, Voi. 1 u pag, jr. 
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gri, l'Indo, il Danubio, i'Yrto nella Sl« 
berla, il Malmifìra nella Cilicia ec. (a) ; 
ma , ficcome noi abbiamo avvertito fui prin- 
cipio di quell'Articolo, la mifura della ce- 
lerità dell'acque d'un fiume dipende da due 
cagioni, cioè, prima dalla pendenza , pofcia 
dal pcfo e dalla quantità d' acqua; difami- 
nando fui globo quali fiano i fiumi aventi 
maggior pendenza , ritroveraflì , che il Da- 
nubio ne ha molto meno del Po, del Re- 
no , e del Rodano , poiché prendendo il Da- 
nubio alcune delle lue forgenti dalle monta- 
gne fleiTe, ha un corfo molto più lungo di 
quello che abbianogli altri tre fiumi, e cade 
nel mar Nero, il quale è più alto del Me- 
diterraneo, e forfè anche più dell'Oceano. 
■ Tutt" i fiumi grandi ne ricevono molti 
altri in tutta 1' ampiezza del loro corfo ; fi 
è contato, per efempio , che il Danubio ri- 
ceve più di 100. tra rivi e fiumi : ma con- 
tando i ioli fiumi più confiderevoli , che ri- 
cevono altri fiumi , troveralfi , che il Da- 
nubio ne riceve trenta, o trentuno, laVolga 
trentadue , o trentatre , il Don cinque , o fei , 
il Nieper diciannove , o venti , la Duina 
undici, o dodici; e parimente nell' Alia 1' 
Hoango ne riceve trentaquattro, o trenta- 
cinque, il Jenifca oltre a feifanta , I' Oby 
altrettanti, il fiume Amouc circa quaranta, 
C( il 



(a) Vedi Vareuii Geografi, i j8„ 
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il Kiam, oflìa il fiume di Nanquin tire* 
tresca , il Gange più di venti , 1' Eufrate 
dieci, o undici ec. Nell'Africa il Senejal 
accoglie più di venti fiumi , il Nilo noa 
tue riceve alcuno , (alvo a cinquecento leghe 
dalla fua imboccatura ; 1' ultimo che vi mette 

la Moraba, e da queflo filo fino alla (Ita 
forgeate egli riceve circa dodici o tredici 
fiumi. Nell'America il fiume delle- Amaz- 
zoni ne riceve' più, di feffanta tatti confide- 
Mvoti; il fiume S. Lorenzo circa quaranta- ,, 
ftuooerando quelli, che cadono ae' laghi * 
il fiume Miiliffipi più di quaranta il fiume- 
delia Piata più dì cinquanta ec. 

Nella («perfide delia terra vi fono regio- 
Ai elevate „ che (ombrano punti di divifione- 
ftabjliti dalla natura perladiflribuzione deli' 
acque * l contorni del monte San-Gottarda 
(òno uno di ijfTatt.ì punti ne.ll' Europi ; iul 
altro punto, fe U paefe (ìtuato tra Je. provin- 
ce di Beiozera ,. e- di Vologda nella Mo*- 
feovia, donde feen dono de.' fiumi ,. alcuni de-' 
quali vanno al mar Bianco ,, altri al' mai: 
ÌJ«o „ ed altri al mar Calpio-; tali. fono. 
seLL' Afia i paefì. da' Tartari Mogoliti ,.donda 
ftoaono de' fiumi , alcuni de' quali vanno a: 
gettariì nel mar Pacifico , o mar della nuo- 
va! Zambia y altri nel golfo Linchidolin , ai- 
Mi oel mar di Corea, ed altri in quello della 
Ci»»;, evvi anche il jiccolo Thiber, le cu. 
«qua (corrono verfo. il mar della Cina 
v«ojLq> il £plfo, di fienaala. 3 ,e. di. Cambaja, fc 
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verfo il (ago Arai . Neil' America navri fa 
provincia di Quito , clie fomminifira le ae- 
Sue al mar del Sud, al mare del Nord, e al 
golfo del Mefiìco. 

Nell'antico continente vi Fono circa quat- 
trocento trenta fiumi , che cadono ira media- 
tamente nell'Oceano b nel Mediterraneo, e 
nel mar Ne ro ; e nel nuovo continente Te ne 
conofcono foi tanto cento ottanta, che im- 
mediatamente sboccano nel mare. Non ho. 
pero comprefo in quello numero che i fiumi 
groffi almeno quanto 1* Somma nella Pie- 
cardi» . 

Cotai fiumi portano tutti ; al mare infic- 
ine con l' acque loro una gran quantità di 
particelle minerali e filine tolte da varj' ter* 
xeni, dove fono palla ti .. Le particelle Iali- 
ne, che come fi fa ,. facilmente difciolgonfi ,. 
giungono al mare unitamente all'acque de' 
fiumi. Alcuni Filici, e tra gli altri Halley> 
han pietefo , che la faifedine del mare da. 
.altro non, derivi-, fuorché da'fali rrafportatj, 
da' fiumi ; altri- hanno detto , che la faliédK 
ce del mare era antica tanto , quanto il mar 
medefimo, e che quel fale non era fìnto 
creato per altro, fe non per impedirvi la 
corruzione; ma fi può credere , che l'acqua 
del mare preCsrvata iìa dalla corruzione', 
mercè l'agitamento de' venti, e del Hulfo, 
e tifiulfo , più che non dal fale in effa- con- 
tenuto; perchè quando ierrafi in una botte: 
t'acqua,, in fiochi giorni fi corrompe ; e- B&yr- 
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le riferifce, che un Navigante prefo da una 
«Ima, la qual durò tredici giorni, trovò il 
mare cos'i infetto in fine di tal tempo, che 
l'eia calma ceffata non foffe, la maggior 
parte del fuo equipaggio farebbe perita (a) . 
L'acqua del mare e Umilmente mefcolata d' 
un olio bituminofo, che le da un fapor nau- 
ieante, e la rende malfana. La quantità del 
fate, che l'acqua del mare contiene, e circa 
la quarantèiima parte; ed il mare è quali 
fallo dappertutto ugualmente ; tanto fopra , 
quanto nel fondo, e fotto la linea, e al ca- 
po di Btiona-Speranza, quantunque vi fìano 
alcuni luoghi , come alla colia del Mofambi- 
co, dove e più fallò, che non altrove (£). 
Pretende!! ancora, che fia men falfo nella 
zona artica ; e quello può procedere dalla 
gran quantità di neve, e de' groiTi fiumi , che 
vi cadono, e dalla tenuità del calor folare, 
che vi eccita piccole fvaporazionì in confron- 
to di quelle, che lì fanno ne' climi caldi. 

Comunque però fiati, io credo che le ve- 
re cagioni della falfi-dine del mare , va- 
gliane derivare non pur da' banchi di Sale, 
che hr.ii poturo ritrovali nel fondo del ma- 
re , e lungo le rive, ma si ancora da' fall 
rrWelìmi . che continuamente vi trafportano 
i fiumi; e che Halley !ia avuto qualche fott* 
da- 



£ a ) Voi. tu.pag, iz. 

(bj Vedi Boylej Voi iii.pag.ijj. 
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(lamento di opinare, che al principio det 
Mondo il mar fofle poco o niente fatato , 
e che tale (ìa divenuto per gradi, ed a mi- 
flira , che i fiumi v' hanno condotti dei fall ; 
the quella falfedine crefca giornalmente, e 
fenipre più abbia a crefcere ; e per confeguen- 
za ha potuto conchiudere, che facendo degli 
efperimend per riconefcere la quantità del 
fale , di cui è pregna l' acqua d' un fiume 
giunta al mare, e computando la quantità, 
dell'acqua che tutti i fiumi vi portano, ver- 
rebbefi a riconolcere l'antichità del Mondo 
per via de' gradi della falfedine del mare. 

I Palombari e i Pefcatori di Perle aflìcu- 
rano , fecondoche riferifce Boyle , che più 
che fi difende nel mare, più l'acqua è fred- 
da ; che ii freddo è così forte ad una pro- 
fondita confiderevole , ch'eglino non poflòne 
fofferirlo; perciò fermanfi per minore fpazìo 
di tempo fotto l'acqua, allorché vi difen- 
dono ad una grande profondità , che non 
quando vi fi affondano meno . Sembrami, 
che il pefo dell' acqua potrebbe ellerne la 
caufa dei pari che il freddo , (e fi calane ad 
una profondità grande, come di tre o quat- 
tro cento braccia ; ma egli è certo che ì 
Palombari non difendono mai più di cento- 
piedi r o in quel torno - Il medefimo Autore 
«ferite , che in un viaggio per l' Indie orien- 
tali al di là della lìnea circa JJ-. gradi di 
larghezza meridionale, lafciolfi cadere uno- 
fcandaslia a quattrocento braccia di profca- 
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.dita: Io fcandaglio era di piombo, e pskvt 
30. o 3;. libbre in circa ; tratto ch'elfo fa 
dall'acqua, trovoiìì tanto freddo, che ;rl 
toccarlo pareva un pezzo di ghiaccio. Si fa 
parimente, che i naviganti per rinfrefcare 14 
vino calano piccole botti in profondità di 
moire braccia nel mare, e più, che le prò» 
fondano, più il vino fi rinfrefea . 

Cotelìi fatti potrebbero far congtiietturav 
re, che L'acqua del mare- fia più falfa nel 
fondo , che nella fuperficie ; ciò non ottante 
fi hanno prove contrarie fondate fopra efpe- 
rìraenti fatti per far entrare in vafi , che fi 
/turavano foltanto ad una eerta profondità, 
l'acqua del mare; la qual non li è trovata 
più ialata di quella della fuperfìcie. Han~ 
novi altresì dei fiti , dove ancorché fia far 
lata f acqua della fuperfìcie , l'acqua del fon- 
do fi trova dolce; e ciò dee accadere in 
tutti que' luoghi, ne' quali trovanfi fonti o 
forgenti che featurifeono in fondo al mare, 
come prelìo Goa , a Ormuz , ed anche nel 
mar di Napoli dove fonovi forgenti calia 
nel fondo . 

Trovanfi altri fiti, ne' quali fi e offerva* 
to, avervi forgenti bkuminofe, e letti di 
bitume in fondo al mare ; e fopra la terra 
evvi una gran quantità di tali forgenti , che 
portano in mare- il bitume mefeolato coli* 
acqua : alla Barbada evvi una forgente ii 
puro bitume , che fcads dalle roccie infino 
ai naie* Il (ale e il bitume adunque fono 
beni- 
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fcensì le materia dominanti nell'acqua dH 
mare ) ma non le fole, poiché b in oltre 
mefcolata di molte altre materie; giacché 
il gufto dell' acqua non 'e lo fleflb in tutte 
le parti dell'Oceano: d'altra parte l'agita- 
zione, e il calore del Sole alterano- il gufìo 
naturale , che dovrebbe aver V acqua del ma- 
re, i colori differenti di mari diverfi, e de* 
mari fleftì in varj tempi dimofirano , che 1' 
acqua del mare contiene materie di molte 
fpezie, o fia che le fiacchi dal proprio fon- 
do , o fia , che i fiumi ve le conducano . 

Qjrafi miri i paefi, bagnati da gran fiumi 
iòggetti fono ad inondazioni periodiche, e 
particolarmente i paefi baffi e proffimi alia 
loro imboccatura, e i fiumi che muovono 
affai da lungi fon deffi, che inondano più re- 
golarmente. Ognuno ha udito parlare delF 
Nilo: effo conferva per lungo fpaaio ne! ma- 
re la dolcezza, e ia bianchezza delle fue ac- 
que. Strabene e gli altri autori antichi fcrif- 
fero.cheii Nilo aveva fette bocche, ma 
prefentemente ne ha due fole navigabili ; ev- 
vi un terzo canale, che va ad Alexandria , 
per n'empiere le cifìerne, .e un quarto molto 
più piccolo; effendofi da lungo tempo trafo- 
rato di purgare i canali , elfi fi fono empiu- 
ti . Gli antichi impiegavano in un tal lavoro 
moldiTìnìi opera; e foidatì , e tutti c'ì anni 
fubko dopo l'inondazione le va vanii le fecce 
e U kbbia enfiente ne' canali, dì cui il Ni- 
lo 
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lo con feco ne mena una grandiifima quan- 
tità. La cagione dell* inondazioni del Nilo 
proviene dalle piogge che cadono ne II Etio- 
pia, le quali cominciati nell'Aprile, e noti 
fraifcemo che nei Settembre ; duranti i pri- 
mi tre rneH le giornate fon belle e ferene, 
ma (libito tramontato il Sole, vi piove (ino 
al lavar di effo . e per lo più vi lampeggia , 
e tuona. L'inondazione non comincia nell' 
Egitto che verfo il dì 17. di Giugno: or- 
dinariamente e(!a crefce circa Io fpazio di 
quaranta giorni, ed in altrettanto tempo di- 
minuike : tutta la pianura dell' Egitto vie- 
ne inondata ; ma a' noitri à'i queft' inonda- 
zione non è si conliderabile come ne' tem- 
pi partati , perche Erodoto dice che il Ni- 
lo aveva cento c-orm d' efcreicenza , e al- 
trettanti di diminuzione J fe qu-.-ìlo e, non 
può attribuircene la cacone zd altro, che 
all'elevazione del terreno a roco a poco 
formatali dall'immondezze deit' acque , ed 
alla diminuzione dell'altezza delle monta- 
gne dell' interno dell' Africa , da cui effe* 
trasse la tergente: egii 'e molto naturale 1' 
immaginar»" , che quelle montagne fi iìano 
diminuite, perchè le copiofe piogge, -che 
cadono in quei climi durante la metà dell* 
anno traggono le fabbie e le terre dall'alto 
delle montagne nelle valli , donde i torrenti 
le portano poi nel canale del Nilo, che ne 
conduce feco una quantità nell'Egitto, ed 
-, ivi 
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ivi nelle fue inondazioni le fcarlca e depo- 
fica. 

Il Nilo non e il folo fiume che abùia le; 
Inondazioni periodiche ed annuali : il fiu- 
me del Perù, ii b denominato il Nilo In- 
diano , perche le fue inondazioni avvengo- 
no tutti gli anni legoiarmtnte ; elfo inon- 
da quel paefe alla difianza più di trenta le- 
ghe da' iiioi bordi ,. e lafcia , come il Nilo 
un limo che talmente feconda la Terra , che 
i pafcoli per le beflie diventan eccellenti ,. 
ed il rifo vi crefce in abbondanza tale , che 
ogni anno fe né carica un gran numero di 
vafcelli fenza che il paefe ne rifenta veruni 
incomodo ( a) . 

II Negro, oiTia la parte fuperìore de! Se- 
negal, inonda come il Nilo , e cotai inon- 
dazione , che copre tutta la pianura della 
Negozia , incomincia quafi nel tempo flef- 
fo , che quella del Nilo , cioè verfo il di 
ij. di Giugno , e crefce pure per quaranta 
giorni . Il fiume della Piata nel Braille inon- 
da anche elfo tutti gli anni , e al tempo me- 
defimo del Nilo: il Gange , l'Indo , l'Eu* 
frate, ed alcuni altri inondano altresì tutti 
gli anni ; ma tutti gli altri fiumi non. hanno 
inori- 



(a) Vedi le* Voyages d'Ovìngton, Torniti* 
pag. ago. 
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inondazioni periodiche, e quand' effe (acct* 
dono voglionfi afcrivere » molte caufe atte , 
e combinate a fomminiflrare maggior quan- 
tità d'acqua , e a ritardar^ a un tempo I« 
celerità del fiume. 

Noi abbiam detto , che in quali tute' i 
fiumi la pendenza del loro letto va fempre 
diminuendo fino alla loro imboccatura per 
maniera molto infenfibile ; non pertanto ve 
ne hanno alcuni , la cui pendenza è rapi- 
diflìma in certi luoghi ; e quindi formali 
ciò , che chiamali cateratta, che altro noti 
è le non uni caduta d' acqua più rapida , 
che non e la corrente folita del fiume . Il 
Reno , per efempio, ha due cateratte , V 
una a Bilefeld , e l' altra vicino a Scarnila : 
il Nilo ne ha molte , e due fra Y altre , 
che fono violentifTìme , e che cadono da 
molto alto tra due montagne ; il fiume Vo- 
Jogda nella Mofcovia ha pure due cateratte 
vicino a Ladoga : il Zairo fiume del Con- 
go comincia per una gran cateratta , che 
cade dall'alto d'una montegna ; ma la ca- 
teratta più celebre è quella del fiume Nia- 
gara nel Canada ; eiTa precipita da cento 
dnquantafei piedi d' altezza perpendlcolara 
come un torrente prodigiolò , ed ha ph'i d' 
un quatto di lega di larghezza ; la nebbia 
che eccitali dall'acqua precipitante , fi ve' 
de in diftanza di cinque leghe , e s' innal- 
za fino alle nuvole , e formali un arco bel- 
liffìmo in Cielo, quando il Sole fopta vi 
bat- 
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bitte - Aldi (otto d'i quella cateratta vi han- 
no de' vortici d' aequa così orrendi , che 
non fi può navigare fino alia didanza di fei 
miglia , e al di (opra della cateratta il fiu- 
me è molto più flretto che nelle terre ante- 
riori (a). Ecco la detenzione , che ne dà il 
Padre Charlevoix. 

„ La prima mia cara fu dì vilìtare la ca- 
duta più bella che forfè vi fia nella na- 
„ tura ; e tofio ho conofciuto , che il Ba- 
„ rone dell' Hontan s era ingannato rulla 
„ fua altezza e filila fua figura , a fegno 
„ da far credere , che egli non l'avelie ve- 
„ duta. 

„ Egli e certo , che fe mifurafi la fua 
„ altezza dalle tre montagne , che cotwien 
„ fubito formontare , non ve molto a le- 
vare da'feicento piedi , che le dà la car- 
„ ta di M. Deliile , il qua! fenza dubbio 
non avanzò quel paradofio , che fulla fe- 
de del Barone dell' Hontan, e del Padre 
Hennepin ; ma giunto alla fomrnita del- 
la terza montagna offervai , che nello 
„ fpazio di tre leghe , che ho fatte in fe- 
„ guito lino a quella caduta dell' acqua , 
„ febbene fia d'uopo afcendere qualche vol- 
li 



(a) Vedi Tranfaft. philofoph. abr. voi. vi., 
fati. ^. pag, 



ta , molto maggiore però b la difesa ; al 
che fembra che que' Viaggiatori non ab- 
biano fatea molta attenzione . Siccome 
non fi può alcuno accollare alla caduta , 
che per fianco , ne vederla che di prof- 
filo , non c facile di mi fu rame V altezza 
cogli finimenti .■ s' e tentato di farlo con 
una lunsa corda attaccata ad una lunga 
pertica ; dopo d' aver replicata fpeffo que- 
lla prova , non fi fono riconofeiuti eh» 
cento quindici , o cento venti piedi di 
profondità ; ma non è potàbile ì affictt- 
rarfi , fé la pertica non fia fiata arreca- 
ta da qualche roccia che (porgelTe in fuo- 
ri , perchè febbene fia Tempre fiata riti- 
rata bagnata , e bagnata apparide anche 
„ un' eflremid deìla corda , a cui era at- 
„ taccata , quello prova niente , poiché V 
acqua che giù precipita dalla montagna , 
rifatta molto alto fumeggiando . Quan- 
3 , to a me dopo averla confederata da tutt' 
i lati , dove fi può agiatamente efami- 
narla , fiimo non doverfele dar meno 
di cento quaranta , o cento cinquanta 
piedi. 

„ Quanto alla figura , ella e come un fer- 
rò da cavallo , ed ha circa quattrocento 
paffidi circonferenza, ma precifamenre nel 
fuo mezzo è divifa in due da un'ifola 
molto flretta , e lunga un mezzo quarto 
di lega, che vi finifcei e però vero , che 
quelle due parti pieiio fj riunilcono ■ q-eì- 
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„ ia , eh' era dal mio canto, e che vedevafi 
j, foto di protrilo, ha molte punte avanza- 
„ te , ma quella eh' io feopriva di fronte mi 
„ parve molto unita . 11 Barone dell' Hon- 
„ tan v' aggiugne un torrente , che viene 
„ dall' Oveft ; bifogna dire , che dileguan- 
„ dofi le nevi , l'acque delle felve vadano 
,, cola a fcaricare per mezzo di qualche 
„ fono ec. (a) . 

TrovaJì un'altra cateratta lontana tre le- 
ghe d' Albania nella Provincia della nuo- 
va Yorck , la quale ha cinquanta piedi cir- 
ca d' altezza perpendicolare , e da quella ca- 
duta d' acqua s'innalza pure una nebbia , 
in cui vedefi un arco leggiero nel Cielo , 
che cambia di fito , a mifura che lo fpet- 
tatore vi fi approflìnu , ovvero fe n' allon- 
tana (&) . 

Generalmente in tutt' i paefi , ne' quali 
il numero degli abitatori non è molto co- 
•piofo e notabile per formar le Società poli- 
tiche e civili , i terreni fono più irrego- 
lari, i letti de* fiumi più dilìefi , men egua- 
li, e pieni di careratte . Vi vollero de' fe- 
cali per render il Rodano , e la Loita na- 
vi- 



(a) Pag. 33». &i. Tom. ni. 

(b) Vedi Tranf. phil. abr. Voi. vi. part. z. 
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Yigabili , ma tenendo in dover l'acque* re- 
golandole, e purgando il fondo de' fiumi, fi 
è >dato loro un corto ficuro ! in tute' i paefi, 
poco popolati , ia natura 'e rozza , e talvol- 
ta difforme. 

Vi fono de' fiumi, che perdonfì nelle are- ' 
ne, ed altri chefembian precipitar^ entro le 
vìfeere della Terra ; il Guadalquivir nella Spa- 
gna , il fiume di Gottemburg nella Svezia , 
ed il Reno medefimo fi perdono nella Terra . 
Molti afficurano , che nella parte occiden- 
tale dell' ifola di San-Domingo abbiavi una 
montagna d'un' altezza confiderevole , al pie* 
de della quale vi fono molte caverne , in 
cui i rivi , i fiumi , e i torrenti vanno a fi- 
nire con tale firepito, che Celiteli in diftan- 
Zft dì fette , o otto leghe (a). 

Nel refio , il numero di que' fiumi , che 
perdoni] nel feno della Terra è molto pic- 
ciolo, e non v'èapparenza, che quell'acque 
difendano molto in giù nel!' interno del. 
globo; è pili vc-rilìmile, <:he fi perdano, co- 
me quelle del Reno , fpartendofi traile fab- 
bie; il che avviene ordinariamente dalle pic- 
ciole riviere , che bagnano i terreni fecchi 
e fabbiofi , ficcome di molte fe ne feontrano 
nell'Africa, nella Petfia , nell'Arabia ec. 

I nu- 



la) Vgdì Varen. Geograph. general, pag, 43. 
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I fiumi del Nord trafpoitano ne' mari 
lina quantità prodigiofa di pezzi di ghiaccio, 
i quali accumulandoli, formano quelle enor- 
mi malie di ghiaccio cosi dannofe a' vian- 
danti; uno de' lìti del mar gelato, che mag- 
giormente ne abbonda, fi è lo flretto di 
'Sfaigats , il quale è interamente gelato per 
la maggior parte dell'anno: que' ghiacci for- 
mati fono da pezzi gelati , cui il fiume Oby 
quali di continuo vi riporta ; effi s' attacca- 
no lungo le rive, Tormentando a un'altezza 
confiderevole da amendue i lati dello tiretto ; 
il centro gela l'ultimo ed il ghiaccio vi a 
meno alto: allorché if vento non viene dal 
Nord, e foffia nella direzione dello (fretto ( 
il ghiàccio comincia a diieeuarfi e a rom- 
perfi nel mezzo, indi fe ne diflaccano malte? 
grandi dalle coffe, che van nuotando in alto 
mare. II vento, che durante l'Inverno, 
fpira. dal Nord, e palla fulie terre gelate 
della nuova Zembla , fa che nel Paefe bay 
gnato dall' Oby , e in tutta la Siberia, il 
freddo fia sì rigido, che anco a Tobolslk, 
che giace al 75. mo grado, ron vi fono al- 
beri fruttiferi, quando che nella Svezia, a 
Stockolm, e anche a più alte latitudini han- 
novi alberi fruttiferi , e legumi ; quella dif- 
ferenza non procede, come molti hanno cre- 
duto , dall' efiere il mare della Lapponia 
men freddo di quello dello tiretto; ovvero 
pere!)': la terra della nuova Zembla fia più 
fredda della Lapponia ; ma sì unicamente 
Tom. U. D per- 
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perchè, il mar Baltico, ed il golfo della 
Botnia mitigano un poco il rigore de venti 
del Nord ; laddove nella Siberia non evvi 
cos' alcuna, che polla temperare l'attività 
del freddo , Ciò , che io qui afferifco e fon- 
dato fu buone offervazioni; non fentelì mai 
tanto freddo, come fulle codiere marittime, 
nell'interno delle terre; vi fono delle pian- 
te, che Hanno efpofle tutto l'Inverno ali' 
aria in Londra, che non poffono confervariì 
a Parigi; e la Siberia, che forma un con- 
tinente vado, per cui il mare non entra, 
per ciò re ila più fredda della Svezia , la 
<fuale e attorniata dal mare preuochè da 
ogni banda , 

Il paefe più freddo del Mondo e Spitzberg, 
la qual regione è pofìa al fetta ntottefimo 
grado di larghezza, ed è tutta formata di 
piccole montagne acute: tali montagne fono 
cempode di ghiaja, e di certe pietre piane 
limili alle pietre di ardefia bigia ammuc- 
chiate le une fopra l'altre. Per quanto di- 
cono i Viaggiatori , fiffatti colli fi formano 
di quelle piccole pietre, e di quella ghiaja 
che radunano i venti, e crefeono a ; vi fi a 
d'occhio, e i marina] ogni anno ne difeuo- 
prono delle nuove: in quel paefe altro non 
vi ha , che certi animali limili a' cervi , che 
fi pafeono d'una piccola erba cortiffima, e 
di muffo : fopra quelle piccole montagne, 
alla dillanza più d'una lega dal mare, fi è 
ritrovato un albero di nave, il quale ave- 
va 
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va una girella attaccata ad una delle fue 
eflremità , che fa giudicare , che il mare 
anticamente panarle Copra quelle montagne , 
e che quel paefe lì fia formato di nuovo; 
elfo ì; di t'abitato , ed inabitabile; il terre- 
no che forma quelle piccole montagne non 
ha alcun legamento , e tramanda un vapo- 
re si freddo , e penetrante , da intornienti- 
re ed agghiacciare chiunque così un poco 
vi fi fermi . 

I Vafcelli , che vanno a Spitzberg per la 
pefca della balena vi arrivano al mefe di 
Luglio, e fe ne partono verfo il dì Ij. 
d'Agofio ; perche i ghiacci impedirebbe- 
ro d'entrar in quel mare prima di tal tem- 
po e d' ufcirne dappoi . Vi fi trovano pez- 
zi di ghiaccio aventi 60. 70. e 80. brac- 
cia di grettezza , e in alcuni luoghi il ma- 
re fembra agghiacciato fino al fondo ; que' 
ghiacci , che fono elevati fopra il livello 
del mare , fono chiari e lucenti al par del 
vetro (a). 

Vi fono altresì molti ghiacci ne' mari fer- 
tentrionali dell'America , come nella baja dell' 
Afcenfione, negli (iretti d'Hudfon, di Cum- 
berland, di Davis, di Forbiher ec. Roberto 
D j. La- 



{ a ) Vedi le Recuèil des Voyages cu Nord , 
Tom. L pjg. 154, 
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Lada accerta, die le montagne di Frislafid 
fono interamente coperte di neve, e tutte 
le cofìiere di ghiaccio a gui(a d'un bafìione 
che impedifce d'avvicinarvifi : ,, e cofa molto 
„ rimarchevole, die' egli, che in quel mare 
„ ritrovind ifole di ghiaccio oltre aunmez- 
„ 'zo miglio di giro, ed ecceflivamentealte, 

le quali hanno 70. o 80. braccia di pro- 
„ fondita nel mare; cotal ghiaccio, eh' è 

arrendevole, faraffi per avventura formato 
„ nelle terre vicine ec. , iìffatte ifole omou- 
„ tagne di ghiaccio fono mobili in gnifa 
„ che in tempo di buralca feguitano il eorfo 
„ d'un vafcello, come fe lotterò condotte 
,, nel folco medefimo; e ve ne fono alcune 

cesi grotte , . che la loro fuperficie l'oprai 
■„ l'acqua formonta i'eflremith de legni del- 

le navi più groife ec. («)"• 

Nella raccolta de' viaggi, che hanno fer- 
vilo allo flsbiltmento della compagnia dell' 
Indie dell'Olanda, feontrafi un picco! gior- 
nale florico al propofko de' ghiacci della 
fiuova Zem'cJa , il compendio di cui fi è il 
feguente: ,, Al capo di Troolì il tempo fu 

così n'ebbiofo e feuro , che bifognò Ie- 
.„ gare il vafcello ad un banco di ghiac- 
11 ciò, 



(a) Vedi la Traduftion des Voyages de La- 
. de , par M. !' Abbè Pievot, Tom. u. 
pag. joj. & juìv. 
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„ ciò, che aveva 36. braccia di profondità 
„ nell'acqua, e circa 16. al difopra, e ja. 
„ di groffezza . 

„ A* 10. d'Agofio i ghiacci eflendofi fe- 
,. parati, cominciarono a galleggiare, ed al- 
„ lorafi offervò, cheilgroilo banco dighiac- 
„ ciò, a cui il vafcelfo era flato legato , toc- 
„ cava i! fondo, perchè tutti gii altri paf- 
„ fa vano lungh' eflo urtandolo, fenza che 
„ punto fi moveiì'e ; lì temette adunque di 
„ rellar prefi tra' ghiacci , e fi proccurò d' 
„ ufcìre da quella traccia, febbene l'acqua 
„ già folTe rappigliata, ed il vafcello fcrof- 
ciaile il ghiaccio in molta diflanza all'in- 
„ torno: finalmente incontro/Ti un altroban- 
co, ove fi gettò predo l'ancora dello fca- 
„ fo , e vi fi flette infino a notte . 

„ Dopo la refezione i ghiacci comincia- 
„ rono a romperti con un romor sì 'terri- 
bile da non poterfi efprimere. Il vafcello 
,, aveva il capo alla corrente-, che guidava 
„ i pezzi di ghiaccio , onde convenne rac- 
„ corre le gomene per ritirarli; fi contarono 
oltre a quattrocento banchi di ghiaccio 
,, talmente groflì, che profondavano dieci 
„ braccia nell'acqua, e vedevanfi due brac- 
,, eia fovtaflare . 

,, Di poi lì raccomandò il vafcello ad un 
„ altro banco profondo (ei grofie braccia, 
„ « vi fi dette fondo; poiché fermi ivifum- 
„ rao, vedemmo anche un altro banco poco 
v diflante, la cui altezza era fomigliante 
DJ „ ad 
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„ ad una punta di campanile , einnoltrando 
,, verfo quel banco, trovammo che aveva 
„ venti braccia d'altezza entro l'acqua, e 
„ fuori dodici in circa . 

„ Agli il. d'Agofio 11 navigò verfo un 
j, altro banco, che aveva 18. braccia di pro- 

fondita , e dieci d' eminenza fopra l* acqua . 

„ ]| dì ai. gli Oiandefi paflàrono molto 
„ innanzi ne! porto dei ghiacci , e vi flet- 
„ tero ancora tutta la notte; fui mattino 
„ ritiratili , legarono it loro bafìimento ad 
, un banco di ghiaccio, fu cui elfi monta- 

rono, e ne ammirarono la figura come 
„ cofa iìneolariflìma ; il detto banco eraco- 
„ perto di terra fulla fommità, e vi furono 
a, trovate preflb a quaranta uova ; il colore 
„ non era quello del ghiaccio , ma bensì 
,,d'un turchino cele.le. Molto da elfi fira- 
„ gionò fu quell'oggetto, dicendo glij uni , 
„ che quello era un effetto del ghiaccio, e 
„ fofìenendo gli altri , che quello era una 
j, terra gelata. Checché fi foffe, quel banco 

era d' un' altezza eiìrema , perchè aveva 
„ i.8. braccia fotto l'acqua, e dieci fopra (a) . 

\Pafer riferifce che vicino alia terra fer- 
ma del Fuoco incentrò molti ghiacci galleg- 
gianti , ed elevatilfimi, che a prima fronte 
gli 



(a) Pag. 49. &c. Tom. i. troifième Voyage 
ics Hollandois par le Nord . 
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gli parvero ifole; alcuni, die' egli, fembra- 
vano avere una lega. e due di lunghezza, ed 
il più gi oliti di cucci fu da elfo giudicato aver 
quattro o cinque cento piedi d'altezza (a). 

Tutti que ghiacci , come diiTi nel fello 
artìcolo, vengono da* fiumi che li [trafpor- 
cano nel mare; quelli del mare della nuova 
Zembla e dello ftrecto di Waigats vengano 
dall' Oby, e forfè dal Jenifca, e dagli altri 
gran fiumi della Siberia e della Tarcaria; 
quelli dello flrecco .d'Hudfon vengono dalla 
baia dell' Afcenfione , dove cadono molti fiu- 
mi fettentrionali dell' America .- quelli della 
terra del Fuoco vengono dal continente au- 
Arale, e fe ve n'ha meno nelle colle della 
Lapponia feccentrionale che in quelle della 
Siberia , e dello ffretto di Vaihats , ancor- 
ché la Lapponia ila più vicina al polo, egli 
è perche i fiumi della Lapponia cadono nel 
golfo di Botnia, e niuno di efìì va nel mare 
dei Nord; poffono in oltre formarli negli 
firetei, dove le maree s' innalzano molto più 
che nel pieno mare , e dove per confluen- 
za i pezzi di ghiaccio galleggianti poffono 
adunarli , e formare de' banchi di ,'ghiaecio 
aventi alcune braccia <T alrezza ; ma rapporto 
D 4 agii 



(a) Vedi le Voyage de Wafer, imprimé» 
la fuice de ceux de Dampier, Tom, iv. 
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agli altri, che hanno quattro o cinquecento 
piedi d'altezza, parmi che non pollano for- 
marli altrove , che dentro le" coftiere eleva- 
te; e m'immagino, che mentre fi dileguano 
le nevi, le quali cuoprono La mperìor parte 
ài tali celliere, fcolino delle acque , le quali 
cadendo fopra de' ghiacci, agghiaccino anch' 
«fle nuovamente, e aumentino così jl vo* 
lume de' primi fino alla mentovata altezza 
di quattro o cinquecento piedi; e che di 
poi in un'Eflate più calda per l'azione de' 
venti e per 1' agitamento del mare , e fors' 
anche pel proprio lor pefo roteili ghiacci 
attaccati alie celliere fi fiacchino, girando 
pofeia pel mare a feconda de' vanti , e Dona- 
no quindi giugnere ne' climi temperati, pri- 
raachfe flrug&arrfi interamente . 
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Di Man, e de Laghi. 



£»SsSrCstf Oceano circonda da tutte le 
, , § parti i continenti , e penetra in 
P L 5« molti luoghi nell'interno delle 
«S^^sff terre , ora per via d' apertu- 
ff'SssSSs^ r e molto larghe, ora pervia di 
piccioli ftretti ; forma de' mari mediterra- 
nei, gli unì de' quali partecipano immedia- 
tamente de' di lui movimenti del flulTo e 
rifluflo, e gli altri fembra che nulla abbia- 
dilo di comune , fuorché la continuazione 
dell'acque. Noi feguitereruo l'Oceano in 
tutti j fuoi contorni , e faremo a un tem- 
po l'enumerazione di tutti i mari mediter- 
ranei : procureremo di distinguerli da quelli 
che voglionfi chiamar golii , e da quelli 
Umilmente che confiderarfi dovrebbono co- 
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11 mare, che bagna le fpiagge occiden- 
tali della Francia, forma un golfo tra le 
terre della Spagna, e quelle della Bretagna; 
tifo dai Naviganti chiamafi il golfo di Bif- 
caja , ed è molto aperto , e la fua punta più 
innoltrata nelle terre giace tra Bajona, e 
San-Sebaftìano : un'altra parte del golfo al- 
tresì molto avanzata è quella , che bagna le 
code del paefe d' Aunis alla Rocella , e a 
Rochefort: il detto golfo comincia al capo 
d' Ortegal , e finito a Brefi, dove comincia 
lo (ìretto tra la punta delia Bretagna ed il 
capo Lazard; quello ftretto che pure è affai 
vafìo , forma un picciol golfo nel terreno 
«iella Normandia, !a cui punta più avanzata 
entro terra fi trova ad Avranches ; lo (Iret- 
to continua affai largo tino al palfo di Ca- 
lais, dove è molto angufìo; indi fi dilata 
/ubico notabilmente, e termina !tra Texel , 
e la Cofiiera d ! Inghilterra a Norwich ; a 
Texel forma un piccol mare mediterraneo , 
che li chiama Zuideraee, e molte altre va- 
ile lagune, le cui acque fono poco profon- 
de, ficcome quelle del Zuiderzee . 

Indi 1' Oceano forma un gran golfo, che 
chiamafi il mar d' Alemagna, e quel golfo 
prefo in tutta la fua dimenfione comincia 
alla punta fet te nt rionale della Scozia, giù 
venendo tutto lungo il lido orientale della 
Scozia e dell'Inghilterra fino a Norwich , 
« di la a Texel lungo le cofiitre d' Olanda ; 
e d' Alemagna, de Jutland, e della Nor- 
ve- 
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vegia fino (opra diBerguen: potrebbe!! fimil- 
mente prendere quel gran.golfo per un mar 
mediterraneo, perche le ilòle Orcades rin- 
ferrano in parte la fua apertura , e fembrano 
difpofte come a formare una continuazione 
delie montagne della Norvegia. Quel gran 
golfo forma un vafio ilretto, che comincia 
alla punta meridionale della Norvegia, e 
continua in gran larghezza (ino all' ifoia 
della Zelanda, dove fi reftrigne tutto a un 
tratto, e forma traile colte della Svezia, I' 
ifole della Danimarca, e del Jutland, quat- 
tro piccoli tiretti ; pofeia fi dilata a foggia 
di piccol golfo , la cai punta più avanzata 
è a Lubecca , donde profegue in molta lar- 
ghezza fino all'eflremita meridionale dell» 
Svezia , indi fempre più il allarga, e forma 
il mar Baltico, ch'e un mare mediterraneo 
fìendentefi dal Mezzodì al Nord per quali 
trecento leghe , comprefovi ii golfo della 
Botnia che realmente altro noti fa che una 
continuazione del Baltico ; cotefio mare in 
oltre ha due altri golii, quello della Li vo- 
tila, la cui punta più avanzata entro terra 
è pretto Mittau, e Riga, e quello della Fin- 
landia, eh' è un braccio de! Baltico, cheUen- 
delì tra la Lìvonia e la Finlandia fino a 
Pietroburgo , e comunica col lago Ladoga , ed 
anche col lago Onega, il quale per mezzo 
del fiume Onega comunica col mar Bianco, 
Tutta quella eflenfione d'acqua, che forma 
il mar Baltico, il golfo della Botnia, quelli 
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della Finlandia, e della Livonia , vuoili con* 
.fiderare come un gran lago mantenuto dall' 
.acque de' molti fiumi che va ricevendo , co- 
me ì'Oder, la Vifìola, il Nieraen, la Dro- 
na in Alemagna e nella Polonia, molte al- 
tre riviete nella Livonia e nella Finlandia, 
ed altre ancora più «moderabili , che ven- 
gono dalle terre della Lapponia, come il 
fiume di Torneao, e le riviere Calis , Luis, 
Pitha, Urna , e molte altre vegnenti dalla 
Svezia: cotefii fiumi affai confìderevoli fono 
in numero di quaranta comprefi i torrenti , 
e i rivi die ricevono, e debbono neceffà- 
lìamente produrre una quantità grandiffìma 
d'acqua, la qual probabilmente è fufficien- 
tiflìma per mantenere il mar Baltico; que- 
llo mate però non ha movimento alcuno di 
fluffo e rifluffo , (ebbene iìa annuito ; pari- 
mente egli è poco falfo : fe fi confiderà la 
politura delle terre, ed il numero de' laghi 
e delle paludi della Finlandia e della Sve- 
sia, che fono quali contigui a quel mare, 
£iudichera(li anziché un mare , un gran lago 
formato nell'interno delle terre dalle fopra- 
bondanti acque, che hanno rotti i pattassi 
vicini alla Danimarca per isboccar nell'O- 
ceano, come di fatto vi sboccano fecondo 
che riferirono tutti i Naviganti. 

NeU'ufcire del gran golfo, che forma il 
.mar d' Alemagna , e che .termina al di fopra 
di Berguen, l'Oceano feguita le cofle delta 
.Norvegia, d{U* Lapponi.a Svezzefe, della 

J.5p- 
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Lapponi» Setteuirionale, e della Lapponia 
Mofcovita , alia cui parte orientale forma 
uno filetto molto ampio, il qual rìnifce ad 
un mar mediterraneo , che chiamali il mar 
Bianco . Anche quello mare può riguardarli 
come un gran lago, perhè riceve dodici o 
tredici fiumi tutti affai confiderabìli , e fuffi- 
cientifflmi per mantenerlo, e l'acqua di ef- 
fo non c molto falata , e appsna può farfi 
che non comunichi in più luoghi col mai- 
Baltico, come comunica realmente col gol- 
fo di Finlandia , perche rifalendo al fiume 
Onega fi giugne al lago dello fieno nome: 
dal Iago Onega contanlì due fiumi comuni- 
canti col lago Lndoga , il qual comunica per 
mezzo d' un largo braccio col golfo della 
Finlandia, ed hannovi nella Lapponia Svez- 
zefe molti fiti , ne' quali l' acque fcorrono 
quali indifferentemente le une verfo il mar 
Bianco, le altre verfo il golfo di Botnia , e 
le altre verfo quello di Finlandia ; e poiché 
tutto quel paeis ridonda di laghi e (lagni , 
fembra che il mar Baltico ed il mar Bianco 
lìano ricettacoli di tutte quell'acque, che 
dappoi vanno a mettere nel mar Gelato, « 
in quello d'Alemagna. 

- Ufcendo dal mar Bianco, e cofìeggiando 
l' ifola di Candenos, e le cofìe fettentrio- 
nali della Ruffia fi ravvìfa, che l'Oceano 
forma un picco! braccio entro terra all' im- 
boccatura del fiume Petzora; cotefto brac- 
cio avente circa quaranta leghe di lunghez- 
za, 
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za, e otto o dieci di larghezza, e da dirli 
pitittofìo un unione d' acqua formata dal fiu- 
me, che non un golfo del mare, e l'acqua, 
v' è ben poco falata . Colà le terre forma- 
no un capo avanzato , e terminato dalle 
pìccole ilole Maurizie , e d'Orange, e fra, 
quelle terre , e le altre vicine allo flret- 
to di Waigats a Meszodi v'è un picco! gol- 
fo di trenta leghe circa nella maggior fui 
profondità al di dentro delle terre, il qual 
golfo debbefi immediatamente all'Oceano, 
non elfendofi formato dall'acque della ter- 
ra: fcontrafi quindi Io (ìretto di Waigats, 
il qual è poco più poco meno fotto il fet- 
tanteiìmo grado di larghezza fettentriona- 
le. Quello tiretto non ha più d'otto o die- 
ci leghe di lunghezza , e comunica con un 
mare che bagna le coftiere fettentrionali del- 
la Siberia: poiché quefto flretto e chiufo da 
ghiacci la maggior parte dell'anno, è mol- 
to difficile il panar per ivi a! mare al di 
là limato , II pafliggio di tale flretro e fia- 
to tentato inutilmente da molti Navigato- 
ri; e que', che Io panarono felicemente non 
ci hanno lafciate carte efatte di quel ma- 
re, che denominaron Pacifico: vedefi fola- 
m;nte nelle carte più recenti, e nell'ulti- 
mo globo di Senex fatto nel 1 759. o 1740. 
che il mar Pacifico ben potrebbe effere to- 
talmente mediterraneo , e non già comuni- 
care col gran mar della Tarraria, perche 
ej!i e rinferrato, e terminato a Mezzodì 
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dalle terre de'Samogeti preientemente ben 
conofeiure, ie quali terre, che lo chiudono 
a Mezzodì fi flendono dallo iìretto di Wai- 
gats fino all'imboccatura del fiume Jenifra; 
» Levante e terminato dalla terra di Jel- 
morland, a Ponente da quella della nuova 
Zembla , e quantunque non fi conofea l'e- 
fienfione dì quello mar mediterraneo dalla 
parte del Nord , e del Nord-eli , come vi fi 
conofeono ie terre non interrotte , è però 
probabiliflìmo , che il detto mar Pacìfico lìa 
un mar mediterraneo, una fpecìe di fon- 
do di difficile accoramento, e che non met- 
te a verun capo , ed eccone la prova; par- 
tendo dalla Areno di Waìgats Jì e cofleg- 
giaca la nuova Zembla nel mar Gelato tut- 
to al lungo delle Aie cofliere occidentali e 
fettentrionali fino al capo desiderato; paffa* 
to il detto capo fi profegu'i il cammino a 
feconda delle cofìe orientali della nuova 
Zembla infino a un piccol golfo, che gia- 
ce circa a 70. gradi, dove gli Olandefì paf- 
faron un Inverno mortale nel 1596-, al di 
là di quel piccol golfo s'è (coperta la ter- 
ra di jelrnorland nei 1664., la quale è lon- 
tana poche leghe dalle terre della nuova 
Zembla t di modo che il folo piccol (Ito 
non conofeiuto è vicino al piccol golfo , 
di cui abbiamo ora parlato , e il detto fi- 
lo avrà appena trenta leghe di lunghezza: 
ficche , fe il mar Pacìfico comunica coli' 
Oceano, bifogna che il punto di comunica- 

ZÌQ. 
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zione fia proprio in coteffo piccol golfo, 
che è il folo , per cut quel mar mediterrra- 
neo lì può unire al gran mare ; e dacché 
quel piccol golfo e poflo al iettati tefimo 
quinto grado fettent rionale , quando bene 
(a comunicazione ci avelfe , converrebbe 
fempre elevarli di cinque sradi verfo il 
Nord per portarli al gran mare ; quindi è 
cola evidente, che fe lì vuol tentare la Ari- 
da del Nord per andar alla Cina, torna af- 
fai meglio palfare al Nord della nuova Zem- 
bla a 77. o 78. gradi, dove certamente ii 
mare e più libero, e men gelato, che non 
tentar ia via dello fuetto gelato di 'Wai- 
gats, colf incertezza di non poter ufcire da 
quel mar naediteraneo . 

Profeguendo adunque il cammino per t' 
Oceano lungo le code della nuova Zem- 
bla e del Jelmorland , lì fono riconofciute 
quelle terre fino alla foce del Chotanga , 
il qual è circa ai 7J. mo grado , dopo di 
che s'è trovato uno fpazio dì circa digeri- 
to leghe , di cui le colle non fono ancora 
conofciute , (blamente fi e faputo per rela- 
zione de' Mofcoviti , che han viaggiato per 
terra in quei climi, che le terre non fono 
interrotte , e le loro carte vi marcano de' 
fiumi , e de' popoli ch'elfi hanno chiama- 
ti popoli palali: fiifatto intervallo dì code 
ancora (conofciute giace tra l'imboccatura 
del Chotanga e quelle del Kauvoina al fef- 
fantefìmo fello grado di larghezza : colà 
l' Ocea- 
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l' Oceano forma un golfo , il cui punto più 
avanzato entro terra trovali alla imbocca- 
tura del Len, che e un fiume confiderà vo- 
liiTìruo ; cotti golfo è formato dall'acque dell' 
Oceano ed e molto aperto , e appartiene al 
mar della Tartatia, e chiamafi il Golfo Lin- 
chidolin , in cui i Moicoviti pefcano la ba- 
lena. 

Dall' imboccatura del fiume Len polTono 
feguitarli le colle fettentrionali della Tarta- 
ria per Io fpazio di joo. e più leghe vetfo 
Levante fin ad una gran peni fola , o terra 
avanzata dove abitano i popoli Scbefates; 
quella punta e la più fette titrionale elìiemì- 
ta della Tartaria più orientale, ed a fitua- 
ta fono il 71. " 10 grado circa di latitudi- 
ne fettentrinnale ; in tutta quella lunghezza 
Ai oltre a joo. leghe, l'Oceano non s'in- 
terna punto nelle terre , non forma al- 
cun golfo , niun braccio , ma folamente un 
gomito confida re vole al principio di quel- 
la penifola de' popoli Schifate* , all' im- 
boccatura del fiume Korvinea ; la detta 
punta formà altresì 1' orientale efiremita 
della coffa fettentrionale del continente 
dell' antico Mondo , la cui efiremita oc- 
cidentale è al Capo -nord nella Lappo- 
la ; talmente che 1' antico continent» 
ha circa ijoo. leghe di cofte fettentriona- 
li , comprefi i giri de' golfi , e contando 
dal Capo-nord della Lapponia fino alla 
punta delle terre degli Scbelates , vi fono 
circa 
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circa rioo. leghe navigando folto lo fierfò 
paralello . 

Seguitiamo ora le code orientali dell' an- 
rìco continente , cominciando dalla mento- 
vata punta della Terra de' popoli Scbelates ; 
e giù venendo verfo 1* Equatore : l' Oceano 
forma da principio un gomito tra la terra 
de' popoli Scbelates , e quella de" popoli 
Tfcbutfcki, il quale fporge notabilmente en- 
tro al mare; al Mezzodì di cotefìa terra 
forma un piccol golfo molto aperto , che 
chiamati il golfo 3uBoik.ret , ed in appref- 
fo un altro golfo più piccolo , il <jual avan- 
za parimente come un braccio a 40. o 50. 
leghe nella terra di Kamtfchatka ; dappoi 
l'Oceano entra nelle terre per mezzo d'un 
notabile flretto pieno di molte picciole ifo- 
le traila punta meridionale della terra di 
Kamtfchatka e la punta fettentrionale del- 
la terra d' Yeco , e forma un gran mar me- 
diterraneo , di cui cade in acconcio, che 
noi feguitiamo tutte le parti . La prima 
è' il mare di Kamtfchatka , in cui trova- 
li un'ifola confìderevoliflima , detta Tifo- 
la >Amour; il detto mare di Kamtfchatka 
getta un braccio nelle terre al Nord-efi, 
ma quel piccol braccio, ed il mare fleflò 
di Kamtfchatka potrebbe ben eiftre formato 
almeno in parte dall'acqua de' fiumi, che vi 
■sboccano tanto dalle terre di Kamtfchatka , 
quanto da quelle della Tartarìa. Sia come 
fi vuole, quello mare di Kamtfchatka co- 
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mimica per via d' un ampìffimo flretto col 
mar di Corea , che forma la feconda parte 
di quel mar mediterraneo , il quale ha più 
di $00. leghe di lunghezza , ed fe termina- 
to ai Ponente ed al Settentrione dalle ter- 
re di Corea e della Tartaria f a Levante e 
a Mezzodì da quelle di Kamtfchatka , di 
Yeco , e del Giappone fenza che vi fìa al- 
tra comunicazione coli' Oceano „ trattane 
quella dello tiretto , di cui parlato abbia- 
mo , tra Kamtfchatka e Yeco ; imperciocché 
non fi può afll curare , fe quello , che alcune 
carte han marcato tra 1 Giappone e la 
Terra di Yeco elìda realmente ; e quand' 
anche quello flretto eliflelìe , il mare di 
Kamtfchatka e quello di Corea riguardereb- 
bonfi tuttavia come formanti inlìeme un 
gran mar mediterraneo Separato dall' Ocea- 
no da tutte le parti , e che non dee pren- 
derli per un golfo , perchè direttamente 
non comunica coti 1 Oceano per via del fuo 
flretto meridionale tra'l Giappone e la Co- 
rea. Il mar della Cina , con cui elfo co- 
munica per mezzo di quello flretto e piut- 
toflo un mar mediterraneo , che non un 
golfo dell'Oceano. 

Abbiam detto nei difeorfa precedente , 
che il mare ha un movimento collante 
dall'Oriente all' Occidente , e che per con- 
feguenza il gran mar Pacifico urta inceuan- 
temente le terre orientali : l'attenta confi- 
derazione del globo confermerà le confe- 
guen- 

1 
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guenze da noi dedotte da tali oflervazio- 
ni ; perchè fe lì efami ne rè la politura del- 
le terre cominciando da Kamtfchatka fino 
alla nuova Bretagna fcopeita nel 1700. da 
Dampier , e che fi trova a 4. o 5. gradi di 
latitudine meridionale dall'Equatore , ver- 
ralìì agevolmente a credere che 1' Oceano 
abbia corrofe le terre di que' climi alla 
profondità di quattro o cinquecento leghe ; 
che per eoniéguenza i termini orientali 
dell' antico continente fi fiano allontanati , 
e che altre volte effo s eflendeife molto 
più verfo l' Oriente ; imperciocché fi ve- 
drà, che la nuova Bretagna e Kamtfchatka, 
che fono le terre più avanzate verfo I' O- 
riente (0110 folto lo fleflb metidiano ; s' of- 
fervera che tutte le terre fono dirette dal 
Settentrione a Mezzodì ; che Kamtfchatka 
fonna una punta di 1(0. leghe circa dal 
Settentrione a Mezzodì , e che quella pun- 
ta , la quale verfo l'Oriente e bagnata dal 
mar Pacifico , e dall'altra banda dal mar 
Mediterraneo , e di cui abbiamo parlato, è 
divifa nella fleffa direzione dal Settentrione 
al Mezzodì per una catena di montagne. 
Quindi Yeeo , e '1 Giappone formano una 
Terra , la cui direzione b anche da Setten- 
trione al Mezzodì in una eflenfione mag- 
giore di 400. leghe tra'l gran mare, equel- 
lo di Corea , e le catene delle montagne 
di Yeeo , e di quella parte del Giappone 
non poffono non «(Ter dirette da Setten- 
trio 
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trìone al Mezzodì , poiché le prefate (erre , 
che ha;ino quattrocento leghe di lunghez- 
za in quella direzione , non ne hanno più 
di cinquanta, o felìànra> o cento di larghez- 
za nell'altra direzione dell' Efi ali' Ovefl ; 
perciò Kamtlchatka , Yeco, e la par:eorien- 
tale del Ci, appone fono terre da riffmardarfi 
come contigue e dirette dal Nord al Sud, 
e tenendo Tempre la (Iella direzione , tro- 
vali dopo la punta del capo Ava nel Giap- 
pone t'ifola di Baraevelt, e tre altre .foie , 
le une polle (opra dell' altre cfart amento 
nella direzione del Nord al Sud , e che in 
tutto occupano lo fpazio di cento leghe 
circa : trovanlì pofeia nella (iella direzione 
altre tre itole , chiamate le ifoie de' Calla- 
nos , pofie umilmente tutt' e tre le une Co- 
pra le altre nella direzion medefìma dal 
Nord al Sud ; indi trovanti 1' ifole de' La- 
droni in numero di quattordici , o quindici , 
pofle tutte le une (opra le altre nella ffef- 
fa direzione, a tutte inlìeme , compre fe an- 
che 1' ifole de' Callanos , occupano uno fpa- 
zio maggiore di trecento leghe di lunghez- 
za nella fopradderta direzione dal Nord al 
Sud ; la larghezza però è si picciola , che 
dov'ella è maggiore non lì effende più ol- 
tre a fette, o Otto leghe : a me fembra per- 
tanto, che Kamtfchaika , Yeco, il Giappo- 
ne orientale , l' ifole Barnevelt , dei Princi- 
pe , de' Callanos , e de' Ladroni non iìano 
che una catena tnedefima di montagne , e 
l' a- 
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V avanzo dell' antico paefe , che 1' Oceano 
ha rofo e coperto a poco a poco . Tutte 
quelle regioni non fono in fatti che mon- 
tagne , e quel!' ifole fon altrettante punte 
di montagne ; i terreni meno alti fono (la* 
ti fommerfi dall'Oceano , e fe e vero ciò , 
che le lettere edificanti riferirono . che in 
realtà fianfi fcoperte molte ifole chiamateli 
le nuove Filippine , e che la pofizion loro 
fia realmente tale , quale è fiata deferiti» dal 
P. Gobien , non potrà dubitarli , che l' ifo- 
le più orientali di quelle nuove Filippine 
con fiano una continuazione della catena 
delle montagne , cui formano l' ifole de' 
Ladroni ; perchè quell' ifole orientali in nu- 
mero d' undici , fono tutte fituate le une l'o- 
pra ie altre nella direzione dal Nord al 
Sud , ed occupano in lunghezza lo fpazio di 
oltre a dugento leghe , e la più vada non 
ha che fette in otto leghe di larghezza nella 
direzione dall' Eft all'Ovefl. 

Che fe quelle conghietture fembraffero 
poco ben fondate , e mi fi opponeflero i 
grand' intervalli , che trovanfi tra l' ifole vi- 
cine del capo Ava , del Giappone, e quel- 
le de'Callanos , e tra quelle e le altre de' 
Ladroni, ed anche tra quelle eie nuove Fi- 
lippine, contandoli di fatti nel primo in:er- 
vallo centofeffanta leghe in circa , nel fe- 
condo cinquanta o feffanta , nel terzo quali 
centoventi; io rifponderò , che le catene di 
montagne fovente fi eflendono molto più 
lun- 
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lungi Cotto l'acque del mare , e che quegl' 
intervalli voglionfi dir piccoli in parago- 
ne dell' eflenfione della terra , che ci pre- 
fentan iìffatte montagne dell'accennata di- 
rezione ; la qual eflenfione e più di rioo. 
leghe prefa dall' interno della Perniola di 
Kamtfchatkaj finalmente fe fpiace, e riget- 
tali affatto l' idea , eh' io propongo intorno 
alle -cinquecento leghe dall' Oceano acqui- 
flate fulle coiìiere orientali del continente , 
e intorno alla continuazione di montagne , 
che io fo palfare per 1' ifole de' Ladroni , 
non mi fi potrà certo negare , che Kamc- 
fchatka, Yeco , il Giappone , 1' ifole Bon- 
go, TanaJtima , quelle del Lequeo grande, 
r itola de' Re , quella di Forinola , quelle 
di Vaif, di Bashe, delle Babujane, la grand' 
ifola di Luffon, 1" altre Filippine , Minda- 
nao , Gilolo ec. , e finalmente la nuova 
Guinea , la quale eflendefi fino alla nuova 
Bretagna , fiatata fotto lo Beffò meridiano 
di Kamtfchatka , non facciano una conti- 
nuazione di terra più di noo. leghe non 
interrotta , fuorché da piccioli intervalli , 
de'quali il maggiore non ha forfè venti le- 
ghe ; per modo , che l'Oceano forma ned' 
interno delle terre del continente orientale 
un golfo grandiffimo, che comincia a Kamt- 
fchatka, e finifee alla nuova Bretagna ; che 
quel golfo e popolato d' ifole , e figurato 
come farebbe ogn' altro affondamento , e ca- 
vita , che 1* acque far potrebbono coli' an- 
dar 
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dar ée\ tempo , battendo continua ménta 
contro le rive e le'cofle , e che per con- 
seguenza fi può argomentare con qualche 
probabilità , che i' Oceano col fuo movi- 
mento collante dall' Oriente all' Occiden- 
te abbia guadagnato a poco a poco fiffàttt 
efreniìone fopra del continente orientale , 
e che in oltre abbia formati i mari Medi- 
terrani di Kamtfchatfca , di Corea , della 
Cina , e forfè tutto l' Arcipelago dell' In- 
die ; perche la terra ed il mare vi fono 
intrecciati in guifa , che evidentemente fi 
fcorge quello effere un paefe inondato , 
di cui altro più non fi vede , che. f emi- 
nenze , e le cui terre più baite fono nafco- 
fe nett' acque . Quel mare però non è pro- 
fondo come gli altri , e l' ifole innumerabi- 
li , che vi fi (contrario , fono quali tutte 
montagne . 

Or fe fi efami natio tutti que' mari in 
particolare , cominciando dallo tiretto del 
mare di Cerea verfo quello della Cina , 
dove noi ci fiamo fermati , troveraffi che 
il mar deila Cina forma nella Aia parte 
fettentrionale un golfo molto profondo , 
il quale incomincia all' ifola Fungma , e 
termina alle frontiere della Provincia di 
Pekin alla difìanza di circa 45. o jo. leghe 
da quella Capitale dell' Impero Cinefe : tal 
golfo nella fua parte più interna e più 
irretta , chiamali il golfo di Chansi ,- egli 
e probabiliffimo eh' e. (To' unitamente ad una 
por- 
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porzione di quel mars lìa flato formato dall' 
Oceano , che ha inondata tutta la pianura 
di quel continente, dì cui altro non vi re- 
tta, fuorché le terre più alte, che fono 1* 
ifole anzidette; in quella parte meridionale 
hannovi i golfi di Tunkin e di Siam , pref- 
fo cui fla La penifola dì Malacca formata 
da una lunga catena di montagne , la cui 
direzione , e dal Nord a! Sud ; e v' hanno 
parimente l' ifole Andamane", che fono un' 
altra catena di montagne nella niedefìma 
direzione, e che fembrano non effere altr» 
che una continuazióne delle montagne di 
Sumatra . 

L' Oceano forma quindi un gran golfo 
detto il golfo di Bengala, in cui vuoili no- 
tare, che le terre della Penifola Indiana 
formano una concava curvità verfo l' Oriente, 
quali come il gran golfo del continente orien- 
tale, il che fembra pure efiere flato pro- 
dotto da! movimento dell'Oceano, d'Orien- 
te in Occidente. In quella penifola trovanfl 
le montagne del Gato , le quali hanno una 
direzione dal Nord al Sud lino al capo di 
Comorino. Pare , che l' Ilòta di Cellari liane 
fiata feparata , e che altre volte folfe parte 
di quel continente. Le Maldive non fono 
che un' altra catena di montagne , la cui 
direzione è la flelTa, cioè dal Nord al Sud: 
.fegue il mar dell'Arabia , eh' e un golfo 
grandiffìmo, da cui efeono quattro bracci , 
che fi ilendono entro terra, i due maggiori 

Tom. Il E ver- 
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verfo Ponente , e i due minori verfo Le- 
vante, - il primo di quei bracci verfo Levante 
è, il picciol golfo di Cambaja , che ha folo 
50. o ffo. leghe di profondità, e che riceve 
due fiumi molto confiderevoli , cioè ilTapti, 
e quello di Baroche, che da Pietro della 
Valle fe chiamato il Mebi ; il braccio fecon- 
do verfo Levante fc quel fito famofo per la 
celerità, e per 1' altezza delle maree mag- 
giori di quante vi abbiano al Mondo , di 
modo che tutto quel braccio oilìa quel pic- 
co! golfo non è che una terra ora coperta 
a cagion del fluffo , ed ora fcoperta pel ri- 
finirò, che flendefi cinquanta leghe e più : 
■vi sboccano molti gran fiumi, come l'Indo, 
il Padar ec. , i quali hanno condotta .una 
gran quantità di terra e di fecce alle loro 
imboccature, fcchè infenfibilmente hanno 
alzato il terreno del golfo, la cui pendenza 
e si dolce, che la marea innoltra ad una 
diilanza grandi/lima . Il primo braccio del 
golfo Arabico verfo Ponente è il golfo Per- 
tico, il qual ha più di ijo. leghe d' eflen- 
fione entro terra; ed il fecondo è il mar 
Rotto, il quale ne ha più di 680. contando 
dall' itola di Soeotora; que' due bracci deb- 
feor.fi eonfiderare come due mari mediterra- 
nei , prendendoli al di là degli flretti d' Ormuz 
e di Bambelmandel : e fefabene (ìano amen- 
due foggetti ad un gran fluffo e riflu(fo, e 
confeguentemente partecipino de' movimenti 
dell' Oceano , ciò avviene perchè non fon 
mol- 

■ 
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molto lontani dall' Equatore , dove il mo- 
vimento delle maree è affai maggiore, che 
negli altri climi; e fono in oltre molto lun- 
ghi e Arerei. Il movimento delle maree h 
molto più violento nel mar Rotto , che nel 
golfo Pertico , perchè il mar Rollò quali tre 
volte più lungo, e qua/ì ugualmente fìretto 
che il golfo Perfico , non riceve alcun fiume , 
il cui movimento pofla opporfi a quello del 
flutto, laddove il golfo Perfico ne riceve de" 
confiderevoliflìmi alla fua eflremità più avan- 
zata entro terra . Scorge!! qui chiaramente 
che il mar Roflb e flato formato da un' 
irruzione dell' Oceano nelle terre ; perchè 
fe fi confiderà la pofìtura delle terre al di 
fopra, e al di fotco dell' apertura, che gii 
ferve di paflaggio, vedraffi , che quell'aper- 
ura non h che un taglio, e che dall' una 
ali' altra parte di quel paflagjio le code 
(eguitano una dazione retta , e fulla linea 
fleiTa , trovandofi la cofla d' Arabia dal capo 
Rozal5ac fino al capo Fartaco alla medefì- 
ma direzione della cofla dell'Africa dal ca- 
po di Guardata infino al capo di Sands. 

AH' eflremità del mar Roflb evvi quella 
famofa lingua di terra che fi chiama l'Iflmo 
di Suez, che forma uno (leccato all' acque 
del mar Roflb, ed impedifee la comunica- 
zione de' mari . Sonoiì efpofle nel difeorfo 
precedenti le ragioni , che poflbno perfua- 
dcre efler il mar Rollo più alto del Medi- 
terraneo ; e che fe lì taglialle 1' Mino di 
E * Suez , 
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Suez, potrebbe fuccerfere un'inondazione, 
ed un aumento al Mediterraneo . Alli- 
gneremo ora a quanto detto abbiamo , che 
quando bene non voleffe accordarli che il 
mar Roflb ila più alto del Mediterraneo , 
fi dovrà concedere , non averci alcun flutto, 
c riflufiò nella parte del Mediterraneo vici- 
na alle bocche del Nilo , e all' oppoflo 
averci nel mar Roflb un fluito , e rifluito 
coniìderevoliflìmo , che folleva 1' acqua di 
molti piedi, il che folo dovrebbe badare 
a portar una gran quantità d'acqua nelMeT 
; ., diterraneo, fe l'Idmo folle tagliato . Noi 
Abbiamo un efempio citato a quefio propo- 
Ìé'^-^S 10 ^ a Verenriio ' *' 1 ua ' prova, che i ma- 
^"^^ri non fono egualmente elevati in tutte le 
loro parti . Ecco ciò , che ne dice alla 
pagina ceutefima della fua Geografia; Ocea- 
ttus Germanicus , qui eft Atlantici pars, in' 
ter Trifiam <ÙT Hollandiam fe ejfundens , 
efficit finum , qui elfi parvus Jit refpecìucc- 
lebn'um finuum mafìs , iamenòf ipje dicitur 
mare, abiuitqneHolìandÌ<e emporium aleber- 
nmum , Amflelodamum, Nonprocul inde abeft 
lacus Harlevtenfu , qui etiam mare Harlemen- 
fe iicìtur . Hujus aititudo non efi minor al- 
titudine finus ijlius Belgici, quem diximuy , 
CT mitttt rarzjir/i ad urbem Leida»* , ubi in 
variar fcffat divaricatur . Quoniam itaque 
net lacus b'ic, ncque finus ille , Ih!!. indi ci 
zxaris inundant adjacentes agros ( de natu- 
rali con/' i:iittone loquor , non ubi temperati' 
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Isti urgentur, propter qitas agirei faBi fitnt) 
patet inde quod non fini altiores quam agri 
Hol/andiar . Jlt 'vero Qceanum Gcrmanicunt 
effe altiorem quam terr-as bafce experti funi 
Leidenfei , cum fufcepìffent foffam feu alveuni 
ex urbe fua ad Oceani Germanici litorà , 
prope Cattorum ■vicum perducere { dìflantìa, 
eli duomi» miliìarium ) ut, recepto per al- 
■ueum bunc mari, pnffent navigalionem in- 
flituere in Oceanum Germanicttm ., & bine 
invarias terree regiones . Veruyn enimvero curri 
magnam jam alvei partem perfecìffent , defi* 
per* coaai funt , quoniam tur» demum per 
cbfervationem cognitum e/i Oceani Germanici 
aquam effe altiorem quam agrttnt Inter Lei- 1 
dam & litui Oceani illiui; unde locai ille, 
uhi fodere defierunt , dicitur Hct malie Gat. 
Oceanui itaque Germctnìcus efl aliquantum 
aliior quam finiti ille Hollaniictti , &C. Cosi 
creder lì può, che il mar Rollo fia più al- 
to del Mediterraneo, come il mar d' Ale- 
magna è più alto del mar d' Olanda . Al- 
cuni antichi Autori , come Erodoto , e 
D:odoro di Sicilia parlano d' un canale dì 
comunicazione del Nilo, e del Mediterra- 
neo col mar Rollò, e ultimamente M- De- 
lisle ha fatta una carta nel 1704., in cui 
egli ha notato un Capo di canale, eh' elee 
dal braccio più orientale del Nilo , e eh' 
egli giudica dover eùere una partrf di quel- 
lo che un tempo faceva comunicare il Ni- 
fi 3 lo 
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ìo col mar Rotto (a). Nella terza parte def 
libro intitolato: Cognizione dell' antico Mon- 
do, fiampata nel 1707. trovali la fletta opi- 
nione; e Diodoro di Sicilia riferifce , che 
Neco Re dell' Egitto incominciò quel ca- 
pale, che Dario Re della Perfia Io continuò, 
che Tolommeo II. Io termine conducendo- 
lo fino alla cittì d' Arfìnoa ; e che lo face- 
va aprire, e chiudere giufta il bìfogno. 

Io non negotai fatti , ma ben debbo con- 
fettare, che mi pajono dubbj; e non fo.fe 
la violenza o l'altezza delle maree nel mar 
Rotto non fi farebbe neceffa ri amente comu- 
nicata all'acque di quel canale; certo parmi 
almeno, che vi fi farebbono richiefle delle 
grandi cautele per contener le acque , ed 
evitare Ie_i_nondazionj, e d una fìngolar di- 
ligenza per confervare in buono (lato quel 
canale : gli fieni fiorici , che diconri , che 
<juel canale fu intraprefo e terminato , non 
ci dicono fe però abbia durato molto, e le 
vefiigia, che oggidì fi prende di ricono- 
fcerne , fono forfè tutto ciò , che mai non 
fi fece . A quel braccio dell' Oceano fu po- 
llo il nome di mar Rotto, perche veramente 
ha un tal colore in tutti i fui , ne' quali 
tro- 



ta) Vedi l«s Meni, de l'Acad. des Sciences 
on. 1704. 
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trovanti madrepore nel fondo . Ecco ciò , 
che ila regilìrato nella Storia generale da' 
viaggi (*). „ Prima d' abbandonar il mar 
„ kolfo , D. Giovanni damino , quali po- 
„ teffero elfer le ragioni , che fecero dare 
„ cai nome al golfo Arabico dagli Antichi , 
„ e fe quel mare Ila in farti diverfo dagli 
„ altri nel colore: egli enervò, eh; Plinio 
„ riferifee molti pareri fulla origine di quel 
„ nome; alcuni Io derivano da unRecbia- 
„ maro Hrythros, il quale regnò in quelle 
„ contrade, il cui nome in greco ugnine» 
„ Roffo; altri han creduto, che il river- 
„ bero del Sole produca il color rofligno 
„ nella fuperficie dell' acqua , ed altri fi fono 
„ immaginati, che all' acqua del golfo fia 
„ quel colore connaturale . I Portoglieli , 
„ che già fatti avevano molti viaggi per 
„ varj tiretti , adeurano , che fendo tutta 
„ la colla dell' Arabia molto roffa , V acque 
„ di quel mare venivan tinte del roedefimo 
„ colore dalla fabbia, e dalla polvere fiac- 
„ cata dalla colla, e dal vento in elio tra- 
„ fportata . 

„ D. Giovanni , che per accertar quelle 
„ opinioni non cefsò ne dì, nè notte dopo 
„ la fua partenza da Socotora d* ouervar la 
E 4 » na- 



Ca) Tom.i.pag. 298. & tS9, 
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„ natura dell'acqua, e la qualità delle code 
„ fino a Suez , afTìcura che ben lungi dall' 
„ effere naturalmente roiTa , 1' acqua è del 
„ colore degli altri mari, e che la fabbia 

e la polvere non avendo di rollo nb pun- 
„ to, nèpoco non danno quella tintura all' 
„ acqua del golfo. La terra fulle due code 
j, e generalmente bruna ed anche nera in 
„ alcuni fiti , e in altri bianca: folranto al 
„ di là diSuaquen, cioè fulle colle,le quali 

i Portoglieli non avevano ancora tocche , 
„ egli vide in realtà tre montagne fparfe di 
„ rollo , ma d' una pietra duriflìma , ed il 
j, paefe all'intorno avea un color comune. 
„ Ella b pertanto verità incon trattabile , che 
3 , quel mare dal principio fino al fine del 
„ golfo e dappertutto dello fieno colore, di 

cheognuno può farne fperimento, eflraen- 
„ do acqua da ogni banda*; bifogna però 
„ confeffare , che in alcuni luoghi vedefi 
s , rolla per accidente, ed in altri verde o 
„ bianca: ed ecco la fpiegazione di tal fe- 

nomeno . Da Suaquen fin a Koflìr , cioè , 
„ per Io fpario di jjff. leghe , il mare è. 
„ pieno di banchi e di rocce di corallo ; 
„ daifi loro quefio nome , perchè la loro. 
M forma , ed il colore li rendono tanto fi- j 
M olili al corallo , che debbefi aver buon di- 
„ fcernimento per non refiarne ingannati : 
„ quelle rocce crefcono come alberi , ed ì 
„ loro rami vedono la forma di quelle del 
3Ì corallo: due fpezie, le ne diftinguono, l 1, 
h una 
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„ una bianca, e l'altra molto roda, e fo- 
,. no in più luoghi coperte d' una certa gom- 
„ ma o pania verde, e in altri luoghi , fi- 
„ mile all' arancio carico . Ora effendo 1* 
j, acqua di quel m.ire più chiara e più tra- 
J? fparente, che alcun 1 altra del Mondo , a 
fegno che alla profondita di 20. braccia 
„ l'occhio penetra fin al fondo, particolar- 
3 , mente da Susquen fin all' eflremita del 
„ golfo , lèmbra eh' erta prenda il colore 
„ delle cofe , che cuopre ; per efempio 
„ quando le rocce fono intonacate di co- 
„ lor verde, l'acqua che palla al di fopra , 
rapprefenta un verde più denfo, che non 
)t le rocce medeJìme; e ie il fondo e unì- 
j, camente di fabbia , l'acqua appar bianca; 
j, .tnedefimamente , fe le rocce fono di co- 
>t rallo, nel fenfo da me applicato a que- 
j5 (lo termine, e che la pania, di cui fon 
t , vefìite, e roda o roflìgna, l'acqua appar 
f , tinta di roffo; e dacché le rocce di que- 
■ 3 , (io colore fono più frequenti delie bian- 
che e delle verdi, D. Giovanni concbiu- 
, de averfi perciò dovuto dare al golfo 
, Arabico il nome di mar Ruffo , snzichi 
f , quello di mar Verde o Bianco . Egli fi 
fl compiace di quefìe feoperte a buon di- 
„ ritto , poiché il metodo , con cui erSfì 
„ di ciò accurato non poteva lafciargli 
„ dubbio veruno . Egli faceva legare uoa 
„ barca piatta contro le rocce ne' luoghi , 
dove 1' acque bafse non permettevano a' 
E 5 „V3r 
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„ vafcelli l' accollarli , e fovente i marìnaj 
„ potevano efeguire i dì lui ordini con fa- 
„ cilità fenza aver il mare più alto che al- 
„ Io fiamaco , per più di mezza lega di 
„ rocce: la maggior parte delle pietre , o 
„ de' graniti, che cavavano ne' lìti dove l'ac* 

qua pareva rofsa , aveva» il medefiroo co- 
„ lore , e nell'acqua che fembrava verde , 
„ le pietre erano verdi ; fe poi elsa compa- 
„ riva bianca, il fondo era d' una (abbia 
„ bianca fenza che vi fi icorgefse alcun' ai- 
„ tra mefcolanza . 

Dall' ingrefso del mar Rofsoal capoGuar- 
dafu lino alla punta dell' Africa al capo di 
Buona Speranza , 1* Oceano ha una direzione 
molto uguale, e non forma alcun golfo con- 
fiderevoie entro terra ; evvi foltanto una 
fpezie d' affondamento fulla colia di Melin- 
da , che confiderar potrebbe!! come parte u" 
un gran golfo, fe l'ifola di Madagascar fof- 
fe unita alla terra ferma : egli è però *e- 
10, che tal ifola, quantunque feparata dal 
vado flretto di Mozambico , pare che ap- 
partenete altre volte al continente , imper- 
ciocché Jannovi delle fabhie molto alte , 
e di molta efienfione , maflìmamente dalla 
parte di Madagafcar, e ciò, che vi rimane 
di libero panaggio, non e di molta confi- 
le razione ■ 

Rifalendo la coda occidentale dell'Africa 
dal capo di Buona Speranza lino al capo 
Negro k terre limo diritte , e tengono U 
. , flef- 
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flefla direzione ; e fembra che tutta quella 
lunga colia non lia che una catena di mon- 
tagne; ma egli b un paefe alto , che non 
produce nell' elìenfione di oltre a joo. leghe 
alcun notabil fiume , eccètto uno o due , de" 
quali non s e riconofciuto altro , che V im- 
boccatura ; oltrepaffato poi il capo Negro , 
la corta forma una curvità nelle terre , le 
quali in tatta l'efìenfione di tal curvità pajo- 
no effere un paefe più baffo , che il reflanta 
dell' Africa : effe vengono bagnate da molti 
fiumi , 1 maggiori di cui fono il Coi tua 
e '1 Zairo; dal capo Negro fino al capo 
Gonfalvez contanfi ventiquattro foci di fiu- 
mi tutti confiderevoli , e lo fpazio contenu- 
to tra que' due capi è di circa 410. leghe 
feguitando le cofje. Creder fi può , che l' 
Oceano abbia acquiffaro qualche cofa fu 
quelle terre baffe dell' Africa , non per via 
dei fuo movimento naturale dall' Orienta 
all'Occidente ch'è una direzione contraria 
a quella , che erìgerebbe 1' effetto , di cui 
parliamo, ma fibbene , perche quelle terre 
effondo più baffe di tutte le altre , le avrà 
formontate ed incavate facilmente. Dal ca- 
po Gonfalvez al capo delle Tre punte , 1' 
Oceano forma un golfo apertiffimo, il qua- 
le non ha nulla di rimarchevole , eccetto 
un capo molto avanzato , e fituato verfo 
il mezzo delle colle formanti quel golfo che 
chiamati il capo Formofa. Vi fon anche tre 
ifole nella parta più meridionale di quel gol- 
ii' fi tf fo, 
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So , che fono 1' ifole Fernando , del Prin- 
cipe ) e di San-Tommafo .- e- lì e pa iono ima 
continuazione d' una catena di montagne 
fituata tra Rio del Rey ed il fiume Jamoer- 
Pal capo delle Tre punte ai capo Palma» 
l'Oceano rientra alquanto nelle terre, e 
dal capo Palmas al capo Tagrin non v' è 
cofa dì rimarco nella politura delle terre j 
ma vicino al capo Tagrin l'Oceano, forma 
un golfo picei oliffimo nelle terre di Sierra- 
Lìona, e più avanti ne fa nn altro ancora 
minore ove fono V ifole Bifagas : trovali 
quindi il capoVerde motto avanzato nel mare; 
e fembra, che 1* ifole dello fielfo nome non. 
siano cha una continuazione di elfo , oppu- 
re, fe cosi piace, del capo Bianco , eh' e 
una terra alta e più ancora conlìderevole , 
* maggiormente avanzata che non quella 
del capo Verde . Trovali pofeia la colia 
montagnola e fecca, che comincia dal ca- 
po Bianco , e fini ice al capo Bijador ; 1' 
ifole Canarie fembrano elfere una continua- 
zione di tali montagne r finalmente tra le 
«erre del Portogallo e dell' Africa V Ocea- 
no forma un golfo molto aperto, in mezzo 
del quale v'è il famofo Areno di Gibilter- 
ra, pet cui l'Oceano feorre nel Mediterà 
aaneo con molta rapidità. Coteflo mare 6 
ftende circa $oo. leghe nel!' interno delle 
terre, ed ha molte cofe rimarchevoli. Pri- 
«ùeramente vuoili notare, che non parte- 
cipa d'una maniera fensibile del movimento. 

» ilei 



/ 
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del fluiTò e rifluifo , oflervandofi elfo fol- 
ta ti to nel golfo di Vtnezia, ove il mare Ji 
fiflrigne dì molto; pretendefi ancora, ehe 
fe ne fia potuto fcorgere alcun poco a Mar- 
siglia, e folla colla di Tripoli. In feconda 
luogo e da riflettere, che contiene grand' 
ìfole , cioè quelle della Sicilia, deli; Sar- 
degna , della Coriica , di Cipro , di Majori- 
ca te. ed una delle maggiori penifole del 
Monco, cioè l'Italia, Ha in oltre un Ar- 
cipelago , o più veramente dal detto Arci- 
pelago del noflro mar Mediterraneo, gli al- 
tri mucchi d' Ìfole hanno prefo un tal nó- 
me . Ma V Arcipelago del Mediterraneo fem- 
brami che fpetti anzi al mar Nero, e che 
la Grecia fia fiata in parte inondar! dall' 
acque foprabbondanti del mar Nero, che 
mettono nel mar di M ancor», e nel Medi- 
terraneo . 

Ben tn che alcuni hanno voluto , che- 
nello (ìretto di Gibilterra vi avene una dop* 
pia corrente , l'una fuperiore portante 1' a* 
qua dell' Oceano nel Mediterraneo, l'altra 
inferiore producente un effetto contrario : 
ma tale opinione è evidentemente fàlfa, e 
contraria alle leggi dell' Idroflacica . Dicefi 
parimente, che in moiri altri lìti fi trovaC- 
fero (inatte correnti inferiori , la cui direr- 
zione fi opponeflé a quella corrente fiipe- 
riore, come nel Bosforo, nello ftretto det 
Sund ec. ; e MaxfiUt riferifee fperimenti tenr 
«adi nel itosforp^orupravaiiti un tal fatto,; 
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ma hawi luogo a credere, che gli fperi- 
menti fiano fiati mal fatti , giacche la cofa 
è imponìbile, e ripugnante a tutte le co- 
gnizioni, che fi hanno intorno a' movimen- 
ti dell'acque: quindi Greaves nella fua Pi- 
ramidografia alla pagina centellina prima, e 
feconda dimoflra con efperimentì efattamen- 
te fatti non avervi nel Bosforo alcuna cor- 
rente inferiore, la cui direzione fia oppo- 
ffa alla corrente fuperiore . Ciò che ha po- 
tuto ingannare Marfilli e gli altri ft e, che 
come nel Bosforo, cosi nello fuetto di Gi- 
bilterra , e in tutc'i fiumi che (corrono con 
qualche rapidità , evvi un' agitazione con- 
fiderevole lungo le rive , la cui direzione 
ordinariamente e diverfa , e moke volte 
contraria a quella della corrente principale 
dell'acque. 

Scorriamo ora tutte le code del nuovo 
continente, e cominciamo dal punto del ca- 
po Holdwith-hope fitnato al 7ì- mo grado 
di latitudine fettentrionale , eh' è la terra più 
fettentrionale che fi conofea nella nuova 
Groenlandia ; ciTa non è dinante dal capo 
fettentrionale della Lapponia , che circa 
160. o 1S0. leghe; da quel capo fi può fe- 
guire la coda della Groenlandia inficio al 
circolo polare .. Cola l'Oceano forma un 
vado diftretio tra 1' Manila, e le terre del- 
la Groenlandia. Vuoili che quel piefe vi- 
cino all'Islandìa non fia l'antica Groen- 
landia già poffeduta da' Danefi comeProvin- 
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eia dipendente dal Regno loro . In quelli 
antica Groenlandia eranvi popoli colti e 
Crrfiiani , Vefcovi , Chiefe , e Citta colpi- 
tile pel loro commercio . I Dai: sii v' anda- 
vano tanto fovenre , e con tanta facilita 
con quanta gli Spagnuoli andar potrebbon 
«Ile Canarie : efifiono ancora , per quanto 
:irio!ti aflìcurano, i titoli e gli Saturi per gli 
affari di quel paefe, e tutto quefìo non 
molto antfeo ; con ratto ciò , fenza che fi 
pofia indovinare il come, ne il perchè, quel 
paefe fi è aflolutamente perduto , ne fi 
ritrovato nella nuova Groenlandia indizio 
alcuno di quanto noi abbiamo riferito . I 
popoli fono felvaggi , e non evvi veftigio 
d' edilizi; neppur una fola parola dei lor 
linguaggio rafTomiglia alla lingua Danefe; 
in fomma non v e cola alcuna che poiTa 
fax credere , che fia Io fletto paefe ; egli fe 
fuafi difetto, e attorniato di ghiacci per la 
maggior patte dell' anno . Ma poiché quel- 
le terre hanno una vafiiflima eftenfione, e 
quelle colle fono fiate pochifiìmo frequen- 
tate da' Naviganti moderni, elfi avran po- 
tuto ingannarli intorno al luogo , dove abi- 
tano i difeendenti di que' popoli colti ; ov- 
vero può elTere , che i ghiacci crefeiuti d' aifai 
in quel mare, impedifean ora V accetto a quel 
fito. Tutto quel paefe però , volendofene 
giudicar dalle carte, e fiato girato, e coiio- 
feiuto interamente , e forma una vaila pe- 
nifola , alla cui «(tremila troyanfi i due tiretti 
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di Forbif-her , e l' ifola di Frisland , e vi fi 
fence un freddo diremo, quantunque non 
fiano, che all' altezza delle Orcadi , ciob 
fio. gradi . 

Tra la cofia occidentale della Groenlan- 
dia , e quella della terra di Laborador , 
I' Oceano forma un golfo , e quindi un gran 
mar Mediterraneo , il più freddo di tute' i 
roari, le cui cofle non fon paranco ben ri- 
conofeiute ; ièguitando quel golfo diritto al 
Nord, trovali l'ampio difìretto di Davis, 
il qi'.il conduce al mar Criiìiano terminato 
dalla b.ija di BaiEn , che forma un tal fon- 
do e giro da non poterne ufeire , fenza en- 
trar in un altro uguale, ficcome è la baja 
di Hudfon. Lo ftretto di Cumberland, che 
come quello di Davis può condurre al mar 
Criftiano , è più riiìretto e più foggerto 
all'agghiacciamento: anche quello d' Hudfon , 
iebbene molto più meridionale , è gelato 
una buona parte dell'anno; e s'è oiTervaco 
in quegli flretti , e in que' mari Mediterra- 
nei un movimento di fluffo e rifluffo for- 
tiffimo; il che fi oppone a quello, che av- 
viene ne' mari Mediterranei dell'Europa, ila 
nel Mediterraneo , Jia nel Baltico , dove 
non evvi fluffo, né rifluffo, e quello noti 
può derivare da altro, fe non dal differen- 
te movimento del mare , il qua] facendoti 
fempre dall'Oriente all'Occidenre , cagio- 
na grandi maree negli flretti opporli a quel- 
li direzione di movimento , cioè , negli 
Éret- 
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fitetti, le cui aperture volgono verib- l'O- 
riente y laddove in quelli dell' Europa, che 
han l'apertura loro all'Occidente, non ev- 
vi movimento alcuno : 1" Oceano col fuo 
movimento generale entra ne' primi , e fug- 
ge gli ultimi ; e quella e la ragione , per 
ooì fi ravvifano maree violenti ne' mari della 
Cina, di Corsa „ e di Kamtfchatka . 

Giù venendo dallo frretto di Hudfon verfo 
la terra di Laborador, fcontralì un'apertura 
anguria, per cui ' Davis nel ij8«. rimontò 
fino a trenta leghe , e fccevi qualche picco- 
lo commercio cogli abitanti; ma per quanto 
io fappìa , niuno dappoi ha tentata la (co- 
pèrta di quel braccio di mare; e della vi- 
cina terra non conofcefi, che il paefe degli 
iìskimaux ; la fortificazione dì Ponchartrain 
t la fola , e più fectentrionale abitazione 
di rutto quel paefe feparato dall' ifola di 
Terra-nuova dal piccolo (fretto di fiellisle 
poco frequentato ; e ficcome la Terra-nuova 
è nella medefima direzione della colla di La- 
borador , dee confiderai V ifola di Terra-nuo- 
va, come una parte del continente, in quel- 
la guifa appunto, che l' ifola-reale (èmbra 
efiere una parte del continente dell' Acadia . 
Il gran banco, e gli altri banchi, ne' quali 
si pefca la mollua, non hanno quell'altezza 
di fondo , che creder si potrebbe ; ciò non- 
dimeno hanno una profondita considerevole 
/òtto l'acqua, e producon cola delle corren- 
ti violentifiime . Tra il capo Breton e Terra- 
DUO" 
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muova v'e uno tiretto affai vaffo, per chi 
fi entra in un piccolo mar Mediterraneo, il 
qual fi appella il golfo di San-Lorenzo ; 
elfo ha un braccio , ii qual notabilmente 
fporgeiì entro terra, e pare noti effer altro, 
che l'imboccatura del fiume San-Lorenzo; 
il movimento del fiuli'o e rifluiTo e ivi fen* 
iibiliflìmo; e a Quebec eziandio-, che e più 
avanzato nella terre , l'acque forgono all' 
altezra di più piedi. Nell'ilici» dal golfo 
del Canada , feguitasdo la colla dell' Acadia 
trovali un piccolo golfo denominato la baja 
di Boflon , che fa un picciol avanzamento 
quadrato nelle terre; ma prima d' innolrrarfi 
in quella colla, e cofa degna d' offeivarfi , 
che dall' ifola di Terra-nuova , fino all' 
ifole Antille le più avanzate, come la Bar- 
bada e i'Antigoa , ed anche fin a quella 
della Guiana, l'Oceano forma un golfo va- 
flilTìmo avente oltre a joo. leghe d'avanza- 
mento fin alla Florida. Cotal golfo del nuo- 
vo continente è fimile a quello del vecchio , 
di cui parlato 'abbiamo ; e alla fleflìflim* 
foggia, che nel continente orientale 1' Oceano 
dopo aver formato un golfo tra le terre di 
Kamtfcha[ka e della nuova Bretagna , co- 
ftituifce un vado mar Mediterraneo , che 
comprende i mari di Kamtfchatta , di Co- 
rea, della China ec- : nel nuovo continen- 
te l'Oceano dopo aver formato un gran 
golfo tra le terre di Teira-nuova , e quelle 
della Guiana, forma ua vaftiffin» mar Me- 
di- 
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diterraneo (tendente»" dalle Antiìle lino al 
Meflìco ; il che conferma quanto abbiara 
detto , rapporto agli effetti del movimento 
dell'Oceano dall'Oriente all'Occidente; im- 
perciocché fembra , che l' Oceano abbia gua- 
dagnato altrettanto terreno Tulle coffe orien- 
tali deli' America , quanto ne guadagnò full* 
colle orientali dell' Alia , e quei due graia 
golfi , o affondamenti che formò l'Oceano 
in que' dus continenti fono folto lo fìefìò 
grado di latitudine, e quafi della ftelfaeften- 
fione ; il che produce fingolari relazioni , e 
fimiglianze, che fembrano doverli derivare 
dalla medefima cagione. 

Se fi efamina la polizione dell' ifole Ah- 
tille ) cominciando da quella della Trinità , 
eh' e la più meridionale , non potrà chia- 
marli in dubbio , che l' ifole della Triniti, 
del Tabago , della Granada , 1' ifole delle 
Grenadille , quelle di San-Vicenzo , della 
Martinica , di Maria Galanda , della Deli- 
rata , d' Antigpa , della Barbada con tutte le 
altre decollanti , non formino una catena 
di montagne , la cui direzione e dal Nord al 
Sud, come è quella dell' ifola di Terra-nuo- 
va, e della Terra degli Eskimaux. La dire- 
zione pofeia dell' ifole Antille volge dall' 
Eft all' Ovefl , cominciando all' ifola della 
Barbada , paflando per San-Bartolommeo , 
Porto-Ricco , San-Domingo , e V ifola di 
Cuba, a un di pretto, come le terre di capa 
fireton , dell' Acadia , della nuova Inghil- 
ter- 
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terra . Tali ifole fono tutte sì vicine le une 
alle altre » cke conlìderar il polTono come 
una fafcia dì terra non interrotta , e come 
• le parti più elevate d' un terreno fommer- 
Ib ; la maggior parte di ette non fono in 
realtà , che punte di montagne , ed il mar 
giacente al di la , è un vero mar Mediter- 
raneo , dove il movimento del fluffo e ri- 
fluflb non e molco più fenfibile che nel 
nolìro Mediterraneo, benché le di lui aper- 
ture verfo F Oceano fiano direttamente op- 
pofìe al movimento dell' acque dall' Orien- 
te all' Occidente ; il che dovrebbe contri- 
buire a rendere quel movimento fenfibile nel 
golfo del Medico ; ma poiché quel mar Me" 
diterraneo e molco vado , il movimento 
del fluilo e nrhiflò comunicatosi! dall'Ocea- 
no , fpandendofi fopra uno fpazio cotanto 
grande , perde gran parte delta fua veemen- 
za e celerità , e diviene quafi infenfibile ai- 
la colla della Lovifiana , e in parecchj al- 
tri luoghi. 

L'antico, ed il nuovo continente appaio- 
no dun;ue tutti e due eorròfi dall' Oceano 
alla medefima altezza a profondita entro ter- 
ra ; tutti e due hanno parimente un vado 
mare Mediterraneo , ed una quantità A" ifole 
fituato poco più poco meno all'altezza nie- 
defima; la fola differenza , che vi paffa fi e 
che neif antico continente , ficcome molto 
più largo del nuovo, havvi nella parte occi- 
dentale un mar Mediterraneo occidentale , che 

«Oli 
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non può trovarli nel continente nuovo; pur 
fi comprende, che quanto avvenne nelle ter- 
re occidentali dell' antico Mondo , è parimen- 
te fucceduto nelle terre orientali del Mondo 
nuovo ; e che circa il mezzo e all' altezza 
medefima è avvenuta la maggior rovina , e 
dilìruzìone delleterre; perchè realmente pro- 
prio nel mezzo, e preflb ali'Ecjuacor maggio- 
re fi ravvila il movimento dell'Oceano. 

Le colie delia Guiana, giacenti tra l'im- 
boccatura del fiume Oronoco , e quella del 
fiume delle Amazzoni , nulla rapprefentano 
di rimarchevole ; ma coteflo fiume il più 
largo dell' Uuiverfo forma un' elienJione mol- 
to notabile preffo a Coropa , prima d'arri- 
var al mare per due bocche differenti , che 
coftìtuifeono 1' ifola di Caviana . Dall' im- 
boccatura del fiume delle Amazzoni fino al 
capo San-Rocco , la colia flendefi quali di- 
ritta dall'Eli all'Ovefi ; dal capo San-Roc- 
co , al capo Sant-Agoflino piega dal Nord 
al Sud ; e dal capo Sant-Agofìino alia baia 
di tute" i Santi ripiega verfo 1' Oveli ; in 
modo che quella parte del Brafile fa un 
avanzamento confiderevole nel mare , che 
guarda direttamente un limile avanzamento 
di terra , che vien formato dall' Africa in gui- 
fa oppofia. La baja di tutt' i Santi è un pic- 
col braccio dell' Oceano avente circa cin- 
quanta leghe di profondita nelle terre , ed 
k molto frequentato da' naviganti . Da quella 
fcaja lino, aj capo San-Tommafo , la colla 
va 
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va diritta dal Settentrione al Mezzodì , ed 
in feguìto in una direzione tra Mezzodì , e 
Ponente fino alla foce del fiume delia Pia- 
ta , dove il mare fa un piccol braccio , che 
* innoltra circa cento leghe nelle terra . Dì 
là airedremità dell'America, l'Oceano pa- 
re, che faccia un gran golfo terminato dal- 
le terre vicine alla terra del Fuoco , come 
l'ifola Falkland , le terre del capo dell' Ai- 
funzione , l'ifola Beauchene e le terre for- 
manti lo tiretto della Rocca feoperto nel 
i6ji. : trovati al fondo di quel golfo lo 
ffretto di Magellano il più lungo di tutti gli 
firetti , e dove il Buffo, e rifluuo e fomma- 
mente ferìbile ; al di là vi quello del 
Maire , più corto e più comodo , e final- 
mente il capo Horn eh' e la punta del con- 
tinente dell'America meridionale. 

Giova offervare a propofito di coterie 
punte formate da' continenti , eh' elleno fo- 
no tutte fituate alla fieffa maniera ; tutte 
guardano il Mezzogiorno , e la maggior 
partejfono interfecate dagli tiretti, che van- 
no dall' Oriente all' Occidente . La prima 'e 
quella dell' America meridionale, che guar- 
da il Mezzodì , o '1 polo auflrale , e che 
fe tagliata dallo tiretto Magellanico : la fe- 
conda è quella del Groenland , che guarda 
pure direttamente il Mezzodì , e che Umil- 
mente è tagliata dall' Ef! all' Oveft dagli 
Gretti di Forbisker : la terza è quella dell' 
Africa, che guarda puie il Mezzodì , ed ha 
al 
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al dì la del capo di Ruona-Speranza de' 
banchi , e alti fondi , che fembrano eflerna 
flati diviiì : la quarta è la punta della pe- 
nitela India:ii tagliata da uno flretto for- 
mante l' itola di Cellari , e che guarda il 
Mezzodì, ficcome tutte l'altre .'Sin a qui 
noi non vediam la rasione di tal Angola- 
rità , e dei perchè le punte di tutte le po- 
nifole grandi fiano tutte rivolte verfo il Mez- 
zodì, e quaiì tutte tagliate al/' eflremita de- 
gli Gretti. 

Rifaiendo dalla terra del Fuoco lungo le 
colle occidentali dell' America Meridiona- 
le , l' Oceano rientra affai notabilmente nel- 
le terre , e quella coda par che feguiti efat- 
tamente la direzione deli' alte montagne 
che attraverfano dal Mezzodì al Settentrio- 
ne tutta 1' America Meridionale dall'Equa- 
tore fin alla Terra del Fuoco . Vicino all' 
Equatore 1' Oceano forma un golfo molto 
confiderevole , che incomincia dal capo 
San-Francefco e Rendei? fin a Panama , do- 
ve è il famofo Ifìmo, il quale , non altri- 
menti , che quello di Suez impecUice la co- 
municazione de' due mari , e fenza de* qua- 
li avrebbefi una feparazione totale dell' an- 
tico e del nuovo continente in due parti ,- 
di la nulla v' e di rimarchevole fino a Ca- 
lifornia , eh' e una penifola molto lunga , 
tra le cui Terre e quelle del nuovo Meli- 
co l'Oceano forma un braccio , che diceli 
il mar Vermiglio , ed ha più di dugemo 
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leghe di eflenfione in lunghezza . Finalmen- 
te fi fono (esultate le coffe occidentali del- 
la California fin al quarantèiimo terzo gra- 
do; e a quella latitudine , Druke , il pri- 
mo che fcopri la terra limata al Nord del- 
la California , e che eh lamella novella bi- 
lione ; fu corretto per 1 ec ceffi vo rigor del 
freddo a cambiare flrada , ed a fermarfi in 
una piccola baja , la guai porta il Suo nome ; 
iìcchè al di là del ^. mo o dèi 44.""* grado 
i mari di que' climi non fono fiati riconos- 
ciuti t come neppur le terre dell' America 
fetteritrionale , di cui gli ultimi popoli rico- 
nofcìuti fono i Moozemleki fotco il 48." 10 
grado , e gli Aflìniboili fotto il cinquantefì- 
mo primo; e i primi fono molto più lonta^ 
ni vertè l'Oreft, che non i fecondi . Tutto 
ciò che trovali al di là , Jìa terra, damare, 
in un' eflenJìone di più di 1000. leghe in 
lunghezza, ed altrettante in larghezza , non e 
conofciuto, fuor folo, che i Mofcoviti nel- 
le lor ultime navigazioni non abbiano tom* 
eglino han fatto credere , riconofciuta una. 
porzione di quei climi partendo da Kamt- 
fchatka , che è la terra più vicina dalla par- 
te deli' Oriente . 

L'Oceano adunque circonda ietta la ter- 
ra continuatamente fenza interruzione alcu- 
na ; e può fari! il giro del globo paffando 
alia punta deli' America Meridionale ; ma 
non fi fa ancor fe I' Oceano ne circondi 
anche la parte fettentrionaie ; e tutt'i Na- 
vi- 
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vìganti , che han tentato di portarli dall'Eu- 
ropa alla Cina per via del Nord-eli , o del 
Nord-oveff hanno dei pari abbandonate le 
loro idee , ed imprefe . 

I laghi fono diverfi da' mari mediterranei i 
perciò ch'elfi non prendono V acqua dell' 
Oceano; e all'oppofto s'eglino han comu- 
nicazione co' mari fommìniflran loro dell' 
acque. Così il mar Nero , che alcuni Geo- 
grafi han confiderato come una continua- 
zione del mar Mediterraneo, e per confe- 
guenzacome un'appendice dell'Oceano, non 
e che un lago; perch*e in vece di fucchiar 
l'acque del Mediterraneo gliene porta efeor- 
re rapido pel Bosforo nel lago chiamato mar 
di Marmerà, e di là per Io tiretto de' Dar- 
danelli nel mar della Grecia. Il mar Nero 
fea circa 250. leghe di lunghezza (opra 100. 
di larghezza , e riceve un gran numero 
di fiumi, de' quali i più ragguardevoli fo- 
no il Danubio, il Nieper , il Don, il Bob, 
il Doniec ec. Il Don, il qual fi riunite* 
col Doniec , forma, prima di entrar nel 
mar Nero, un lago, o fiagno molto con- 
fiderevole che fi chiama la Palude Meoci- 
de, la cui efieniìone è maggiore di 100. 
leghe in lunghezza fopra 10. o 15. di lar- 
ghezza. Il mar di Marmerà, eh' è al di 
fot lo del mar Nero è un Iago più piccolo 
della Palude Meotlde , ed ha foltanto circa 
jo. leghe di lunghezza fopra 8. o 9. di lar- 
ghezza . 

Tori. II. P Alca- 
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Alcuni Antichi e fra gii altri Diodoro 
Ai Sicilia , hanno fcrìtto che il Ponto Eo- 
li no , o il mar Nero altre volte non era, 
che come un gran fiume O Iago che non 
aveva comunica; ione alcuna col mar della 
Grecia; ma che quel gran lago eflendo no- 
tabilmente crefeiuto col rempo per le acque 
de' fiumi in efio sboccanti, aveafi finalmen- 
te aperto un pafl'aggìo prima dalla parte 
dell' ifole Cyanee, e pofeia dalla parte dell' 
Eliefponto- Tale opinione panni molto ve- 
rifimile, ed è facile fimilmente lo fpiegar- 
ne il modo; poiché fupponendo, che il fon- 
do nel mar Nero foffe altre volte più baf- 
fo, the preièmemente non è, feorgefi chia- 
ramente che ì fiumi, i quali vi mettono, 
avranno, alzato il fondo di quel mare per 
via della fabbia , e delle fecce condotte- 
vi , e per confaguenza può effere , che la 
fupeificie di quel mare fiali alzata tanto, 
quanto ballava a far traboccar l'acqua, e 
aprirli un ufeita ; e Jìccome i fiumi conti- 
nuano fempre a menar fabbia e terre, e 
al tempo fletto l'acqua diminuifee ne'fiu- 
mì, a proporzione che le montagne, don- 
de fgorgano , s' abballano , può avveni- 
re che ne! lungo giro dei fecoli il Bosfo- 
ro fi vada riempiendo; ma dacché cotefli 
eSetti dipendono da molte caute , non fi 
può fu di ciò formare altro, che conghiet- 
ture. Sulla lefiimonianza appunto degli An- 
tichi il Sigli, de Toumefort dice nel fuo 
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viaggio del Levante, che il mar Nero rice* 
vendo Tacque d'una gran parte dell'Euro- 
pa e dell'Alia, dopo d' eiferfi aumentato 
confiderevolmente s'aprì una flrada pei Bos- 
foro, e formò quindi il Mediterraneo, o 
)' accrebbe tauro , che d' un lago eh' erà , 
diventò un gran mare ; che s' apri quin- 
di. da fe fiefiò una firada per Io tiretto di 
Gibilterra ; e che probabilmente allora L' 
ifola Atlantica , di cui parla Platone , fu 
fommerfa . Siffatta opinione non può fo* 
(tenerli, polche fiamo accertati effer l'Ocea- 
no che feorre nel Mediterraneo , e non 
il Mediterraneo nell'Oceano; oltre ciò il 
Sig. di TourneFort non ha conciliati due 
fatti eflenziali da elfo pur riferiti . 11 pri- 
mo fi fe , che il mar Nero riceve nove 
o dieci fiumi: di cui non v'è pur uno, 
che non gli fomminillri maggior quantità 
d' acqua di quella , che il Bosforo ne man- 
di fuori : il fecondo fi è , che il mar Me- 
diterraneo non riceve da fiumi più d'acqua 
che ii mar Nero ; e nondimeno elfo fe fet- 
te in otto volte più vallo , e ciò che il 
Bosforo gli fomminifira non fa la decima 
parte di quanto cade nel mar Nero. Co- 
me vuol egli adunque, che la decima par- 
te di quanto cade in un pìccol mare ab* 
bia formato non iòlo un mar grande, ma 
sì ancora aumentatane la quantità dell' aa- 
que in vaoìo da rovéfeiar le terre al fito 
dello Tiretto, e portarli quindi a fommer* 
F i gere 
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gere un' ifola più grande che 1' Europa ? E 1 
facile a conofcere, che quel tratto da! Stg. 
di Tournefort non ila flato ben confidera- 
to. Il mar Mediterraneo all'oppoffo rice- 
ve dieci volte più d'acqua dall'Oceano, 
che non dal mar Nero, perchè il Bosfo- 
ro non ha che 800. palTì di larghezza 
nel paffo più anguOo ; laddove lo flret- 
to dì Gibilterra ne ha più di joqo. nel 17- 
to più flretto; e fuppofle le celerità egua- 
li peli' uno e nell' altro flretto , quello 
di Gibilterra ha una profondità affai mag- 
giore- 
li Signor di Tournefort, il qua! motteg- 
gia Polibio per l'aflerzione, che il Bosfo- 
ro fi riempita, e tacciandola di falfa pre- 
dizione, non ha pollo troppo mente alle 
circoflanze , per deridere, ficcome fa, full' 
impoflìbiliù di fiffatto avvenimento. Quel 
mare , che riceve otto o dieci gran fiumi , 
la maggior parte de' quali feco trae mol- 
ta terra , fabbìa , e molte immondezze, 
non fi riempie da fé medefimo a poco a 
poco? i venti, e la corrente naturale dell' 
acque verfo il Bosforo , non debbon traf- 
portar una parte delle terre menate da que* 
fiumi? Adunque egli è anzi proba bili Aimo , 
che coli' andar de' tempi , il Bosforo fi 
riempirà , allorché i fiumi sboccanti nel 
mar Nero faranno molto diminuiti : ora 
tutt'i fiumi diminuifeono di giorno in gior- 
no, perchè tutt'i giorni le montagne s'ab- 
baffa- 
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battano; ed eflèndo i vapori, che formati- 
fi intorno alle montagne , le prime forgenri 
de' fiumi, la loro grolfesza , e quantità d' 
acqua dipende dai detti vapori, i quali non 
pollòno non diminuire , a raìftira ohe Le 
montagne diminuifcono d'altezza. 

IL mar {oprai ietto riceve certamente più 
d'acqua di' riunii , che non il -Mediterra- 
neo ; ed ecco quanto ne dice il medeiìmo 
Autore: O^nun fa, che le maggiori ac- 
„ que dell'Europa cadono nel mar Nero per 
„ mezzo del Danubio , in cui ("caricano i 
„ fiumi della Svezia, della Franconia , del- 
„ la Baviera, dell' Aullria , dell' Ungheria , 
„ delia Moravia, della Carintia , della Croa- 
„ zia , della Bornia , della Servia , della 
Tranfìlvania, della Valachia; quelli delia 
„ RulTia nera , e della Podolia vanno allo 
„ fieno mare per via del NieRer; quelli 
„ delle parti meridionali ed orientali della 
„ Polonia, della Mofcovia fettenerionale , e 
,, del Paefe de' Co fa echi v'entrano per via 
„ de! Nieper , o Boriitene; il Tanais , e la 
„ Copa arrivan anch' e(fi al mar Nero per 
„ mezzo del Bosforo Cimeriano; i fiumi 
„ della Mingrelia, de' quali il Fafi e il pri- 
„ mario, mettono elfi pure nel mar Nero, 
„ come anche il Calalmae ', il Sangaris ec. j 
e. gli altri fiumi dell'Alia minore, che 
,, hanno I Lor corfo verfo il Nord. Ciò 
„ nulla offante il Bosforo della Tracia non 

fi „ ì da 
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w è da paragonarli con alcuno di colerti 
a, gran fiumi (a). 

Tutto quello prova, che la (Vaporazione 
bafia per levar via una confiderevoliftìma 
quantità d'acqua, e appunto per la grande 
{vaporazione che farti nel Mediterraneo, l' 
acqua dell' Oceano fcorre continuamente , e 
vi giugne per via dello tiretto di Gibilter- 
ra . Egli e molro difficile giudicare la quan- 
tità d' acqua , che riceve un mare . Con- 
verrebbe conofcere la larghezza , la pro- 
fondita, e la rapidità di tutti i fiumi, che 
vi mettono, e faper di quanto eftì cresca- 
no e dimiiiuifcano nelle differenti Magioni 
bell'anno; e quand'anche tutte quefte co- 
gnizioni fi forteto acquiflate rimane la più 
importante e più difficile, cioè il fapere 
quanto perda quel mare per mezzo della 
{vaporazione ; perche fupponendola anche 
proporzionata alia fuperficie , egli è certo ,, 
ed evidente, che in un clima caldo U- (Va- 
porazione dee erter maggiore, che non irv 
un clima- freddo; oltreché l'acqua mefco- 
lata di fale e bitume fvapora- più lentamen- 
te dell'acqua dolce, ed un- mare agitato,. 



Ca ) Vedi Vóyage du Levant de Tournefort,, 
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più prontamente d' un mar tranquillo: ia 
differenza della profondità vuoili conlìdera- 
re anch' «(fa ; ficchè v' entrano tanti ele- 
menti nella Teoria della (Vaporazione , da 
crederfì cofa imponibile il formar fu di ciò 
un efatto giudìzio . 

L'acqua del mar Nero appare men chia- 
ra , e fentelì molto men falla di quella 
dell'Oceano. Non trovali alcun' ifola in 
tutta quanta la fua eflenfione. Le tempere 
vi fono gagliardi ili me e più pericolofe che 
non nell' Oceano ; perchè tutte l' acque fen- 
do contenute in un feno , non ha , per co- 
si dire, alcuna nfcita, hanno una fpecie di 
movimento vorticofo . allorché vengono agi- 
tate, il qual moto vorticofo batte i Vafcel- 
li da ogni lato con una violenza infoppor- 
tabile (a). 

Dopo il mar Nero il maggior Iago deli' 
Univerfo, fi è il mie Cafpio, iì quale fìen- 
defi dal mezzodì al Nord per una lunghezza 
di circa 300. leghe, non ne avendo, che 
50. di larghezza , fuppofta una mifura mez- 
zana ■ Elfo riceve uno de' maggiori fiumi 
del Mondo, die è il Volga , ed alcuni al- 
tri coniiderevoli, come il Hur, il Faje, il 
Gembo ; ma ciocchiè vuolfi notar come fin- 
gola- 



(a) Vedi les Vovages de Chardin, pag. 114. 

F * 
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golare, fi è, che non ne riceve alcuno fri 
iucca quella lunghezza di joo. leghe dalla 
■parte dell'Oriente, il paefe vicino da quel- 
la parte e un deferto di fabbla, che neifu- 
no riconofeiuro avea fin a quelli ultimi tem- 
pi. Il Czar Pietro I. avendovi mandati In- 
gegneri per formare ia carta del mar CaC- 
pio , fu feoperta la figura di quel mare to- 
talmente diverfa da quella che fe gli affe- 
rrici nelle carte geografiche, le quali Io rap- 
prefentavano rotondo ; ed elio in vece e; 
molto- lungo e flretto; punto dunque non 
fi conofeevano le cofìe orientali di quel 
mare, e neppure i paefi vicini; e ignora- 
vali fin anche Vertenza del Iago Arai di- 
ttante verfo Oriente di circa roo. leghe ; o 
fc eran conofeiute alcune delle colle del 
detto lago, credeva!! , eh' eflo forfè una 
parte del mar Cafpio , di modo che avanti 
le feoperre del Czar, aveavi in quel clima: 
jin terreno maggiore di 300. leghe in lun- 
fhezza fopra 100. e 150. di larghezza «or* 
jieranco conofeiuto. Il Iago Ara! ha una 
■figura quafi bislunga, e può aver 90. O 100* 
leghe neila maggior aia lunghezza , fopra. 
30. o 60. di larghezza. Riceve due fiumi 
«onfiderevoliflìmi , che fono il Sirderoias, 
e VOxos , e V acque di tal lago non han- 
no alcuna ufeita , come ne anche quelle del 
mar Cafpio; e come il mar Cafpio non ri- 
ceve alcun fiume dalla parte d'Oriente, 
così il Iago Arai non ne riceve alcuno dal* 
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la parte d' Occidente; il che dee far crede* 
re, che altre volte que'due laghi ne formaf- 
fero un folo, e che i fiumi eflendoG dimi- 
nuiti a poco a poco , e condotta avendo 
una gran quantità di fabbia, e d' immondez- 
ze , tutto if paefe, che li f epara , fiali for- 
mato con quelle fabbie . Hannovi alcune pic- 
cole Ilble nel mar Cafpio, e le fue acque 
sono molto men falfe di quelle 'dell'Ocea- 
no,- le tempeffe fono altresì molto perico- 
lofe , e i groiìì battimenti non fervono cola 
alla navigazione, perche quel mare ha po- 
ca profondità , ed è fparfo di banchi e fco- 
glj al di fotto della fuperficie dell' aqua: ec- 
co ciò che ne dice Pietro della Valle (a). 
„ I navigli più groflì , che vedonfi fui mar 
„ Cafpio lungo le colle della Provincia di 
„ Mazzanda nella Perfia , dove è limata la 
„ Città di Ferhabad, febbene chiamìnfi na- 
„ vi, mi fembrano molto più piccoli delle 

noflre tartane; fono molto alti di bordo, 

pefcano poco nell' acque , ed hanno il 
,, fondo piano ; danno quegli abitanti tal 

forma a' lor vafcelli non folamente psr- 
f , che il mar Cafpio non e profondo alla 

fpiaggia e fulle code, ma anche perchè 
3 , ridonda di banchi , e l'acque fono in 
„ mol- 



ta) Tom. irr. pag. i?s- 
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„ molti liti talmente batte,, clic i navigi]% 
M fe non foflero fabbricati in quella guifa 
„ farebbero ivi di niut» fervìgio. Io mi ms- 
„ ravigliava certamente » e con ragione , 
M perchè non fi pefcaflero a Ferabad die 
j t de'Salomoni > i quali trovatili all' imboc- 
„ catura del fiume , e certi Storioni di pef- 
al lima qualità , e varie altre qualità di pe- 
„ fci d'acqua dolce, che fono, di niun con- 
H to, e ficcome io ne attribuiva la caufa 
„ all'ignoranza di que' popoli nell'arte di 
„ navigar e di pefcare , e al timore di 
„ perderli , fe pefcaffero in alto mare , fa- 
„ pendo io bene dall'altra parte che i Per- 
„ fiani non fono fatti per quell'elemento, 
,„ e che quafi non intendono tampoco, che 
M voglia dire la navigazione ; il Giara d' 
„. Eflerabad , che ha Ja fua reticenza fui 

v porto- di mare , ed a cui per conferenza 
„ non fono ignote le ragioni , me ne aiTs- 
„ 5116 una ; cioè , che 1' acque fono cos'i baf- 

fe a io. 0 30, miglia entro mare, da non. 
w potervifi gettar reti , e farvilì alcuna pe- 

fra da paragonar/1 a quella delle noflre 
^ tattane ;. perciò, eglino, danno a'Ior navi- 
M glj la forma anzidetta; e non li fotnifco- 

no dì alcun pezzo di cannone, perche vt 
^ Cono poc bufimi Corfari , che infettino quel 
„ mare- " . 

Stuys. , il Pi. Aprile, e altri Viaggiatori 
bau voluto* che nelle vicinanze di fòlan 

vi avìiVeiQ dus voragini aiiorbenti le acque 

m 
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del mir Cafpio, portandole quindi per via 
di canali fotterranei nel golfo Perfico . Il 
Fer ed altri Geografi hanno ùmilmente no- 
tato que' gorghi fulle loro carte : eppure 
eflì non efìiìono , ficcome gl'Ingegneri man- 
dati dar Czar fi fono accertati (a). L'av- 
venimento delle foglie di falcio, che veg- 
gonfi in grand' abbondanza fui golfo Perfi- 
do , e die credevanfi venire dal mar Caf- 
pio, perciocché: non vi han falci nelle vi- 
cinanze del golfo Pertico, poiché vien ri- 
ferito dagli Autori medefimi , verifimil men- 
te non e, punto più vero di quello de' pre- 
tefi gorghi ; i Gemelli Careri , come pure i 
Mofcoviti aflìcurano, che coretti gotgbi fo- 
no alfolutamente immaginar). In fatti, fe 
confrontali l'efienfìone del mar Cafpio con 
quella del mar Nero, fi troverà che !a pri- 
ma è quafi d'un terzo minore della fecon- 
da; che il mar Nero riceve molto più d'ac- 
qua del mar Cafpio , e per conferenza la 
fvaporasione bafla nell'uno e nell'altro per 
levarne tutta l'acqua , che mette in que' due 
laghi , e che non fa punto meftieri d'imma- 
ginar voragini nel mar Cafpio piattono che 
nel mar Nero. 

Vi fono de laghi, i quali come gli {la- 
gni 



(a) Vedi les Mem. de i'Acad. des Sciences, 
annee 17*1. 
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%ai non ricevono alcun fiume , e da cui 
non n'efce alcuno; altri Te ne fono , che 
e ne ricevono, e ne tramandano; ed altri 
finalmente che foltanto ne ricevono . Il 
mar Cafpio ed il Iago Arai appartengono 
agli ultimi, perchè accolgono le acque di 
molti fiumi , e le ritengono; il mar Morto 
jiceve Jìmilmente il Giordano, ma non ne 
elee fiume alcuno. Neil' Alia minore evvi 
un piecol Iago delia delta natura, che rice- 
ve l'acque d'un torrente , la cui tergente 
e predò Cogni , e non ha come i prece- 
denti altra firada , che la {vaporazione per 
«flituire l'acque, che riceve; uno fe ne 
Jtrova molto maggiore nella Perfìa, fu cui 
è funata la città di Marago : elio è di fi- 
gura ovale, ed ha circa io. o 12. leghe 
di lunghezza fopra 6. o 7. di larghesza ; ri- 
ceve il torrente di Tauris poco cotjfidere- 
vole. Un altro lago di Tornigli ante piccolez- 
za trovati nella Grecia a 12. a ij. leghe 
da Lepanto, e deifi fono i foli laghi di 
quella fpecie conofeiuti nell'Ada. Neil' Eu- 
ropa non ve n'è pur tino, che meriti un 
pò di confìderazìone . Neil' Africa ve ne 
Jia molti, ma tutti aflìu piccoli; tale e il 
lago, che riceve il fiume Ghir, quello, in 
cui sbocca il fiume Zei , quello, in cui met- 
te la riviera di Touguedout,e quello , in 
cui finifee il Tafilet. I detti quattro laghi 
fono molto vicini gli uni agli altri; e fi- 
tuatì verfo le frontiere delh Barbarla preffo 
al 
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al deferto di Zara . Trovatene un altro nella 
contrada di Kovat , che riceve il fiume del 
paefe di Berdoa. Nell'America iettentrio- 
nale abbondante di laghi Copra ogni altro 
paefe del Mondo , non fe ne conofce alcuno 
di quella forca , falvo fe voglianfi come tali 
confiderare due pìccoli adunamenti 'd'acque 
formate da' rivi , l'uno vicino a Guatimapo, 
c l'altro lontano per qualche lega da Real- 
nuovo, amendue nel Meffico; ma fieli' Ame- 
rica meridionale nel Perù vi fono due laghi 
di feguito; uno di elfi è il lago Titicaca 
molto grande, che riceve un fiume, la cui 
forgewe non « molto didante da Cufco , e 
donde non efce alcun altro fiume : fe ne 
trova un altro più piccolo nel Tucuman , 
che accoglie il fiume Salta ; ve ne ha pure 
un altro alquanto più eflefo nello fleflb pae- 
fe,, in cui sbocca il torrente di Santiago, 
e finalmente tre o quattro altri tra il Tu- 
cuman e il Chili . ■■ * - 

I laghi, da' quali non efce alcun fiume, 
e che non ne ricevon alcuno , fon più nu- 
meroli degli anzidetti; quelli laghi non fono 
che una fpezie di fìagni , dove radunanti 
l'acque piovane , oppure fono acque fotter- 
ranee, che fcaturifcono a guifa di fontane 
ne' luojhi bau! , donde non pofìòno fcolare ; 
i fiumi, che inondano, poiTono lafciar nelle 
cerre acque (lagnanti , che durano lungo tem- 
po, e che rinnovatili foltanto nel cafo delle 
inondazioni . Il mare per le violenti agita- 
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e:oni potè talvolta inondare cetre terre , 'e 
formarvi de' laghi fallì, ficcome quello d'Har- 
Ie.no , e molti altri dell'Olanda , a' quali 
non fembra poterli adeguare alerà origine ; 
ovvero il mare abbandonando pel fuo mo- 
vimento naturale certe terre, v'avrà laiciste 
I' acque ne' paefi più baili ; e quindi faraniì 
formati de' Ughi pofeìa mantenuti dall' acque 
piovane. Nell'Europa trovanti molti pic- 
coli laghi di tal natura, come nell'Irlanda, 
nella Jutlanda , nell'Italia , nel paefe de* 
Grigioni , '.nella Polonia, nella Mofcovia, 
nella Finlandia , e fella Grecia; ma tutti 
fiOattì laghi fono poco confiderevoli . Neil' 
Afia ve n'è uno vicino all'Eufrate nel de- 
ferto d'Irac, avente più di ij. leghe di lun- 
ghezza , e un altro anche nella Periia , pref- 
fochè d'eguale efienfione, dove fono iituata 
le città di Kelat, di Tetuan, di Vafian , 
e di Van ; trovafene un altro piccolo nel 
Cor-affari vicino a Ferrior, un altro piccolo 
nella Tartaria indipendente , che chiamafi 
il lago Levi, due altri nella Tartaria Mo- 
fcovita,un altro alla Cocincina , è final- 
mente un altro alla Cina molto grande , 
e in poca difìanza da Nankin ; quello Iago 
però comunica col mar vicino per mezzo 
d'un canale di alcune leghe . Nell'Africa 
v' fe un picco! lago di quella fpecie nel Re- 
gno di Marocco; un altro vicino ad Alef- 
fandria , che par lafciato dal mare; un altro 
aliai confiderevoie formato dall'acque pio- 
va- 
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vane nel deferto d' Azarad , circa forco il 
trentesimo grado di latitudini : etto ha otto 
o dieci leghe di lunghezza; havvene un al- 
tro ancora più considerabile , fu cui è situati 
la citta di Gaoga fotto il ventesimofetc imo- 
grado; un altre , ma afsai più piccolo vi- 
cino alla citta di Kanurn fotto il trentesimo- 
grado; uno vicino alla foce del fiume di 
Gambia , moki altri nei Congo a i. o J. 
gradi di latitudine meridionale ; due altri 
nel paefe de' Cafri , l'uno detto il lago Ru- 
fumbo, che appar mediocre, e l'altro nella 
Provincia d' Arbuta , forfè il maggiore di 
quella fpecie, avendo circa 2j. leghe di lun- 
ghezza fopra 7. o 3. di larghezza ; evvi 
pure uno di quei laghi a Madagal'ear prello 
la colla orientale, circa fotto il ventesimo- 
nono grado di latitudine meridionale ■ 

Nell'America, nei centro della penifola 
della Florida evvi uno di siffatti laghi , nel 
mezzo di cui feorgesi un' ifola chiamata Ser- 
ropa. Il lago della citta di MelTico è pa- 
rimente di quella fpecie , il qual lago quali 
rotondo ha circa dieci leghe di diametro . 
Ve n'ha uno ancor più v.ifio nella Spagna 
a 25. leghe di dilìanza circa dalla baia di 
Campico; ed uu altro più piccolonellu (iefse 
contrade vicino alle cotte del mar del Sud. 
Alcuni Viaggiatori hanno voluto, che nelle 
rerre dì Gujana siavi un lago grandiffimo 
d quslla forta , e Io chiamarono il lag* 
d' Oro , 0 il /ago Par ima , ed hai) raccon- 
ta 
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*ate maraviglie della ricchezza de'paefi vi- 
cini, e dell'abbondanza delle pagi iuole d'oro 
enfienti nell'acqua di quel lago, la quale 
affegnano un' efìenilone di oltre a <j.oo. le- 
ghe di lunghezza, e di 115. di larghezza. 
Non n' efce , dicon elfi , alcun fiume , ah al- 
cuno vi entra. Quantunque molti Geografi 
abbiano quel gran Iago marcato nelle loro 
carte, non é però certo, che efifla, e mol- 
to meno , che elìda tale, quale lo rappre- 
fentano . 

Ma i laghi più frequenti , e ordinaria- 
mente più vafti fon quelli, che dopo d'aver 
ricevuto un fiume, o molti rivi danno prin- * 
cipio ad altri gran fiumi , e giacche il nu- 
mero di cotefii laghi è molto grande, io 
non parlerò, che de' più notabili, o di quel- 
li , che hanno qualche Angolarità. Comin- 
ciando dall' Europa noi abbiam negli Sviz- 
zeri il Iago di Ginevra , quello di Colìanza 
ec. , nell'Ungheria quello di Balaton; nella 
Livonia uno molto grande, che fepara le 
terre di quella Provincia da quelle della Mo- 
fcovia; nella Finlandia il lago di Lapwferc 
molto lungo, e dividente!! in due bracci; 
il lago Oula di figura rotonda j nella Mo- 
Icovia il lago Ladaga avente più dì 15. le- 
ghe di lunghezza fopra più di 11. di lar- 
ghezza: il Iago 0;;ega anch'elfo molto lun- 
go, ma men largo, il (ago Ilmen , quello 
di Be'oiero, da cui muove una delle for- 
benti del Volga; 1' Iwan-osero , dal qual 
de- 
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deriv a una forgente del Don; hannovi due 
altri laghi, donde il Viczogda trae la fua 
origine,' nella Lapponia il lago da cui efce 
il fin me di Kimi ; un altro affai maggiore 
vicino alla coda di Wardhus, e molti altri, 
da" quali fortono i fiumi di Lula , di Pitha , - 
e d' Urna , tutti poco confìderabili . Nella 
Norvegia trovanfene due altri quali d' egual 
grandezza a que' della Lapponia; nella Sve- 
zia e il Iago Vener tanto grande, quanto 
il lago Mèler , fu cui b fituato Stokoln» ; 
ve ne han due altri meno notabili , 1' uno 
vicino a Elvedal, l'altro a Lincopin. 
* Nella Siberia, e nella Tartaria si Molto- 
vita, che Indipendente v' è una gran quan- 
tità di tai laghi, de'quali i principati fono 
il gran lago Barata, che ha più di no. le- 
ghe di lunghezza , e le cui acque cadono 
r>eli'Irtis;il gran lago Effraguel alla for- 
bente della fieffolrtis, molti altri men gran- 
Ai alla forbente del. Jenifca; il gran Iago 
Rita alla forgente dell' Dby, un altro alla 
forgente dell' Angara ; il Iago Baical , il qua- 
le ha più di 70. leghe di lunghezza , e che 
formato dallo fleflo fiume Angara ; il Iago 
fehu, da cui nafce il fiume Urak ec. Nel- 
la Cina, e nella Tartaria Chinefe il lag» 
Dalai , donde efce il graffò fiume Argus, 
che cade poi nel fiume Amour , il \&%o del- 
le tre montagne , da cui muove il fiume 
Hèlum, che mette nello fleffo fiume Amour; 
■i laghi di Cinhal, di Cokmor , e di Sora- 
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ma, da' quali vengono le forge nti del fiume 
Hoamho; e due altri gran laghi vicini al 
fiume di Nankin ce. Net Tonkia il lago 
del Guadag molto ragguardevole ; nell' In- 
dia il Iago Chiamar, da cui «alce il fiume 
Lequia che (la vicino alla Tergente del fiu- 
me Ava, dei Longenu ec. : eiso ha più di 
^o. leghe di larghezza fopra jo. di lunghez- 
za ; riavvi un altro lago all' originedel Gan- 
ga , un altro vicino di Cacfiemira all' una 
delle Tergenti dell'Indo ec. 

Neil' Africa v'è il lago Cavar, e due o 
tre altri vicini all'imboccatura delSènèsal; 
il Iago di Guarda; e quello di Sigifìna for- 
manti amendue un Iago folo di figura quasi 
triangolare , che ha più di 100. leghe di lun- 
ghezza , e 7j. di larghezza , e che contiene 
un' ifola considerevole; in coietto Iago il 
Negro perde il fuo nome ; ufeendo di quel 
lago , cui attravarfa, chiamasi Senegal . Nel 
corfo del medesimo fiume rifalendo verfo la 
forgente si feontra un altro Iago notabile , 
detto il lago Bournou, dove il Negro per- 
de pure il nome, perchè il fiume che vi 
sbocca appellasi Gambaru o Gambarom . Neil' 
Etiopia alle forgenti dei Nilo v' è il gran 
lago Gambea , il quale ha più di 50. leghe 
di luhghezza; si ravvifano parimente molti 
iaghi falla coffa della Guinea, che fembra- 
no formati dal mare; e trovansi pochi altri 
laghi d'una grandezza un po' considerabile 
nell'altre parti dell'Africa. 

L'Arne- 



Digitized by Google 



Teoria della Terra, ijj 
L' America fettent rio naie è il paefe de' 
laghi ; i maggiori fono il lago Superiore , 
il quale ha più di nj. leghe di lunghezza 
e jo. di larghezza , il lago Huron lungo 
quasi joo. leghe e largo 40. circa ; il lago 
degV Illinois , il quale , comprefa la baja de' 
Puants, e tanto vado , quanto il Iago Hu- 
ron ; il lago Eric il lago Ontario aventi 
amendue più d' 80. leghe di lunghezza , e 
ao. o ij. di larghezza ; il lago Mifiasin al 
Nord di Quebech , lungo circa cinquanta 
leghe ; il lago Champlain a Mezzodì di 
Quebech a un di prefso avente un' ugual 
ellensione a quella del lago Mifiasin; il lago 
Alemipigon , e quello de* Chrifliuaux tutti 
e due al Nord del lago Superiore fonoanch' 
èffi molto rimarchevoli; il lago degli Affi* 
nibili che contiene molte ifole, la cuietìen- 
sione in lunghezza è maggiore di 7J. leghe; 
ve ne fono Umilmente due dì mediocre gran- 
dezza ne! MefTìco , indipendentemente da 
quello di Melico, e un altro molto più va- 
llo chiamato il lago Nicaragua , nella Pro- 
vincia del medeiimo nome , lungo oltre a 
tfo. o 70. leghe . 

Finalmente nell' America meridionale ve 
ne un piccolo alla forgente del Maragnone , 
un altro maggiore alla forgente del Paraguai , 
il lago Viticares , le cui acque cadon nel 
fiume della Piata ; due altri più piccoli che 
han lo fieno corfo, ed alcuni altri di poca 
(Onfideiazione peli' interno del Chili . 

Tut* 
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Tatti i laghi donde i fiumi traggOtl U 
loro origine , tutti quelli che trovanfi nel 
corfo de' fiumi , o ad effi vicini , e sbocca- 
no in e/fi , non fono falsi ; al'oppofto quasi 
tutti quelli, che ricevono de' fiumi fono fa- 
lati , il che favorifce l'opinione dianzi per 
noi efpoiìa fui punto della falfedine del mare, 
che potrebbe certo derivare da' fali , che i 
fiumi fiaccano dalle terre, e continuamente 
trafportano nel mare ; dacché la /vaporazione 
non può togliere i fali fi:Ti , e per confe- 
guenza quelli, che i fiumi portano al mare , 
vi reffano; e quantunque l'acqua de' Gami 
fembri dolce, egli e ceno, che quell' acqua 
do)te non lafcia di contenere una piccola 
quantità di fale , e coli' andar de! tempo il 
mare ha dovuto acquìffare un notabil gra- 
do di falfedine, la quale dee fempre andar 
aumentando. In quella maniera per mio av- 
vito, il mar Negro, e'I Cafpio , ed il lago 
Arai , e '1 mar Morto ce. fono divenuti fa- 
lati. I fiumi che in que' laghi fi gettano , 
hannovi condotti fucceffivamente tutti ifali, 
che prefero dalie terre , cui la fvaporazione 
non ha potuto diffipare . Quanto a' laghi 
che fono come (lagni , e non ricevon alcun 
fiume, nè alcuno ne mandano, etili fono o 
dolci ,o falli", giufia la loro differente origine. 
I vicini al mare fono ordinariamente fatati, 
ed i lontani fon dolci; perche gli uni fono 
flati formati dalle inondazioni del mare , s 
gli altri non fono che fontane d' acqua dol- 
ce, 
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Ce , che non avendo ulcita coflituifce una 
grand' e (lenii one d'acqua . Veggonfi nell'In- 
die molti fìagni e l'erbato; fatti dall'inda- 
fina degli abitanti , e che hanno fin due o 
tre leghe di Superficie, i cui bordi fon ripa- 
rati , e coperti con muraglia di pietra ; co- 
tefti ferbatoj fi riempiono durante la ftagione 
delle piogge , e fervono agli abitanti Dell' 
Efiate , quando 1' acqua arrotata mente lor 
manca per la gran lontananza de' fiumi , e 
delle fontane . 

I laghi , che han qualche cofa di parti- 
colare , fono il mar Morto , le cui acque 
contengono una quantità maggiore di bitu- 
me che di fale. Quel bitume , che chiamali 
bitume della Giudea non c altro, che Asfal- 
to ; e quindi alcuni Autori han chiamato il 
mar Morto lago ^isfalthe . Le terre circo- 
lanti contengono una gran quantità di quei 
bitume : molti credono quanto a tal Iago cofe 
limili a quelle , che i Poeti feri (fera del lago 
d' Averno ; che i- pefei non vi porelfero vi- 
vere , che gli augelli parlandovi fopra refiaf- 
fero foffocati ,■ ma realmente né l'Uno n'e 1' 
altro di que' Ughi produce tai fiwefli eifecti: 
nudrifeono amendue de'pefci , e gli augelli 
volanvi fopra i e gli uomini vi fi bagnano 
fenza il minimo danno. 

Dicono trovarli nella Boemia nella Cam- 
pagna di Bolcslav un lago , in cui vi fon 
buchi di tanta profondità, che ni>n lì è po- 
tuta fcandagliaie , e da que buchi efeono 
T«n- 
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venti impetuolì, che fcorrono tutta la Bos* 
caie , e che durante [' Inverno foveme por- 
tan per aria pezzi di ghiaccio di 100. lib- 
bre di pefo (a) . Parlali di certo Iago nelt' 
Islanda ha la flefla proprietà ; ma fiffatte 
petrificazioni prodotte dall' acqua di que' 
laghi, certamente non fon altro, che incro- 
fìatnre fimili a quelle , che forma 1' acqua 
d' Arcueil . 



PRO- 



(a) Vedi\4cf. Lipf anno i£8». pa$. itf. 
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Articolo XII. 

Del flujfo e riflujfo . 

^ s 5, s ^ Ss $ Ac< 3 ua notl ba • c!,e un "ovi* 
*?* Si? mento naturale procedente dal- 
tfS L Sj? l a fua fluidezza .• ella difcende 
«S^^SW fempre da' luoghi più alti qe* 
^SsSsssQ iuosh[ più bam ( aljorch . e non 

vi hanno argini , o altri oflacoli che la 
ritengano o fi oppongano al fuo movimen- 
to ; e quando è giunta al luogo più baf- 
fo , e vi rimane tranquilla , e immota. , 
dove non l' agiti quaicl;e caufa fi raniera e 
violenta , facendola ufcire . Tutte I" acque 
dell' Oceano fono raccolte ne' luoghi più 
baffi della fuperficie della terra ; perciò i 
movimenti del mare provengono da cagio- 
ni efieriori . Il principal movimento li è 
quello del Buffo e rifluffo, che fuecede alter- 
nativamente in modo contrario , e da cui 
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rifulta un movimento continuo , e generale 
di tutti i mari dall' Oriente ali' Occidente , 
Siffatti due movimenti hanno una relazione 
cortame e regolare co' movimenti della Lu- 
na ; ne' pleniluni e na' noviluni q;iel movi- 
mento dell'acque dall'Oriente all'Occidente 
fe più fenfmiìe come pur quello del flulTo e 
rifluno : queflo il fa ientire nell" intervallo 
di fei ore e mezza fulla maggior parte delle 
fpiagge , di modo che il Hallo interviene 
ognor quando la Luna 'e al di fopra o al 
di fotto del meridiano ; ed il rifìuiìb fucce- 
de ognor qhando la Luna è nella fua di- 
flania maggiore dal meridiano ; cioè tutte 
le volte , che ella trovati all' orizzonte , o 
tramonti , o nafca . Il movimento del ma- 
re dall' Oriente all' Occidente e continuo e 
collante , perche tutto l 1 Oceano in tempo 
det fluito fi muove dall' Oriente all' Occi- 
dente , e preme verfo l' Occidente una quan- 
tità grandiiTima d'acqua , ed il rifilino per- 
ciò folo fembra fuccedere per contrario ver- 
fo , che allora havvi minor quantità d' ac- 
qua cacciata verfo 1' Occidente r quindi ij 
fluffo vuoili piuttoilo confiderai come una 
gonfiezza , e'1 rifluflb come una diminuzio- 
ne dell'acque , che in vece d'intorbidar il 
movimento dall' Oriente all' Occidente Io 
produce , e rendelo continuo ; benché in 
realtà egli fia più forte durante la gonfiez- 
za , e più debole nella diminuzione per 1' 
efpofla ragione . 

Le 
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Le circoftaiize principali di tal movimen- 
to fono: I. che elfo è più feniìbile ne* no- 
viluni , e pleniiuuj , che non nelle quadra- 
cure ; nella Primavera e Dell' Autunno b 
Umilmente più gagliardo, che nell'altre (ta- 
glerai dell'anno^ egli è più debole nel tem- 
po de' follìizj , il che fi fpiega affai natu- 
ralmente per la combinazione delle forze 
dell'attrazione della Luna, e del Sole («}. 
II. i venti cambiano fpeffo la direzione , e 
la quantità di quel movimento , maifima- 
mente quelli , che ("ornano collantemen- 
te dalla medelìma parte. H innovi in poltre 
de' gran fiumi , che portando le lor acque 
nel mare, vi producono un moto di corren- 
te che ftendefi affai volte a molte leghe , e 
allorché la direzione del vento s' accorda 
col movimento generale , lìccome e quel- 
lo dall'Oriente all'Occidente, diviene più 
fenfibile; ne abbiamo un «l'empio nel mac 
Pacifico , in cui il movimento dall' Orien- 
te all'Occidente è collante , e fenfibìliffi- 
mo. III. fi dee riflettere, che quando una 
porzione d'un fluido fi muove, tutta la maf- 
ia del fluido fi muove del pari .- or nel 
movimento delle maree , una grandiffima 
parte dell' Oceano muovefi fenfibilmente 
Tom. II. G dun- 



( a ) Vedi fa di età le dimefl talloni di Newton. 
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dunque tutta la malfa de' mari lì muove al 
tempo fletto.- e i mari fon abitati merce di 
quel movimento in tutta la loro eftenfìone 
e profondita. 

Per intender ciò bene, e d' uopo por mente 
alia natura della forza , che produce il flutto 
e'I rifluffo, e riflettere Copra l" azione di effà 
e i fuoi effetti. Abbiam detto, che la Luna 
agifce fopra la terra con una forza detta da 
alcuni attrazione, e da altri gravità. Quefìa 
forza d'attrazione o di gravità penetra ii 
globo della terra in tutte le parti della fua 
mafia: ella è efattamente proporzionata alla 
quantità della materia , e nel tempo fletto 
itiminuifee come il quadrato della diftanza 
va crefeendo . II che premetto efaminiamo 
ciò, che fucceder debba, fupponendo la Luna 
al meridiano d'una fpiaggia del mare. La 
fuperfirie dell'acque fendo immediatamente 
fotto la Luna, e più profuma a quel Pia- 
neta che non tutte l'altre parti del globo 
terreflre e marittimo; allora cotefla patte 
del mare dee alzarli verfo la Luna formando 
un'eminenza , la cui fonimi tà corrifponda 
al centro di quel Pianeta ; affinchè una tal 
eminenza formar fi poffa , è necettario , che 
l'acque tanto della fuperficie circondante, 
guanto del fondo di quella pane del mare 
vi contribuì fcano , fi c come fanno realmente 
a proporzione della vicinanza , in cui fono 
al Pianeta, che agifce nella ragion inverfa 
al quadrato della dilianja: così la fuperticie 
di 
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di quella parte di mare alzandoli la prima , 
Je acque della fupefficie delle parti vicine 
s' innalzeranno anch' effe , ma ad un' altezza 
minore ; e V acque del fondo di tutta quelle 
parti proveranno lo fletto effetto elevandoli 
per la medefiraa cagione; di maniera, che 
tutta quella parte di mare divenuta più alta 
formando un'eminenza , forza e , che le ac- 
qua della fuperiicie , e del fondo delle parti 
lontane, fu cui -quella forza -d'attrazione 
non opera , accorrano preeipitofamente a 
riempier il vuoto lafciato dall' acque , che 
fonofi follevate . Quefio è ciò , che produce 
il flutto; eh' è più o meno ienfibile fopta 
le n'inerenti colle , che, ficcome di per se 
apparifee-, agita il mare non folamente alla 
fuperficie, ma fin anche alle maggiori pro- 
fondita. Il rifluffofuccedeinappreffo, mercè 
la pendenza naturale dell' acque; allorquando 
il Pianeta è paffato , e non efercita più la fua 
forza , l'acqua già elevata in virtù dell' 
azione di quella forza flraniera ripiglia il 
fuo livello , e torna a quelle fpiagge, « a' 
que'fiti, che avea malgrado abbandonati . 
Dopoché la Luna è pattata al meridiano dell' 
antipodo de! luogo , ove noi fuppoflo ab- 
biamo , che da prima ella abbia innalzate 
le acque, fcorgelì il medefimo effetto. Neil' 
iHante, in cui la Luna e altrove e più lon- 
tana , alzarifi le acque tanto fen finii mente , 
guanto nel tempo, in cui ella è prefente, e 
più vicina a quella parte dei mare- Ne! 

G 1 pri- 
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primo cafo le acque s elevano , perchè Tono 
più profiline al Pianeta, che non lutee l'al- 
tre parti del glorio ; e nel fecondo cafo ciò 
avviene per la ragion contraria,- e le acque 
s'alzano per ciò appunto, che efle fono più 
lontane dall'altre parti del globo, e ben fi 
vede doverne accadere l'effetto medeiimo; 
poiché allora le acque di quella parte fendo 
men attratte del renante del globo, effe non 
poflbno non allontanarli da! rimanente del 
globo, e. formare un' eminenza , ia cui foni- 
mita corrifponda al punto dellaminore azio- 
ne, cioè, al punto del Cielo direttamente 
oppoflo a quello , in cui trovafi la Luna, 
ovvero al punto ( che poi torna Jp fiefib ) 
in cut efia trovavafi tredici orUìnnanzi , 
quando alzò le acque la prima volta : per- 
chè quando ella è giunta aU'orizzonte> il 
rifluflo efiendo già fatto , il mare 11 trova 
allora nel fuo fiato naturale, e l'acque fono 
in equilibrio e a livello,- ma quando la Luna 
è al meridiano oppofto , l'equilibrio non può 
più aver luogo, poiché le acque della parte 
oppofia alla Luna fendo alla maggior diftan- 
za , a cui poffano giugnere , da quel Pia- 
neta fono meno attratte del refiante del glo- 
bo, che reflando intermedio trovali più vi- 
cino alla Luna; e d'allora la gravita rela- 
tiva, che le tiene fempre in equilibrio, e 
a livello , e urta verfo il punto oppofloalla 
Luna, affinchè l'equilibrio fi conlervi . Cesi 
ne' due fuppofti cafi, quando la Luna è al 
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meridiano d'un luogo, 0 al meridiano op- 
porto, le aeque debbono alzarli quali alla 
fletta quantica , e confeguentemente abbaf- 
farfi , e dar addietro in ugual quantità , 
quando la Luna trovali all' orizzonte tanto 
nel tramontare, quanto nel nafcere. Ben fi 
fcorge, che un moto, la cui caufa , ed ef- 
fetto fono appunto tali, quali gli abbiamo 
deferirti , agita neceffa riamente tutta la maf- 
fa de' mari, e gli agita in tutta la loro ellen- 
fione, e profondita; e fe un tal movimento, 
fi ravvifa infenfibile negli alti mari allorché 
Jiam lungi da'Je terre, non e psr tutto ciò 
meno vero: il fondo, e ià fuperlicie fono 
agitate prjflpche ugualmente, e le acque del 
fondo , cui i venti non pollò no agitare co- 
me pugile della fuperficie, provano ben più 
regolarmente che effe, la virtù di quel!' azio- 
ne , ed hanno un movimento più regolato , 
e diretto feropre alternativamente alla (ietta 
maniera . 

Da tal moto alternativo del flutto e ri- 
fili ilo rifulta, ficcome abbiam detto , un mo- 
ro continuo del mare da Levante a Ponen- 
te , il quale operando fucceffivamente in quel- 
la direzione , le acque feguono i movimenti 
del Pianeta nella direzione mede/ima . Quel 
moto del mare da Oriente in Occidente è fert- 
iìbiliffimo in tutti gli ftretti , per cagion 
d'efempio , allo fìretto Magellanico il fluffo 
innalza le acque circa a 2,0. piedi , e quel 
Eoniiamemo dura fei ore , laddove il ri- 
G j ■ fluf- 
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flutto, o'I dee refe i mento dura foftanto due 
ore ( * ) , e l' acqua feorre verfo l' Occiden- 
te ; il che prova evidentemente, che il ri- 
fluirò non e- usuale al flutto , e che da en- 
trambi rifuita un movimento, verfo Occi- 
dente, ma affai più gagliardo nel tempo del 
Buffo che non in quello del rifluito; e per 
quella ragione appunto negli alti mari lon- 
tani da Terra, le maree non fono fenlìbi- 
li , fe non fe pel moto generale che ne ri- 
fuita , pel moto cioè dall'Oriente all'Occi- 
dente. 

Le maree fono più forti , e fanno alzare 
ed abbaffar l'acque affai più notabilmente 
nella Zona torrida tra i Tropici, che nel 
refio dell'Oceano.* effe fon anche più fen- 
fìbili ne' luoghi che s'elìendono da Oriente 
in Occidente , ne' golfi lunghi e ilretti ,. 
e Culle coffe aventi Ifole e promontori. IL 
maggiore de'fluffi fino ad or crjnofciuti, of- 
fervafi, ficccme abbi aro detto nell'articolo 
precedente, ad una dell' imboccature dell' 
Indo, dove l'acque s'innalzano di jo. pie- 
dì: merita anche d'effer coìifiderato quello, 
che feorgefi pretto Malacca , nello fi retto 
della Sonda, nel mar Roffo, nella baja di 
Nelfon a jj. gradi di latitudine fettentrio 
na- 

(a) Vedi il Viaggio di Harbrougbi * 
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naie, ove giugne all' altezza di ij. piedi, 
e all' imboccatura del fiume San-Lorenzo , 
e fulle colie della Cina, e fu quelle del 
Giappone, a Panama, nel golfo di Benga- 
la ec. 

Il movimento del mare da Oriente in Oc- 
cidente è fenfibiliilìmo in certi l'iti ; i Na- 
viganti fovente l 1 hanno olTervato andando 
dall' India a Madagafcar ed in Africa ; egli 
è fimilmente gagliardo nel mar Pacifico, e 
tra le Molucche è'1 Brafile; ma i ilei , ne' 
quali appar più violento , fono gii tiretti , che 
l' Oceano unifeono all' Oceano ; a cagion £ 
efempio, l'acque del mare fono fpinte con 
tal forza d Oriente in Occidente per via 
dello tiretto Magellanico, che quei movi- 
mento e fenfibile anche ad una gran diflan- 
za nell'Oceano Atlantico, e quello fece con» 
ghietturare , che vi aveffe nella terra Ma- 
gellanica uno iìretto , per cui i due mari 
comunicaflero ■ Nello liretto delle Manille , 
e in tutt' i canali , che feparano l' ifole Mal- 
dive, il mare feorre d'Oriente in Occiden- 
te; cos'i pure nel golfo del Menico tra Cuba 
e Jucacan ; in quello di Paria un tal moto e, 
sì violento, che lo tiretto appellali la Gol» 
del Dragone ; nel mare del Canada elio è 
parimente violentiflìmo , come anche nel mar 
di Tartaria , e nello tiretto di Waigats . per 
mezzo di cui l' Oceano con rapidità borren- 
do d'Oriente in Occidente fiacca, e conduce 
grolle malte di ghiacci dal mar della Tar- 

G 4 ta- 
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taria nel mar fettentrionale dell'Europa, fi 
mar Pacifico fcorre anch' elfo da Oriente in 
Occidente per via degli flretti del Giappo- 
ne , il mare del Giappone corre verfo la Ci- 
na , l'Oceano indiano verfo l'Occidente net- 
Io ftretto di Giava , e per via degli flretti 
dell'altre ifole dell'Indie. Non fi può adun- 
que dubitare, che il mare non abbia un mo- 
vimento collante e generale dall'Oriente all' 
Occidente; e certiflìma cofa è, che l'Ocea- 
no Atlantico fcorre vetfo l'America, e che 
il mar Pacifico fe ne allontana, ficcome ve- 
defi evidentemente al capo delle correnti 
ira Lima, e Panama (a). 

Nel refto , le alterazioni del fluffo, e ri- 
fluflb fon regolari, e fi fanno di fei ore e 
mezzo in fei ore e mezzo nella maggior 
parte delle code del mar«, benché in ore 
diverfe fecondo il clima e la pofizione delle 
coffe ; le quali code fono continuamente bat- 
tute dall'onde, che fiaccano ogni volta pic- 
cole parti di materie, che trafportan lun- 
gi , e depofitano nel fondo; e l'onde mede- 
fime portano lulle bafle fpiagge delle con- 
chiglie e fabbie, che refìano fu i bordi, e 
«' ammucchiano a poco a poco in Ietti oriz- 
zontali , e finalmente formano banchi , e aU 
tez- 



(S) Vedi Varen. Gecgr. general, pag. 119. 
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tezae come colline, e che in realtà alle col- 
Ime raiTomigliano tanto per la loro forma, 
quanto per l'interna loro compunzione : in 
quefla gitila il mare reca molte fue produ- 
zioni Culle ("piagge baffe , e via conduce lon- 
tano tutte le materie, che può togliere alJe 
cqfìe elevate, cui flagella erode, e nel tem- 
po dei fluflò , e iti quelle delie burralche , e 
de' gran venti ■ 

Per dar un'idea dello sforzo, eli efercica 
il mare agitato contro l'alte coffe , io credo 
pregio efier dell'opera riferir un fatto ac- 
certatomi da una perfona degni (Eva di fede; 
il qual fatto ho facilmente creduto, percioc- 
ché io fteffo ho veduto alcun fomigiianre 
effetto. Nella principale deii'ifole Orcades 
trovanfi delle cotte formate di rocce taglia- 
te a piombo, e perpendicolari alla fuperficie 
del mare, di modo che ftartdofi uno fopra 
quelle rocce, può lafciar cadere un piombo 
fino alla fuperficie dell'acqua, mettendone 
la corda all' eflremifà d'una pertica di 9. 
piedi. Queft' operazione > la quale lì può 
far nel tempo, che il mare è tranquillo, 
ha data la tuifura dell'altezza della coda, 
la -quale è di zoo. piedi . La marea in quel 
fito e molto notabile, ficcOme è ordinaria* 
mente in tutt' i luoghi, ne' quali hannovi 
terre avanzate, ed ifole: ma allora quando 
il vento è forte , cofa ordinariffima nella 
Scozia, e che nel tempo fletto la marea 
s alza , il movimento e sì grande , e l' agi- 
G j ta- 
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tazione tanto violenta , che V acqua tocca la 
fommka delle rocce della cotta; s'innalza 
cioè, a ioo. piedi d'altezza, e quinci rica- 
de in forma di pioggia. Porta all'altezzame- 
deiìma arene e pietre, cui diflacca dal pie- 
de delle rocce, ed alcuna di qu:IIe pietre, 
in fede del tefUmonio oculare , -che io qui 
cito, fono più larghe della mano. 

Io fieflb ho veduto nel porto di Livorno, 
dove il mare è molto più tranquillo, né v* 
h marea, una tempefta nel mele di Decem- 
bre l'anno J7JJ., per cui i marinari furori 
cofirettì di tagliar gli alberi d'alcuni valcel- 
li, che trovavaniì alla rada, le ancore de'qua- 
li s'erano riìafciate; ho veduto, dico, 1* 
acque del mare alzarfi fopra le fortificazio- 
ni , che certo mi parvero avere una notabi- 
li/lima altezza fopra l'acque; e ficcome io. 
mi ritrovava nelle più avanzate, non potei 
ritirarmi nella citta fenza rimaner bagnato 
dall'acqua de! mare molto più, che non fe 
m' avelie colto la più dirotta pioggia. 

Cotefli efempli ballano per far compren- 
dere la violenza , onde il mare inveite le 
cofìe; fifFatta violenta agitazione dilìrugge, 
logora (a), rode, e dirainuifee a poco a poco 
il 



( a ) Sconirafi una tal cofa molto confederatile 
{ulte sofie della Siria e dilla Fenicia, 
do- 
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il terreno delle colte; il mare fiacca, e via 
conduce tutte quelle materie, la Piandole ca- 
dere quando ritorna in calma. Durante la 
burrafea , 1* acqua del mare , che ordinaria- 
mente è la più limpida di tutte l'acque, di- 
Vien torbida e mefcolata di materie diver- 
te, cui il movimento ilacca dalle coite e dal 
fondo; e '1 mare rigetta allora falle rive una 
infinità di cofe, che da lungi mena, e che 
giammai non fi trovano, fuorché dopo le 
grandi temperie ; come a dire, dell'ambra 
grigia fulle corte occidentali dell'Irlanda, 
dell' ambra gialla fu quelle della Pomera- 
nia , del cocco fulle code dell'Indie ec. , e 
talvolta delle pietre pomici , ed altre fif- 
fatre pietre particolari . Noi poffiam ci- 
tare a quello proposto un fatto regifìnu» 
G < arf 

dove le rocce giacenti lungo quella cofia, 
fembra che fiano fiate anticamente tagliate 
in molti luogi a foggia di truoghi lunghi 
due o tre braccia, e /arghi a proporzione 
per accorre P acqua del mare , e cavarne 
del [ale per 'via della /vaporazione ; ep- 
pure non ofiante la durezza della pietra, 
que' truoghi fon ora quafi totalmente logo- 
ri , e fpianati pel continuo urto , e sbatti' 
mento dell' onde . Vedi les Voyases de 
Shaw. Voi. ir. pag. €$. 
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ne' nuovi viaggi nell' ifole dell'America.' 
3 , Sendo a San-Domingo, dice l'Autore, 

mi fu data tra l'altre cofe qualche pic- 
cola pietra, che il mare porta fui lido 
„ quando fonìa un gran vento meridionale; 
„ ve n' era una avente due piedi e mezzo 
„ dì lunghezza , e diciotto pollici di lar- 
„ ghezza, e circa un piede di groflezza , e 
„ che non potea pefare cinque libbre ; ella 
j, era bianca come la neve , molto più dura 
„ della pietra pomice, d'un grano fino, e 
„ non compariva niente poiofà ; contutto- 
„ ciò gettata nel mare, balzellava come un 
„ pallone gettato contro la terra , e appena 
„ profondava»" un mezzo traverfo di dito; 
„ io le feci fare quattro buchi per piantarvi 
it quattro talloni, e foilenere due piccoli 

affi leggieri , che rinchiudevan le pietre, 
„ di cui io la caricava : e ho avuto ti pia- 

cere di fargliene portar una volta 160. 
„ libbre , e un' altra volta tre peli di ferro 

ciafeuno di 50. libbre, 1 eliaferviva di bat- 

tello al mio Moro, che vi metteya fopta , 
i, e andava a diporto intorno al molo (a) ". 
Quella pietra doveva efiere una pietra po- 
mice di grano finiflìaio e denfo , che veniva 
da qualche Vulcano, ed era Hata trafportata 
dal 



(a) Tomo v. pttg. 160. 
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dal mare In quella fleflà guifa , ch'elfo tras- 
porta 1' ambra grigia , il cocco , la pietra 
pomice ufuale , i femi delle piante ec. Si 
può vedere fu quello foggetto il difcorfo 
dì Ray ; e principalmente fulle cofle dell' 
Irlanda e della Scozia fi fono fatte ofler- 
vazioni di tal forta . Il mare col fuo mo- 
vimento generale dall'Oriente all'Occiden- 
te dee portar fulle colie dell' America le pro- 
duzioni delle nollre code , e per movimenti 
irregolari da noi non conofcìuti giungono 
forfè alle nofìre fpiagge le produzioni dell' 
Indie orientali ed occidentali, ed anche del 
Nord ; evvi una grand' apparenza , che i 
venti abbiano molta parte nelle caufe di 
tali effetti . Spefle fiate fi fon vedute negli 
alci mari , e ad una lontananza grandilTi- 
ma dalle colle , fpiagge intere coperte di 
pietre pomici , ne può dubitarli , che quel- 
le veniflero d' altronde , che da' Vulcani 
dell' ifole , o di terraferma , portate indi 
in mezzo 3 mari dalle correnti . Avanti die 
folle conofciuta la parte meridionale dell' 
Africa , e nel tempo , In cui fi credeva , 
che il mar dell'Indie non avelfe alcuna co- 
municazione col nofiro Oceano , fe ne co- 
minciò a fofpettare appunto per un indizio 
di tal fatta. 

II movimento alternativo del fin db e del 
jiflulfo , e '1 movimento collante del mare 
dall' Oriente all' Occidente, preferitane fe- 
nomeni differenti ne' differenti climi ; tal 
mo- 
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movimenti variano siufla la pofatura delle 
terre, e l'altezza delle colle. In alcuni fui 
il movimento generale dall'Oriente all'Occi- 
dente non è fenfibile , in altri il mare ha 
un moto contrario , come Culla colia della 
Guinea j ma i movimenti contrari al movi- 
mento generala, derivar fi vogliono da' ven- 
ti, dalla porzione delle terre, dall'acque de' 
gran fiumi , e dalla difpofizione del fondo 
del mare ; tutte quelle cagioni producono 
correnti, che alterano e cambiano fpefTodel 
tutto la direzione del movimento generale 
in molti fiti del mare; e poiché il movimen- 
to de' mari dall'Oriente all'Occidente è il 
maggiore , il più generale, e '1 più coflante 
dee perciò produrre gli effetti maggiori , e 
prendendo tutt' infieme , il mare col tempo 
debbe acqutfiar terreno verfo l'Occidente, e 
lafciarne verfo l'Oriente ; benché poffa av- 
venire , che fulle code dove foffia il vento 
di Ponente per la maggior parte dell'anno , 
come nella Francia, nell' Inghiltera , il mar 
guadagni rerreno verfo l'Oriente; maio re- 
plico che fìffatte eccezioni particolari non 
tolgono l' effetto dell» caufa generale . 



PRO- 
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ARTICOLO XIII. 

' Delle M/uguaglianze del fondo del mare t 
e delle correnti. 

l bSs£ss&$E. code del mare diflinguer fi 
W**"'sfl pollòno iti tre fpecie . Alla 
£?§ L §# prima fpetiano le altre , che 
H 5 *> fono di rocce e pietre dure , 

ir'SsS&SsQ tagliate ordinariamente a piom- 
bo ad una altezza confiderabiie , e che s' 
innalzano talvolta a tette, od ottocento pie- 
di . In fecondo luogo voglionfi noverare le 
baiTe cofie , di cui ie une fono unite e qua- 
fi a livello colla fuperficie del mare , e le 
altre hanno una mediocre altezza e foven- 
te attorniate fono di rocce a fior d' acqua , 
e formano fcogli pericolofi , e che rendo- 
no molto difficile V accerto alle terre . 
Vengono in terzo luogo i banchi , che fo- 
no coffe formate dalle fabbie accumulate da! 
mare , o depoficate da' fiumi , e coftituif- 
cono colline piti o men elevate. 

Le 
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Le code d'Italia fono attorniate da marmi 
e da pietre di molte forti, ie di cui diverfe 
cave fi ravvifano anche di lontano. Le roc- 
ce formanti la colla appaiono ad una di- 
flanza grandiffima quali altrettante colonne 
di marmo tagliate a piombo . Le colie della 
Francia da Bretl fin a Bouideaux fono quali 
tutte circondate di rocce a fior d' acqua , 
che formano fcogli rifchiofi . Lo fle(To è da 
dirfi dì quelle deli' Inghilterra, della Spagna , 
e di molt' altre colie dell'Oceano e del Me- 
diterraneo , circondate di rocce e di pietre 
dure ; trattine alcuni luoghi , che fi fono 
fcelti per formar baje , porti, e moli . 

La profondita dell" acqua lungo le colie e 
ordinariamente tanto maggiore , quanto più 
le colie fono alte , e tanto minore, quanto 
effe fon più balle ; la difuguaglìanza del 
fondo del mare lungo le colie corrifponde 
per lo più alla fuperfirie del terreno delle 
fìefle, a! qual propofito io debbo qui riferi- 
re ciò che ne dice un celebre Navigante . 

„ Ho fempre olTervato , che ne' luoghi 
,, dove la coda è guernita di rocce feo- 
,, fcefe , il mar e profondiamo , e raramen- 
„ te vi fi può gettar l'ancora ; laddove ne' 
„ (iti , ove la fpiaggia pende verfo il mare , 
„ per quantunque fia elevata entro terra, il 
„ fondo è buono , e per conièguenza vi fi 
„ può gettar l'ancora ; a mifura che la co- 
„ Ha e inclinata , od erta preffo al mare , tro- 
„ viamo ordinariamente il fondo per 1' anco» 
„ ra- 
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„ ramento più o men profondo od erto } 
,, (ìmilmente diana fondo più vicino o più 
„ lontano dalla terra , come giudichiamo 
„ tornar meglio; perocché non evvi , per 
„ quel ch'io fappia , od abbia intefo da al- 
„ tri , non evvi al mondo colla alcuna , 

che abbia un'altezza eguale , e non vi fi 
„ ravvili del divario in alto e baffo ; e fo- 
„ no appunto cotefle altezze , e baffezze , 

e cotefle montagne, e cotefle valli , che 
„ formano le difugnaglianze delle colle , e 
,, de' bracci di mare , e de' piccoli golii e 
„ de' porti ec. , dove fi può fieramente 
,, gettar 1' ancora , perche quale e la fuper- 
j, fìcie della terra , tale per lo più è il 
„ fondo coperto dall' acqua ; perciò tro- 
„ vanfi molti buoni porti fulle cofle , dove 

la terra circonda il mare per mezzo dì 
„ rocce feofeefe , appunto perchè vi fono 
,, declivj fpaziolì tra quelle rocce ; ma 
„ ne' luoghi , in cui la pendenza d' una 
„ montagna , □ d' una roccia non e tale , 
„ che rimangavi dentro terra qualche di- 
„ danza era 1' una roccia , o montagna , e 
„ l'altra , ma come vedefi fulle colle del 
„ Chili , e del Perù , il pendio va verfo il 
„ mare , o e dentro in guifa che i monti 
„ vicini rlnifcano in una coda perpendìco- 
„ lare , o affai feofeefa come avviene in 
„ que' paeiì , per la montagne di Andes , 
„ che regnano lungo quella coftiera , vi 
„ il mare profondo , ed hannovi pochi por- 




Digilized by Google 



j Si Storia Naturale . 

,, ci e ferii, o ninno ; tutta quella colia b 
„ troppo fcofcefa per gettarvi l'ancora ; ne 
„ io conofco altre cofliere , ove abbianvi 
„ si poche rade comode a'vafcelli. Le colle 
„ della Galizia , del Portogallo, della Nor- 
,, vegia , di Terra-nuova ec. fono come 
j, quella del Perù, e dell'altre ifole dell' Ar- 
„ cipetago , ma meno mancanti di buoni 

porti . Dove fono de' pìccoli fpazj di 

terra, fono anche buone baje all'elìremi- 
„ tà di quegli fpazj ne' luoghi ove avanzanti 
,, nel mare, come fulla coffa di Caracos ec. 
„ le ifole di Gian-Fernando., di Sane' Ele- 

na ec. fono terre alte aventi una coffa 
„ profonda . Generalmente parlando , qual 
„ è il fondo che vedefi fuor dell' acqua , 

tal è quello che V acqua cuopre ; e per 
,, dar fondo con ficurezza, fa d'uopo , che 
„ il fondo fia a livello , o che la pendenza 
3 , ne fia poco fenfibile ; perchè s'ella è er- 
„ ta , e fcofcefa, l'ancora fdrucciola, ed il 
„ vafcello è portato vìa . Quindi non ci 
,, mettiamo mai nella neceflìtà di dar fonda 
„ ne' luoghi , dove vediamo le terre alte , 
„ e feofeefe le montagne , che circondano 
„ il mare . Giunti in vifla dell' ifole degli 
„ Stati, vicino alla terra delFuoco, avanti 
„ d' entrare ne' mari del Sud , non abbiam 
„ tampoco penfaeo a dar fondo dopo aver 

veduta la colla, perchè la ci parve cora- 
„ pofla di rocce feofeefe vicino al mure; 
„ ciò nondimeno polìòno avervi piccioli 
ti pot- 
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„ porti , in cui le barche , ed altri piccoli 
„ battimenti poflano dar fondo , ma noi 
„ non ci Mara data premura di cercarli . 

„ Siccome le cofìe alte e fcofcefe hanno 

quello incomodo » che raramente vi fi dà 
„ fondo , han. peri quefto comodo , che da 
„ lungi fi fcuoprono, e vi fi può approf- 
„ rimare lenza pericolo , e perciò noi le 
„ chiamiamo cofie ardite , o a parlar con 
„ maggior naturalezza cofìe- {allevate j ma 
„ nelle terre baite non fi ravvifano , che 

molto d'appreffo; e vi fono parecchi luo- 
„ ghi, a" quali non s" ardifce d' approflTmi- 

re, temendo d' urtar prima di fcoprirli ; 
j, d' altra banda hannovi molti banchi for- 
,i mati dal concorfo di grorTÌ fiumi , che 
„ dalle terre baffe fi fcaricano nel mare. 
' „ Quant' ho detto ,. di gettarli ordi'na- 
„ riamente L' ancora con ficurezza vicino al- 
„ le terre balle, con molti efempli fi può 
„ confermare . Al Mezzodì della baja di 
„ Campeche la maggior parte delle Terre 
„ è baita, e fi può dar fondo tutto al luti» 
„ go della coda , e vi fono luoghi a Le- 

vante della Città dì Campeche , dova 
„ trovanfi tante braccia di acqua , quanto 
„ v'è di lontananza dalla terra, cioè da $. 
„ o io. leghe di diflanza fino alla proliì- 
„ mita di quattro, e di ti fino alla colla 
„ la profondità va fempre diminuendo ." La 
„ baja d' Honduras è parimente un paefe 
31 biffo , e continua, tutto al lungo di là. 
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alle colie di Porto-bello e dì Cartagena" 
(ino all'altura di Santa Marta ; di lì il 
paefe continua baffo fino verfo la coda 
di Caracos , la quale e alca . Le terre de' 
contorni di Surinam fui la colla medelìma 
fono baffe , e vi fi mette l' ancora con fa- 
cilita , come pure Culle colle dalla Gui- 
nea. Tale e altresì la baja di Panama, e 
i libri trattanti di nautica avvitano i pi- 
loti della necelfita d'aver Io (calidario 
alle mani per non accodar]! a tali pro- 
fondità , ila notte fia giorno . Ne' niedefi- 
mi mari djlì'alte terre di Guatimala nel 
Medico fin' a California la maggior pane 
della colia c balfa , e ficuramente vi lì 
può dar fondo. Neil' Alla la colla della 
Cina, le baje di Siam e di Bengala, tut- 
ta la cofla di Coromandel , e quella de' 
contorni di Malacca , e feguentemente 
rifola di Sumatra dal medelìmo lato fo- 
no per la maggior parte acconce per l'an- 
,core; ma dalla parte occidentale di Su- 
matra le cofie fon erte; tale e pur anche 
la maggior parte dell' ifole fituate all' O- 
riente di Sumatra , come l' ifola di Bor- 
neo , di Celebes, di Gilolo , e molte al- 
tre di minor confid e razione fparfe qua e 
la per que' mari ; i quali hanno buone 
rade, come molti fondi badi ; ma le ifole 
dell'Oceano, dell'India orientale; e maf- 
fimamente l' Oveft dì queir ifole fono 
terre alte e feofeefe , e principalmente le 
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„ partì occidentali non folo di Sumatra , 
„ ma anche di Giava, di Timor ec. Non 
„ farei mai fine fe voleffi addurre tutti gli 
„ efempli , che trovar fi potrebbono ; mi 
ridringo a dire in generale eflèr cofa ra- 
„ ra, che le cofle alte non abbiano acque 
„ profonde, ed all' oppoflo , che le terre 
„ baile e i mari poco profondi trovanfi quafi 
„ fempre uniti ( a) . 

Egli e dunque certi (Timo , per le offerva- 
aìoni fatte da' Naviganti collo fcandaglio , 
averci nel fondo dei mare difuguaglianze, e 
montagne molto notabili . I palombari affi- 
curano fimilmente , che vi fono altre pic- 
cole difuguaglianze formate daìle roccie , e 
che fentefi un gran freddo nelle valli del 
mare. Generalmente ne mari grandi le pro- 
fondita creicono, ficcome abbiam detto per 
maniera aliai uniforme all'allontanamento, 
e all'avvicinamento alle coiìe . Dalla carta 
formata da M. Euache fulla parte dell' O- 
ceano comprefa tra le coite dell' Africa e 
dell'America, e per le lezioni , eh' egli ci 
da del mare dal capo Tagrin fino alla co- 
ffa del Rio-Grande fi feorge efiervi difugua- 
glianze in tutto 1' Oceano a un di preffo 
come fulla. tetra; e che gli Abrolhos , ove 
han- 



(a ) Vedi Voyages de Dampiet amour du 
Monde. Tome ji. pag. 47;, & fxiv. 
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liannovì fcogli coperti , e veggonft alcune 
Toccie a fior d' acqua, non fono che forn- 
ir) iù di grofliflime montagne , dì cui 1' ifola 
Delfina è una delle punte più. alte ; e che 
r ìfole del capo Verde fono parimente foni- 
mi ta di montagne; e che v' e un gran nu- 
mero di fcogli in quel mare , dove fu me- 
flieri di mettere de' fegnali , che chiamanil 
Vigies ( *) , « che quindi il terreno tutt' all' 
intorno degli Abrolhos , e delle ifole giù di- 
fcende fino a profondita fconofciute . 

Della qualità de' diverfi terreni formanti 
il fondo del mare, non la fi potendo efa- 
minare da vicino, e dovendo credere ciò che 
ce ne rapportan i palombari , e lo fcanda- 
glio , non poliamo dare un precifo giudi- 
zio ; quefìo però fappiamo bene , eifervi de' 
luoghi coperti di loto, e di fanghiglia d'una 
grande fpeffezza , dove l' ancore non pnlfono 
attaccarli, e probabilmente in que' luoghi fi : 
deportano le immondezze de' fiumi , e al- 
trove trovarli delle fabbie fienili a quelle 
che da noi 11 conofeono , aventi come le 
noffre differente colore, e groJTezza; fappia- 
mo , che in altri lìti hannovi conchiglie 
atn- 



(*) Vigies fon propriamente fcogli coperti : 
lo fteffo nome fi accomoda a piccoli fari , 
o colonne di pietra , o di legno pofii a fi- 
gliale de Naviganti . 
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ammonticchiate , e madrepore (*), e coral- 
li, e altre produzioni animali, che comin- 
ciali a unir/i , a prender corpo , ed a formar 
delle pietre ; e che altrove fcontranlì frag- 
menti di pietre, e di ghiaja , e fbvente an- 
che pietre interamente formate , e marmi ; 
a cagion d' efempio nell' ifole Maldive fi 
fabbrica con fole pietre dure toite di fotto 
l'acque ad alcune braccia di profondità; a 
Mar/iglia feavafi del bellifììmo marmo dal 
fondo del mare, ed io ne ho veduti molti 
pezzi ; e ben lungi, che il mare alteri e 
guadi le pietre e i marmi , noi proveremo 
nel noflro difcorfo fopra i minerali , che 
nel mare appunto fi formano e fi conferva- 
nò; laddove il Sole, la terra, l'aria e l'ac- 
que piovane gli alterano e diflruggono . 

Non poflìam dunque dubitare che ii fon- 
do de! mare non fia comporto a foggia della 
terra da noi abitata ; dacché realmente vi fi 
trovano , ed eftraggonfi dalla fuperrìcie del 
fondo marino le medefime cofe , che noi 
ca- 



(*) Madrepore non filo non è pianta impie- 
trita , ma dove dagli Antichi fi credeva 
ejfer pianta marina , conforme è la figura , 
ora fecondo i Naturali/li , e lo fìejjo de 
Buffon , non è altro che una produzione 
d' infetti, che ivi hanno le loro nicchie co- 
me l' api nelf alveare . Tutt' altra cefa è 
mereperle , e maire-perla . 



Digitized by Google 



i68 Storia Naturale . 

caviamo dalla fuperrkie della terra; e tro- 
vanlì fimiimente nel fondo del mare luoghi 
vaili coperti dì conchiglie, di madrepore, 
ed altre opere degl'infetti del mare, e fi 
ravvifa anche falla terra un'infinità di ca- 
ve , e banchi di creta, e d'altre materie 
piene delle or or mentovate produzioni di 
cotefle madrepore ec. di modo che per ogni 
verfo le parti fcoperte del globo raflòmiglia- 
no l'altre coperte dall' acque , ofi coniìderi la 
compofizione e la mefcolanza delle materie, 
ovvero la difuguaglianza della fuperficie. 

A cotefle di l'uguaglianze del fondo mari- 
no vuolft attribuire l'origine delle corren- 
ti ; perchè chiaramente appare , che fe il 
fondo dell'Oceano folle eguale e A livello 
non farebbevi nel mare altra corrente che 
il movimento generale dall'Oriente all'Oc- 
cidente , e alcuni altri movimenti , che de- 
riverebbono da' venti , e ne feguirebbono 
la direzione. Una prova certa però, che la 
più parte delle correnti fono prodotte dai 
fluffo e rifluffo, e dirette dalle difuguaglian- 
ze del fondo marino, fi è, che elleno fe- 
guono regolarmente le maree, e cambiano 
direzione ad ogni -flufTo e riflufio. Vedali fu 
queft' articolo ciò , che dice Pietro della 
Valle al propofito delle correnti del golfo 
di Cambaja (a), e la relazione di tutti i 
Navi* 



(a) Voi. VX. pag. j6}. 
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Navigatori, i quali concordemente afferifco- 
no , che dove il Buffo e ri fluflb del mare c 
più gagliardo ed impetuofo , ivi le correnti 
fono più rapide ■ 

Similmente non può metterli in forte, 
die il fluflb e rifluflb non producalo cor- 
renti , la cui direzione Tempre fegue quella 
delle colline e montagne opporle, in mez- 
zo alle quali /corrono . Le correnti prodot- 
te da' venti, feguono anch'effe la direzione 
delle colline nafcofie fotto l'acque; giacché 
non fono quali mai oppofìe direttamente al 
vento che le produce, non più dell'altre 
cagionate dal fluito e rifluflb, che non ten- 
gono perciò la medefima direzione. 

Per dar un'idea chiara della produzione 
delle conenti, offerveremo eflervene in tut- 
ti ì mari altre più rapide, ed altre più len- 
te , altre di grand' efi emione tanto in lun- 
ghezza , quanto in larghezza , ed altre più 
corte e più iìrette ; noteremo in oltre , che 
la caufa medefìma, Ha il vento, fia il fluflb 
e ri Buffo , che le produce, da ad ognuna 
una rapidità ed una direzione fovente diffè- 
rentiflìma ; che un vento del Nord , per 
efempio , che dovrebbe dar all' acque un 
movimento generale verfo il Sud in tutta 
l 1 eli enfio ne del mare, in cui eterei t a la tua 
forza , produce in vece un gran numero di 
correnti feparate l'une dall'altre, e molto 
diverte in eiìenfione ed in direzione : alcune 
vanno riito al Sud, altre al Sud-eft, altre 

Tom. II, H al 
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alSud-ovefl; l'ut» fi rarvifano affai rapi- 
de, l'altre lente, le une larghe, e diftefe 
più, le altre meno; e ciò in tanta varietà 
di combinazione da non poterli loro alcuna 
cofa afiegnar comune , fuorché la caufa, che 
le produce; e quando foffia un vento con- 
trario, come fuccede fovente in tntt'i ma- 
ri, e regolarmente nell' Oceano Indiano ,. 
tutte quelle correnti prendon una direzione 
oppofla alla prima , e feguon le medefime 
contrarie tracce, di maniera che quelle, 
che andavan al Sud vanno al Nord, quelle 
che Scorrevano verfo il Sud-eli vanno al 
Nord-ovelì ec. e ferbano la medeflma eflen- 
iìone in lunghezza, e in larghezza, e !a 
flelTa rapidità ec. e'! corfo loro in mezzo 
all'altre acque del mare lì fa precifamente 
nella f.efla guifa, in cui farebbe)! falla Ter- 
ra- tra due rive oppofìe vicine . Ciò vedefi 
nelle Maldive e in tutte f'Ifole dei maie 
Indiano , dove le correnti vanno come i 
venti, duranti fei meli in una direzione, 
ed altri fei meli nella direzione oppoiia . La 
medelìma riflertione s' e fatta fulle correnti , 
che fono tra i banchi di fabbia, e gli alti 
fendi ; e generalmente parlando , tutte le 
conenti, Ila che fian prodotte dal movi- 
mento del finffo e del rifluito, fìa dall'azio- 
ne de' venti, ognuna coi! ante mente ferba 
la medefima eflen/ione, larghezza, e dire- 
zione, in tutto il corfo; e nondimeno le 
une dalle al:re variano in lunghezza e lar- 
gliez- 
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■grezza, e rapidità, e direzione; il che t» 
altro non può derivare te non dalle difu- 
guaglianze delle colline, delle montagne a 
delle valli efifienti in fondo al mare ; e ve* 
deli parimente, che tra due Ifole la corren- 
te tiene la direzione delle cofle del pari che 
tra i banchi dì f abbia , e gli feoglj, e gì* 
alti fondi. "Voglionfi pertanto confìderare le 
colline e le montagne del fondo marino qua- 
li lidi e bordi, «he racchiudono e dirigono 
le correnti ,* e allora una corrente puoflì rif- 
guardare come un fiume , la cui larghezza 
è determinata da quella della valle per U 
qnale feorre, e la rapidità dipende dalla for- 
za che la produce unitamente alla maggiore, 
o minor larghezza dell'intervallo, per cui 
dee trapalare, e finalmente la direzione n' 
è tracciata dalla porzione delle colline e 
delle difuguaglìanze , in mezzo a cui dee 
tenere il fuo corfo. 

Ciò intefo, partiamo a dare una ragion 
palpabile , dell' avvenimento Angolare di 
cui parlato abbiamo, della corrifpondenza , 
cioè degli angoli delle montagne, e del- 
le colline, che trovali da per tutto, e fi 
può enervare in tutt' i paefi del Mondo . 
Gettando l'occhio fu i rufcelli, ì fiumi, e 
tutte l'acque correnti, fi ravvlfa, che i bor- 
di , entro cui fon rilìrette, fempre forman 
angoli alternativamente oppofti ; di modo 
che , quand' un fiume fa un gomito , un 
bordo del fiume forma da un lato un avan- 
ti i za- 
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zamento o un angolo rientrante nelle ter- 
re , e 1' altro bordo una punta o un ango- 
lo uiirente dalle terre , e che in tutt' i fe- 
ri ilei loro corfo fiffatta corri fpondenza d' 
angoli alternativamente opporli fi oiferva 
collantemente. Effa e in realtà fondata Tul- 
le leggi del movimento dell'acque, e fulla 
eguaglianza dell' azione de' fluidi ; e facil 
cola farebbe il dimoflrare la caufa di queU' 
effetto; ma or ci balla , che lì a generale, 
ed univerfalmente riconofciuto , e che tut- 
10 il Mondo pofla accertarfi coli" occhio , 
che ogni qual volta il bordo d'un fiume 
forma un avanzamento entro terra cui io 
fuppongo a man finiflra, l'altro bordo for- 
ma un contrario avanzamento alla diritta . 

Le correnti pertanto del mare che confi- 
derar fi vogliono quali gran fiumi , od acque 
correnti , e foggetce alle fleffe leggi de 
fiumi della terra, formeranno nell' efienfio- 
ne del loro corfo molti feni, i cui avan- 
zamenti od angoli entreranno dall'una par- 
te, e fuori fporgeranno dall'altra; e poi- 
ché i bordi di quelle correnti fono le col- 
line e le montagne che trovanfi e fotto 
e fopra !a fuperficie dell'acque, egli è da 
credere , che abbian data a quell'eminenze 
la ferma fletta, che lì offerì' a ne' bordi de' 
fiumi. Quindi non e da fìupire, che le no 
ftre colline e montagne già coperte dall' ac- 
que del mare, e formate dalle depofie fec- 
ciofe materie dell'acqua, abbiano prefa dal 
roo- 
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movimento delle correnti fiffatta figura re* 
golare, e che tutti gli angoli fiano alterna- 
tivamente oppofti . Effe furono i bordi del- 
le correnti, o de' fiumi marini ; non poteva- 
no adunque non prendere una figura , e di- 
rezione fimile a quella de' bordi de" fiumi 
terreflri; e per conieguenza ogni volta, che- 
ii bordo a man finiflra avrà formato un an- 
golo entrante, il bordo alia diritta avrà 
formato un angolo fporgente, ficeome veg- 
giamo in tutte le colline oppofte. 

Quello folo, lafciate anche ilare l'altra 
prove da noi recate, ballerebbe a dimo- 
ftrare , che la terra de' noflri continenti e 
fiata altre volte fotto l' acque del mare ; e 
l'ufo che io fo dell' ofiervaaione intorno 
alla corri fpondenza degli angoli delle mon- 
tagne , e la cagione ch'io ne alfegno, pa- 
]onmi effere altrettante fonti di lumi , e 
di dimoftrazione fui foggetto, di cui fi trat- 
ta , imperciocché non baflava 1* aver prova- 
to, che i letti citeriori della terrs fono ila- 
ri formati dalle deposizioni marine, che la 
montagne fi fon alzate appunto per Pam- 
maffamento fueeeffivo di fiffatte materie de- 
portare , e che effi fon compoili di conchi- 
glie e d'altre produzioni marittime; era in 
oltre d' uopo render ragione della regolar 
figura delle colline , i cui angoli fi corrif- 
pondono, e trovarne laverà cagione, che 
finora a ninno era forta in mente; la qual 
unitamente alle altre collituifce una dimo- 
ri 3 fira- 
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frazione tanto chiara, e compiuta, quanto 
mai pofla averli dalla Fillca, e fornifce una. 
teoria appoggiata a' fatti, e indipendente da 
qualunque ipotefi (òpra un (oggetto , che non 
mai fi efptorò per quella via, e intorno a 
cui fembrava non pur lecito, ma necelTario 
il valerli di prefiòche- infinite fuppofizioni r 
ed ipotefi fatte a capriccio per poter dire al- 
cuna cofa di precifo, e iìftematieo.. 

Le principali correnti dell'Oceano fonO' 
quelle che oflervaronfi nel mare Atlantico- 
preifo la Guinea ; s 1 efiendono dal capo Ver- 
de fin alla baia di Fernandopo; il lor moto 
è dall'Occidente all'Oliente, e perciò con- 
trario al moto generale che fafll dall'Orien- 
te all'Occidente. Cotefìe correnti fono vio-- 
lentifflme, per modo, che i vafcelli poiTo- 
tao venir in due giorni da Moura a Rio di. 
Benin, cioè, far unaffrada maggiore di rjo. 
leghe , e nei ritorno vi fi debbono, impie- 
gare lei o fette fettimane , ne le navi pof- 
fono di cola ufcire , fuorché coli' ajuto de' 
venti procellofi, i quali ah" Mance fi folle* 
vaoo. in qoe-' climi t hannovi però delle fla- 
gioni intere, duranti le quali vi fi debbon, 
fermare, ilando il mare in una continui 
calma, eccetto il folo movimento delle cor- 
renti, diretto Tempre verlb le code. Tali 
correnti non efìendonfi più di ic. leghe lun- 
gi dalle «ode. Pretto Sumatra vi fono cor- 
renti rapide, che (corrono- daL Mezzodì al 
Nord , e che probabilmente hanno formato 
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"il golfo efìffente tra Malacca e l'India: tro- 
vatili fimiglianti correnti tra l' Itola di Gia- 
%ì e la terra Magellanica, e ve ne hanno 
delle grandiftime tra il capo di Euona-Spe- 
ianza e l'ifola di Madagascar, e particolar- 
mente iulla colla dell'Africa tra la terra di 
Natal e'1 capo. Nel mar Pacifico, alle ca- 
lìe del Perù, e del refiante dell'America, 
il mar fi muove dal Mezzodì al Nord, e 
collantemente vi domina un vento meridio- 
nale, che fembra doverli rifguardare come 
cagione di quelle correnti. OiTervafi Jo ftef- 
fe movimento dal Mezzodì al Nord fulle 
code del Braille dal capo Sant' Agoltino firn 
all' ilòle Autille, e all' imboccatura dello 
fretto delle Manille e nelle Filippine, % 
nel Giappone nel porto di Ribuxia. (a). 

Trovanfi correnti rapidiffime nel mar vi- 
cino alle ifole Maldive, chefcorrono, come 
dìcea, tra quell'itole coftantemente duranti 
fei meli dall'Oriente all'Occidente, e dan- 
no volta negli altri fei > muovendo dall' Oc- 
cidente all'Oriente : e feguono la direzione 
de' venti , ed b probabile , che da elfi deri- 
vino , perchè lìccome fappiamo , vi fofriano 
fei mefi dall'Eli ail'Oveft, e fei altri dall' 
Ovelì. all'Eli. 

Noi facciamo qui menzione foltanto delle 
correnti di notabile eltenfione, e rapidità, 
H 4 giac- 

(a) Vedi Varen. Geagrapb. gmer.pag. 140. 
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giacché in tutti gli altri mari bavvi una frf- 
Anita dì correnti, cui i Naviganti non co- 
«ofcono , falvo le confrontando la flrada fat^ 
ta con quella, che avrebbero dovuta fare, e 
iuvente debbono attribuire alla forza di quel- 
le correnti la declinazione del vafcello . Il 
Buffo e rifluffo, i venti, e checche altro può 
agitar Tacque dei mare, debbono produrre 
ielle correnti più o meno feniìbilì ne' luo- 
ghi diverfi. Abbiam veduto, che il fondo del 
mare, come la fuperficie delia terra, è fpar- 
fo di montagne , e d' inegualità , ed e tagliato 
£.3.' banchi di fibbia; in tutt'i luoghi mon- 
tagnofi, e fpaccati,e interfecati le correnti 
fono violente , e ne' luoghi piani, dove il 
fondo del mare giace a livello , faranno 
quali infenfìbili ; la rapidità della corrente 
aumenta a proporzione degli oftacoli, che 1' 
acque incontrano, o piuttoflo a mrfura dello 
fingimento di quegli, fpaij , per cui vanno 
a paffare . Fra due carene di montagne en- 
fienti nel mare forn*era(fi necelìariamente 
una corrente tanto più rapida , quanto più 
faranno vicine le montagne. Lo fleflo av- 
verrà tra due banchi di fabbia , o due ìfole 
vicine. Parimente nell'Oceano Indiano rot- 
to, e fparfo da un'infinita d'ifole e di ban- 
chi, fi trovano correnti rapidiffime, che ren- 
dono la navigazione di quel mare affai pe- 
ricolofa. Siffatte correnti generalmente han- 
no direzioni fimilì a quelle de' venti , o 
dei fluflb. e rifluffo , che le producono - 

Non 

■ I 
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Non folo tutte le difuguaglianze del fon- 
do del mare debbon generar correnti, ma 
dalle medefìme colie dee provenire iln effet- 
to in alcuna parte limile. Tutte le correnti 
fanno dar indietro l'acque a diftanze più a 
meno tonfiderabili ; fiffatro rintuzzamelo 
dell' acque è una fpecie di corrente , che la 
circoflanze polfon rendere continua e vio* 
lenta,- la pozione obbliqua d'una coffa » la 
vicinanza d'un golfo o d'un gran fiume, un 
promontorio, in fomma qualunque oftacolo 
particolare al moto generale, produrra Tem- 
pre una corrente ; e ficcoaie non v' è cofa 
più irregolare del fondo, e de' bardi del ma- 
re , ceflar dee la maraviglia intorno al grani 
numero delle correnti, che in eflb trovanlì 
quali da per tutto. 

Nel redo, tutte le correnti hanno uni 
larghezza determinata , ed invariabile , che 
dipende da quella dell'intervallo tra ie due 
eminenze, che alla corrente fervon di iet- 
to . Le correnti feorrono nel mare come i 
fiumi fulla terra , e produconvi limili efFet- - 
ri; vi fanno i lor letti, e danno all' eminen- 
ze, per le quali feorrono, una figura rego- 
lare, i cui angoli fono corrifpondenti ; ira 
una parola , le correnti hanno formate le 
noflre valli, figurate le noftre montagne, c 
data alla fupeif'.-ie della noflra terra, allora; 
quando giaceva fotto l'acque marine, la for- 
ma , che tuttora conferva . 

Se aliano dutitaffe ài tal eowifpSBefeta* 
B f te- 
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cVgli angoli delle montagne, ardirei appel- 
larmi agli occhi di tutti gli uomini , maffi- 
mamente dopo che avranno lette Tefpoile 
ragioni. Io domando foltanto , che fi efa- 
miui, viaggiando, la pofizione delle colli- 
ne opporle? e gli avanzamenti ch'effe fan- 
no giù nelle valli , e ognun- vedrà da se 
fieff» , che le valli erano il letto, e le col- 5 
Jine i bordi delle correnti; poiché le code 
opporle alle colline corrifpondonO efatra- 
mente come le due fponde d' un fiume , 
Qiiando le colline a man diritta d'una val- 
le fanno un avanzamento, quelle delia ti- 
nnirà fanno un feno , e poco più, poca 
meno hanno l' altezza medefìma , e rade 
volte accade di feontrare molta inegualità 
d'altezza fra due colline oppone e feparate 
da una valle, lo pollò aflìcurare, che quan- 
to più ho contemplati i contorni , e Tal- 
rezze del'e colline , tanto più fono flato 1 
pernialo della corrìfpondenza degli angoli 
e della lomislianza , ch'effe hanno co' letti' 
e co' bordi de' fiumi ; ed e appunto dalie- 
replicate offsrvazioni folla forprendente an- 
zidetta regolarità , e fomiglianza , che fona 
in me nate le prime idee folla teoria della 
lerra. Aggiungali a coterie olìervazioni quel- 
la de' lati paralelli ed orizzontali , e quella 
delle conchiglie fparfe lopra la terra, ed in- 
corporate in tutte le materie diverfe , e ve- 
draffi, fe porla averli maggior probabilità 
io un argomento di tal fatta. 

PRO- 
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De Venti regolàri. 



^ s *?5*StfUÌla fcorgefi di più irregolar* 

» N S $ * pi " varial,ile ' che la 

§ fr e la direzione de' venti ne' no- 
ftri climi ; ma vi han paeiì, 
<a ! SsssS5K< n e' quali cotefla irregolarità non 
b si grande > ed altri, in cui il vento fonu 
collantemente nella medefima direzione, e 
quafi colla flefla forza. 

Benchfe il movimento dell' aria dipenda 
da un numero grande di caufe , ve ne [fo- 
no però delle principali, i cui effetti efli- 
mar fi poflòno; ma egli è poi difficile for- 
mar giudizio delle variazioni , che altre 
caufe fecondane vi poiTono produrre. La 
più forte di tutte le cagioni fi è il calore 
del Sole, che produce fucceiìì va mente una 
notabile rarefazione nelle differenti partì 
H 6 dell' 
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dell' atmosfera, donde natce il vento d'Eff 
che foffìa collantemente tra i Tropici, do- 
ve la rarefazione è maggiore . 

La forza dell'attrazione del .Sole, e del- 
la Luna full' atmosfera produce un effetto' 
ìnJenfibile rimpet;o a quello , di cui ab? 
biam parlata: egli è vero, che quella for- 
za eccita nell'aria un movimento, fimile a 
quello del fiulfo- e rifluifo nel mare ; ma ua 
tal movimento e un bel nulla paragonato- 
alle agitazioni dell' aria eccitate dalla rare- 
fazione ,. perchè non è da credere , che- 
l'aria come elaftLca, e 8oo. volte più leg- 
giera dell'acqua,, ricever debba dall' azion 
della Luna un movimento di riflulTo affai. 
conjTderabile . Per poco- , che iì rifletta ,. 
.fcorgerafiì che quel movimento non e mol- 
eo più rimarchevole- di quello del Buffo 
e riBuiio dell'acque del mare;, poiché fup- 
pofla La. medeiìma lontananza della Luna ,. 
urt mar d'acqua o d'aria, o. di qualunque- 
alrra materia Snida eh' immaginar fi vo- 
glia ,, avrà quali Io- fieno movimento. , per- 
ete la forza produci tri ce- di quel moto pe_ 
netrai la materia ,, ed è proporzionata al. 
la fiia: quantità .. Così un mar d'acqua 
a aria ^ o. d'argento vivo, giurerebbe qua- 
li all' altezza medefima per L' azione del 
Solite della Lana r e quindi fi, compren- 
da che il movimento,, cui l' attrazione de» 
oli afìri può> cedrare Jiell* atmosfera noni 
tate <k fitQ4aji% uni grandi agitazior- 
oa 
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ne (a); e quantunque ella debba cagionare 
un movimento leggero ne!!' aria dall'Orien- 
te all' Occidente , un cai movimento è af- 
fatto infenfibile a fronte di quello , che: 
può produrre il calore del Sole rarefacendo 
f aria ; e dacché la rarefazione è Tempre- 
maggiore né (iti , dove il Sole è al Zenit , 
conila che la corrente dell' aria dee flui- 
tare H Soie, e formar un vento collante e 
generale dall'Oriente all'Occidente. Quello» 
vento foffia continuamente fui mare nella. 
Zona torrida, e nella maggior parte de' luo- 
ghi della terra fra i Tropici , e quello e 
proprio dopo il vento, cui- noi Tentiamo at 
levar del Sole; e generalmente i venti d'' 
Eft fono molto più frequenti, e più impe- 
tuofi di quelli dell' Ovelì. Il vento gene- 
rale dall' Oriente all' Occidente ftendeli an- 
che il di la de Tropici , e fofSa sì collan- 
temente nel mar Pacifico, che le navi, che 
vanno da AcapulcoalleFilippine fanno quel- 
La via, eh' è più di 3700. leghe , ferrasi al- 
cun pericolo, e per così dire, fetiz' aver bi- 
Jbgno. di direzione . La fteffa cofa intervie- 
ne 



fa) V e/etto di tal cagione è flato ftalilita' 
geometricamente in varie ipotefi , e calcolar- 
ti).- da! Sig. d Aiembtrt . Vedi Reflexions fur- 
ia, caule generale des uents . Paris 174.7- 
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ne nel mar Atlantico tra l'Africa e il Bra- 
gie ; e Umilmente fallì fentire tra le Filip- 
pine e l" Africa , ma d'una maniera meno 
uniforme per cagion dell' ifole e de' diffe- 
renti oftacoli , che in quel mare s' incon- 
trano; fi ravvifa e dura ne' meli di Gen- 
najo, Febbraio, Marzo ed Aprile falle co- 
lle di Mozambico e dell'India, ma corren- 
ti gli altri meli cede ad altri venti; e ben- 
ché ìi vento d'Eli fia men fensibile fulle 
coffe , che in pieno mare , e nel mezzo de' 
continenti, che fulle colle marittime; ciò 
non oliarne in alcuni luoghi efTo foffia qua- 
si inceffamemente, 'come fulle code orien- 
tali del Brasile, fu quelle di Loango neil' 
Africa ec. 

Quel vento d'Eft, che fpira continua- 
mente fotto la linea , fa che viaggiando 
dall'Europa all'America, il corfo del va- 
gello si dirìga dal Nord al Sud nella dire- 
zione delle cc.fìe della Spagna e dell' Africa 
sin a' venti gradi di qua della linea, dove 
trovasi il prefato vento d' Eli, che diretta- 
mente conduce fulle co/le dell'America; e 
parimente nel mar Pacific-c si fa in due mesi 
il viaggio da Calao o d'Acapulco alle Fi- 
lippine col favore di tal vento continuato; 
rna il ritorno dalle Filippine ad Acapuko 
egli è più lungo e più malagevole. A 18. 
o 30. gradi da quella parte della linea tro- 
vansi venti d' Oveft molto collanti ; quindi 
le navi che dall'Indie Occidentali ritorna- 
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no in Europa non prendono la fletta via per 
la gita e pel ricorno ; que'cbe vengonodaha 
nuova Spagna veleggiano lungo le code e 
verfo il Nord sin che arrivino all'Avana 
nell' ifola di Cuba, e di là piegano verfo 
il Nord per trovare i venti d'Ove!) , che li 
portano all' Azzore , indi nella Spagna; si- 
milmente nel mare del Sud que'che ritornano 
dalle Filippine o dalla Cina al Perù , o al 
Medico, tengonsì al Nord sin all'altura de( 
Giappone , e- navigan l'otto quel parateli» 
sin ad una certa difianza dalla California, 
donde feguendo ia co!la della nuova Spagna 
giungon ad Acapulco. Del rimanente cote- 
flì venti d'Eli non fempre fpirano al punto 
fieno, ma generalmente trovansi al Sud-Eli 
dal ruefe d'Aprile sino a quel di Novembre, 
e al Nord da Novembre sino ad Aprile. 

Il vento d'Eli contribnifce colla fua azione 
ad accrefcer il movimento generale del mare 
dal Oriente all'Occidente; e produce ar.che 
delle correnti collanti , e che hai» la loro 
direzione, le une dall'Eli all'Ovefl , le al- 
tre dall'Eli al Sud-Ovelì o al Nord-Ovefl , 
feguendo la direzione dell'eminenza e delle 
catene delle montagne esilienti al fondo del 
mare, ove le valli, o gl'intervalli, che le 
feparano, loro fervon di canali, e i venti 
alternativi , che foffiano ora dall' Eli , ed ora 
dall' Ovell eccitano eiTÌ pure delle correnti , 
che cambiano direzione nel tempo fleflb, 
che cancan i mentovaci venti. 

Iven- 



Digitized by Google 



1S4 Storia Naturale. 

I venti, che fpirano cofia ti temente du- 
ranti alcuni mefi , fon ordinariamente feguiti 
da venti contrari, e i Naviganti (ono affretti 
ad afpettar quello , che lor è favorevole ; 
al cangiar di que' venti fuccedono molti 
giorni e talvolta un n-.efe o due di calma o 
di tempefie pericolofe. 

Siffatti venti generali provegnenti dalla 
rarefazione dell' atmosfera diverfamence fi 
combinano per differenti caufe in climi di- 
verbi . Nella parte del mar Atlantico fotto- 
pofla alla zona temperata, il vento del Nord 
vi è quaft continuo ne'raefi d'Ottobre, No- 
vembre , Dicembre , e Gennaio , e perciò 
ni mefi fono i più favorevoli alla imbarca- 
zione, quando fi vuol andare dall'Europa 
all'Indie, affine di parlar ia linea CoH'ajtitO 
di elfi; e la efperienza comprova , che le 
Navi , le quali patrono in Marzo d' Europa 
alcune volte non arrivano al Brafile più pre- 
ilo di quelle, che partono nell'Ottobre fe- 
guente . Il vento del Nord regna quafi con- 
tinuamente durante l' Inverno nella nuova. 
Zembla e nell'altre colie fettentrionali ; il 
vento di Mezzodì foffia durante ÌI mefe di 
Luglio al Capo Verde, ch'è la fìagione delle 
piogge , o del Verno di que' elimi ; al capo 
di Buona-Speranza il vento del Nord-ovefì 
fpira durante il mefe di Settembre; a Patna 
nell' India quel medeiìmo vento del Nord- 
oveft iofia durante i mefi di Novembre ., Di- 
temi: re , e Genna;o, eviprodiice %r&n piog;- 
1*» 
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ge; e i venti d'Eli vi foffìano durante gli 
altri nove meli . Neil' Oceano Indiano tra 
l'Africa, e l'India , e fin all' ifoie Molac- 
ene i venti monconi fpirano dall' Oriente 
ail' Occidente da Gennaio fin al principio 
di Giugno , e i venti d' Occidente comin- 
ciano nel rnefe d' Agoffo e di Settembre ; 
e corrente Giugno, e Luglio fiatinovi tem- 
pere grandiUìme eccitate ordinariamente da' 
venti dei Nord: fulle cofìe cotefìi venti pero 
cangiano più che in aito mare. 

Nel regno di Guzarate e fulle cofle del 
mar vicino , i venti del Nord fpirano da 
Marzo fino a Settembre , e duranti gli altri 
mefi dell'anno quafi fempre vi regna il vento 
di Mezzodì . Gli Olandefi ritornanti da Gia- 
va parton ordinariamente nel msfe di Gen- 
naio e di Febbraio per un vento d' Ed , che 
gli accompagna fin a 18. gradi di latitudine 
aufìrale, e trovan quindi altri venti , che li 
portano fin a S. Elena {«).- 

Hannovi de' venti regolari prodotti dal 
dileguamento delle nevi . Gli antichi Greci 
fecero intorno ad elfi delle oflervazioni . Du- 
rante l' Efiate i venti del Nord-ovefl, e du- 
rante l'Inverno quelli del Sud-eft fi fanno 
feucire nella Grecia , nella Tracia , nella 
Ma- 

\ 



(a) Vedi Varen. Geografi gencr. c. io. 
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Macedonia , nel mar Egeo , e fino nei!' E- 
gitto , e nel!' Africa ; trovanfi venti delia 
medelìma fpecie nel Congo , a Guzarate , 
aifeilremita dell' Africa, prodotti tutti dal 
dileguamento delle nevi . Il flutto , e '1 ri- 
fluflb del mare eccita anch' eflb venti rego- 
lari, che non durano che poche ore , e in 
parecchi luoghi s'offervan de' venti che di 
notte muovono da terra , e di giorno dal 
mare , ficcome vederi fulle cofie della nuo- 
va Spagna , e fu quelle del Congo, e alL' 
Avana ec. 

I venti del Nord fon molto regolari ne' 
climi d&' circoli polari ; ma quanto più ci 
accolliamo all' Equatore, tanto più troviam 
que' venti deboli ; il che e comune ad amen- 
due i poli . 

Negli Oceani Atlantico, ed Etiopico evvi 
un vento d' Ert generale tra i Tropici , che 
dura tutto l'anno fenza alcuna notabile va- 
rietà, trattine alcuni piccoli fìti , dove can- 
gia fecondo le circoftanze , e la pofizione 
delle coffe . I. predò la colla dell'Africa 
appena trapaliate l'i foie Canarie trovafi ficu- 
raroente un vento frefco del Nord-Efl a t8. 
gradi circa di latitudine fettentrionaie ; il 
qual vento palTa raramente il Nord Ed , e 
feguita fino aio. gradi di latitudine fetten- 
trionaie, "a ioo. leghe in circa dalla coffa 
della Guinea dove al quarto grado di latitu- 
dine fettentrionaie fcontranfi e le calme, ei 
venti furiofiffimi j che i Portoghesi chiama- 
no 
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no tornado* . II. que' che vanno all' ifole 
Caribe , trovano neli' avvicinarsi all'Ameri- 
ca , die quello vento medesimo delNord-Eiì 
volge vie Tempre più verfo l'Eft a mi fura 
che si vanno approilìmando . III. i lìmiti di 
tali venti cangianti in quell'Oceano fono più 
vaili falle cofle dell' America , che non fir 
quelle dell' Africa. Vi ha in quel!' Oceano 
un fito-, dove i venti del Sud e dei Sud Ovelì 
fono continui, cioè tutto al lungo della co- 
ffa della Guinea in uno fpaziodi joo. leghe 
circa da Sierra-Leona fin all' ifoladi San Tom- 
mafo. 11 ^fito più anguilo di quel mare è 
dalla Guinea fin al Brafile , ed e di circa 
500, leghe ; ciò nondimeno le navi, che 
partono dalla Guinea non dirigon il lor cor- 
io diritto al Brafile, ma piegano dalla parte 
del Sud , mafiìmaroente quando partorì ne* 
meli di Luglio e d' Agoflo , pe' venti del 
Sud-Eli, che a que' tempi vi deminano (a ). 
- Nel mar Mediterraneo il vento fpira da 
terra verfo il mare al tramontar del Sole , 
ed al levar per 1' oppofto dal mare verfo 
terra, di modo ctie la mattina v' è un vento 
di Levante, la fera un :vento di Ponente , 
li vento di Mezzodì , il qua! e piovofo , 
e fentefr per lo più a Parigi , nella Borgo- 
gna. 



( a ) VcdiTrmf. pki t. J&rixL. t. ll fag. u*. 
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gna e nella Sciampagna al principio di No- 
vembre , e che cede alla tramontana tempe- 
rata, produce il bel tempo, che volgarmen- 
te chiamali la fiate di San Martino {a ) . 

Il Dottor Lifler , accurato oiiervatore , 
Kuole, che il vento generale d'Eli , che fpi- 
ra tra i Tropici tutto i' anno , prodotto non 
sia che dalla refpirazione della pianta detta 
Lenticchia di mare, la quale e abbondantif- 
sima in que' climi, e che la differenza de' 
venti fulla terra proceda unicamente dalla, 
varia difposizìone degli alberi e delie foreUe , 
e con molta ferieta flabilifce un fuo pensier 
ridicolo, affermando qual vera cagion di tal 
vento, che Dell' ora di Mezzodì il vento h 
più forte , perciocché le piante hanno mag- 
gior calore, e più fpelfo refpirano , e che 
lòffia dall'Oriente all'Occidente, perchè tut- 
te le piante quafi altrettanti girafoli Tempre 
refpirano dalla parte del Sole (b). 

Altri Autori di più Tana viffa hanno ria- 
bilita qual caufa di quei vento cofiante il 
movimento della terra fui fuo, aflè ; ma sif- 
fatta opinione non è che fpecioia .- di leg- 
geri si può far comprendere anche alle perfone 



( a ) Vedi le Traitè des eaux de Monsieur 

Mariotte . 
(b) Vedi Tran/. philofopk n. ijS. 
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meri efperte nella meccanica, che qualunque 
fluido attorniafle la terra , non potrebbe ri- 
cevere alcun moto particolare dal giro del 
globo; che l'atmosfera altro movimento non 
può avere, fuorché quello del prefato ruo- 
tamelo, e che tutto girando insieme, ed a 
un tempo, quel movimento e tanto infen- 
sibile nell'atmosfera, quanto lo è nella fu- 
perficie della terra . 

La cagion primaria di quel movimento 
collante , si e , come dicemmo , il calore 
del Sole: intorno a che può vedersi il Trat- 
tato d'H.illey nelle Tranfazioni filofofiche, 
e univerfalm^nte tutte le caufe producenti 
nell'aria una notabile rarefazione o conden- 
fazione , ecciteranno de' venti , le cui dire- 
zioni faran fempre dirette , od oppofìe a* 
luoghi della maggior rarefazione, o.conden- 
fasione . 

La prelììone delle nuvole, 1* efalazìone 
delle meteore, lo fcioglimento de' vapori in 
piogge te. fono altrettante caufe producesti 
confiderabili agitazioni nell'atmosfera ; ognu- 
na di tali caufe , combinandoli in diverfe 
maniere, produce diverfì effetti ; fembrami 
pertanto , che indarno altri tenterebbe di dare 
una teoria de' venti , che convien rifìri- 
gnerfi a teflerne la fìoria, al qual uopo po- 
tran fervire gli avvenimenti per me raccolti. 

Se noi avelfimo una ferie d' oifervazioni 
fulla direzione, e la forza, e la variazione 
de' venti ne' disertati climi ; in una tal feria 
d' q(- 
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èVoiìervazioni folle efatta eabbaflanzacflefa, 
jìcchè in un colpo d'occhio poreflè vederti 
ciò, che rifalta da quelle vicende d' aria in 
ogni paefe , io credo bene , che lì arrive- 
rebbe a quel gra^o di cognizione , da cui 
fiamo ancora molto lontani , e a un tal me- 
todo , per cut noi preveder potremmo , e 
predire gli (lati diverfi del cielo , e la varietà 
delle iìagioni ; ma non è lungo tempo , da che 
fanfi delle oifervazioni meteorologiche , e 
molto meno n' è trafcorfo , da che Sì fanno 
con attenzione, e forfè moltìffimo ne paf- 
ferà, prima che fappianfi ufar bene , e 'ap- 
plicar acconciamente i rifilimi , unico mezzo, 
per conieguìre alcuna cognizion pofitiva fu 
tal foggetto . 

Sul mare i venti fono più regolari che 
folla terra, perchè il mar è uno fpazio li- 
bero ■ dove nulla s'oppone alla direalone 
del vento; fulla terra all' oppoflo le mon- 
tagne, i bofchi , le citta ec. forman ofìacoli 
da far cambiare la direzione de' venti , e da 
eccitare fpelTo venti contrai) a' primi . Sif- 
fatti venti ribattuti dalle montagne fentir 
fi fanno in tutte le Provincie vicine con 
impeto fovente eguale a quello del vento 
diretto che 11 produce; e fono ancor molto 
irregolari , poiché la lor direzione dipende 
dal contorno , dall'altezza, e dalla fitua- 
zione delle montagne , che lì riflettono . 
I venti del mare forfiano con maggior forza 
e continuazione, che non ^ue' della terra ; 
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e fono affai meno variabili , e durano tem- 
po maggiore. Ne' venti di terra , quanto 
fi voglia gagliardi , offervanfi alcuni mo- 
menti di allentamento , e talora qualche 
iflante dì quiete ; laddove in que' di mare 
la corrente del! 1 aria è collante e contiuua , 
lenza interruzione alcuna , la differenza de* 
quali effetti dipende dalla caufa per noi in- 
dicata . 

Generalmente in mare i venti d' Eft , e 
quelli, che vengono da' poli fono più forti 
che non i venti d' Ovefi , e quelli, che ven- 
gono dall'Equatore; nelle terre all' oppoflo 
i venti d : Oveft e del Sud fono più o meno 
violenti di quelli d'Eft, e del Nord, giada 
la Umazione de' climi . Nella Primavera 
é nel!' Autunno i venti fono più violenti 
che nella State o nel Verno , tantoin mare , 
quanto fulla terra , di che polfon affegnarfi 
varie ragioni . In primo lungo la Primavera 
e V Autunno fono le (ìagioni delle maggiori 
maree , e p.er confeguenza i venti da effa 
prodotti fono più violenti in quelle due fia- 
gioni. Secondo, il movimento che 1' azion 
del Sole e della Luna nell'aria produce , 
cioè ii n'affo ed il riBulfo dell'atmosfera è 
Umilmente maggiore negli equinozj. Terzo, 
Io fcioglimento delle nevi nella Primavera, 
e la rifoluzione de'vapori dal fole innalzati 
nel!' Eftate, e che durante l'Autunno rica- 
don in piogge abbondanti , eccitano , od 
almeno accrefconoi venti. Quarto , non il può 
pai- 
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yaffare da! caldo al freddo , o dal freddo al 
caldo fenz' aumentare , o diminuire notabil- 
mente il volume dell'aria, il che folo dee 
produrre grandiffimi venti. 

Oflervanfi fpeflb Dell' aria delie correnti 
contrarie, e veggonfi nuvole, che fi muo- 
vono in una direzione, ed altre delle prime 
più aire o più balte moventifi in direzione 
contraria ; ma quella oppolìzione di movi- 
mento dura poco, e per lo più è prodotta 
dalla refifienza di qualche nuvola all'azione 
del vento, e dalla repulsone del vento di- 
retto, che folo domina dopo che l'oflacolo 
è diffipato. 

I venti fono più violenti ne' luoghi ele- 
vati che nelle pianure, e più che alcun fale 
full' alte montagne, maggior trova la for- 
za del vento fin a che fiafi tocca l' altezza 
ordinaria delle nuvole, vai a dire, circa a 
un quarto o un terzo di lega d'altezza per- 
pendicolare; fopra quell' altezza il cielo or- 
dinariamente è fereno , almeno durante la 
State, e '1 vento vi diminuifce ,- vuol fi an- 
cora ch'elfo fia affatto infennbile alla fom- 
mit'a delle più alte montagne; con tutto ciò 
effendo la più parte dì quelle fommit'a , e 
ben anche le più elevate ricoperte di ghiacci 
e di nevi, egli è tutto a ragion conforme il 
penfare, che quella regione à' aria lìa agi- 
tata da' venti nel tempo che le nevi dile- 
gua ufi ; quindi nella fola State può avvenire, 
che non v' abbiano venti . Non potrebbtsi dire 
che 
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die tieir Eflate i vapftri leggieri che t 1 ala** 
no alla Sommità di quelle montagne, rica- 
dono in rugiada, laddove nell'Inverno il 
condensano , e gelano , e ricadon in neve o 
ghiaccio; il che può eccitare nell'Inverno 
de' venti (opra quelle montagne, benché nor 
ve ne abbiam nell' Eflate? 

Una corrente d' aria crefee in rapita co- x 
me una corrente d' acqua quando fi ridrìgn* 
Io Spazio del Suo paffaggio ; il medefimo ven- 
to che non fi fa fentire che mediocremente 
in una pianura larga e Scoperta , diviene vio- 
lenta pagando per una gola di montagna, o 
fol anche tra due edifizj alti; e'1 punto dell' 
azion più violenta del vento è al di l'opra 
di quegli fletti edifizj, o della gola delia, 
montagna: I' aria compresa dalla refifienzi 
di quegli oflacoli acquilìa maggior malia , e 
maggior denfita , e fuififiendo la medeSima. 
celerità lo (forzo, ed il colpo del vento» 
che chiamali anche mcmentttm divien più 
forte: quindi e, che vicino ad una ChieSa 
o ad una Torre i venti Sembrano più ga- 
gliardi , che non a qualche diflanza da que- 
gli edilizi . Io ho fovente notato che il ven- 
to ribattuto da un edilìzio ifolato fupera la 
violenza del vento diretto, che produce quel 
vento ri fi elfo ; e cercandone la ragione, non 
ne ho trovata altra fuorché quella che rife- 
risco. L'aria Scacciata urta e comprimeli 
contro.!' edifizio, e riverbera non Solo coli* 
celerità di prima, ma con malfa' maggiore; 
Tok;. II. I il 
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il che io realtà ne rende l'azione molto piti 
forte e più violenta. 

A confiderai la fola denfità dell'aria, 
la qua le maggiore nella fuperfàcie della fer- 
ia , che in qualunque altra parte dell'atmos- 
fera, fi crederebbe, che la maggiore azione 
nel vento dovrebbe Umilmente edere alla 
fuperficie della terra; ed io porco opinione 
che ciò avvenga di fatto Tempre che il Cie- 
lo Ha fereno, ma quando h nuvolofo l'azio- 
ne più violenta del vento trovali all' altez- 
za delle nuvole più denfe dell'aria, per- 
ciocché ricadono in forma di piressia O di 
eragnuola . Vuolfi adunque concludere, che 
per valutar la forza de! vento deefi confide- 
rai non foio la fua rapidità, ma sì ancora 
Ja denfuà dell'aria, qualunque liane la eau- 
fa, cfce dee fovente intervenire , che un 
vento niente più rapido d'un altro fchian- 
ti, e abbatta alberi ed edifizj per ciò folo 
che l'aria cacciata da quel vento farà più 
denfa . E queflo fa vedere l'imperfezione 
delle macchine inventate a mifurare la rapi- 
dità del vento. 

I venti particolari directi, o rifleffi, fo- 
no più violenti de' venti generali. L'aziono 
interrotta de' venti di terra dipende appun- 
to dalla comprefiìone dell'aria, che rende 
più gagliardo ogni forno di quello, che fa- 
rebbe, fe il vento foni a (Te uniformemente. 
Per quanto fia forte un vento continuo 
non mai cagionerà que' danni, che cagiona 
.il 
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ì( Furor di quei venti che foffiano interrot- 
tamente , come a dire per gradi di accetto ; 
e noi ne rìferirem le prove nel feguente 
Articolo. 

Potrebbonfi confiderare i venti e le varie 
lor direzioni lòtto afpetti generali, dal che 
forfè fi trarrebbono delle utili conleguenze; 
a cagion d'efempio a me pare,, che i venti 
potrebbonfi dividere per zone; il vento d' 
Eft ftendentefi a circa venticinque o trenta 
gradi ad ogni lato dall' Equatore , vuoili rif- 
guardare in quantica dì operante tutt' intorno 
al globo nella zona torrida; il vento del 
Nord fofEa predo che con ugual coffanza 
nella zona fredda come il vento d'Eli nella 
torrida; e lì è comprefo, che nella terra del 
Fuoco e ne' Iuo|hi men lontani dal polo au- 
ftrala , a cui s'è jiunto, il vento muove 
anche dal polo; cosi fi può dire, che il ven- 
to d' Eli occupi la zona corrida , e i venti 
del Nord occupino le fredde; e rapporto al- 
le 'zone temperate , i venti ivi dominanti 
non fono, per cosi dire, eie correnti d'aria, 
il cui moto deriva da quello de' due venti 
principali, che debbon produrre tutti i ven- 
ti, la cui direzione volge all'Occidente; e 
tifguardo a' venti d'Ovefl, la cui direzione 
piega ali' Oriente , e che fpeflò trovanfi nel- 
la zona temperata , fia nel mar Pacifico fia 
nell'Oceano Atlantico, confiderar fi voglio- 
no come venti ripercoffi dalle terre dell' 
Alia e dell' America , la cui prima origine 
I ì però 
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però 'e da riconofeerfi da' venti d' Efi e del 
Nord . 

Quantunque abbiam detto , che general- 
mente parlando i il vento d' Eli domina in- 
torno al globo a circa ij. o 30. gradi da 
ogni lato dell'Equatore, in alcuni luoghi 
però fi flende a una diflanza affai minore, 
e la fua direzione non e da per tutto dall' 
Eli all' Oveft ; perchè di qua dall'Equatore 
effo è un po' Eft-nord-efl , e al di la dell' 
Equatore e Efì-fud-efl , e più che allontana- 
li dall' Equatore fia al Nord , fia al Sud , la 
direzione del vento e maggiormente obbli- 
qua . L' Equatore è la linea, Cotto cui la 
direzione del vento dall'Eli all' Oveft è più 
efatta; verbi grazia, nell'Oceano Indiano il 
vento generale d'Oriente in Occidente, mol- 
to non fi flende più oltre a 15. gradi: an- 
dando da Goa al capo di Buona-Speranza 
non Ti trova il vento ci* Eli, che al di la 
dell'Equatore , circa al dodicefimo grado di 
latitudine meridionale , ne fatti fentire di 
«l'uà dell'Equatore; ma dal dodicefimo grado 
di latitudine meridionale, il prefato vento 
fentefì fin al ventotwfimo grado di latitudi- 
ne meridionale. Nel mare, che fepara L' 
Africa dall'America, vi ha un intervallo dal 
quarto grado di latitudine fettentrionale fino 
al decimo, o unJecimo, dove tal vento ge- 
nerale non è feniibile, ma oltre al decimo, 
o undecime grado , elfo domina e fiendefi 
infino al trentefimo grado . 

Vr> 
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Voglionfi fimilmente fare delle molte ec- 
cezioni riguardo a' venti ribattuti, il cui mo- 
to è alternativo; gli uni durano maggior o 
minor tempo, gli altri flendonfi a maggio- 
ri o minori diffama, ed altri fono più o 
men regolari , e violenti . Noi riferiremo 
qui col Varenio ì principali fenomeni di 
coretti venti. „ Nell'Oceano Indiano tra 1' 
„ Afrca e l'India fino alle Mollicene , i 
„ Venti d'Efl corainehn a dominare nel me- 
fe di Gennaio, e larari fin al principio 
dì Giugno; al mefe d'AgoPo o di Set- 
„ tembre comincia il movimento contrario; 
„ e 'I vento d' Oy?,fl domina correnti tre O 
„ quattro meli; sei qual intervallo, cioè, 
„ fui fine di Giugno , nel Luglio , e al 
,, principio d'Agofto non lì ravvifa in quel 
„ mare alcun vento formato , e provanti 
„ violente rempefle provegnenti dal Setten- 
„ trione. 

„ Cotefìi venti fono foggetti a maggiori 
„ variazioni nell'avvicinariì alle terre; per- 
„ che le navi non poffono partire dalla co- 
„ Ila di Malabar, ne dagli altri porti del- 
„ la colia occidentale della penifola dall'Io- 
j, dia per palTare nell'Africa, nell'Arabia, 
„ nella Perfia ec. che dai mefe di Gennaio 
,, fin a quello d'Aprile , o di Maggio; poi- 
„ che alla line di Maggio, e duranti i mefi 
„ di Giugno, Luglio, ed Agofio fanfifentire 
„ temperie cos'i gagliarde pe' venti del Nord 
„ 0 del Nord-eli , che le navi non poflono 
I 3 „ re 3 - 
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,, reggervi ; laddove, nell'altra parte di quel- 
li la penifola, cio'e, nel mar che bagna la 
„ colla dì Coromattdel, non vi hanno fif- 
j, fatte procelle . 

„ Si parte da Giava , da Cejlan , e da 
„ molti luoghi il mefe di Settembre per an- 
„ dar alle Molucche, perchè il vento d'Oc- 
„ cidente allora comincia a fornire in quei 
5 , difìretri; quando però alcun s'allontana 
a} dall' Equatore a if. gradi di latitudine a u- 
„ ftrale, perde quel Vento d'Oveft, e tro- 
„ va il vento generale t che in quel fito «s 
„ un vento del Sud-Eit. Si parte fimitmen- 

te da Cocin per andar a Malaci* il mefe 
„ di Marzo, perchè i venti d' Ovefì comin- 
f, ciano a lòffiare in quel tempo; così i veri* 
,, ti d'Occidente lì fanno fentire in varj 
„ tempi nel mare dell' Indie ; partelì , lìcco- 

me è chiaro, in un tempo per andare da 
„ Giava alle Molucche, in un altro per pat- 
ii fare da Cocin a Malaca , in un altro da 
„ Malaca verfo la Cina, e in un altro dal- 
„ la Cina verfo il Giappone . 

„ A Banda i venti d'Occidente firn/con 
3 , con Marzo; regnanvi venti cangianti e 
3 , calme nell'Aprile; nel Maggio i venti d 1 
„ Oriente ricominciano con una gran for- 
,, za ; a Cejlan i venti d'Occidente ìncomin- 
n ciati verfo la met'a di Marzo , e dura- 
s> no fin al principio d'Ottobre, allorché 
3, tornan i venti d'Eft, o piuttoflo d' Eft- 
„ Nord-ÉA; a Madagafcar dalla meta £ À- 



Digilized by Google 



\ 



Teoria della Tetra. 19 9 

( , ptile fin al fine di Maggio trovanfi de 
„ venti del Nord, e del Nord-Oveft , mi 
,, ne' mefi di Febbrajo e di Marzo vi fpira- 
„ no venti d'Oriente e di mezzodì; daMa- 
„ dagafcar al capo di Euona-Speranza i ven- 
„ ti del Nord , e i venti collaterali foffiano 
„ duranti i mefi di Marzo e d'Aprile; nel 
„ golfo di Bengala il vento di Mezzodì fi 
j, fa fenrire gagliardo dopo il zo. d'Aprile; 
„ e prima vi dominano i venti del Sud- 
„ Oveft o del Nord-Orefl; i venti d'OveQ. 
3 , fon anche violentiffimi nel mare della Ci- 
„ na corrente il Giugno e '1 Luglio, edefla 
„ é la fiagion più acconcia per andar dalla 
j, Cina al Giappone; ma per ritornar dal 
„ Giappone alla Cina , folio da anteporfi i 
„ mefi di Febbrajo e di Marzo, perchè i 
„ venti d' Eft , del Nord-Efl domina» allora 
„ in quel mare . 

„ Vi fono venti , che confiderar fi pof- 
„ fono come particolari rapporto a certe 
„ colte ; per efempio , il vento del Sud fc 
,, quali continuo fulle cofie del Chili , e del 
,, Perù; elio comincia al quarantefimo fe- 
„ fio grado circa di latitudine meridiont- 
■„ le , e fiendefi fin di: re Panama , il che 
„ rende il viaggio da Lima a Panama mol- 
„ to più facile, e breve dei ritorno. I ven- 
„ ti d'Occidente foffiano quali continuamen- 
„ te o almemo frequenti imamente fui le 
„ colie della terra Magellanica ne* contorni 
„ dello Gretto del Maire ; Culla coita di 
I 4 „ Ma- 
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Malabar i venti dei Nord, e del Noii- 
,, Ovefi fpirano quali incettante mente ; ful- 
„ le code della Guinea il vento del Nord- 
„ Ovefl e parimente frequenti (limo , e ad 
„ una certa diflanza di tal cotta in alto 
„ mare fcontrafì il vento del Nord-Eli. I 
„ venti d'Occidente dominano fulle cofie 
„ del Giappone ne'meli di Novembre e De- 
,, cembre. 

I venti alternanti o periodici, de' quali 
favelliamo, fon venti di mare; ma vi han- 
no anco venti di terra periodici, e che tor- 
nano o in una certa fìagione, od in cerei 
«iati giorni , od anche in certe date ore , 3 
cagion d' efempìo Julia coffa di Malabar dal 
mefe di Settembre fin a quel d'Aprile fof* 
£a un vento di terra , il qual viene dalli 
parte di Levante ; fiffatto vento incomincia 
per lo più alla Mezzanotte , e fìnifee al 
Mezzogiorno, e divien infenfibile in lonta- 
nanza 12. o xy. leghe dalla colia , e dal 
Mezzogiorno fin alla Mezzanotte fpira un 
•Tento di mare affai debole , che vien da Pa- 
rente . Sulla colia della nuova Spagna nelf 
America , e fu quella del Congo nell'Afri- 
ca , dominano venti di terra durante la not- 
te, e venti di mare durante il giorno; alla 
Giammaica i venti foffiano da tutte le parti 
ii notte , e le navi non vi poflono allora 
giungere, ne ufeir fìcure avanti giorno. 

Neil' Inverno il porto di Cocin è inac- 
ceflibile ; e non può di la fortire alcuna 
na- 
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nave , perchè i venti vi foffiano con tale , 
e tanto impeto, che i battimenti non pof- 
fono refìfìer per niun conto; e '1 vento d' 
Ovefl , che vi fi mantiene gagliardiffimo, 
conduce all'imboccatura del fiume di Cocin 
una sì gran quantità di fabbia, da non vi 
poter entrare nè vaicelli , ne barche pel coriò 
dì fei mslì dell'anno; ma i venti d'Efl, che 
fpirano negli altri fei mefì, riportano nel ma- 
re quelle fabbi'e , e confentono libero L'in- 
gteflb nel fiume . Nello flretto di Babel 
mandel dominano i venti del Sud-eli tutti 
gli anni alla data ftagione, a cui vengono 
appreuo i venti del Nord-ovefl. A San-Do- 
mingo trovanfi due venti diverfi, che s'alza- 
no regolarmente quafì Ogni giorno; l'uno, 
eh' è un vento di mare, viene dalla parte 
di Levante, e comincia a dieci ore del mat- 
tino; l'altro, eh' e un vento di terra, vien 
da Ponente, e s'alza tra le fei , e le fette 
ore della fera, e dura tutta la notte. Sa- 
rebbonvì molti altri fatti di quefta forte da 
avvertirli pe' Viaggiatori , la cui cognizione 
potrebbe forfè condurre a teffere una fforia 
de' venti , opera utiliffima alla Navigazione 
e alla Fifica ■ 
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AlUCOLO XV- 

Deferti irregolari , de* procelle]! , delle 
trombe, e d'alcuni altri fenomeni 
eagionatì dall' agitazione del 
mare , e dell' aria . 

&£SS$Ssz3 Venti fono più irregolari In ter- 
S* ra, clie in mare, e più iimii- 

S I 5» msnte ne*paefi alti, che nel- 
i BB §{f le pianure ■ Le montagne non 
^sjSssr^ iblo cambiano la direzione de' 
venti, ma ne producono altresì decollanti o 
variabili, ferondo le differenti caule. II di- 
leguamento delle nevi enfienti Tulle montagne 
■per lo più [reduce venti collanti , che talora 
(durano lunghi Aimo tempo ; i vapori , che fer- 
nryuiii contio ìe montagne, e vi lì ammuc- 
chilo, eccitano i venti cangianti, che fon 
rj-cqvef.tiJXniì in tutt'i .climi; e [ante fono 
-■le 
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le variazioni ne' movimenti dell'aria , quinta 
fono le difuguaglianze fulla fuiserScie della 
terra . Noi non polliamo adunque recar fu 
«3i ciò altro, die efempli , e riferire i fatti 
accertati , e poiché manchevoli fono ie of- 
fervazioni si falla variazione de' venti, co- 
me fu quella delle (iasioni ne' differenti pae- 
lì , noi non pretendiam di fpiegare tutte le 
cagioni di fiffatte differenze, ma ci rilìrigne- 
iemo a indicar foltanto quelle, che ci fem- 
braoo più naturali e più probabili. 
- Negli flretti , fu tutte le code avanzate, 
all' efìremit'a , e ne' contorni' di tutt' i pro- 
montori delle penilòle e de' capi , e in tute' 
i golfi aagufii , le tempefle fono frequenti , 
ma pur vi fono in oltre de' miri aifai più 
tempeftofi degli altri . L'Oreano Indiano , 
il mar del Giappone , il mar Magellanico , 
quello della colla d'Africa al di là delle Ca-, 
nane , e dell' altra et) fi a verfo la tetra di 
Natal , il mar Roflb , il mar Vermiglio , 
fono tutti molto foggetti alle temperie . L' 
Oceano Atlantico e fimilmente alTai piùbur- 
rafcofo del grand' Oceano , che per la fua 
tranquillità fu denonrnatò mar Pacifico: con 
tutto ciò il mar Pacifico non è aleutamen- 
te tranquillo , eccetto tra i Tropici , e fino 
alla quatta parte in circa delle Zone tern-- 
psrate ; e più che fi va verfo i poli, mag- 
giormente vedefi fottopofto a' venti variabi- 
li, il cui iflantaneo cambiamento eccita fo™ 
vente cempefie. 

I « Tut- 
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Tute' i continenti terrefiri /oggetti fono 
a venti variabili , che alfa! volte producono 
effetti Angolari . Nel regno di Kacbemira 
circondato dalle montagne del Caùcafo , fi 
provano alia montagna Pira-Penjale fubita- 
nee mutazioni; fi paffa , per cos'i dire, dall' 
Eflate all'Inverno in meno d'un' ora : ivi 
«Jominan due venti direttamente oppofli , l* 
uno del Nord , l' altro del Mezzodì , i quali , 
fecondo Bernier , fentonfi fuc ceffi va mente ia 
men di dugento palli di didanza . La po- 
rzione dì quella montagna debb' e/ìère fin-» 
Solare , e degna d. 1 oflervazione . Nella pe- 
nitela dell' India attraverfata dal Nord al 
Sud dalle montagne del Gato, trovafi l'In- 
verno dall'una parte di quelle montagne, e 
1" Eflate dall' altra al tempo fieno ; di modo 
che Culla cofta di Cororoandel f aria è fe- 
rena e tranquilla , e molto calda , mentre 
fu quella di Malabar , benché nella fleflà 
latitudine , le piogge e le temperie rendon 
J' aria tanto fredda , quanto lo polfa effer 
in quel clima ; ed all' oppoflo , quando fi 
ha 1' Eflate a Malabar , corre 1' Inverno 
a Coromandei . Quella medefiroa differenza 
feoritrafi ne' due Iati del capo di Rofalgate 
jiell' Arabia ; nella parte del mare polla 
al Nord del capo, regna una gran tranquil- 
lità , mentre nella parte del Sud provanii 
violente procelle . Lo Ceffo addiviene ncli' 
ifola di Cejlan ; 1' Inverno e i forti venti 
fi fanno ieotire nella parte fettent rionale 
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dell' ifola , mentre che nelle parti meridio- 
nali fa tempo belli/fimo d' Efìate , e per 
contrario quando la parte fet te nt rionale go- 
de la dolcezza dell* Efiate , la parte meri- 
dionale è ingombra da un'aria ofctira, pio- 
vofa e tempefiola : e ciò accade non fola- 
niente in parecchi luoghi del Continente 
dell' Indie ; ma sì ancora in molte ifole., 
v. gr. , a Ceraia , eh' è un' ìfola lunja , e 
vicina ad Aroboino , dove vi ha l' Inverno 
nella parte fet tent rionale , e l* Efiate ai tem- 
po fi e Ilo nella parte meridionale, e l'inter- 
vallo feparante le due fiagioni non è mag- 
giore di tre o quattro ìejhe . 

Neil' Egitto fpirano fpeflò nella fiate ven- 
ti di Mezzodì tanto caldi , che impedifeono 
la refpirazione , ed alzano tanta fabbia che 
il cielo fembra coperto da denfe nuvole ; 
tal fabbia è sì fina , e vieti trafportata con 
tal violenza , che penetra da per tutto fino 
ne' forzieri meglio ferrati . Quando fitTatti 
venti durano molti giorni , cagionano mor- 
bi epidemici feguiti fpeifo da gran mortali- 
tà . Rarìflimamente piove nell' Egitto, ma 
pur tutti gli anni riavvi qualche giorno di 
pioggia ne' meli di Dicembre , Gennaio , e 
Febbrajo , e formanti anche delle denfe neb- 
bie più frequenti delle piogge , particolar- 
mente ne' contorni del Cairo ; cotefle neb- 
bie cominciano al mefe di Novembre , e 
continuano nell' Inverno , alzandofi avanti 
il nafeer del Sole . In tutto 1' anno vi ca- 
de 
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de una rugiada sì copiofa , allor quando il 
eie! è fereno, che potrebbe!! rifguardare co- 
Aie una piccola pioggia. 

Nella Perda 1' Inverno comincia in No- 
vembre e dura fino a Marzo, il freddo v'è 
anche molto forte per formarvi del ghiac- 
cio , e cade molta neve nelle montagne , e 
fovente poca nelle pianure ; da Marzo fin 
a Maggio lì alzano venti che foffiano con 
violenza e portano con feco il calore-; da 
Maggio inlìno a Settembre il ciel è fereno , 
e '1 calore delia (Iasione è moderato du- 
rante la notLe pe' venti frefehi che levanfì 
tutte le fere , e durano fino al mattino ; e 
nell'Autunno vi ipirano, venti , i quali non 
altrimenti , che que' della Primavera fonia- 
nò gagliardamente ; e ciò nondimeno, feb- 
bene que venti fiano molto violenti , rade 
volte producono tempere ; ma foUevafi 
(peffo nell' Elìate lungo il golfo Perfìano 
un vento dannofiffjmo detto dagli abitanti 
Samyel , 'più caldo e più terribil di quello 
dell' Egitto, di cui abbiane ragionato : cote- 
fio vento è forTocante , e mortale , la fua 
azione è quali limile a quella -d' un turbine 
infiammato , e non può evitarne gli effetti 
chiunque vien da effo fgraziatamente for- 
prefo ■ Sollevali parimente nel mar Rolfo e 
nelle terre dell' Arabia ali' Eflate un vento 
della ffeffa natura, che foffoca gli uomini e 
gli animali , e trafporta una quantità di fab- 
bia sì grande, che molti fon di parere, *he 
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'quel mare li riempirà col terjpo per l'am- 
mucchi a mento fucceifivo delle fabbie , che- 
vi cadono . Scontranfi fpeflb fiffatre nuvole 
di fabbìa nell'Arabia, che ofeurano 1' aria , 
e formano turbini datinoli . Alla vera-Cro- 
ce , quando fpira il vento del Nord , le ca- 
ie della Citta fon quali fepolte fotto la fib- 
bia che un lìmi! vento vi porta . Levanfi 
altresì venti caldi nell' Elìate a Negapatan 
nella penifola dell'India come anche a Pe- 
tapouli e a Maftilipatan ; firfaui venti arden- 
ti che fanno perir gli uomini , per buona 
forte non fono di lunga durata , fon perà 
gagliardi; e più che fon rapidi , fono altre- 
sì più cocenti , laddove tutti gli altri venti 
tanto più rinfrefeano , quanto più fon for- 
ti : cotal differenza non procede d' altro fe 
non dal grado del calore dell'aria; il qua! 
calore dell' aria fe è minor di quello del 
..corpo degli animali, il movimento dell' aria 
è rinfrelcante , ma fe il calore dell'aria fu- 
pera quello del corpo , allora il movimento 
dell'aria non può non ifcaldareed abbrucia- 
re . A Goa l' Inverno , o pìuttolìo il tempo 
delle piogge delle temperie è in Maggio , 
Giugno , e Luglio, fenza che i calori vi fa- 
rebbero infopportabili . 
- 11 capo di Buona-Speranza e famofo per 
le fue tempefle e pel nuvolo /ingoiare , che 
le produce ; cotello nuvolo appare da prima 
non più che una piccola macchia rotonda 
nel cielo , e i Naviganti 1' hanno chiamata 
Oc- 
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Occhio di Bus ; io penfo, che 1' apparir sì 
piccola derivi dalla grand' altezza , a cui fi 
tiene. Tra tutt'i Viaggiatori , che han par- 
lato di quell'annuvolamento fembrami, die 
Kolbe l'abbia efaminato con maggior atten- 
zione ; ecco ciò , che ne dice (<*) ■ » " 
,, nuvolo , che vedelì fulle montagne della 
,, Tavola, o del Diavolo, o del Vento , è 
„ comporlo , fe non nv inganno , d' un' in- 
„ finita di piccole particelle gettate prima 
„ contro le montagne del capo fituate all' 
„ Eft , dai venti d' Eft , che fpirano quafì 

tutto l'anno nella Zona torrida.- talipar- 
„ ticelle cos'i gettate vengono trattenute 
„ nel loro corfo da queir alce montagne , 
„ e unifconfi fui loro fianco orientale ; al- 
„ lora effe divengono vifibili , e vi forma- 
„ no piccioli mucchj t ° unioni di nu- 
,, vole , le quali inceffantemente battute 
„ dal vento A' Eft , alzanfi alla fommità di 
„ quelle montagne , dove poco tempo ri- 
„ mangono tranquille e ferme ; fpinte più 
„ avanti fi ingolfano traile colline , che lor 
„ fono a fronte , e vi fon chiufe , e com- 
,, preffe come in un canale . Il vento le 
,, preme di fotto , e i fianchi oppofii delle 
„ due montagne le ritengono alla diritta ed 
„ alla fini(ìra ; allorché nel continuo lor 
„ avan- 



(*) Tom. I.pas. 114. & fuiv. 
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i, avanzare giungon al piede di qualche 
„ montagna , dove la campagna è alquanto 
„ più aperta , fi dilatano , fi fpiegano , e 
n diventano nuovamente invifibiii ma beo 
„ toflo fon cacciate fulle montagne da al- 
„ tre nuvole urtate dietro a quelle , e così 
s, arrivano con molto impeto fulle monta- 
„ gne dei capo , che fono quelle del Ven- 
„ to,s della Tavola, dove fòftìa allora ua 
„ vento tutto contrai lo ; là fegue un fiero 
» conflitto , perche flimolace di dietro , e 
» ribattute davanti , generano turbini orri- 
„ bili e full' alte montagne , di cui parlo , 
,, e nelle valli della Tavola , ove vorreb- 
,, bero precipitare . Allorché if vento del 
*, Nord-ovefl ha ceduto il campo di batta- 
t, glia , quello del Sud-eft rinforza e con- 
» tinua a Soffiare con maggior o minor ga- 
», gliardia durante il fuo femeflre: elfo rin- 
* forza mentre la nuvola dell' Occhio di 

Bue e denfa , perchè le particelle , che 
i, vengono ad unirfi di dietro , sforisanjj 
„ d'avanzare ; e diminuifce quando la tia~. 
„ vola è meno fpefla , poiché allora una 
„ minor quantità di particelle urtan di die- 
„ tro, e manca affatto; allorché il nuvolo 

più non fi «de , perche dall' Efl non fo- 
„ pravvengono più nuove particelle, o cer- 
„ co non bafievoli all' uopo ; la nuvola fi- 
„ nalmente non fi diflìpa , ma sì piuttofio 
„ vedefi poco più , poco meno della me- 
,,-defima jroflezza perchè nuove materia 
wfofi- 
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„ fottentrano di dietro a quelle che veng> 
„ no dllTìpate davante. 

,, Tutte quefle circolìanze del fenomeno 
j, conducono ad un' ipoteiì , che ne fpiega 
„ ottimamente tutte le pani : I. dietro la 
„ montagna della Tavola oflervafi una fpe- 
„ zie di traccia o una flrifcia di leggieri 

nebbie bianche , la qua! incominciando 
„ fulla difeefa orientale, della detta monta- 
„ gna , Termina al mare ed occupa nella fua 

eflenfione le montagne di Pierre . Io ho 
„ prefo fpefliflìrno a contemplare quella flrif- 
„ eia; la qual per mio avvifo era prodotta 
„ dal paiTaggio rapido delle particelle , di cui 
„ parlo, dalle montagne di Pierre fin aquel- 
„ la della Tavola. 

„ Le particelle eh' io fuppongo , debbon 
„ efler forfè impedite nel loro corfo dalle 
„ frequenti fpinte, e ripulfe cagionate non 
a, folamente dalle montagne , ma sì ancora 
„ da' venti del Sud , e d'Eli , che fpirano 

ne' luoghi circolanti al capo ; e quella 
„ e ia mia feconda ofìervazione . Io ho giìi 
„ parlato delle due montagne Jìtuate fulle 
„ punte della baja Falzo , ovvero falfa ba- 
„ ja, l'una detta il Labro pendente, e l'al- 
„ tra Norvegia. Allora quando le particelle 
„ da me immaginate fon cacciate fu quelle 
„ montagne da' venti d'Efl ; elleno vengon 
„ refpinte da veati de! Sud , il che le por- 
„ ta fulle montagne vicine . Vi fono arre- 

fiate per qualche tempo , e vi prendon la 
» agu- 
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„ figura di nuvole , non altrimenti , che 
„ Tulle due montagne della baia Fatzo ; ed 
„ anche un po' più . Siffatte nubi compajo- 
j, no fovente denfe odi' Olanda Ottento- 
„ ra > fulle montagne di Stellembojcb , di 

Drak_etiftain e di Pierre, ma fpezialmente 
„ fulle montagne della Tavola, e fu quella 
,, del Diavolo. 

„ Finalmente ciò che conferma la mia 
„ opinione fi e, che cofianremente due o 
„ tre giorni prima , che foffino i venti del 

Sud-Eli veggonfi fulla Te/la del Lione pic- 
„ cole nubi nere , che la coprono . Tali 
3 , nubi fono , per mio avvifo , compofte 
„ delle particelle, di cui ho ragionato . Se 
„ ii vento del Nord-oveft vi fpira tuttavia 
„ quando effe v'arrivano fono arredate net 
„ loro corfo , ma non mai fcacciate mol- 
„ to lontano finche cominci il vento del 
„ Sud-Eft. 

I primi Naviganti che s' accollarono al 
-Capo di Buona-Speranza ignoravano gli ef- 
fetti di quelle nubi funefle , che pare fi for- 
mino a poco a poco , e tranquillamente , e 
fenz' alcun moto fenlìbile dell'aria , e tutto 
a un tratto gettano gragnuole , ed eccitano 
tal burafca , che affonda le navi , mafilma- 
mente fe abbiano difpiegate le vele . Nella 
terra di Natal formati altresì un picciol nu- 
volo fimile all' Occhio di Bue dei capo di 
Buona-Speranza , e da quel nuvolo nafte un 
.Vento terribile che produce i ruedefimi ef- 
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fetti . Nel mar Jìtuato m 1' Africa , e 1* 
America, mallìmamente fotto l'Equatore, e 
nelle parti ad elfo vicine fovente muovono 
tempefle di tal fatta ; pretto la cofla della 
Guinea fuccedono qualche, volta tre o quat- 
tro burrafche in un giorno, molte e annun- 
ziate come quelle del capo di Buona-Spe- 
ranza , da piccole nubi nere ; il Tettante del 
Cielo i per lo più malto fereno e tranquil- 
lo: il primo colpo di vento che forte da 
quelle nubi e furiofo , e farebbe perir le 
navi in alto mare , fe cautamente non vi 
fi ammainaiTero prima le vele. Ne'mefi di 
Aprile, di Maggio, e di Giugno, muovo- 
no principalmente cotefie tempefte nel mar 
della Guinea , perche ivi non regna alcun 
vento regolare in quella (ragione ; e giù 
venendo a Loango , la fiagion di fiflatte 
burrafche nel mar vicino alle code di Loan- 
go, e quella de' meli di Gennaio, Febbra- 
io , Marzo , e Aprile • Dall' altra parte 
dell'Africa, al capo di Guardafu, tali tem- 
pefie follevanfi in Maggio, e le nubi, cke 
le producono fon ordinariamente al Nord , 
fccome appunto quelle del capo di Buona- 
Speranza . 

Tutte quelle temperte adunque fon pro- 
dotte da venti, che fortono da un nuvo- 
lo , ed han la frena direzione tanto dal 
Nord al Sud, quanto dal Nord-etl al Sud- 
ovefl ec. ma hannovi tempefle d' un'altra 
rotte dette procelle , delle mentovate più 

YÌO- 
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violenti, e in cui i venti fembrano venire 
da ogni banda, ed hanno un movimento 
turbinofo e vorticofo , al qual nulla può 
refiflere. La calma precede per lo più co- 
tette orribili procelle, e 'I mare appare al- 
lora unito come fe foffe un ghiaccio; ma 
all' iflante il furor del vento innalza 1' on- 
de fin alle nuvole . Sonovi in mare de' lì- 
ti inacceffibili , perche alternativamente Tem- 
pre vi hanno calme o procelle di ra! Tor- 
ta - Gli Spagnuoli han chiamati coretti lìti 
Calmcs Ù~ Tornado*; i più notabili trova n fi 
preffo la Guinea a a. o 4. gradi di latitu- 
dine fettentrionale , ed hanno circa 300. o 
3jo. leghe di lunghezza ed altrettante di 
larghezza ; il che forma uno fpazio maggio- 
re di 100000. leghe quadrate; la calma, e 
le procelle fono quali continue fu quella 
coffa della Guinea, e vi fono (iati trattenu- 
ti de' vafcelli per ben tre mefi , fenza poter 
ufeirne . 

Allorch's i venti contrari giungono infie- 
me ai medefìmo fito come a un centro, 
formano turbini, e vortici d'aria, appunto 
per la contrarietà del loro movimento , 
come le correnti contrarie producono nell* 
acqua gorghi, o vortici; ma quando quei 
venti feonttano altri venti oppolìi , che 
adeguano la loro azione , allora elfi s' aggi- 

regna una calma perpetua,' quello forma le 
calme, di cui abbiam ragionato, donde Co- 
veri- 
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vente è imponibile a ufcire . Tai fiti del 
mare fon notati fui globi di Senez , ficco- 
me anche le direzioni de' differenti venti , 
che ordinariamente dominano in tutt' i ma- 
ri . Per verità io crederei che la fola diffe- 
renza e oppofizione de' venti produrnon po- 
trebbe un tal effetto , dove non vi concor- 
rente la direzion delle colle, e la forma par- 
ticolare del fondo del mare . 

lo pertanto mi figuro , che le correnti 
eccitate realmente da' venti, ma dirette dal- 
la forma delle colie , e delle di l'uguaglianze 
del fondo marino , vengan tutte a mettere 
in que'fiti , e che le loro direzioni oppofìe , 
e contrarie formino i tornado*, in una eflen- 
fione piana circondata da ogni lato da una 
catena di montagne. 

I gorghi fembrano non effer altro , che 
vortici d'acqua prodotti dal)* aaione di due 
o più correnti oppofle. L'Euripo sì celebra 
per la morte d' Arifiotìle aflbrbe e rigetta 
l'acque fette volte in 14. ore ; il qua! gor- 
go e vicino alle cofìe della Grecia . I.» 
Cariddi vicina allo Ararlo di Sicilia rigetta 
ed afforbs 1' acque tre volte in 24. ore; 
per altro non s' ha molta certezza del nu- 
mero di quelle alternazioni di moto in que' 
gorghi . Il Dottor Placenzia , nel fuo trat- 
tato intitolato : 1' Egto redimivo , dice, 
che T Euripo ha de' moti irregolari per di- 
ciotto o diciannove giorni in ogni mefe, 
e de' movimenti regolari per undici ; e che 
per 
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per lo più non ingroffa che d' un piede, 
e radamente di due; ci dice altresì, eh* 
gli Autori non s'accordano intorno al fluf- 
fo e rifluflb dell' Euripo; che altri afferma- 
no farli due volte, altri fette, altri undici, 
altri dodici , ed altri quattordici volte in 
14. ore, ma che Loiro avendolo efaminato 
Tesuìtamente per un giorno intero, Pavea 
oftervato di fei ore in fei ore in modo sì 
difiinto e chiaro , e con uo movimento 
tanto violento , che ogni volta avrebbe 
potuto far girare alternativamente le ruote 
d'un mulino ■ 

U maggior gorgo , che fi conofca e quel- 
lo del mar di Norvegia, avente più di ven- 
ti leghe di giro; elfo alTorbifce, duranti fei 
ore , che che fi trova ne' fuoi contorni, 
l'acque, le balene, le navi; e reflituifce 
pofcia in altrettanto fpazio di tempo quan- 
to mai ha ingojato . 

Non fa di mefìieri fupporre nel fondo 
del mare cavita e voragini , che inghiotti- 
fcano continuamente I' acque , per render 
ragione di que' gorghi ; ;fi fa, che quando 
l'acqua ha due direzioni contrarie, la unio- 
ne di que' movimenti produce un vortice 
circolare , e fembra forma.r un vuoto nei 
centro di tal movimento, ficcome può no- 
tarfi in molti luoghi vicini a'pilaftri, che 
foftengono gli archi de' ponti, particolar- 
mente ne' fiumi rapidi . Lo fielfo è da dir- 
fi de' gorghi marini : elfi fon prodotti da 
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itae o più correnti contrarie; e poiché il 
iuffo e '1 riflullo fono la primària cagione 
delle correnti , di modo che , durante il 
fluflo , elleno fon dirette a un lato, e nel 
tempo del rifluffo vanno alla parte oppo- 
fia ; non è da fìupire che i gorghi da quel- 
le correnti formati attraggano ed inghiotti- 
fcano , duranti alcune ore , tutto ciò che le 
circonda, e rigettino quindi per altrettanto 
tempo che che hanno ingojato. 

I gorghi adunque non fono che vortici 
d'acqua prodotti da correnti oppofle, e le 
procelle non fono , che turbini o vortici 
d'aria eccitati da'venti contrari: tali pro- 
celle fono ordinarie nel mar della Cina, e 
dei Giappone , in quello dell' ifole Antil- 
le , e in parecchi altri luoghi dei mare, 
malììmamente vicino alle terre avanzate, e 
alle coiìe eminenti , ma più ancora frequen- 
ti fcontranfi fulla terra , e gli effetti ne fon 
alcune volte prodigiolì. „ Io ho veduta, 
„ dice il Bellarmino, una vàfiiffìma folla 
„ fcavata dal vento , e tutta la terra di 
quella foifa trafportata fopra iln villag- 
„ gio, in guifa che il iìto, donde fu tolta 
„ la terra , fembrava una voragine fpaven- 
„ tofa , ed il villaggio fu interamente fe- 
„ polto dalla terra trafportata " (a). Si 
può 



(a) Bellarmin. de afcenftt mentis in Deum. 
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può vedere nella fìoria dell' Accademia del- 
Inscienze , e nelle Tranfazioni rUofonehe 
la definizione degli effetti di molte procelle, 
che iernbrano impercettibili , e che difficil- 
mente lì crederebbero , le i fatti concedati 
non follerò da un gran numero di teftimonj 
oculari , veritieri , e intendenti . 

Hannovi parimente delle trombe , cai i 
Naviganti non veggono giammai fenza ti- 
more, e fenz' ammirazione ; elle fon molto 
frequenti preifo alcune code del Mediterra- 
neo , particolarmente quando il eie! è molto 
coperto , ed il vento loffia al tempo fleiTo 
da molte patti ; e fono più comuni vicino 
al capo di Laodicea, di Grecjo , e di Cai* 
mei che non in altre parti del Mediterraneo. 
Le trombe per la maggior parte fono altret- 
tanti cilindri d'acqua cadenti dalle nuvole , 
ancorché Cembri talvolta , maffì ma mente 
quando fi rimirano in qualche lontananza , 
che s'innalzi l'acqua del mare, (a) 

Ma diiìinguer fi debbono due fpezie di 
trombe; la prima , di cui abbiam or or par- 
lato , altro non è che una nuvola denfa , 
compresa , rinferrata e ridotta a piccolo 
fpaiio da venti opporli e contrarj che fof- 

Tom. II. K fiati- 



(«j Vedi Ics Voyages de Shaw Voi. ti. 
pag. jfi. 
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fiando a! tempo fieflb da molte bande dan- 
no alla nuvola la forma d' un turbine ci- 
lindrico , e fanno cader tutta in una volta 
V acqua fotto quella forma cilindrica ; la 
quantità dell'acqua è tanta , e la caduta sì 
precipitofa che fe igraziatamente una di quel- 
le trombe cadette (opra una nave , la (com- 
paginerebbe e fommergerebbe all' ifìante . 
Vuoifi , c forfè con ragione che tirando ful- 
la tromba molti colpi di cannone carico a 
palla , la fi rompa e che quella commozion 
d' aria la faccia ceffar tantofto ; il che raf- 
fomiglia all' effetto delle campane che Tuo- 
nanti a divider le nuvole che portano il 
tuono e la gragrmola . 

V altra fpecie di tromba chiamafi Tifo- 
ne, e parecchi Autori han confufo il Tifo- 
ne colla procella , principalmente parlando 
delle tempefte del mar Cinefe eh' e realmen- 
te foggetto ad amendue ; con tutto ciò elfi 
hanno cagioni affai diverfe . Il Tifone non 
ifeende dalle nuvole come la prima ipeeie 
di tromba , e non è unicamente prodotto 
dal vorticofo moto de' venti , Jìccome la 
procella , ma c' innalza dal mare verfo il 
cielo con gran violenza , e febbene i Tifo- 
ni aflomiglino a' turbini rorticofi d_i terra , 
hanno però un* altra origine . Vedefi foven- 
te quando i venti fon gagliardi e contrari 
aliarti dalle procelle turbini di fabbia , di 
terra, e fpeffo ancora trafportar cafe , albe- 
ri, ed animali . I Tifoni di mare all'oppo- 



> 
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fio fiati fermi ai luogo fìeflb , e derivano 
unicamente da' fuochi fott errane! ; poiché il 
mare allora bolle forte , e 1" aria è pregna d' 
efalazioni fulfuree , ficche il cielo fembra 
incroflato di rame , quantunque non v' att- 
bian nubi, ed a traverfo di que' vapori pof- 
fa vederli il Sole e le Stelle ; a cotefii fuo- 
chi fotterranei fi può attribuire la tiepìdita 
del mar Cinefe nell' Inverno , dove i Tifoni 
fono frequentiffimi (a). 

Noi paffiamo a dare alcuni efempj del 
modo onde i Tifoni fi formano : ecco ciò , 
che ne dice Thevenot nel fuo Viaggio del 
Levante . „ Noi abbiam vedute delle trom- 
„ be nel golfo Perfìco tra l' ifole Quefò- 
„ mo , Lareca , e Ormus . Io credo , che 
3} pochi abbiano efaminate le trombe con 

pari attenzione alla da me tifata nell'oc- 
„ caiìone , di cui favello , e forfè non fi 
„ fono giammai fatte le oflervazioni , che 
„ il cafo ha a me dato luogo di fare ; io 
„ efporrolle con tutta la (empiititi , di cui 
,, fo profeffione , in tutto il racconto del 
„ mio Viaggio, affine di render le cofe più 
„ (edibili , e più facili a intenderli . 

„ La piinia, che comparve a'notlri oechj 
K z „ era 



< a ) Vedi JtBé Eritd. Lipf. fuppltm. Tom. t. 
pag. 40 j. 
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„ era dalla parte del Nord , o Tramontana , 
„ tra noi e rifola Quefomo , aJ tiro d'un 
„ fucile dal vafcello ; noi avevamo allora 
„ la porta a Greco-levante , o Nord-eli . 
„ Tofìo abbiamo oflervato in quel Uro , che 
„ l'acqua bolliva , ed eraiì alzata dalla iu- 
,,-perricie de! mare circa d' un piede ; l'acqua 
„ era bianchiccia, ed al di fopra ravvifavafi 
„ come un fumo nero alquanto denfo, in 
„ gui fa che ralfomigliava propriamente un 
„ mucchio di paglia, a cui ìiafi appicciato 
„ it fuoco , ma che non mandi ancor altro 
„ che fumo ; effe rendeva un rumore fordo , 

limile a quello d'un torrente, che fcorre 

con molta rapidità in una profonda vai- 
„ le; ma tal rumore era mìflo d'altro al- 
„ quanto più chiaro fimiie ad un forte fi- 
„ fchio di ferpente ; poco dopo vedem- 
j, tao come un canale ofcuro , che raf- 
„ famigliava un fumo, che va falendo alle 
„ nuvole, circolando con molta rapidità, 
„ e quel canale fcorgevafi grolTo quanto il 
„ dito, e lo fieno rumore fempre continua- 
„ va: in appretfo la luce ci tolfe il tutto 
„ di villa, e noi comprendemmo, che quel- 
„ la tromba era terminata, perchè vedeva- 

mo, ch'eifa più non fi alzava; quindi la 
„ durata non oltrepafiò un mezzo quar- 
J( to d'ora. Finita quella, noi ne fcoprim- 

rao un'altra dalla parte di Mezzodì, che 
„ incominciò alla fleffa maniera della pra- 
„ cedente, e quali fubito dopo le ne for- 
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„ mò un'altra jjmile a canto di quella ver- 
„ fo Po.iente , e ta-ntoflo una terza a fian- 
„ co della feconda : la più lontana delle 
„ tre poteva effere a un tiro di mofehetto 
„ dittante dai noi ,■ vedevanfi tutte e tre 
„ quali tre mucchi di paglia alti d'un pie- 
„ de e mezzo o di due, che fumavano af- 
„ fai, e facevano il jnedelìmo rumore del- 
j, la prima. Dipoi vedemmo altrettanti ca- 
„ nali vegnenti dalle nuvole fopra que' 
„ luoghi , dove f acqua era alzata , e cia- 
„ feuno di que" canali era largo nell'elite- 
mita, che toccava ia nuvola, quanto il 
„ largo fondo d'una trombetta, e faceva 
„ la figura fiefla ( per ifpiegarmi chiara- 
„ mente ) che può fare la mammella, o il 
„ capezzolo d'un animale tirato perpendico- 
„ larmente. da qualche pefo. Que' canali pa- 
„ revano bianchi d' una bianchezza cineri- 
„ eia : ed io mi fo a credere che fiffatta 
„ bianchezza procedere dall'acqua efiflente 
„ in que' canali trafparenri ; perche appa- 
„ lentemente effi eran già formati prima 
„ di fucchiar 1" acqua, fecondo che può 
„ giudicarli da ciò che fegue ; e quando 
„ eran voti, no» comparivano più; come 
„ appunto un canale di vetro affai chiaro 
„ efpolìo alla luce davanti a noi a qualche 
„ lontananza non fi vede, fe non è riem- 
„ piuto di qualche colorato liquore . Que' 
„ canali non eran diritti, ma curvi in ogni 
„ parte ; nemmeno erano perpendicolari , 
K $ „hd- 
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„ laddove dalle nuvole , a cui parevano Jrt- 
„ neflati fino a' luoghi , da' quali prende- 
„ vano l'acqua , erano molto inclinati ; e 
» ciò eh' fe più rimarchevole fife, che la 
„ nuvola , a cui era attaccata la feconda 
„ delle tre trombe , fendo fiata fcacciata 
„ dal vento , il canale ia fegaiva fenza 
„ romperli e fenza iafeiar i! luogo , dove 
„ prendeva 1' acqua , e panando dietro al 
„ canale della prima , rimafero alcun tern- 
„ po incrocicchiati , quafi "a foggia di cro- 
„ ce di Sant-Andrea . Dapprima erano tut- 
„ ti e tre grotti come il dito , eccetto vi- 
„ cino alla nuvola , dove eran più groflì 
„ come già diflì , ma in apprettò quello 
„ della prima ingrofsò notabilmente . In- 
„ torno alle altre due io non ho altro a 
„ dire , perche I' ultima formatali non du- 
„ rb molto più , che durato avea quella , 
„ che vedemmo dalla parte del Nord . La 
„ feconda dalla parte dei Mezzogiorno du- 
„ rò un quarto d' ora circa , ma la prima 
„ daila (iena parte durò un poco più , e 
„ fu della, che ci fece più temere , laonde 
„ di quella mi refi a ancora qualche cofa a 
„ dire . I>a principio il fuo canale fu grof- 
„ fo quanto il dito , indi crebbe come il 
„ braccio , pofeia come la gamba , e final- 
„ mente come un groffo tronco d' albero , 
„ quanto un uomo può abbracciare . Noi 
„ vedevamo didimamente a traverfo di quel 
„ corpo trasparente 1' acqua , ia qua! fai iva 
„un 



Digilizad by Google 



I 



Digitized by Google 



Terna della Terra. n? 
i, un po'ferpeggiando, e talora diminuiva 
,, un poco di stortezza quando in alto, e 
„ quando al bailo , e allora rati omisi; ava 
„ proprio un budello pieno di qualche ma- 
„ teria fluida , cui coi dico li comprimene 

per far difcendere, e falir quel liquore, 
„ ed io credetti che dalia violenza del veu- 
„ to fiffatti cambiamenti derivaffero , facen- 
„ do il vento montar l' acqua con molta 
„ celerità quando ii canale fi comprimeva 

a baffo , facendola difcendere quando il 
„ canale era cempreffo in alto . Dopo dì 
,, che feeroò talmente di groifezza, che dfc- 
„ venne fimile a un budello , che fi allun- 
„ ga trirandolo perpendicolarmente , pofcia 
„ tornò ad ingroffare quanto la cofeia, in- 
,j di impicciolì di molto ; finalmente ho 
„ veduto che l'acqua elevata (opra la fu- 
„ periìcie del mare comincio ad abbaiTarfi, 
„ e l' efìremità del canale , che la toccava 

fe ne feparò , e fi riflrinfe «orae fe foife 
„ fiato legato, e allora la luce , che traf- 
„ pirò pel mezzo d'una nube dileguatali, 
„ mei colle dall'occhio; io profeguii rimi- 
„ rando per qualche tempo, fe aveflj po- 
„ tueo vederlo ancora , dacché aveva offer- 
,, varo che per tre o quattro volte il ca- 
„ naie della feconda tromba dalla medefi- 
„ ma parte del Mezzogiorno fembrò fi ron> 
„ peffe nel mezzo, e incontanente noi il 
„ rivedemmo intero; il che proveniva dal- 
„ la luce , che rendevane inviabile la me» 
K 4 M ta, 
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„ ti, ma per quanto fieni rimirando con 
„ tutta l'attenzione potàbile , non ho vediv 
,, to più, ne più fi fece veruna tromba. 

„ Coterie trombe fon molto datinole in 
„ mare, perche fe cadono fopta nna nave , 

s'avvolgoii entro le vele in gitila , che 
„ alcune volte la follevano, e lafciandola 
„ quindi ricadere V affondano , maffimamen- 
,, te fe la nave e picciola ; o per lo meno 
„ fe non follevan in aria il naviglio , rom- 
„ pono tutte le vele , ovvero lafciando ca- 
„ der dentro tutta 1' acqua che contengo- 
„ no , lo fanno piombare a fondo . Io non 
„ dubito punto, che di queffs maniera non 
„ fiano periti parecchi vafcelli , de' quali 
„ non fe n'e mai più faputa novella, giac- 
„ che fono troppo numerofì gli efempj dì 
„ navi certamente in quella foggia fom- 

merle . 

Io mi figuro, che flanvi delle molte il- 
lufioni d' ottica ne' fenomeni da cotefìo 
viaggiatore narrati ; ma ho ftimato- tornar 
bene di riferire i fatti , come egli ha cre- 
duto di ravvifarli, acciocché fi poffano ac- 
certare , o almeno confrontare con quelli , 
che riferifconfi da altri Viaggiatori ; ecco 
la detenzione , che ce ne dà il Gentile ne! 
fuo viaggio del Mando . „ Alle undici ore 
„ del mattino, fendo l'aria carica di nu- 
„ vole noi vedemmo attorno al nofiro va- 
„ fcello a un quarto di lega circa di lon- 
j, iattanza , fei trombe di mare , che fi for- 
„ ma- 
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„ mavano con uno lìrepito fordo fimile * 
„ quello, che fa l'acqua fcendendo per ca- 
„ nali fotterranei ; lo Ifrepito crebbe poco 
„ a poco , e raifomigiiava al fifchio , che fa 
„ il cordame d' un vafcello quando vi fi 
„ mifchia un vento impetuofo. Abbiam to- 
„ ilo oifervato, che l'acqua bolliva, e fol- 
„ levavalì fopra la fuperftcie del mare cir- 
„ ca un piede e mezzo ; fu quel bollimen- 

to compariva una nebbia, o piuttoflo un 

fumo denfo di color pallido , il qual fu- 
,, mo formava una fpezie di canale faglien- 
„ te alla nuvola . 

„ I canali , o manichi di quelle trombe 
„ piegavano, fecondo che il vento porta- 
„ va le nuvole, a cui erano attaccaci; e 
„ non ottante la compresone del vento 
„ non folamente eflì non iftaccavanfi , ma 
„ parea anzi , che s' allungafiero per fegui- 
,, tarle, flringendoiì , ed ingrofiando a prò- 
„ porzione , che la nuvola s' innalzava , o 
„ abbacava . 

„ Cotefii fenomeni cagionarono in noi 
j, molto terrore, e t noliri marina) in vece 
„ d'incoraggiarli, fomentavan il lor timo- 
„ re co' racconci che andavan facendo . Se 
„ quelle trombe , diceano , vengon a cadere 
„ fui noflro vafcello, lo folleveranno , e la- 
,, fciandolo quindi ricadere , Io fommerge- 
„ ranno- Altri ( cioè gli Ufficiali ) rifpon- 
„ devano in tuon decifivo, che non avreb* 
„ bero altrimenti follevato il vafcello, ma 
K j „ch e 
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„ che venendo ad incontrarlo in quella via, 
„ fiftatto oliacelo correbbe la comuni cazìo- 
„ ne che avevano coli' acqua del mare, e 
„ che fendo gravide d' acqua , quefV acqua 
„ tutta cadrebbe fopra la coverta del va- 

fcello , e lo sfascerebbe . 

„ Per prevenire fiffatta difgrazia fi am- 
„ mainaron le vele, e fi caricò il canno- 

ne , volendoli da' Naviganti che il romor 

del cannone agitando l'aria, faccia cre- 
„ par le trombe- , e le diffipi; manonavem- 
,, mo bifogno di ufar tal rimedio; poiché 
„ quando ebbero girato per Io fpazìo di die- 
„ ci minuti attorno alla nave , le une ad 
„ un quarto di lega , le altre a una diflan- 
„ za minore, noi vedemmo che i canali a 
„ poco a poco fi rifìringevano , e diflacca- 
„ vanfi dalla fuperficie del mare, e finat- 
,, mente fi difliparono (a)" . 

Dalla deferizione che cotefli due Viag- 
giatori fanno delle trombe, appare ch'effe 
almeno in parte fon prodotte dall' azione 
d' un fuoco o d' un fumo che follevafi dal 
fondo de' mare con gran violenza, e che 
fono molto differenti dall' altra fpecie di trom- 
be prodotte dall' azione de' venti contrari 
e dalla forzata compreffiotie , e dall' ifianta- 
neo 



(a ) Tom. i. pag. iji. 



Digitized Google 



Teoria della Terra. itj 
aeo difcioslimento di una o più nuvole , 
Cccome le deferive M. Shaw (a). „ Le 
„ trombe , die' egli , che io ho avuto oc* 
„ calìone di vedere, mi fon parate altret- 
„ tanti cilindri d' acqua che cadevano dalle 
„ nuvole , ancorché flante la rifleflìone del- 
„ le colonne difeendenti , o delle gocce 
„ d'acqua che diflaccanfi e cadono, fembri 
„ taiora , maffimamente fc vedonfi a qual- 
„ che lontananza , che V acqua dal mar fi 
„ follevi in alto . Per render ragione di 
„ quello fenomeno, lì può fupporre , che 
„ ie nuvole raccolte nel medefimo fito da' 
„ venti opporli , e da effi violentemente 

comprese non pollano non condenfatfi , 
„ e precipitare a guifa di turbine". 

Reflan molti fatti , e molte cognizioni a 
confeguirfi , prima che dar fi pofla una 
compiuta fpiegazione di tai fenomeni ; a 
me però pare , che fe fotto l'acque del 
mare hannovi terre mefcolate di zolfo, di 
bitume , e di minerali , come non è da du- 
bitare , fi può concepire che quelle materie 
accendendosi producano una gran quantità 
d'aria (6), come ne produce la polvere 
K 6 da 

~ 1 -" i —ago 

(a) Tom. a. pag. j6. 

(b) Vedi P\Analifi delF uria di M. Hales , e 
il trattato dell' artiglierìa di M. Rolliti . 
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da cannone: e che quella quantità d'aria 
nuovamente generata e prodigiofamente ra- 
refatta fi fenda, e monti rapidamente, il 
che debbe innalzar l'acqua, e quindi pro- 
durre quelle trombe che dal mare follevan- 
fi verfo ii cielo, e ùmilmente Ce per 1' in- 
fiammazione delle materie fulfuree in una nu- 
vola contenute forroafi una corrente d' aria, 
che difcende perpendicolarmente dalla nuvo- 
la verfo il mare , tutte le parti acquofe nel- 
la nuvola racchiufè poflbno feguire la cor- 
Teme dell' aria e formar una tromba , che 
dal cielo cada fui mare; ma centenari} deb- 
be , che la fp legazione di quella fpecie di 
tromba > Eccome ne anche quella, che fat- 
ta abbiamo , mercè il vortice dei venti e la 
compresone delle nuvole non foddisfa pie- 
namente; da che con ragione ci fi può do- 
mandare il perchè non vegganfi più fovente- 
in terra come in mare tali fpecie di trom- 
be , che perpendicolarmente cadono dalie 
nubi . 

La Storia dell'Accademie deiranno ijzj. 
fa menzione d' una tromba di terra enerva- 
tali a Capeflan prelfo-Beziers ; ella figurava 
una colonna molto nera , fcendente da una 
nube fin al mare , e fempre fcemante di 
larghezza verfo terra, ove finiva in forma 
dì punta : ella feguiva il vento , che foglia- 
va dall' Oveft al Sud-oveft ; era accompa- 
gnata da una fpecie di fumo alfai denfo , e 
un rumor limile a quello del mare forte 
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agitato . Svelleva una quantità di germogli 
d'ulivo, e (radicava alberi, ben anco un 
groifo noce, cui trafportò fin a quaranta, 
o cinquanta palìì , e fegnava il fuo cammino 
con una larga traccia ben battuta, in cui di 
fronte pattate larebbono tre. carrozze . Ap- 
parve un' altra colonna della fieffa figura, 
ma che univaiì eolio alla prima, e dopoclie 
ogni cofa fu dileguata , cadde una gran quarta 
tità di gragnuola . 

Qiiefia fpecie di tromba fembra effer an- 
cora diverfa dall'altre due; non dicefì , eh' 
ella conteneffe dell'acqua, e s'i per quello, 
che io ne riferifeo, come per la fpiegazione 
f aitane da Mr. Andocjue, quando notificò t' 
oilervazione di quel fenomeno all' Accade- 
mia , pare che fiffatea tromba non folte , che 
un turbine d'un certo vento condenfato, e 
renduto vilìbile per la polvere, e pe'denfi 
vapori , che conteneva (#). Nella medefìma 
Storia dell'anno 17+1. fi parla d'una trom- 
ba veduta fui lago di Ginevra.* effa formava 
una colonna, la cui parte fuperiore termi- 
nava ad una nuvola affai nera , e la parte 
inferiore, ch'era più flrecea , finiva poco 
fopra l' acqua . Una tal meteora non durò 
ebe 



( a ) Vedi l' Hill, de l' Acad. ao. 1 7*7- *** 4- 
& fuiv. 
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che pochi minuti, e nel moménto, che -fi 
diffipò , fu olfervato un denfo vapore, che 
fall dal fìto , ov' era comparfa , ed ivi pa- 
rimente l'acque del Iago bollivano, e fem- 
brava, che tentaffero di follevarfi . L'aria 
era molto tranquilla tutto il tempo, ch'ella 
fu vifibile , e quando fi difììpò non fucce- 
detre ne vento, ne pioggia. „ Con tutto 
„ quello , che noi già Tappiamo , dice loSto- 
„ rico dell'Accademia , fulle trombe ma- 
„ ririe, non farebbe ella quefla una nuova 
„ prova) ch'effe non lì formano dal folo 
„ conflitto de' venti , e che fon quafi fem- 
„ pre prodotte da qualche irruzione di va- 
„ pori fot terra nei , e da' vulcani, che d'altra 
„ banda fi fa trovarli in fondo ai mare? \ 
,, turbini dell'aria, e le procelle, che co- 
„ munemente tengonfi qual cagione di quel- 
,, la forra dì fenomeni , potrebbero efferne 
„ foltanto effetto, e conferenza accidenta- 
„ ria (a) ". 



PftO- 



(a) Vedi rHifiorie de 1' Acad. annee 1741- 
P*g. to. 
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Articolo XVI. 

Di' Vulcani , e de' Trimurti della terra . 

^sSSsSScJE montagne ardenti, che Vul- 
T ^\ canili chiamano, rinchiudono 
Ì> § ne' lor feni il zolfo, it bitume, 

fi e le materie, che fervono d* 

isssssss** alimento ad un fuoco fottera- 
neo, it cui effetto più violento, che noi» 
quello della polvere o del fulmine , ha mai 
tempre forprefi , e fgomentati gli uomini, * 
defolata la terra. Un vulcano è un cannone 
di volume immenfo , U cui apertura hafpef- 
fe fiate più di mezza lega ; cotefia larga boc- 
ca infuocata vomita torrenti dì fumo, e di 
fiamme , fiumi di bitume , di zolfo , e di me* 
tallo fufo , e nuvole di ceneri , e di pie- 
tre , e talora getta lungi a molte leghe 
malìe di rocce enormi, cui tutte le forze 
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umane infiem congiunte non batterebbero A 
muovere. L'incendio è sì terribile, e la 
quantici delle materie ardenti fufe, calcina- 
te e vetrificate > che la montagna traman- 
da , è copiofa tanto, che feppellifcono vil- 
laggi , e fetore , e coprono le campagne a 
cento e dugento piedi d'altezza , e iòrman 
talvolta delle colline e montagne, che al- 
tro poi non fono che cumuli di quelle ma- 
terie ammucchiate. L'azione di quel fuoco 
è si grande, e la. forza efpulfiva così vio- 
lenta, che produce colia fua reazione fcuo-j 
timenti fufficienti a muovere e far trema- 
re la terra, ad agitar il mare , e a rove- 
feiar le montagne, e diflruggere le Citta, e 
gli edifizj più fodi anche in notabilifììma di- 
ìlanza . 

Siffatti effetti , benché naturali , fono fla- 
ti confiderati quali prodigj , e febbene veg- 
ganfi in piccolo degli effetti del fuoco aliai 
fomiglianti a que' de' vulcani , tuttavia il 
grande, di quaìfivogli a natura egli fìa , ha 
tanta forza di sbalordirci, che io non mi 
maraviglio punto, che alcuni Autori abbiano 
prefe quelle montagne per ifpiragli d'un fuo- 
co centrale , ed il volgo per bocche dell'In- 
ferno. Lo sbalordimento produce il timore, 
ed il timore è padre della fuperflizione.* gli 
abitanti dell' ifola d'Islanda credono che i 
muggiti del loro vulcano fìano le (Irida de' 
dannati, e l'eruzioni effetti fìano del furore 
e della dilperazione di quegl' infelici. 
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Tutto queflo però altro non «s che fi ra- 
pito, fuoco, e fumo; trovflnfi in una mon- 
tagna delle vene di zolfo, e di bitume, e 
d'altre materie ««rendibili , e trovanti al 
tempo fleflb minerali , e pirite atte a fer- 
mentare , e che di fatto fermentano ogni 
qual volta fono efpofle all' aria , o all' umi- 
dità ; fe ne raduna inJìsme una graudiflìma 
quantità, il fuoco vi *' appiccia, e cagiona 
uno fcoppio proporzionato alla quantità del- 
le materie accefe, i cui effetti parimente 
fon maggiori o minori nella lìefla propor- 
ziona. Ecco ciò, che a un Fifico torna Io 
fieflb che un vulcano ; di leggieri egl' imita 
l' azione di que' fuochi ibtterranei , msfco- 
lando infieme una certa quantità di zolfo e 
di limatura di ferro, che Ji forterra a una 
certa profondità , e formali così un picciolo 
vulcano, i cui effetti fono gli ilefìì de' gran- 
di , falva fempre la proporzione , perche- 
prende fuoco per la fola fermentazione , e 
fcuote , e lancia la terra e le pietre , oni' 
è coperto , e fuma , e fiammeggia , e fcop- 
pia. 

Tre fono i vulcani famolì nell'Europa; 
il rnonte Etna nella Sicilia, il monte Hscla 
nell'Islanda, e I' monte Vefuvio nell'Italia 
preifo Napoli. L'Etna brucia da tempo im- 
memorabile; i iìioi fcoppj fono violenti fRroi, 
e le materie, che getta, tanto abbondanti , 
che Tcavarvi li può fin a 68. piedi di pro- 
fondità; fi fono ivi trovati pavimsnti di mar- 
mo, 
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tuo, e vefliej d'un' antica citta coperta t 
fepolta fotto quel!' altezza di terra rigetta- 
ta , alla fletta maniera che fu coperta la 
citta di Eraclea dalle materie gettate dal 
Vefuvio . Sonfi formate nell' Etna nuove 
bocche di fuoco negli anni i6yo. iWy., 
e in altri tempi; le fiamme e '1 fumo di 
quei vulcano veggonfi infino da Malta, di- 
ttante felfanta leghe ; continuamente vi fi 
(corge il fumo, ed hannovi de" tempi ne' 
quali quel!' ardente montagna vomita con 
ìmpeto fiamme , e materie d' ogni fpecie . 
Nel 1 53 7. ebbevi un tale fcoppio, che ca- 
gionò un tremuoto in tutta la Sicilia per 
ben dodici giorni , e rovefciò un numero 
grandifiimo di cafe , e d'edifizj, né cefsò 
che per mez2o dell'apertura d'una nuova 
bocca di fuoco , che a cinque leghe di di- 
sianza dalla montagna confunfe tuttoquan» 
co ; le ceneri gettate dal vulcano erano 
in tanta copia, e lanciate con tanta forza, 
che furono portate fino nell' Italia , ed al- 
cune navi , che pur eran lontane dalla Sici- 
lia ne rimafero danneggiate . Il Farelli de- 
ferì ve molto a lungo gl'incendj di tal mon- 
tagna, e afferma che il piede ha ico, leghe 
di giro. 

Il detto vulcano prefentemente ha due 
bocche principali , l' una pià firetta dell'altra ; 
quelle due aperture fumano fempre, ma non 

giammai vedefi il fuoco fuorché al tempo 
delio fcoppio . Vuoili eflèrfi trovate delle 
pie- 
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Teoria della Terra. ajj 
pietre per elio gettate fin alla difianza di 
feffa marnila paflì . 

Nel itf8j. avvenne un terribile tremuoto 
nella Sicilia , eccitato da un violento Scop- 
pio di quel vulcano , che diiìrufle intera- 
mente la Città di Catania, e fece perire più 
di 60. mila perfone in quella fola città , 
lenza contare quelle, che perirono nelle cit- 
ta, e ville vicine. 

L'Hecla getta i fuoi fuochi a traverfo 
de' ghiacci e delle nevi d'una terra gelata ; 
le fue eruzioni fon forti e violenti quan- 
to quelle deli' Etna e degli altri vulcani 
de' paefì meridionali . Manda altretì mol- 
te ceneri , e pietre pomici , e talora fecon- 
do che fi dice, acqua bollente ; alla diflan- 
ga di fei leghe da quel vulcano non fi può 
abitare ; e tutta 1' iJòìa d' Islanda abbon- 
da di zolfo . Può vederfi la floria delle vio- 
lenti eruzioni dell' Hecla preiTo Dithmar 
Bleffken . 

li Vefuvio , al dire degl' Moria , non 
arfe fempre, e foltanto ha cominciato dal 
tempo nei fettimo Confolato di Tito Ve- 
fpafìano , e di Flavio Domiziano ; come 
tofto la fommita ne fu aperta , quel vul- 
cano gettò pietre e rocce, e feguen remen- 
te fuoco e fiamme in tanta copia , che furo- 
no bruciate due città vicine , e fumo co- 
s'i denfo , eh' ofeurava la luce del Sole . 
Plinio, volendo confiderare queli' incendio 
troppo d' appreso , rirnafe foffocaco dal fu- 
mo 
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ino (a). Dione Caffio riferifce , che quel- 
lo fcoppio del Ve&vio fu sì veemente , 
che gettò ceneri e fumo fulfureo i:i tanta 
quantità , e con tal violenza , che vernice 
fofpinte infino a Roma, e anche di là del 
Mediterraneo nell'Africa e nell'Egitto. Una 
delle due città , che ricoperte furono dal- 
le materie vomitare nel primo incendio del 
Vefuvio, è quella d' Eraclea , trovatali in 
quelli ultimi tempi a profonditi! maggiore 
di 60. piedi fotto le dette materie , la cui 
fuperficie era divenuta col giro de' fecoH 
una terra colta e fruttifera . La relazione 
della feoperta d'Eraclea è notiflìma a tutto 
il Mondo ; farebbe foltanto da desiderare , 
che qualche unm valente nella Storia Natu- 
rale e nella FiGca lì defle la briga d' efami- 
nare le differenti materie componenti queli' 
altezza di terreno di tfo. piedi, e al tempo 
flelìb poneffe mente alla difpofizione, ed al- 
la (ìtuazione di quelle fieffe materie , alle 
alterazioni, eh' effe han prodotte o patite , 
alla direzione da effe tenuta e l'erbata, alla 
durezza da effe acquiftata ec- 

Evvi motivo di credere , che Napoli fia 
fìciiata fopra un terreno incavato , e riem- 
piuto di minerali ardenti, da che il Vefuvio 
eia 



, (a) Vedi f Epitre de Pline le jeune e Tacite . 
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Teoria della Terra. 137 
e la Solfatara fembran avere comunicazioni 
interiori ; imperciocché, quando il Vefitvio 
brucia, la Solfatara getta fiamme, e quando 
quello celia , umilmente cefla la Solfatara. 
La città di Napoli, poco più, poco meno, 
trovali ad egual dilìanza tra amendue que' 
vulcani . 

Uno degli ultimi e più violenti fcoppj ' 
del Vefuvio fu quello dell'anno 1737. La 
montagna vomitava da molte bocche groflì 
torrenti ni materie metalliche fufe e accefe, 
che fpandevanfi per la campagna , e anda- 
vano a metter nel mare . Il Sig. di Mon- 
teallegro , il qual fece quella relazione all' 
Accademia celle Scienze , oflervò con orrore 
uno di que'fiumi di fuoco, e vide, che il 
fuo corfo era di 6. o 7. miglia dalla luafor- 
gente lino ai mare , la larghezza di jo. o 
60. paffi , la profondità dì ij. o 30. palmi, 
e in certi fondi o valli di 120.; la mate- 
ria , che fcorreva era Umile alla fchìuma 
ulcente dal fornello d'una fucina ec. [a). 

Neil' Alia , principalmente ne!!' ifole dell' 
Oceano Indiano vi ha gran numero di vul- 
cani ; l'uno de' più famofi è il monte Al- 
bouri vicino al monte Tauro ad otto leghe 
da 



(a) Vedi l'Hifloire de l'Acad. ann'ee ini ■ 
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da Herat, la coi cima fuma continuamen- 
te ; e getta f peflb fiamme ed altre materie 
io tant' abbondanza , che tutta la campagna 
ali' intorno e ricoperta di ceneri . Neil' ifola 
di Ternate trovali un vulcano , che vomita 
molte materie limili alla pietra pomice. Al- 
cuni Viaggiatori pretendono , che quel vul- 
cano fia più acedo e più furiofo negli equi- 
noz] , che ned' altre (ragioni dell' anno , 
perche vi dominano allora certi venti , che 
contri buifeono ad infiammar la materia , che 
da tanti anni nudrifee quel fuòco ( a ) . L' 
ifola di Ternate non ha che fette leghe di 
giro, e non è che la fommità d' una mon- 
tagna ; dalla riva fin alla meta dell' ifola 
fempre fi fale , ed ivi follevafi il vulcano 
ad un' altezza affai notabile , a cui e diffici- 
liflìmo di poter giungere . Scorronvi molti 
rufcelli d'acqua dolce , che feende fulla grop- 
pa della fleiTa montagna , e quando 1' aria 
è tranquilla , e dolce la flagione , queir accefa 
voragine è meno agitata che non quando 
vi fono forti venti , e delle procelle (£). 
Ciò conferma quanto difli nel difeorfo pre- 
cedente, e fembra ebe provi evidentemente, 
che 



(a) Vedi les Voyages d' Argenfola. Tom.i. 
( b ) Vedi le Voyage de Schouten . 
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cfie il fuoco «ruggitene de' vulcani , non 
viene dal fondo della montagna , ma dalla 
fomrait'a, o almeno da una profondità affai 
piccola, e che il fuoco dell'incendio non fe 
molto diflante dalla cima del vulcano; per- 
che, dove la cofa andane altrimenti, igran 
venti non potrebbono contribuire al lor in- 
cendio . Vi fono alcuni altri vulcani nelle 
Molucche;. in una dell' ifole Maurizie a 70. 
leghe dalle Molucche, feontrafi un vulcano , 
i di cui effetti fono violenti al par di quelli 
della montagna di Ternate. L' ifola di Sorca 
una delle Molucche, era altre volte abita- 
ta ; avevavi nel mezzo di tal ifola un vul- 
cano , eh' era un' altifìlma montagna. Nel 
16*93. quel vulcano vomitò bitume, ed al- 
tre materie accefe in tant' abbondanza , che 
formoffi un lago ardente , il quale a poco a 
poco fi andò dilatando, e tutta 1' ifola fu 
iobbiflata ed annientata (a). Ne! Giappone 
hannovi pur anche molti .vulcani , e neH* 
ifole vicine al Giappone i marina) hanno 
offervate molte montagne , le cime delle 
quali gettano fiamme la notte , e fumo il 
giorno. Neil' ifole Filippine fonovi altresì 
parecchie montagne ardenti . Uno de' più 
famofi vulcani dell' ifole dell' Oceano India? 

no, 



(a) Vedi Tranf.Phil. hb.Vbl. z.pag, 3JJ, 



14° Start» Natami?. 

no , e infierae uno ^e più recenti fi è quel- 
lo, che trovali vicino alia città di Panaru- 
can nell'ifola di Giara ; egli iì è aperto nel 
j y 86. ; non eranvi memorie, che per l' ad- 
dietro foflò arfo , e al primo fcoppio gettò 
un'enorme quantità di zolfo, di bitume, e 
di pietre. Nell'anno medefimo, il monte 
Gounapi nell'ifola di Banda, che da foli di- 
ci affé tee anni bruciava , s' aprì , e vomitò 
con orrendo Orepito macigni, e macerie d* 
ogni qualità . Trovanfi alcuni altri vulcani 
nelle Indie , come a Sumatra, e nel Nord 
dell' Afia al di là dei fiume Jénifcea e dalla 
riviera di Peiìda; ma quefìi due ultimi non 
fono ancora troppo ben conofeiuti . 

Neil' Africa vi ha una montagna , o più 
veramente una caverna, chiamata' Benigua- 
zeval , vicino a Fez , che manda Tempre 
fumo, e qualche volta fiamme. Una dell' 
ifoie del capo Verde, detta l' itola diFogua, 
non e che una groffa montagna che brucia 
inceffaneeraente; cotefìo vulcano getta come 
gli altri molte ceneri e pietre ; e i Porto- 
ghefi , che affai volte tentarono di fabbricar 
Abitazioni in quell'itala , fono flati coflretti 
ad abbandonare i lor difegni, fomentaci 
appunto dagli effetti del vulcano. Alle Ca- 
narie il pico di Teneriffo, alttamenti chia- 
mato la montagna di Teida, che pafla per 
■una delle montagne più aite della terra, 
vomita fuoco, ceneri , e grolle pietre ; dalla 
jommkà fcorrotio rufceìlì di aoliò dileguato 
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dalla patte del Sud a travedo delle nevi ; 
quel zolfo prefto lì congela , e forma vene 
nella neve, che fi polfono ravvifàre anche 
di lontano. 

Nell'America evvi un numero grandini- 
mo di vulcani, e particolarmente nellemon- 
tagne del Perù e del Meflìco . Quello <f A- 
tequipa fi e uno de' più famofi , ed eccita 
fovente.tremuoti più frequenti nel Perù, che 
in Defilili altro paefe del Mondo. Il vulcano 
di Carrapa, e quello di Malahallo , fono, 
per detto de' Viaggiatori , i più rimarchevo- 
li , dopo quelio d'Arequipa , ma moiri altri 
v« ne fono , de' quali non fi ha una precifa 
notizia. M. Bonrguer, nella relazione che 
da del fuo viaggio al Perù, nel volume del- 
le Memorie dell'Accademia dell'anno 174+., 
fa menzione dì due vulcani, l'uno chiama- 
to Cotopaxi , e V altro Pichincha ; il primo 
trovali a qualche difianza, e l'altro vicinif- 
fimo alla citta di Quìto; egli è altresì flato 
teflimonio d'un incendio del Cotopaxi nel 
J741. , « dell'apertura che in quella, monta- 
gna fi fece d' una nuova bocca di fuoco ; 
queir eruzione però non fece verun altro 
male, fuorché dileguare le nevi della mon- 
tagna , e cos'i produrre torrenti d' acqua così 
abbondanti che in meno di tre ore inonda- 
rono un paefe di 18. leghe d'eflenfione, e 
rovefeiarono tutto ciò , che attraverfava il 
rapido lor corfo. 

Nel Meflìco vi fono molti vulcani , di, 
Tom. II. Ju cui 
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cui i più notabili fono Popocampecchìo , e 
Popocatepecco. Il Correte pafsò prefib quefi' 
ultimo vulcano andando al Meiììcp, , a vi 
furono degli Spagnuoli, che falirono fin alla 
cima, dove videro la bocca del vulcano, 
che ha circa mezza lega di circonferenza . 
Trovanfi in oltre {inatte montagne di zolfo 
alla Guadalupa,. a Terzera, e nell'altre [fo- 
le dell' Azzore, e fe si vo I e ffer mettere nel 
novero de' vulcani tutte le montagne che 
fumano, o da cui eziandio alzansi fiamme, 
potrebbefene contare più di feffanca ; ma noi 
non abbiam parlato, che di que' vulcani for- 
midabili preffo a'quali non si può abitare, 
e che gettano pietre e materie minerali in 
molta diflanza. 

I vulcani , cotanto numerofi nelle Cordi- 
gliere eccitano, lìccome dicea, de'tremuoti 
quali continui, il che impedifee di potervi 
fabbricare con pietre fopra il primo piano, 
e appunto per non metterli a rifico d'effere 
Ghiacciati, gli abitanti di quelle parti del 
Perù non fabbricano i piani fuperiori delle 
loro cafe, che con canne e legname leggieri . 
In quelle montagne trovanfi in oltre molti 
precipizi , e vafie aperture , le cui pareti fon 
molto nere ed abbrustolite , come nel preci- 
pizio del monte Ararat nell'Armenia, che 
chiamali V jttijfo; i quali abiffi fon le boc- 
che degli antichi vulcani ora edititi. 

Ultimamente avvenne un tremuoto a Li- 
ma, le cui confeguenze fono fiate terribili . 

La 
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La citta di Lima , e '1 porto di Callao ri- 
mafero quali interamente fommerlì , ma il 
male fu di maggior contrazione a Cal- 
lao . Il mare coli' acque coprì tutti gli editì- 
2] , e per confeguenza fi annegarono tutti 
gli abitanti, e n'andò efente una fola torre; 
di ventìcinque navi elìfìenti in quel porto , 
quattro furono trafportate ad una lega en- 
tro terra , e le altre furono inghiottite dal 
mare. In Lima, che è una citta vafìiffima, 
non reflarono in piedi, che ventifette cafe, 
ed ebbevi un gran numero di perfone mor- 
te , maflìmamente religiofe , perchè i loro 
edifizj erano più alti , e coltrimi di materie 
più fode dell'altre cafe. Quella difgrazia 
fopravvenne nel mefe d'Ottobre Panno 174*. 
di nottetempo , e la l'eolia durò quindici 
minuti . 

Altre volte , vicino al porto di Pifco nel 
Perù aveavi una, citta rinomata polla alla 
riva del mare , ma ella fu quafi affatto ro- 
vinata e defolata dal tremuoto, che feguì lì 
jy. Ottobre dell'anno ifiSx. , poiché il ma- 
re forpaffando gli ufati fuoi confini inghiottì 
quella citta infelice, la qual fi procurò di ri- 
fiorare un po' più lontana dal mare. 

Se confulranfi gli Storici, e i viaggiatori 
fi troveranno relazioni di molti tremuoti e 
di feoppj de' vulcani, gli effetti de' quali fu- 
rono tanto terribili quanto gli anzidetti. 
Poflìdonio citato da Strabone nel fon primo 
libro, narra che v'era una citta nella Fe- 
L * air 
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nicia fausta prefio Sidone, la qual fu in- 
ghiottita da un tremuoto, e coneifa il terri- 
torio vicino, e due terzi ancora delia Citta 
di Sidone, benché un tal effetto non ila fla- 
to iflantareo, di modo che la maggior parte 
degli abitanti, ebbe tempo di fuggire; che 
quel tremuoto s eflefe quali per tutta la Si- 
ria, e fin all' itole Cicladi , e nell' Eubeo do- 
ve le fontane d'Aretufa ieccaronfi "tutto a 
un tratto, e più non apparvero, fe non do- 
po molti giorni per via di nuove fargenti 
lontane dalle prime, e quel tremuoto non 
cefsò d'agitar Tifola or in un luogo, ed or 
in un altrp , finche la terra fi foife aperta 
nella campagna di Lepanto ed avelfe- vomi- 
tata gran quantità di terra e materie arden- 
ti . Plinio nel fao primo libro al capo ottan- 
tefimo quarto, riferifce, che folto il regno 
di Tiberio faccene un tremuoto , che abbatté 
dodici citt'" nell'Ada; e nel, libro fecondo al 
capo ottantennio terzo ricorda ne'feguenti 
precifi termini un prodigio provenuto da un 
tremuoto: EaSam efi jemel {'qmd equidem 
in Etruffre dìfciplintS 'voluminìhus inverti ) 
ingens terrarum portentum Lucio Marco , 
Sex. Julia Cojf. in Jlgro Mutinenfi . Nam- 
qtte tnontes dm inter [e concurrerunt crepiti* 
maxime adfultanles , recedentefque , inter eoi 
fiamma fumoque in ccclum cxeunte interdi» , 
JpetJante e -via Mmilia magna Equitum Ro- 
ta ancrum , familiarumque & viatorum miti- 
illudine . Eo cmurf* villa jmnes elife , 
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ammalia multa , qu<c in'.ra fxerani exanimata 
Junt &c. Sanc-Agoftino(«;dice che un gran- 
diffimo cremuoto rovefciò cento cicca nella 
Libia. A' tempi di Traiano la cicca d'An- 
tiochia e una gran parte del paefe adiacente 
fu fubbifiata dal cremuoto; e regnante Giu- 
fliniano nel 518., quella citta fu un'altra 
volta diftrutca dalla ffeffa cagione con più 
di 40. mila abitanti; e l'efianc'anni dopo 
vivente San Gregorio ella foffrì un terzo 
tremuoto colla perdita di 60, mila abitato- 
ri . A' tempi di Saladino nel 11 Si., la mag- 
gior parte delle Citta della Siria e del regno 
di Gerufalemme furono dilirutte daltremuo- 
to. Nella Puglia e nella Calabria feiitironfi 
più tremuoti , che non in alcun' altra parte 
dell' Europa nel Pontificato di Pio II. tutte 
le chiefe e i palazzi di Napoli furono rove- 
fciati , e vi rimafero morte circa trentamila 
perfone , e tutti gli abitanti fopravviffiiti fu- 
toh coftretti a Rare fotto le tende fin a che 
riedificate fonerò le lor cafe . Nel 161,9. cb- 
bervi tremuoti nella Puglia che fecero peri- 
re 7. mila perfone; e nel 16}%. la citta di 
Sant-Eufemia fuafiòrbita, e al fuo luogo re- 
fiòun lago puzzolentiifimo. Ragufa, e Smir- 
ne furono del pari quafi interamente di- 
L 3 flrut- 



{ a ) Lib. 1. de miraculis c j. 
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fìrutte. Occorfe nel 1631. un tremuoto che 
s* eftefe nell' Inghilterra , nell' Olanda , nella 
Fiandra, nell' Alemagna , nella Francia , e 
che fecefì fentire principalmente fulle cofie 
dei mare e vicino a groflì fiumi , e fcofle 
per lo meno 1600. leghe quadrare, e durò 
due foli minuti ; il movimento era. più no- 
tabile nelle montagne, che nelle valli (a). 
Nel ifiSiJ. a' 10 Luglio ebbevi un tremuoto 
a Smirne , il quale incominciò per un mo- 
vimento dall' Occidente all'Oriente: il ca- 
flello fu torlo atterrato e le fue quattro mu- 
ra fi aperfero e profondarono di iS. piedi nel 
mare , e quel cartello , ch'era allora un 'lìmo, 
pre feti temente è una vera ìfola lontana da 
terra circa 100. palli nel fico, in cui la 
lingua di terra mancò ; le mura die tirava- 
no da Ponente a Levante fono cadute , le 
altre che volgevano dal Nord al Sud font» 
rimarte in piedi j la citta dittante dieci miglia 
dai cartello fu rovefeiaca quafi all' iflante me- 
t defimo ; fi videro in parecchi luoghi aper- 
ture nella terra, e udì ronfi diverfi rumori 
fotterranei ; in fiffatta guifa fi fentirono citi* 
que. o fei fcofle insino 3 notte; la prima 
durò circa mezzo minuto ; le navi che tro- 
vavansi alla rada furon agitate; il terreno 
della citta s' abbafsò di due piedi, e non 
ve ne rimafe che circa un quarto, e princi- 




ta) Vedi Ray difcouifes, pag. zjz. 
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pattuente !e cale fondate l'opra le rocce ; fi 
contarono 15. o 20. mila perfone morte per 
quel tremuoto (a) . Nel rtfjr." in un tte- 
muoto, che fecefi fentir a Bologna nell'Ita- 
lia offervoflì come cofa ringoiare che l' acque 
divennero torbide un giorno prima . (£} 

„ Avvenne un tremuoto sì forte a Ter- 
„ lera li 4. Maggio 1614. cherovefciò rteJ- 
„ la citch d'Angra undici Chiefe e noveCap- 
„ pelle oltre le cafe particolari , e nella cic- 
„ ta'di Praya fu sì terribile che non vi re- 
„ flò nemmeno quali una caia in piedi . £ 
„ li itf. Giugno 1628. vi fu un tremuoto 
„ il formidabile- nell'ifola di San Michele, 
„ ch'ella vicino al mare s' apri , e mandò fuo- 
„ ri dal tuo feno in un fito, dove aveanvi 
„ più dì ijo. pertiche d'acqua, un'ifola 
„ lunga più d' una lega e mezza , e alta più 
„ di 60. pertiche (c) ". Un altro era fe- 
„ guito nel ijjl. , che incominciò li iS. 
„ di Luglio, e durò nell'ifola di San Mi- 

chele fino a' ix. del mefe vegnente ; 
„ Terzera e Fayal furon agitate il giorno 
„ appreffo con tanta veemenza , che fem- 

L 4 bm- 



ia)Vedi l'Hifl. de l'Acad. des Sciences an- 
nèe i«88. 

(b) Vedi l'Hifloire de i'Acad. annee styff. 
( c J Vedi les Voyages de Mandelslo . 
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„ brava cbe circoiaflero , ma iìftatte terribi. 
„ li fcoffe non ricominciarono che quattro 
„ volte, laddove a San Michele non ceffa- 
„ rono d'un momento duranti quindici e piò 
„ giorni .Gì' ifolatà abbandonate le ioro ca- 
„ fe che cadevano da se ftefle fotto i loro 
„ occhj, paifarono tutto quel tempo efpofii 
„ all' ingiurie dell' aria . Una città intera , 
„ chiamata Viliafranca, fu rovefeiata fin da' 
„ fondamenti, e la maggior parte de'fuoi 
„ abitanti furon fepolti fotto le rovine . la 
„ molti luoghi le pianure follevaronfi afog- 
,, già di colline, e in altri" alcune montagne 
„ fi (pianarono , o cambiarono fico; ufct 
„ dalia terra una forgente d'acqua viva, la 
„ quale fcorfe per quattro giorni , quindi 
„ fecco tutto ad un tratto ; l' aria ed il ma- 
„ re affai più commofli menavano tata flre- 
„ pito da fomigliare il muggito di molufììme 
„ befìie inferocite ; parecchi morirono di 
„ fpavento , e non vi ebbe nave nel porto 
„ che non correiTe pericolo e patiffe aflaìffir- 
„ mo ; ma quelle eh erano all' ancora , o al- 
„ la vela a 10. leghe ne' contorni dell' ifola 
„ furon molto più malmenate. I tremuoti 
„ fono frequenti nelle Azore : venti anni 
„ prima uno eravi flato nell'ifola di San 
„ Michele, che rovefeiata aveva un' altiiìì- 
„ ma montagna {a). 

„ Ve 



(a)PWiHifl. gènèr. des Voyages,T.i.p<i£. 317- 
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„ Ve ne fu uno a Manilla net mete di 
„ Settembre nel 1617. che fpianò una delie 
„ due montagne dette Carvallos nella Pro- 
„ vincia di Cagayan ; nel 1645- la terza 
„ parte della citta fu rovinata da un fimi! 
„ accidente, e trecento perfone vi perirono; 
,, l'anno feguente ne fòffrì un altro, lvec- 
„ chj Indiani attefiano , che altre volte era- 
„ no i tremuoti più terribili , e che perciò 
,, non fabbrica vanfi le cafe che di legno , 
„ ficcome fanno anche gli Spagnuoli dal pri- 
„ mo piano in fu. 

„ La quantità de' vulcani, che nell* itola 
„ fi trova , conferma quanto finora abbiam 
„ detto ; perche in certe ffagioni effi vo* 
„ mitano fiamme, fcuotono la terca , epro- 
„ ducono tutti quegli effetti, cui Plinio attri- 
„ buifce a' tremuoti d'Italia, cioè, di far 
„ cambiar letto a' fiumi , e ritirare i mari 
„ vicini, e riempiere di ceneri tutt' i con- 
„ torni, e mandar pietre molto lontano eoa 
„ iflrepito fimil a quello del cannone (a). 

„ L' anno 16^6. , la montagna dell' ifola 
„ di Machian fi divife con fracaffo fpaven- 
„ tevole per caufa d' un tremuoto , acciden- 
„ te molto ufato in quel paefe : ufc'i tanto 
L j „ fijo- 



( a ) Vedi le Voyase de Gemelli Careri , 
pag. ri?. 
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„ fuoco da quella fenditura che con fumò 
„ molte capanne con gli abitanti , e tutto 
„ ciò che v'era; vedevafi ancora quella pro- 
„ digioia fenditura, l'anno e appa- 

„ rentemente elfa tuttavia fuffiffe ; chiama- 
„ vafi la rotaia di Machian , perciocché 
„ Icendeva dall'alto al bailo della monta* 
„ gna a foggia di firada incavata , ma che 
„ da lungi conofcevafi efler una roraja(«). 

La Storia dell'Accademia ricorda colle fe- 
guenti parole i tremuotì avvenuti nell'Italia 
nel 1701. e J70}. „ I tremuotì comincia-. 
„ reno nell'Italia ai mefe d'Ottobre dell" 
„ anno 1 702. , e continuarono /in al mefe 
j, di Luglio del 1703.: i paefi, che più fof- 
,, ferirono fon detti ne' quali cominciarono; 
„ cioè la citt'a di Norcia con le fue adja- 
„ cenze nello Stato ^cclefìaftico , e la Pro- 
„ vincia dell'Abruzzo ; i quali paefi fono 
„ contigui , e Jìtuati al piede dell' Appenni- 
„ no dal lato di Mezzogiorno . 

„ Sovente i tremuoti fono flati accompa- 
„ gnati da rumori fpaventevoli nell' aria , 
„ e fovente fi fono inoltre Tentiti tai ru- 
„ mori fenza che vi foflero tremuoti , ed 
„ anche a ciel fereno . lì tremuoto de' b, 



(a) Vedi l'Hill, de la consuete des Molu- 
ques Tom. ni. pag. 318. 



„ Feb- 
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„ Febbtajo J70J., il quale fu più violento 
„ di tutti , fu accompagnato , aimen a Ro- 
„ ma, da una bella feretri ta del cielo , e 
„ da una gran calma nfcU' aria ; durò a Roma 
„ un mezzo minuto , e all' Aquila capitale 
„ dell' Abruzzo tre ore , Rovinò tutta la 
„ citta d'Aquila, feppellì molte perfone fot- 
„ to le rovine, e fece gran danno ne' con- 
„ torni. 

„ In un campo fi fon farce due aperta- 
„ re , donde ufci con violenza una gran 
,, quantità di pietre che i' hanno coperto 
„ tutto quanto, e fenduto Aerile; dopo le 
„ pietre fuori {drizzarono due getti d'acqua, 
„ che forpallavano di molto 1' altezza degli 
„ alberi di quella campagna , e durarono un 
„ quarto d'ora, inondando le campagne vicì- 
„ ne ; quell' acqua era bianchiccia e Grulle 

all'acqua del fapone, e lenza aulto. 

„ Una montagna vicina a Sigilloborgo 
,, dinante dall'Aquila ventidue miglia, ave- 
„ va alla fua fommit'a una pianura affai 
„ vafla attorniata di rocce , che le fervi- 
„ vano come dì muro . Dietro a! tremuoto 
„ dei 2. Febbrajo s' è formato nel luogo 
„ di quella pianura una voragine dilarghez- 
„ za ineguale , il cui diametro maggiore b 
„ di 25. pertiche, e '1 minore di 20.: non 
„ fe n' è potuto ritrovar il fondo , benché 

fiafi fcandagliato fin a 200. pertiche. Nel 
„ tempo, in cui fecefi quell'apertura, fi vi- 
„ dero ufcire fiamme , indi un gioflìfliti» 
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„ fumo che dui» ere giorni con qualche In* 
„ termittenza . 

,,À Genova il i. &'l 2. di Luglio dell* 
„ anno 1707. occorfero due piccoli tremuo- 
„ ti ; 1' ultimo non fu fentito , che dalle 
„ perfone che travagliavano fu! molo ; nel 
„ tempo fleiìb ii mare s' abbafsò nel porco 
„ di fei piedi; di modo che le galere toc- 
„ cavano il fondo, e quel baffo mare durò 
„ circa un quarto dì ora , 

„ V acqua fulfurea , che trovafi folla fira- 
,, da da Roma a Tivoli s' è diminuita di 
„ due piedi e mezzo d' altezza tanto nel 
„ bacino, quanto nel foffo . In molti luo- 
„ ghi della pianura appellata la Tefiina , 
„ eranvi forgenti e rufcelli d' acqua, chefoe 
„ mavano paludi impraticabili ; or tutto è 
„ afeiuto . L' acqua del lago chiamato V In- 

ferno feenaò anch' effa di tre piedi in al- 
„ tezza ; al luogo dell' antiche forgenti or 

difeccate, ufeirono dell'altre nuove circa 
„ ad una lega dalle prime , di modo che 
„ può crederii che fiano le fleffe acque , e 
„ che abbian foltanto cambiata flrada (a). 

Lo fìeffo tremooto che nel 1 538. formò 
il monte di Cenere preffo Pozzuolo , riem- 
pi a un tempo il Iago Lucrino di pietre , 
. di 



(a) Pag. 10. anace 1704. 

1 
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dì terre e di ceneri , in tanto che quel Iago 
prefentemente è un terreno paludofo (a). 

Vi fono de'tremuoti, che fi fanno lenti- 
re da lontano in mare . M. Shaw riferifce 
che nel 1714., trovandoli a bordo della Gi- 
acila, nave Algerina di jo. cannoni , fenti- 
ronfi tre violente (coffe i'una dopo 1" altra, 
come fe ciafcuna volta fi fofìe gettato da 
un luogo molto elevato un pefo di 10, o 
30. barili fopra la Savorra ; ciò addivenne 
nel Mediterraneo., dove vi aveano più di 
100. braccia d'acqua; eì narra Umilmente , 
che altri fentito avevano rremuoti molto 
più notabili in altri lìti , e fra gli aieri uno 
a 40. leghe occidentali da Lisbona ( b ) . 

Schoucen parlando d' un treiuuoto avve- 
nuto alle Molucche, dice che le montagne 
furono fcofle , e che le navi , le quali tro- 
vavanfi all'ancora fu jo. o 40. braccia pa- 
tirono quanto avrebbero patito , fe fonerò 
fiate fpìnte contro le fpiasge, i banchi , o 
le rocce . „ La fperienza giornalmente c' in- 
„ fegna, die' egli, che lo flelfo interviene 
„ in alto mare, dove non trovafi fondo, e 
„ che quando la terra trema, le navi ven- 
„ gono ali' iflante agitate , fin' anche ne' luo- 
„ ehi , in cui il mare e tranquillo " ( c ) . 

Il 



(a) Vedi Ray's Difcourfes, pag. 11. 

( b ) Vedi les Voyagei de Shaw Voi. 1 . pag. 1 o J, 

(c)Vedi Tom. vi.p^.ioj. 
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Il Gentile nel fuo Viaggio de! Mondo, parla 
de'trerauoti, de' quali egli fu teflimonio ne' 
termini feguenti : „ Ho fatte; die egli , al- 
„ cune oflervazìoni fopra que' tremuoci ; la 
i, prima fi c, che mezz'ora innanzi che la 
„ terra fi fcuota, tutti gli animali fembrano 
„ preti dallo fpavento, i cavalli nitrifeono, 
,, rompono le cavezze e fuggono , i cani 

abbajano, gli uccelli timidi , e quali sba- 
„ lorditi entrano nelle cafe, i forci -efeono 
,, da loro buchi ec. La feconda e , che le 
„ navi , le quali fono all' ancora vengono 
„ agitate con tal violenza, che fembra vo- 
„ gliano feompaginarfì , i cannoni faltan fu' 
t , loro appoggi, e gli alberi de' vafcelli rom- 

pono i lor cordami ; ed io non i' avrei 

creduto , fe molti telìimonj d'accordo non 
j, me ne aveffero perfuafo . Io intendo bene, 
„ che il fondo del mare è una continuazio- 
„ ne della terra, e che fe quella e agitata, 
„ comunica la fua agitazione all' acque , che 
„ racchiude ; ma quello , che non capifeo fi 
„ è quel movimento irregolare del navìglio, 
„ di cui tutt' i membri , tutte le parti fepa- 
„ ratamente partecipano di quel!' agìcazio- 

ne, come fe tutto il naviglio foffe parte 
„ della terra; e non nuotafle in una materia 
„ fluida , il fuo movimento dovrebbe eifere 
„ tutt' al più lìmil a quello , che provereb- 
„ befi in una tempefla ; a altra parte , nel 
i, calò, dì cui parlo, la fuperf.cie del mare 
„ era uniforme, e l'onde non eranfi punto 
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„ alzate , tutta l' agitazione era interna , da 
„ che il vento non vi fi fu nWcolato . La 
„ terza oflèrvazione fi è , che fe la caverna 
„ della terra , dove il fuoco fotterraneo è 
„ rinchiufo, va da Settentrione a Mezzogior- 
„ no, e fe la cicca parimenti è fituata nella 
,, fua lunghezza da Settentrione a Mezzogior- 
„ no, tutte le cafe vengono rovefciate; iad- 
„ dove, fe quella vena, o caverna sfoga la 
„ fua forza fecondo la larghezza della cit- 
„ tà, il tremuoto fa minor danno ec. ( a) . 

Accade , che ne' paefi foggetci a' tremuo- 
ti , quando formafi un nuovo vulcano , I 
tremuoti cenano , e fentir non fi fanno, che 
negli fcoppj violenti del vulcano , Siccome 
fu ofTervato nel!' ifola San-Crifloforo (*}. 

L'enormi firagi prodotte da' tremuoti han 
fatto creder ad alcuni Naturalifii , che le 
montagne, e le di uguaglianze della fuper- 
- fide del globo non follerò che confeguenze 
dell'azione de' fuochi fotterranei , e che tut- 
te 1» irregolarità , le quali noi ofìerviamo 
fulla terra , dovettero attribuirli a quelle 
fcofle veementi , e a' rovefcìamenti da effe 
. cagionati ; tal è , per efempio , il fencimento 
di Ray , egli crede , che tutte le montagne 



{t)Vedi le nouveau voyage du Monde de 

M ; le Gentil. Tom. i.pag. lj%.&fìàv. 
(b)yediTi&a(.mi. Abr. Voi. II. pag. 3J*. 
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fiano formate da' tremuoti, o dalla eruzio- 
ne de' vulcani, ficcome il monte di Cene-' 
te, l'ifola nuova vicino a Santorino ec. ma 
egli non offerirò, che quelle piccole eleva- 
zioni formate dallo fcoppio d J un vulcano , 
o dall' azione d' un tremuoto , non fono in- 
ternamente compofle di letti orizzontali , 
come tutte i' altre montagne ,' giacche ca- 
vando nel monte di cenere , fi trovano le 
pietre calcinate, ie ceneri, le terre abbru- 
ciate, la fchiuma di ferro, le pietre pomi- 
ci , tutte mefcolate e confine quali in un 
mucchio di rottame . D* altra parte , fe i 
tremuoti e i fuochi fotterraneì avelTero for- 
mate le montagne della terra , come Cordi- 
gliere, il monte Tauro, le Alpi ec. la for- 
za prodigiofa, che innalzate avrebbe quelle 
marte {terminate, al tempo fteflo avrebbe di- 
ftrutta una gran parte della fuperficie del 
globo, e l'effetto del tremuoto farebbe (la- 
to d'una violenza impercettibile ; poiché i 
più famofi tremuoti ricordati dalla iloria , 
non hanno potuto follevar montagne ; a 
cagion d'efempio, ebbevi nel tempo di Va- 
lentiniano I. un tremuoto , che fi fece fen- 
tir' in tutto il Mondo conofciuto , ficcome 
riferifce Ammiano Marcellino (a), ciò non- 
dimeno non fu alcuna montagna follevata 
da quel gran tremuoto. 

E' pe- 



(a) Lib. zS.cap. ij. 
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È 1 "però vero, che per via di calcolo ptf- 
trebbefi trovare, che un tremuoto affai vio- 
lento per follevare le più alte montagne , 
non ballerebbe a (muovere dal tuo Tito il 
reftante del globo . 

Imperciocché (apponiamo per un momen- 
to che la catena dell'alte montagne , che 
attraverfa l'America meridionale dalla punta 
delle terre Magellaniche fin alle montagne 
della nuova Granata e al golfo dì Darien 
fiata fia follevata tutta in una volta e for- 
mata da un tremuotO) e vediamo dal calco- 
lo T effetto di quello fioppiamento . Quella 
catena di montagne ha circa 1-700. leghe di 
lunghezza, e comunemente di larghezza 
comprefe lei Sierras che fono montagne 
men alte che lei Andes : la fuperficie di 
guel terreno è dunque di 68. mila leghe 
quadrate; io fuppongo che la fpeflezaa del- 
la materia fmoffa dal fito pel tremuoto fia 
d'una lega, cioè, che l'altezza mezzana di 
quelle montagne prefa dalla fommità fin al 
piede , o piuttoilo fino alle caverne, le qua- 
li in quefl'ipotefi debbon fofìenerle, non fia 
che d' una lega, il che facilmente mi s ac- 
corderà ,' allora io dico che la forza dello 
feoppio , o del tremuoto avrà elevata ad una 
lega d' altezza una quantità di terra uguale 
a fio. mila leghe cubiche; or sfiondo pari 
l'azione alla reazione, quello feoppio avrà 
comunicata al reflanre dei globo la fleffa 
quantica del movimento; ma il globo intero 
è di 
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h di 11110523801. leghe cubiche, da cui 
levando 68. mila, vi reilano 11310+55801. 
leghe cubiche, la cui quantità del movimen- 
to avrà pareggiata quella di 68. leghe cubi- 
che elevate ad una lega,- donde appare, che 
la forza che pur farà fiata molto grande per 
innalzare £8. mila leghe cubiche, efollevarle 
ad una lega, non avrebbe alzato d'un polli- 
ce il renante del globo . 

Non farebbe adunque alìblctamente in> 
poffibile il fupporre, che le montagne na- 
no fiate alzate da' tremuoti , fe l' interna lo- 
ro compofizione , e 1' efierior forma loro 
non dimoiìraflero evidentemente eflèr' elle 
opera dell'acque del mare. L'interno èeom- 
poflo di letti regolari e paralelli pieni di 
conchiglie; ¥ efterno ha una figura, i cui 
angoli per ogni banda fi corrifpondono , e 
egli adunque mai da credere , che quella 
compolizion uniforme , e quella forma rego- 
lare fiano fiate prodotte da fcofle irregola- 
ri, o da fubitauei fcoppiamenti ? 

Ma poiché queft' opinione prevalfe preffó 
alcuni Siici , e ci fembra che la natura , e 
gli effetti de'tremuoti non fiano ben intefì, 
noi crediamo far di mefiieri dar fu di ciò al- 
cune idee atte a rifchiarare quefta materia. 

Poiché la terra foffri de' grandi cambia- 
menti nella fua fuperficie , trovami anche a 
profondità confiderabili de' buchi, delle ca- 
verne , de' rufcelli fotterranei , e luoghi vuo- 
ti , che talora comunicano per mezzo di ve- 
ne, 
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ne , e di Tori lunghi e tiretti . Hanno vi due 
forte di caverne ; le prime fono prodotte 
dall' azione de' fuochi fo; terranei e de' vul- 
cani ; l' azione del fuoco folleva , muove , 
e getta lontano le materie fovrafianti , e a 
un tempo divide, fpacca, e trafporta quel- 
le , che fono al fianco , e così forma caver- 
ne , grotte , buchi , anfratti , il che ordina- 
riamente non ìfcontralì che ne' contorni 
dell' alte montagne , dove fon i vulcani ; e 
le caverne prodotte dall' azione del fuoco 
fono più rare che non quelle della feconda 
fpecie formate dall' acque. Abbia m vedu- 
to , che i differenti tetti componenti il glo- 
bo terreffre nella fuperficie, fono tutti in- 
terrotti da felfore perpendicolari , la cui ori- 
gine noi fpiegheremo in appreso; l'acque 
delle piogge e de' vapori , fcendendo per 
quelle feffure perpendicolari , riunifconfi fili- 
la creta , e formano forgenti e rufcelli ; ef- 
fe cercano col moto loro naturale tutte la 
piccole cavita e '.i piccoli vacui , e tendo- 
no fempre a fcorrere, e a fariì flrade, fin 
che troviti' un' ufcita ; al tempo flelfo me- 
nano fabbie, terre, pietre ed altre mate- 
rie, ch'ette poflòno fiaccare, e a poco a po- 
co fi aprono la via; nell'interno della terra 
formano certe piccole tracce o canali che 
lor fervori di letto; finalrnents forgqno fia 
nella fuperficie della terra, fia nel mare iti 
forma di fontane; le materie da effe con- 
dotte lafcìano de' vacui, la,- cui eftenfione 
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può effer molto notabile , e que' vacui for- 
mano grotte c caverne, l'orìgine delie qua- 
li, lìcco;iie vedefi , e affai, diverf» da quel- 
la delle caverne prodotte da' tremuoti. 

Due fono le ipecie di tremuoti ; gli uni 
eccitati dall'azione de' fuochi fotterranei , e 
dallo fcoppio de' vulcani , che fi fanno fen- 
tire foltanto a piccole difianze, e ne' tem- 
pi , che i vulcani agifcono , o prima che 
s aprano ; allorché le materie formanti i 
fuochi fotterranei fermentano, e fi fcalda- 
no , e infiammano , il fuoco urta e sforza 
ogni lato , e fe non trova naturalmente 
l'ufcica, alza la terra, e fi apre il patio ri* 
gettandola, il che produce un vulcano, i 
cai effetti replicano , e durano a proporzio- 
ne della quantica delle materie accendibili. 
Se la quantità delle materie, che s'accen- 
dono , e di poco rimarco , può fuccedere un 
foUevamemo, una commozione, untremuo- 
to, fenza che perciò formili un vulcano; 
l' aria eccitata e rarefatta dal fuoco fotter- 
raneo può altresì trovare una qualche ufcita 
per ifcoppiare: e in tal cafo avravvi un tre- 
rouoto fenza eruzione e fenza vulcano ; ma 
fe la materia infiammata abbonda , ed è -in- 
ferrata da materie fede, ed unite, allora ha 
luogo la commozione e'1 vulcano; tutte 
quelle commozioni però non producono 
che la prima fpezie di tremuoti, e fcuoter 
non pollano , che un piccolo fpazio . Uno 
fcoppiamento violentiffimo dell' Etna cagio-. 
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neri , per efempio , un tremuoto in tutta la 
Sicilia, ma non ifieaderaiTi giammai alla di- 
fianza di 300. o ^00. leghe . Allorché nel 
Veluvio formare fi fono nuove bocche dì 
fuoco, fi fentirono al tempo fleflo tremuoti 
a Napoli , e nelle adiacenze del vulcano ; 
ma cotefìi tremuoti non mai tanno fcoffe 
l'Alpi , e comunicati non fi fon mai alla 
Francia, o ali" altre parti dilìanri dal Vefu- 
vio ; parimente i tremuoti prodotti dall'azio- 
ne de' vulcani , fono riflretti ad un pìccolo 
fpazio , e quello propriamente h V effetto 
della reazione del fuoco; efcuotonola terra 
a un di prefio come lo fcOppio d' un ma- 
gazzino da polvere produce una fcolfa e un 
movimento fenfibile a molti luoghi lontani. 

Ma v'fe un'altra fpecie di tremuoto ben 
differente e per gli effetti , e forfè anche 
per le cagioni , e fono i tremuoti , che feti- 
tir lì fanno aitai lontano, e fcuoton un lun- 
go tratto di terreno fenza che fi ravvifi al- 
cun nuovo vulcano , _ nè veruno fcoppìa-» 
mento: non mancano efempli di tremuoti , 
che lì fon fatti fentire a un tempo nell' In- 
ghilterra , nella Francia , nel!' Aiemagna , e- 
iìno odi' Ungheria ; cotai tremuoti tempre 
s' eflendono più in lunghezza , che in lar- 
ghezza ; efli fcuoton una flrilcia od una zo- 
na di terreno con maggiore o minor vio- 
lenza in luoghi diverfi , e quali fempre gii 
accompagna un rumor fordo fimi) a quello 
d.'.un cocchio titato con molta rapidità , 




Per 
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Per ben intendere , quali poflan effere le 
cagioni di fluefta fpezie di tremuoto , fó- 
gna farti rifovvenire , che tutte le materie- 
atte ad infiammarli, e adoppiare, produco- 
no, non altrimenti, che la polvere , merffe 
l'infiammazione, una gran quantità d'aria; 
che quell'aria prodotta dal fuoco e moltiffi- 
mo rarefatta ; e che per lo flato dì compref- 
fione in cui fi trova nel feno delia terra , 
non può non produrre effetti violentiffimi . 
Supponiamo adunque , che ad una profon- 
dita affai notabile di 100. o 200. pertiche 
trovinfi pietre focaje ed altre materie ful- 
furee , e che per via di fermentazione ec- 
citata dalla filtrazione dell' acqua o da al- 
tre caufe fi accendano , e vegliamo ciò , 
che ne dee venire : quelle materie non fo- 
no da principio difpofle regolarmente in 
Ietti orizzontali come lo fono le materie 
antiche formate dalle moltiplici depofizioni 
dell'acque ; trovanfi anzi nelle farfare per- 
pendicolari , e nelle caverne elìdenti al pie 
di quelle feifure , e negli altri luoghi dove 
l'acque poifon agire e penetrare . Tali ma- 
terie infiammandofi , produrranno una gran 
quantità d' aria , la qual compreffa in un 
piccolo fpazio , ficco me quello d* una ca- 
verna, non foto frnoterà il terreno fuperio- 
re , ma cercherà ogni flrada d'ufeire . Le 
flrade che fi prefe;itano fono ie caverne e 
le tracce formate dall' acrjue e dai- rufcelli 
fotteiranei ; l'aria rarefatta precipiterà coti 
vìo- 
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violenza per tutti i paifaggi , che le fono 
aperti : e formerà un vento furiofo in quel- 
le vie fotterranee, il cui rumore fi farli fen- 
tire fulla fuperficie della terra , ed accompa- 
gnerà il movimento e le fcofTe; il detto fot- 
terraneo vento prodotto dal fuoco flenderaf- 
11 tant' oltre quanto le cavità , o i fender! 
fotterranei , e cagionerà un tiemuoto mag- 
gior o minore a mifura che s allontanerà 
dal fuoco , e che troverà paifaggi più o me- 
no angufìi ; Affatto movimento facendoli in 
lunghezza , tale anche la fcotfa , e '1 tremuo- 
to faraffi fentire per lungo tratto di terreno ; 
quell'aria non darà alcuno fcoppio , ne al- 
cun vulcano , perchè avrà trovato fufficiente 
fpazio per efìenderfi , ovvero avrà trovate 
delle aperture , e cfcitane farà a guifa di 
vento, e di vapore ; e quand" anche non fi 
volerle concedere , che v'abbian .veramente 
delle firade fotterranee , per cui V aria e i 
vapori fotterranei poffono paffare, fi conce- 
pire però che nel luogo fleflb in cui fucce- 
de il primo fcoppio, il terreno effondo folie- 
vato ad un'altezza confiderabile, è neeerTa- 
rio che il foprawegnente fi divida e lì fpac- 
chi orizzontalmente per feguir il movimento 
del primo , il che bafla per aprire flrade , 
che di mano in mano partono portare la 
commozione a grandiflìma di(teriza. Quefla 
fpiegazione s' accorda con tutti i fenomeni . 
Non è già nello fleffo momento , né ali' ora 
medefìma che un tremuoto fi faccia fentire 
in 
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in due luoghi dittanti , per efempio dì ioo. 
e soo. leghe non appar fuoco , ne eruzio- 
ne, ne' tremuoti , che s' efiendon lontano, ed 
il rumore che quali Tempre gli accompagna 
indica il movimento progreflìvo del vento 
fotterraneo . C ò che abbùm detto può con- 
fermarli unendolo ad altri fatti . Si fa , che 
le miniere efaiano vapori , indipendentemen- 
te da* venti prodotti dalla corrente dell' ac- 
<jue ; fpeffe volte s'oflervano correnti d'un' 
aria mal fana e di vapori foffocanti ; fi fa al- 
tresì che fuila terra vi fono buchi , abifli , e 
laghi profondi , che eccitano venti , ficcome 
j{ lago di Boleslaw nella Boemia, di cui ab- 
biam ragionato . 

Tutto ciò ben intefo , io non comprendo 
come alcun porTa perfuaderfi , che i tremuoti 
abbiali potuto produne montagne , da che 
la cagion de' tremuoti fono le materie mi- 
nerali e fulfuree , le quali trovanfi ordina- 
riamente folo nelle fefmre perpendicolari 
delle montagne e fieli- altre cavita della ter- 
ra , di cui il maggior numero è fiato pro- 
dotto dall'acque ; e quelle materie nell' ac- 
cenderli non producono eh' uno feoppio mo- 
mentaneo e venti violenti , i quali feguono 
le flrade (otterranee dell'acque ; e la durata 
de' tremuoti non è in realta che momenta- 
nea fulla fuperficie della terra , e per con- 
feguenea la loro caufa non è , che uno 
feoppio , e non già un incendio durevole ; 
t finalmente i tremuoti che fcuotono un 
grfttl- 
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grande fpazio , e fi effendono a diftanza 
nota bili (lime , ben lungi dall' alzar catene 
di montagne, non follevano la terra d'urta 
quantità fenfibile , e non formano tampoco 
u:ia piccioliflìma collina in tutta la lunghez- 
za del loro corfo. 

I tremuoti fono per verità molto più 
frequenti ne' luoghi , dove trovatili de' vul- 
cani , che altrove , tome nella Sicilia , ed a. 
Napoli ; ronfia per t 1 olfervazioni fatte il 
divedi tempi , che i più violenti tremuoti 
fuccedono nel tempo- delle grandi eruzioni 
de' vulcani ; ma fiffatti tremuoti non fono 
defTì che diflendanfi più lungi, ne giammai 
potrebbero elfi produrre una catena di mon- 
tagne. 

Alcune volre s'e notato, che le materie 
rigettate dall'Etna, dopo efferfi raffreddate 
per molti anni , e pofeia bagnate dall' acque 
piovane , fi fon riaccefe, ed hanno mandate 
fiamme con uno feoppio affai forre, che ec- 
citava fimilmente una fpecie di piccol tre- 

KUOtO . 

Nel 1669. in una furiofa eruzione dell' 
Etna, la quale cominciò gli undici di Mar- 
zo , la cima della montagna abbaffoffi no- 
tabilmente, ficcome tutti quelli, che veduta 
avevano quella montagna prima di quello 
feoppio fe ne accorfero (a): il che prova, 

Tarn. 11. M che 



U)Veai Tranf. fluì. Ab. V4. u.pag. 
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che ii fuoco del vulcano viene pkittoflo dal- 
la fommità, che dall'interna profondità del- 
la montagna. , . 

11 gorelli porta la mede-fima opinione r 
dice previamente che il fuoco de' vulca- 
„ ni non viene dal centro, né dal piede 

della montagna, ma si all' oppoflo dalla 
„ cima, e non s'accende, che ad una pic- 
,, colitfìma profondità (a). 

11 Veiuvio nelle fue eruzioni ha fovente 
gettata una gran quantità d' acqua bollente. 
M. Eay, il qual penfa, che il fuoco de' 
rulcani venga da una profondità grandiilì- 
ma", dice efler l'acqua del mare, che co- 
munica colle caverne interiori del piede di 
quella montagna ; ei ne dà per prova la 
ficciià, ed aridezza della cima del Vefuvio, 
e i! movimento del mare, il quale al tem- 
po di que' violenti fcoppj s'allontana dalle 
cofle , e dimìnuifca a fegno d' aver qualche 
volta lafciato al feceo il porto di Napoli: 
riuand'snclie però tai fatti foffero certi, efiV 
non proverebbero fedamente, che il fuoco 
de' vulcani venga da una gran profondità ; 
poiché l'acqua, che rigetta, e certamente 
quella delie pinggie, che penetra p.T le f af- 
fare, e lì raccoglie entro le cavità della 
montagna . Veggonfi fcotrer acque vive e 
rufcelii dalla fommità de' vulcani , ficcoroe 
ne 



( a ) Vedi Barelli de ìmendiis montis Etna , 
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re (corrono dall'altre montagne elevate; e 
poiché i vulcani fono fcavati, ed harl (offer- 
te maggiori fcoffe dell'altre montagne, non 
fe da ilupire, che l'acque raccolganfi nelle 
caverne, che racchiudono di dietro, e che 
tali acque fi rigettino nel tempo dell' eruzione 
unicamente all'altre macerie: quanto fretta 
ai moto dei mare , -elio proviene unicamen- 
te dalla (coffa comunicata all'acque dal!' eru- 
zione ; il che dee farle {correre, o retroce- 
dere, gìufìa le differenti circoftanze. 

Le materie da' vulcani ricettate, efcono 
per lo più a gaffa d' un torrente di mine- 
rali (ufi , che inonda tutt'i contorni di quel- 
le montagne, - que' fiumi di materie liquefat- 
te Ilendonfi a didanze confiderabili , e rat- 
freddandofi quelle marerie, che fono come 
in Juiìone, formano de' letti orizzontali, o 
inclinati, i quali nella lor pofizìone fono li- 
mili a' letti formati dalle depojizioni deli' 
acque; ma egli e facile dillinguere Ì letti 
prodotti dalla dilperiìone delle materie ri- 
gettate da' vulcani, da quelle , che hanno 
per origine le depofizion! del mare: I. per- 
chè corefii letti non fono da per tutto di 
Uguale ipeffezza ; IL perchi non contengo- 
no foitanto niaterie , le quali evidenremen- 
te fi conofce eflere date calcinate , vetrifi- 
cate o fufe; III. perchè non illendonlì ai 
una gran didanza. Poiché nel Perù havvi 
un gran numero di vulcani, e il piede del- 
la maggior p^rte aeile montagne delle Cor- 
M * di- 

I 
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digliere è ricoperto di quelle materie vomi- 
tate da' vulcani , non è da iìupire , che non 
fi trovin conchiglie marittime in que' letti 
«li terra; elle fono (late calcinate e dillrutte 
dall'azione del fuoco, ma io mi perfuado , 
che le fi fcavalie nella terra argiilofa, la 
qual fecondo M. Bouguer , è la terra ordi- 
naria della valle di Quito , troverebbonfi 
conchiglie, come altrove da per tutto fe 
rie ritrovano ; fuppofto fempre che quella 
terra fia veramente argillofa, e che non Jra 
come quella che giace al pie delle monta- 
gne , un terreno _ formato dalle materie ri- 
gettate da' vulcani . 

Sovente fu domandato , perche tutt' i vul- 
cani Ti trovino nell'alte montagne: io mi 
iufingo d'aver foddìsfatto in parte a quefia 
queflione nel difcorfo precedente; ma poiché 
non ne ho fatto un minuto dettaglio , (limo 
non doveri! por fine a quell'Articolo, fen- 
za fviluppare un po'meglio quanto dilli fu 
tal foggetto . 

I picconi , o le punte delle montagne 
erano altre volte ricoperte e attorniate di 
fabbie e di terre, che dall'acque piovane 
furono condotte nelle valli ; quindi non vi 
fono rimafe, che le rocce e Je pietre for- 
manti l'oflo delle montagne; quell'olio tro- 
vandoci fcoperto e fcalzo fin al piede, avrà 
(offerto per l'ingiurie dell' aria ; il gelo 
n' avrà dillaccate grolle , e piccole partì , 
the giù faranno rotolate al bailo; al tempo 
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fleiTo avrà f,,tto fpaccare moke rocce ali* 
fommità della montagna ; quelle , che fot* 
mano la bafe di quelli fommità trovandoli 
nude e non etTendo più follenute dalle terre , 
che le circondavano , a v rari ceduto alcun 
poco, e feparandofi l'uria dall'altre avran- 
no formati de' piccoli intervalli ; un tal 
moto delie rocce inferiori non avrà po- 
tuto fuccedere fenza comunicare alle rocce 
fuperiori un movimento maggiore , e faran- 
no gli uni dagli altri (laccaci . -Ni II' oflb 
adunque di quella montagna farad! formata 
una infinità di piccola , e grandi feffure 
perpendicolari dalla fommità lìti alla (jafe 
delle rocce inferiori ; le piogge avran pe- 
netrate tutte quelle felfure, e avranno fiac- 
cate nel!' interno della montagna tutte la 
parti minerali e tutte le altre materie, che 
avranno potuto levare o difcioglisre; quin- 
di avranno formati de' zolfi, ed altre ma- 
terie accendibili ; e quando per In fncceffio- 
ne de" tempi dì quella materie avraffene 
fatto un grandiflimo cumulo, elleno avran- 
no fermentato , ed. infiammandoli prodotti 
avranno gli fcoppiamenti , e gli altri effetti 
de 1 vulcani . Può firn il mene* e fiere , che 
netr interno della montagna vi fonerò muc- 
chi di quelle materie minerali già formate 
prima, che yi potettero le piogge peneira- 
re ; farannofi perciò fatte delle aperture e 
felfure , le quali avran dato palagio all' 
«qua ed all'aria; quelle materie fi faranno 
M 3 acce- 
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accefe, e formato avranno un vulcano: non 
potendoli nelle pianure far alcuno di tai mo- 
vimenti , da che tutto ve tranquillo , e 
niente può fiaccarli dal (ito, non è maravi- 
glia, che non fi trovi alcun vulcano nelle 
pianure, e tutti realmente fcontriulì nell'al- 
te montagne . 

Quando lì fono aperte miniere di carbo- 
ne di terra, che per lo più trovali nell'ar- 
gilla ad una profondità notabile, alcune vol- 
te e; avvenuto che il fuoco fi è appiccato a 
quelle materie ; e vi fono altresì miniere di 
carbone nella Scozia, nella Fiandra ec. che 
da molti anni in qua continuamente brucia- 
no . La comunicazione dell' aria balla a pro- 
durre quefio effetto; ma coretti fuochi che 
fon accefi in tali miniere non producono che 
leggieri eruzioni , e non formano vulcani , 
perche tutte? effondo lodo e pieno in que' 
luoghi non vi lì può eccitare il fuoco come 
ne vulcani , ne' quali hannovi cavità e va- 
cui , dove 1' aria penetra ; il che dee necef- 
fiiriamente dilatare l'Incendio, e può au- 
mentar l' azione del fuoco al fegno , in cui 
noi Io- vediamo quando produce gli anzidet- 
ti effetti terribili. 



PRO- 
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Articolo XVII. 

Dell' l^ole nuove , delle Caverne , delle bef- 
fare perpendicolari ec. 

S?sssss5tf Itole nuove in due maniere fi 
$ 5 VT S # formano, o fobicamente per 1' 
j?§ S(? azione de' fuochi fotterranei, o 
« lentamente per le depoGzioai 

Cominceremo a parlar di quelle che derivano 
dalla prima cagione . Gli Storici antichi e i 
viaggiatori moderni rìferifoon a quello pro- 
pofito de' fatti , la cui verità non iì dee ri- 
chiamar in dubbio. Seneca afiìcura che del 
fuo tempo l' Ifola di Terasia , oggidì' Santo- 
rino , apparve tutto a un tratto agli occhj 
de' marinai . Plinio narra , che vi ebbero al- 
tre voice tredici Ifole nel mar Mediterraneo, 
che uicirono al tempo fleflo dal fondo dell' 
M- 4 ac- 
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acque, e che Rodi e Delos fono le princi- 
pali di quelle tredici Itole nuove * ma' fenv 
bra, per quello ch'eali ne dice, e- per quel- 
io die ne dicono parimente Ammiano Mar- 
cellino, Filone ee. che quelle tredici Ifole 
non siano fiate forniate per un tremuoto , 
ne per uno fcoppio fotterraneo ; effe giaee- 
Van prima nafcuile fotto V acque , e 'I mare 
abbacandosi fafciò , diroti eglino, quell* Ifo- 
le visibili ; Delos portava il nome dì Pela- 
gìa, siccome altre voice fpettanie al mare. 
Non Tappiamo adunque, fe debba attribuirsi 
l'origine di quelle tredici Ifole nuove all' 
azione de' fuochi fot terranei , oppure a qual- 
che altra cagione, che abbia prodotto l'ab- 
baflamenro , od una diminuzione dell'acque 
nel Mediterraneo. Ma Plinio rìferifce che 1* 
Ifoli di Hiera vicino a Terasia fu formata 
di malìe ferrigne e di terre laiciste dai fon- 
do del mare , e nel capo ottanrefimonono ci 
parla di molte altre ifole formate alla fleflà 
maniera . Noi abbiamo intorno a ciò de fatti 
più certi , e più recenti- 

Il di ij. di Maggio del 1707- al tewt 
del Sole fcoprifli nell'ifola fleto di Terafìa 
o di Satitorino, a due o tre miglia entrr> \ 
mare quafi una roccia ondeggiante ; Alcune 
perfone curiofe vi s' accollarono e trovaro- 
no, che quello fcoglio ufcito dal fondo del 
mare, andava crefcendo fono de' loro piedi ; 
elfi vi prefero della pietre pomici , e deli* 
otUiche, che tuttavia, erano attaccate alla 
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fuperficic dello fcoglio di frefco alzato/I . 
Era preceduto un piccolo tremuoto a Sanco- 
rino due giorni prima che fpuntafle Jo fco- 
glio : quella nuova ifola aumentò notabil- 
mente Ini a'14. di Giugno, fenz'altro ac- 
cidente, ed ,-.vea allora un mezzo miglio 
di giro, e 20.0 30. piedi d'altezza; la 
terra era bianca, e tirava un pocoall' argil- 
la; ma dopo il mare vie/Tempre più fi con- 
turbò, e levaronlì vapori tali, che infetta- 
rono l' ifola di Santorino, e il dì 16. di 
Luglio fi videro 17, o jg. rocce ufeir in- 
fieme dal fondo del mare, e unirli infieme. 
Tutto di addivenne con orribile flrepìco 
che continuò più di due meli, e con fiam- 
me, che dalla nuova ifola s'innalzavano; 
ella fempre crefeeva di giro e di altezza, 
e gli fcoppi gettavano fempre pietre c roc- 
ce a fette miglia e più di lontananza . 
L ifola di Santorino anch' efi'a era creduta 
dagli antichi una nuova produzione, e nel 
726. 14^7. e IJ7J-, s aumentò perciò , 
eh eranfi formate varie piccole ifole in vi- 
cinanza di Santorino ( a ) . li medium;, 
vulcano, che vivente Seneca formò l' ifola 
di Santorino, produfle vivente Plinio quel- 
la di Hiera, o di Vulcanella, e a' giorni 
M $ no- 



(*)Vcdi l'Bifl. de l'Acad, i 7 o3, p a & ifc 



Digitized by Google 



»74 Stona Naturale. 

nolìri ha formalo Io feoglio, di cu! or ab- 
tiiam favellato. 

A' io Ottobre dell' anno 1 710. videi! ufcir 
dal mare preflb l' ifola di Terzera, un fuo- 
co molto rimarchevole : alcuni marinai ef- 
fendovifì approflimati per comandamento 
del Governatore, fcuoprirono a* 19. dello 
fleffo mefe un ifola, che altro non era, fe 
non fuoco e fumo , e una portento/a quan- 
tità di cenere, che gettava lontano, come 
per la forza d'un vulcano, con unoflrepito 
limile a quello del tuono. Nel tempo fleffo 
avvenne un tremuoto, che fentir fi fece ne' 
luoghi circoftanti , e fi videro fui mare mol- 
tìflìme pietre pomici , malli ma mente attorno 
alla nuova ifola ; tali pietre pomici galleg- 
tiavano-full' acqua , e talora ne fu trovata 
una gran quantità anche nel mezzo de'va- 
fli mari (a). La fioria dell' Accademia dell' 
anno i-jxt. dice; a propofìto di quell'avve- 
dimento , che dietro a un tremuoto nell' 
ifola di San Michele, una dell' Azore, com- 
parve a z8. leghe di larghezza tra queir 
ifola e la Terzera un torrente di fuoco, cbe 
fece nifcer due nuovi fcogli ( h ) , Nel vo- 
lume dell'anno feguente 1711. trovali la 
feguente deferitone, 

„ M. De- 



( a ) Vedi Tranf. |U 4 Abr. Voi. vt. pari. 2. 
m- M4- (bj Paz.i6. 
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„ M. Delisle ha fatte faper all' Accade- 
,, mia motte particolarità della nuova ilota 
„ tra le Azore , di cui noi abbiam detto 
,, qualche eofa nel 1721. alla pagina ven- 

tefìmafciìa . E5U le area ricavate da un» 
„ lettera di M- di Montagnac Confole a 
„ Lisbona. 

„ Una nave , fu cui egli età, diede fondo 
„ ìi dì 18. Settembre 1721. avanti il forte 1 
„ della città di SanMichele ,- iìtuata nelt' 
„ ifola dello fletto nome , ed ecco ciò che 
„ fe n'è faputo da un Piloto del porto. 

l „ La notte de'7. agli 8. Dicembre 1710. 
„ occorfe un tremuoro nella Terzera , e in 
„ San Michele dittanti 1' una dall'altra 2S. 
„ leghe , e l' ifola nuova allora fpùntò ; fu 
„ ottervato nello fte/To tempo, che la punta 
,, dell' ifola del Pico, la qual era a 30. le- 
„ ghe , e di ami gettava fuoco , erafi abbaf- 
„ fata , e più non ne gettava; ma l'ilota 
„ nuova mandava inceflan temente un gran 
„ fumo; e di fatti ella fu veduta dal va- 
„ fcello, fu cui era M. di Montagnac. fiti- 
„ che fu in iilato dì vederla . 11 Piloto af- 
„ ficurò d'averne fatto fopra uno fchifo il 
„ giro, accollandovi!! il più che potette ; 
„ gettò lo fcandaglio dalla parte del Sud, 
„ e filò 60. braccia , fenza trovar fondo ; 
„ dalla parte d' Oveft trovò l'acque affai 
„ mutate: erano d'un color bianco, tra tur- 
chino e verde, il guai parea venir dal 
„ fondo, e fìendevafi a due terzi di lega, 
M 6 „ e few- 
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„ e ferobrava , cb' eife voIelTsro bollire;- ti 
„ Nord-ovell, donde ufciva il twno^oi ero-. 
„ vò. ij. braccia d'acqua, e'1 fondo digrof- 
t , fa fibbia ; gettò in mare un fallo , e. nel 
„ luogo, dove il fallo era caduto, videbol- 
„ lir l' acqua » e falca* in aria con impeto ; 
,., il fondo era si caldo, die dileguò dna 
„ volte tucceffivaioente il fevo eh! era all' 
j, efìremità del piombo,-: il Piloto oflervò- 
„ altresì da quella parte , che il fumo efei- 
„ va da un piccol lago circondato da rive 
„, di fabbia ; L' ifoia è quali rotonda , ed. al- 
ci quanto balia, per elfere fcopeita da 7» 
t> & 8. lejhe in tempo fereno. 

„. Si e faputo dappoi per una lettera di 
„, M. Adrien , Coufole della nazione Fraiv- 
„ eefe nell' ifoia di San-Mkhele , in data 
„ di. Marzo 17.11., che la nuova ifoia eia. 
„ notabilmente diminuita, e che erav.avafi 
„ quafi; a fior d'acqua,, di modo che noa 
„, aveavi apparenza ,, ch'ella Cuffifìeffe an- 
„, cora lungo tempo ( a).. 

Siam, dunque accertati per mezzo di que- 
lli ed altri, limili cafi , che anche fotto 
1? acque marine-, le materie accendibili rin- 
femw nel feno delia terra operano, e fauno, 
violenti. fcoprjiamenti. I luoghi ne' quali 
ci» 

— — ■■ 1 mt 1 1 
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ciò interviene , fono una fpezie di vulcajif> 
che appellarli potrebbero fottomarini ; e 
^variano ioltanto da' vulcani ordinai]' per I* 
brevità della lor azione, e la poca frequenza 
de' lor effetti ; imperciocché ognun ben vede 
che il fuoco avendoti aperta una iìrada , 1" 
acqua vi dee penetrare, e fpe gnerlo. L' itola 
nuova lafcia neceffariamente un vacuo, cut 
l'acqua non può non riempire, e coteflat 
nuova terra , che d'altro non è componi , 
fuorché di fole materie rigettate dal vulcano 
marino, in tutto dee afTomigliareai monte 
di Cenere , e all' altre eminenze formata 
già in parecchj luoghi da' vulcani terreiìri 
era nel tempo del vuoto prodotto dalla vio- 
lenza dell' efpul/ìone, e durante quel movi- 
mento, 1' acqua farà, penetrata nella mag- 
gior parte di que' luoghi vacui , e avrà efliu- 
to per alcun tempo quel fuoco io-terraneo. 
Quefìa è apparentemente la ragione, per cui 
i vulcani fottomarini agifeono più raramenr- 
ce de' vulcani comuni, ancorché le cagioni 
d 1 ambidne fiano le- mede/ime , e- le materie, 
le quali producono e nodrifeono fiffatti fuo- 
chi fotterranei , eflèr portano fono- le tetre 
dai mare coperte in tanta copia , quanta va 
ce può avere fotto le terre (coperte. 

I mede/imi fuochi fotterranei o fottema- 
lini, eccitano tutti que' bollimenti dell'acqua 
marine, che i Viaggiatori hanno in più luo- 
ghi olièrvati, e da effi derivano Umilmente- 
ie tromba, di cui abblara parlato . Eccimnw 
in 
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In oltre procelle e tremuoti , niente men 
fenfibili fui mare, che falla terra; le ifole 
formate da' vulcani fottomarini, fono per lo 
più compolìe dì pietra pomici , e di rocce 
calcinate, e tai vulcani , non altrimenti che 
que' di terra , producono tremuoti e commo- 
zioni violentiffime. 

SpelTe volte lì fono anco veduti de' fuochi 
follevantifi dalla fuperiìcie dell'acque. Plinio 
dice , che il lago Trafimeno fu veduto ac- 
cefo, e fiammante in tutra la fua fuperficie . 
Agricola riferifce, che quando fi getta un faffo 
nel lago di Detitflad nella Turìngia , men- 
tre cade nell'acqua, appare come unaftrifcia 
di fuoco. 

Finalmente, la quantità delle pietre po- 
mici, che i viaggiatori ci afTìcurano d'aver 
incontrata in molti luoghi dell'Oceano, e 
del Mediterraneo, dimolìra elTervi in fondo 
al mare de' vulcani fimili agli altri da noi 
conofciuti, e che non variano ne per la 
materia che gettano, né per ia violenza dell' 
efplofioni, ma sì unicamente per la rarità, 
e per l' interruzione de' loro effetti; del re- 
fio ragionar lì vuole de" vulcani efi Aeriti iti 
fondo al mare, come degli altriefiflenti fulla 
fuperficie della terra. 

Se vorraffi profeguire l'attenta confidera- 
zìone troveranfi molti rapporti tra 1 vulcani 
della terra, e i vulcani del mare; gli uni 
e gli altri non fi ravvifano fuorchb fulle ci- 
me delle montagna . L' ifole Azore, e quelle 
dell' 

f 
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dell' Arcipelago non fono che punte dì mon- 
tagne alzanti)! le une fopra 1' acque , e le 
altre al di fotto. Si raccoglie dalla relazio- 
ne della nuova ifola delle Azore , che il 
luogo , donde ufeiva il fumo non era che a 
15. braccia di profondità fotto l'acqua , it 
che meffo a confronto coli' ordinarie profon- 
dità dell'Oceano comprova , che quel luogo 
mede/imo è la Ibmmità d' una montagna . 
Lo fielTo può dirli del terreno della nuova 
ifola vicino a Santorino, che certo non era 
molto profondo fotto l' acqua , dacché fi tro- 
varono attaccate delle oftriche alle rocce 
che fuori fporgevano. Scorge»" iti oltre, che 
i vulcani di mare hanno talora , ficcome quo* 
di terra , comunicazioni fotterranee ; poiché 
la fommità del vulcano del Pico di San-Gior- 
gio, nell' ifola del Pico, s'abbafsà , quando 
la nuova ifola dell' Azore fu alzata . Debbefi 
anche offervare che quelle nuove ifole giam- 
mai non lì trovano fuorché preflb le antiche, 
e che non v' e efempio alcuno , che fianfi 
formate delle nuove negli alti mari. Vuolfi 
adunque rifguardare il terreno di effe come 
una continuazione di quello dell' ifole vici- 
ne, e allorché queir ifole rinchiudono vulca- 
ni , non e da fiupire , che il terreno vicino 
contenga materie atte a formarne, e che le 
materie quindi s'accendano o per la fola fer- 
mentazione , ovvero per f azione de' venti 
fotterranei . 

Del refio, l' ifole prodotte dall' azion del 
, fiio- 
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fuoco e de' tremuoti fono podiiifime , e tal 
cafi avvengon di rado , ma v'è un numero 
infinito d' ifole nuove formate dall' immon- 
dezze, dalie fabbìe , e dalle terre, che dall' 
icqus de' fiumi o de' mari fono condotte e 
trafportate in varj luoghi. All' imboccatura 
di tute' i fiumi formatili mucchj di terra, a 
banchi di fabòia , che crefeono , e fovente- 
reente fi diflendonò a tanto, da ballare alla 
formazione dì ifole aventi una mediocre gran- 
dezza . Il mare nel ritirarli , e nell' allon- 
tanarli da certe cofte , lafcia feoperte le par- 
ti più elevate del fondo , ti che forma al- 
trettante ifole nuove , e parimente nelle» 
ftenderfi fopra certe altre fpiagge ne co- 
pre le parti più bafle , e rende foltanto vi- 
abili le parti più alte , cui non ha potu- 
to formontare , il che forma altresì altret- 
tante ifole , e per confeiuenza veggonfi po- 
eliiflrme ifole nel mezzo de' mari , ed elfe 
giacciono quali tutte vicine a' continenti , 
dove il mare le ha formate , o allontanan- 
doci , ovvero accollandoli a quelle diverte 
legioni . 

L'acqua, e'1 fuoco , la- cui natura e tanto* 
differente, ed anche tanto contraria , produ- 
cono' dunque effetti' fimili , o almeno che 
fembranci efler tali , lafciando anche ilare le 
particolari produzioni di roteiti due elemenr 
ci , alcune delle quali s unilcon a fegno da 
rappigliare , e fifiarfi , ficcome il eriflalto-, 
l'antimonio naturale , e 1" antimonio fufo, y 
e \s 



Djgitized by Google 



Teoria della Te? fa, 
e le Pepite (a) naturali delle miniere , 9 
quelle che per via di fufione artifizi almente; 
fi fanao ec. Ve nella natura un' infinita di 
trrandi effetti , che dall' acqua e dal fuoco pro- 
ducono tanto fimili , che durali fatica a di- 
flinguerli . L'acqua, conte fi è veduto , ha 
prodotte le montagne , e formata la maggior 
patte dell'itole; U fuoco ha innalzate alcuna 
colline, e alcune ifole ; lo ilefio e da dire 
delle caverne, delle feffure, delle aperture, 
delle voragini ec. le une derivano da' fuochi 
fotterranei, e le altre dall'acque tanto fot- 
terranee quanto fuperficìali . 

Trovanfi varie caverne nelle montagne, e 
poche o neffune nelle pianure; molte ve r.e 
fono neir ifole dell'Arcipelago , e in molte 
altre ifole, e ciò perche i' ifole generalmente 
altro non fono fuorché fommità di monta- 
Sne; le caverne fi formano come i precipizi 
pel divallamento delle rocce , ó come gli 
abifli per 1' azione del fuoco ; perchè per 
formare d' un precipizio o d' un abiffo una 
caverna , bada immaginar»" delle rocce con- 
trapporle, e formanti volta al di fcpra , co- 
me 



C 8 ) Pepite *ppe!l*nfi quelle piccole majfe dì 
oro , che trovanfi ir. ceni fiumi , a diffe- 
riteti dell* <rena£_ aro più minuta , e delle 
faglimi:. 
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me dee fpeffiflìmo accadere , allorché ven- 
gono fcOlle , e slogate . Le caverne polfoti 
eifere prodotte dalle meddìme cagioni , che 
producono l'aperture, Je fcoffe, e i divalla- 
mene! dalle terre , e fono gli (coppiamenti 
de' vulcani , l'azione de' vapori fotrerranei , 
e i tremuoti , che menano rovefei a irretiti e 
rovine, che necelTariamente formar debbono 
caverne , forami, aperture , e tortuofit'a d' 
0 5 »i maniera. 

La caverna di San-Patrizio nell'Irlanda 
non è tanto rimarchevole , quanto è fama- 
fa ; lo fleflb può dirli della grotta del cane 
nell'Italia, e di quella -che getta fuoco nella 
montagna di I3eni-guazeval nel regno di Fez. 
Nella provìncia dì Darby nell' Inghilterra 
IiavvE una gran caverna notabililTìma , e mol- 
to più ampia della famofa caverna di Bo- 
man vicina alla forella nera nel paefe di 
Brunfwick . Io ho intefo da una perfona ri- 
fpettabile tanto pel fuo merito , quanto pel 
fuo nome (a) , che la gran caverna detta 
Devel'shole forma da principio una affai ri- 
marchevole apertura , a un di preflo come 
quella d' una grandiffima porta di chiefa ; 
che da quell'apertura feorre un gran rivo , 
e che innoltrando la volta della caverna 
s'ab- 



(a) Milord Conte de Morton. 
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s'abballa , tantoché in un certo Tito chi 
vuol profeguire il cammino, è sforzato met- 
ter;! full' acqua del rivo jn barchette molto 
piane , e coricarvi!! per palla r fotto la vol- 
ta, la qua! è balfa in alcuni luoghi a tal 
fegno, che l'acqua e tocca la volta, ma dap- 
poi ella fi rialza e fi viaggia pel fiume fino 
a che torna ad abboffarti e tocca la fuperfi- 
eie dell'acque ; e là finifee la caverna , e 
di. la nafee il rivo , il quale in grolla nota- 
bilmente in certi tempi , e mena e accu- 
mula molta (abbia in un fito della caverna, 
che forma come un fondo di facco , la cui 
direzione varia da quella della caverna prin- 
cipale. 

Nella Camiola vi ha una caverna predo 
Potpechio molto fpaziofa, in cui trovali uri 
gran lago fotterraneo . Vicino d' Adelperg 
feontrafi una caverna , per la quale fi pof- 
fono far due miglia d' Alemagna , e vi il 
trovano de' precipizi profondi (a) . Vi fono 
altresì grfndi caverne e belle grotte sotto 
le montagne di Mendìppo nella provincia 
di Galles ; vicino ad effe trovanfi miniere 
di piombo , e delle querce foteerrate a ij. 
braccia di profondità . Nella provincia di 
Glocefier vedeG una grandiflima caverna 
chia,- 



(a) Vedi AB. Elrud. Lipf. anno i tf 8 3. p.j;S. 
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chiamata Pen-pa 1 k-hole , al cui fondo tro- 
vati dell'acqua a 51. braccia di profondità; 
come rare delie vene di miniera di piombo. 

Scorgetì bene , die la caverna di Devel's- 
kóle, e l'altre da cui nafcono grolle fon- 
tane O rivi , Tono fiate profondate e forma- 
te dall'acque , che y' ban condotte le rab- 
bie e le divife materie efiltenti tra le roc- 
ce e le pietre ; onde male , e a torto fe 
ne afcrive:ebbe 1' origine alle fcclfe , e a' 
trami ori . 

Una della più (Ingoiaci e maggiori ca- 
verne, die fi conofeano , e quella d' Anti- 
paros, di cui il Sig. di Tournefort ci ha data 
una proliiTa defcrizj'cne . Trovali a prima 
giunta una caverna rulìica di circa trenta 
palli di larghezza , dìvifa da alcuni pilalM 
naturali ; tra i due pilartri , che fono alla 
diritta , evvi un terreno di dolce pendio ; 
quindi fin al fondo della fìeifa caverna tro- 
vali un pendìo più erto di venti paffi incirca 
di lunghezza; e deflb è il pr.fftado per an- 
dar alla grotta, o caverna interiore, ilqual 
pa(fag=io non è che un buco molto ofeuro , 
in cui iten puoffi entrare , fuorché abbaifau- 
dofi , e col foccorfo di lumi; fi difeende torto 
- a'un precipizio orribile , mercè d'una corda, 
che a cautela s'attacca all' ingtelfo ; pofeia 
fi cala in un altro molto più fpaventofo , i 
cui bordi fono affai fdruccioli , e alla {ìniflsa 
corrifpondono ad abifiì profondi . Al bordo 
di qiw' gorghi fi appoggia una fcala , c©l 
mea- 
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mezzo di cui iì falta, treman-'o, una roccia 
del tutto tagliata a piombo , e fi continua 
a fdrucciolar in (iti meno pericololì ; ma 
quando il paefe credefi praricabile , un pano 
il più orrido arrefta a un Eratto il viandan- 
te, che certo romperebbe^ il capo, fe dalle 
guide non foffe avvertito o trattenuto ; per 
parlarlo forz' e fcorrere fui dorfo d'unagroffa 
roccia, e difcender una fcala, cui bifogna 
a tal uopo colà portate, poiché s' e giunto 
al fine della fcala, convien ancora per alcun 
tempo rotolarli fopra le rocce, e finalmen- 
te fi arriva alla grotta. Vi fi contano tre- 
cento braccia di profondità dalla faperficie 
della terra; la grotta fembra aver quaranta 
braccia d'altezza , e cinquanta di larghezza ; 
«fla e piena di belle e grandi figure di for- 
me differenti tanto nella volta; quanto nel 
terren baffo (a). 

Nella parte della Grecia , chiamata Li- 
vadia, anticamente Acaja , havvi una gran 
caverna in una montagna già famofifTima 
per eli oracoli di Trofonio, tra il lago di 
Livadia, e "I mar vicino, che nel lìto più 
proHìmo e diflante quattro miglia ; vi fono 
quaranta paflaggi fotterranei a traverfo della 
roc- 



Ca) Vedi le Voyass du Levane f¥£- jSS. 

ir fuiv. 
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roccia , Cotto un' alta montagna , per cui fcor- 
rono le acque del Iago O). 

In tutt'i vulcani , in tutt* i paefi , che 
producono zolfo, in tutte Je regioni fog- 
gette a' cremanti , trovanfi caverne ; il ter- 
reno della maggior parte dell' ifole dell'Ar- 
cipelago e cavernofo quali da per tutto ; 
quello dell' ifole dell' Oceano Indiano , e 
principalmente quello dell' ifole Molucclie 
non ifcorgefi che fia fodenuto, le non fopra 
volte e concavita ; quello dell' ifole Azo- 
re, e delle Canarie , quello dell' ifole del 
capo Verde , e generalmente il terreno di 
tutte le piccole ifole, è al di dentro con- 
cavo , e cavernofo in molti luoghi , per- 
ciocché queir ifole fono , liccome abbiam 
detto , punte di montagne , nelle quali 
feguono notabili rovine o per 1' azion de* 
vulcani, o per quella dell' acque, de' geli , 
e dell'ingiurie dell' aria. Nelle Cordigliere, 



nito di caverne, come nel vulcano dell' i fo- 
la di Banda, nel monte Ararath , eh' e un 
antico vulcano et. 

Il famofo labirinto dell' ifola di Candia 



( a ) Vedi Geograph. de Gordon 3 edition da' 
Londre 1733- f*& '79- 



ove abbondano i vulcani , 
j tremuoti, trovafi altresì 
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non e opera della fola natura; il Sig. di To- 
urnefort afflcura , che gli uomini vi hanno 
molto lavorato; e dee crederli , che quella 
caverna non ila la loia aumentata dagli uo- 
mini ; ne forman eglino giornalmente , ("ca- 
vando ie miniere e le petrere ; e poiché 
effe fi fono abbandonate da lunghilTìmo tem- 
po , non è agevole il rfconnlcere (e tali efca- 
vazioni opera lìano della natura , ovver dell' 
arte. Conofconlì perriere aventi una molto : 
ConiiJerabile efienfìone; quella di Maflricht, 
per efempio, in cui dicefi , che polTan ca- 
pire jom. perfone , e eh' è fonemica da più 
di mille pilaflri di venti o ventiquattro pie- 
di d'altezza; la fpelVezza della terra e della 
roccia fopraflante , è più di venticinque brac- 
cia; in motti fili di effa feontrafi dell'acqua, 
e de'piccioli (Ugni fulHcienti ad abbeverar 
il belliame (a). Le minieredi lale della Po- 
lonia forman delle cavita maggiori delle men- 
tovate. Vi fon ordinariamente valle cave 
preffo tutte le citta grandi ; ma noi non ne 
parleremo qui per minuto: d'altra parte li 
opere degli uomini, per quanto pollano ef- 
fer grandi; non formeranno che una pkcio- 
la parte della Storia Naturale . 

I vulcani , e le acque, che producono le 
ca- 



(a) Vedi TranCPhilo£Abr.W/.n.f^.4tf}. 
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caverne al di dentro, formano altresì perdi 
fuori felfure, precipizi, ed abiflì. A Gaeta 
meli Italia vi ha una montagna . la qual 
fu già feparata da un tremuoto , talmente 
che [a divinane fembra fatta dall' arte ,eper 
mano de^ii uomini. Noi abbiam parlato del- 
la rotaia dell' itola Machian , dell' abiflo 
del monte Ararath, della entrata delle Cor- 
digliere , e di quella della Termopile ec. ; 
pofTiam ageiugnervi la potta della montagna 
delle Troglodite nel 1' Arabia , e quella delle 
Scale nella Savoia , cui la natura avea fol- 
tanto abbozzata , e Vittorio Amadeo fece 
terminate . L' acque producono ugualmente 
che i fuochi fortenanei, divallamenti di tet- 
re notabili , icoiTe e cadute di rocce , e ro- 
vefciamenti di montagne , ficcome pofliam 



„ Nel mefe di Giugno l'anno 1714. una 



„ e tre ore dopo mezzodì a ciel fereno ; 
„ ella avea una figura conica , e rovefciò 
„ cinquantacinque capanne di contadini, uc- 
cife quindici perfone, e più di cento buoj 
e vacche, e molte picciole befiie , e copti 
„ colle fue rovineuna buona lega quadrata : 
„ ebbevi una grande ofrurità eccitata dalla 
polvere, i mucchj di pietre ammucchiate 
nel piano fon alti più di trenta pertiche: 
j, (che probabilmente fono pertiche del Reno 
h dì dicci piedi;) que' mucchj arrecarono 




parte della montag 
lefe cadde tutta in 



igna Diableret nel Va- 
n un iflante tra le due 



le; 
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„ le acque, e quindi lì formavan de' laghi 

affai profondi , ne' quali non appariva al- 
„ cun velìigio di materia bituminola ni; di 
„ zolfo, ne di calcina cotta, nè per confe- 
rì guenza fuoco fo tterraneo; e a quel che 
„ appare , la bafe di cotefia gran roccia in- 
„ fradicciò, e lì ridurle in polvere da fe 
„ medelìma (a). 

Un efempio rimarchevole di que' divalla* 
menti fcontralì nella Provincia di Kent vi- 
cino a FolMona; le colline de* contorni ab- 
bacate fi fono di dilìanza in diflanzaper un 
movimento infenfibile, e fenza alcun tre- 
muoto . Quelle colline fon compofle inter- 
namente di rocce di pietra e di creta: per 
un tal div»Hamento gettaron nel mare roc- 
ce e terre , che aveano, vicine ; fi può ve- 
dere la relazione di quel fatto ben conteffa- 
to nelle Trapazioni fitoforìcbe {(,). 

Nel itfiS. il Borgo di Piuro nella Val- 
tellina fu fepolto fotto le rocce, al pie di 
cui era fituato . Nel 1678. vi fu una grand' 
inondazione nella Guafcogna', cagionata dal 
divallamelo di alcuni pezzi di montale 
ne'Pirenei che fecero ufcir l'acqua rìnchim 
fa nelle caverne fotterranee di quelle monta- 
Tm. Il N gne. 



(a) Hiff.del'Acad.desSc'ene.f-f on. 171 j. 

(b) Voi. iv. pag, ajo. 
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gne.Nel i£8o. una maggiore ne avvenne nelt' 
Irlanda, e derivò Umilmente dal divallamen- 
to d' una montagna nelle caverne piene d' 
acqua. Si può facilmente concepir la caufa 
di tutti quegli effetti ; fi fa che vi fono ac- 
que fotterranee in infiniti iuoghi; tali acque 
* poco a poco conducono le fabbie e le ter- 
re per cui parlano e perconfeguenza diflrug- 
ger poflbno il Ietto della terra , fu cui appo- 
poggia una montagna, e quel Ietto che le 
ferve di bafe mancando piuttofìo da un la- 
to , che dall' altro . forz' è che la montagna 
rovefci: ovvero, fe la bile manca quali da 
ogni Iato egualmente , la montagna li fpro- 
fondi fenza cadere . 

Dopo d' aver parlato de'divallameriti, del- 
le rovine, e di tutto ciò, che fuccede, per 
cosi dire, accidentalmente nella natura, non 
dobbiam pattar fotto filenzio una coti più 
generale, più ordinaria, e più antica ; e So- 
no le feffure perpendicolari che trovanfì In 
tutt'i letti della natura. Effe fono fenfibili , 
e facili a ravvifarfi non foto nelle rocce, e 
celle cave di marmo e dì pietra, ma an- 
che nell' argilla, e in ogni genere di terre 
non ancora fmofle; e fi poflbno altresì of- 
fervare in tutt'i tagli alquanto profondi de' 
terreni, e in tuttelecaverae, e nell'efcava- 
EÌoni ; io le chiamo feffure perpendicolari, 
perche non fono giammai , falvo per acci- 
dente, obblique, come appunto i letti oriz- 
zontali non fon giammai inclinati che pei 
ac- 
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accidente . Woodvvard e Ray padano di 
quelle feffure , ma d' una maniera confufa , 
ed elfi non chiamatile perpendicolari, perchè 
fono £ opinione , eh' efler pofiano indifferen- 
temente obblìque o perpendicolari , né al- 
cun Autore ne ha giammai fpiegata 1' origi- 
ne. Ma egli è facile a vederli, che tali fef- 
fure fono fiate prodotte , ficcome abbiam det- 
to nel dìfcorlò precedente, dalle difeccate 
materie, che componevano i Ietti orizzon- 
tali ; comunque un frffatto difeccamento fia 
accaduto, non ha potuto non produrre feflh- 
re perpendicolari; lesinatene componenti i 
letti non han potuto diminuire di volume 
fenza fenderli di dìfìanza in diftanza in una 
direzione perpendicolare a que' medefìmi let- 
ti : io comprendo però fotto il nome di fef- 
fure perpendicolari tutte le l'epurazioni natu- 
rali delle rocce , o trovinlì nella pofìzione 
loro originaria, o abbian torco alquanto dal- 
la lor bafe , e confeguentemente fianJì cosi 
un poco divi fe le une dalle altre . Allor 
quando è intervenuto alcun movimento no- 
tabile alle mafie di roccia, le feffure feon- 
tranfi talora obbliquamente difpofte, ma ciò 
avviene , perchè la mafia fleffa si trova ob- 
bliqua, e per poca attenzione che si usi, di 
leggieri fi comprende , che quelle feffure ge- 
neralmente fono perpendicolari a' letti oriz- 
zontali, ma ili ma mente rielle cave di marmo, 
di pietra da calcina, e in tutte le grandi 
catene di rocce . 

N % L'in- 
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L'interno della montagne è principalmen- 
te ccmpofio di pietre e di rocce , i cui Ietti 
fon paralelli ; trovansi ferente tra i letti 
orizzontali altri pìccoli letti d' una materia 
men dura delia pietra, e Je fefiure perpen- 
dicolari piene fono di fabbia, di crifialli , 
di minerali , di metalli ec. Queft'ultime ma- 
terie fono di più recente formazione che i 
Ietti orizzontali ne' quali si trovano conchi- 
glie marine. Le piogge a poco apocohanno 
diftaccate le fabbie e le terre dì l'opra le 
montagne , ed hanno lafciate feoperte le pie- 
tre , e l'altre materie fede, nelle quali con 
facilita diflinguonsi i letti orizsontali, e le 
fetore perpendicolari; nelle pianure all'op- 
pofio l'acque piovane, e I fiumi condotta 
avendo una notabile quantità di terra , di 
fabbia , di ghìaja e &' altre materie , formati 
si fono letti di tufo, di pietra molle e fa- 
cile a fcipgliersi, di fabbia, e di ghiaja ro- 
tonda, di terra mefcolata di vegetabili; ro- 
teili letti non contengono conchiglie mari- 
ne , o almeno non ne contengono , che de' 
frammenti diftaccati dalle montagne colle 
fabbie e colle terre; difìinguer si vogliono 
con attenzione que' nuovi Ietti dagli anti- 
chi in cui quasi fempre ritrovasi un gran 
numero di conchiglie intere e difpofìe nefia 
situazione lor naturale. 

Se l'ordine vuoisi oflervare e la difirlbu- 
zion interiore delle materie in una monta- 
gna compofia, per eferopio, di pietre ordi- 
na- 
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tarie o di materie pietrofe calcinagli , tro- 
va» ordinariamente Cotto Ja terra vegetabile 
un Ietto di ghiaia , !a quale è della natura 
e del color della pietra, che domina iti quel 
terreno; fotto detta ghiaja fi trova la pie- 
tra; allorch'eia montagna è tagliata da qual- 
che follo o cavo profondo, facilmente fi di- 
ftinguono tute* ì banchi, e tutt'ì letti, ond' 
e comporta; ogni letto orizzontale e fepara- 
to da una fpecie d'aggiunta umilmente oriz- 
zontale, e la grofìezza di que' banchi O di 
que' Ietti orizzontali crefee ordinariamente a 
proporzione che fono più balie , cioè , più 
dittanti dalla cima della montagna: fi rico- 
nofee in oltre, che le felfure perpendicolari 
dividono tutti que' letti, e li tagliano verti- 
calmente. Per Io più il primo letto enfien- 
te fotto la ghiaja, e 'I fecondo parimente 
non folo fon più Cottili de' Ietti formati dal- 
la bafe della montagna, ma fon eziandio di- 
vifi da felfure perpendicolari tanto frequenti 
che fomminiflrar non ponono alcun pezzo 
lungo da opera , mi foli pezzi da fabbrica: 
(juelle fèflure perpsndicolari tanto numerale 
alla fuperficie , e fomiglianti perfettamente . 
raflémbrano alle crepature d'una terra difet- 
tata , non s' avvicinar! tutte di molto al pie- 
de della montagna; la maggior parte infen- 
fibilmente fparifee a mifura che difendono , 
e al baflo non vi retta che un certo nume- 
ro di fefture perpendicolari , le quali fon ta- 
gliate anche più a piombo che non alla fu- 
N $ ' per- 
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perfide i fianchi inferiori, che hanno mag* 
giore fpeffezza de' fnperiorì . 

Cotefti letti di pietre, come dicea , han 
molte leghe d'ellenfione fenz' interrompimen- 
to; fìmilmente quafì fempre trovali la flef* 
fa forte di pietra nella montagna oppofia, 
quantùnque feparata da una gola o da una 
valle, e i Ietti dì pietra non ifparifcon af- 
fatto, fuorché se' luoghi, dove la montagna 
*' abballa al livello di qualche vafia pianu- 
ra. Alcune volte tra il primo Ietto di terra 
vegetabile e quello di ghiaja, fe ne trova 
uno di marga , che comunica il fuo colore 
e gli altri Tuoi caratteri a due altri ; allora 
le feffure perpendicolari delle cave fottoflart- 
ti fon piene della fnddetta marga , che v'ac- 
quifta una durezza apparentemente quafì 
eguale a quella della pietra , ma elpofla all' 
aria , crepola , i ammollifee , e diyien graffa 
e trattabile. 

Nella maggior parte delle cave , i letti 
che coflituifcono le parti fuperiori , e la 
fommita della montagna , fono di pietra te- 
nera , e que che ne formati la bafe fono di 
pietra dura; la prima per lo più è biancaj 
d'un grano sì fino, che appena è vifibi- 
Ie; la pietra trovafi più granita e più du- 
ra a mìfura che fi difcende , e quella de* 
banchi più baffi non folo h più dura di 
quella de' letti fuperiori , ma si ancora più 
ferrata, e denfa , e più pefante ; il fuo 
irano e fino e lucente , e foyente fe- af- 
pra, 
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pra , e rompefi quali così facilmente come 
la felce . 

Il noccluolo d'una montagna è dunque com- 
porto di differenti letti di pietra , de' quali 
i iuperiori fono di pietra tenera, e gl'infe- 
riori d? pietra dura ; il nocciuolo pietrofo b 
fempre più largo alla bafe , e più acuto o 
più firetto alla fommità; il che può attri- 
buirli a differenti gradi di durezza che tro- 
vali ne' letti di pietra ; perchè ficcome tanto 
più indnrifeono quanto più dalla cima della 
montagna fi fcoilano , fi può credere , che 
le correnti e gli altri movimenti dell'acque, 
che han profondate le valli, e data la figu- 
ra a' contorni delle montagne avranno logo- 
rate le materie di cui la montagna è compo- 
ffa , e tanto più le avran confumate , quan- 
to più faranno fiate tenere , di modo che i 
letti fuperiori effendo i più teneri , fofferta 
avranno la maggior diminuzione nella loro 
larghezza, e fi faranno logorati lateralmen- 
te più degli litri ; i letti feguenti avranno 
refiftito maggiormente , e quelli della bà- 
ie come più antichi , più fodi , e formati d' 
una materia più unita e pia dura, avran- 
no potuto refiflere più di tutti gli altri alla 
forza attiva delle caule efteriori, e poco, o. 
nulla avralle lateralmente feeme il fregamene 
to dell' acque . Quella e una delle cagioni, 
a cuì attribuir fi può l'origine della pen- 
derla delle montagne , la qual pendenza 
farà anche divenuta più dolce a roifura che 
N 4 le 



Digitized by Google 



l^e" Storia Maturale. 

le terre e le arene delle fommita faranno 
fiate giù condotte dall'acque piovane: e per 
quefle due ragioni le colline e le montagne 
compone foltanto di pietre calcinagli o d' 
altre materie pietrofe calcinabili , hanno 
una pendenza non mai tanto rìpida, quan- 
to quella delle montagne compofte di roc- 
cia viva, e di felci in gran malia, che fon 
ordinariamente tagliate a piombo ad altez- 
ze norabiliflìme , perche in quelle mafie di 
materie vetrificabili , ì fuperiorì del pari 
che gì' inferiori fono d' una durezza gran- 
diflìma , e tutti egualmente hanno refifiito 
all' azione dell' acque che non han potuto 
confumarli fe non egualmente dall' alto al 
bailo, e per confeguenza dà loro una pen- 
denza perpendicolare , o quafi perpendico- 
lare' 

Allorché fopra certe colline aventi la ci- 
ma piana, e d'una notabile efienfione , tro- 
vali toflo la pietra dora Cotto il - Ietto della 
terra vegetabile, fi comprenderà dove i con- 
torni delle colline fi oflervino attentamente, 
che ciò che raflembra efier la fommita non lo 
è altrimenti, e che la fuperior parte della 
collina , non fe che la continuazione della 
..pendenza infenfibile di qualche collina più 
«gita ; perche dopo d' aver attraverfato quello 
fpazio di terreno trovanfi altre eminenze , 
che vanno più in fu , i citi letti fuperiori 
fono di pietra tenera , e gì' inferiori di pie- 
tra dura, ed e appunto l'allungamento di 
co- 
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«Stetti ultimi Ietti , che iricontranfi falla pri- 
ma collina-. 

Quando all'oppoflo aprefi una cavapreffo 
la fommit'a delia montagna , e in un ter- 
reno cui non forrafta veruna altezza confi- 
derabile , per lo più non fi cava , che pie- 
tra tenera , e fa d'uopo andar molto ingiù 
per ritrovar la pietra dura : tra quei Ietti" fi 
trovati loto banchi dì marmo di varj co- 
lori a cagione delle materie metalliche, cui 
l'acque piovane introducono ne' letti mer- 
ce il filtramento , dopo d' averle fiaccate 
da' letti fuperiori; ed e credibile, che in 
tutti i paefi , ne' quali v' ha pietra , trove- 
rebbe!! del marmo , fé lì fcavalfe profonda- 
mente per gtugnere a' banchi di pietra du- 
ra: Quoto enim loto non fuitif* marmor inve- 
ntimi dice Plinio; ella e di fatto una pie- 
tra molto più comunale di quel che fi cre- 
de, e niente diverfa dall' altre, fe non fe 
per la finezza del grano, che la rende più 
unita e denfa , e più fufeettibile di un lifeio 
brillante, qualità ad effa eflenziale , da cui 
ha tolta la fua denominazione preflb gli «li- 
tichi ■ 

Le fedii re perpendicolari delle cave , e 
l'unioni de letti di pietra, fono affai voice 
piene ed incroflate di certe concrezioni , o 
glutini talora trafparenti, com3 il criflallo , 
e di figura regolare, e talora opache , e 
terree. L'acqua feorre per le feflùre perpen- 
dicolari , e penetra anche il corpo denfo 
N j del- 
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Sella potrai ie pietre porofc s' imbevono di 
tane' acqua, che il gelo le fende , e divide. 

L'acque piovane flacciando craverfo i Iet- 
ti A' una cava , durante la permanenza loro 
ne' letti di marga , di pietra, di marmo, ne 
ftparano- le particelle meno aderenti eie più 
fine , e fi caricano di tutte quelle materie 
che le poffono fiaccare o difciogliere . Queir 
acque (corrono quindi lungo le feflure per- 
pendicolari, e penetrano ne' ietti di pietra, 
e deportano tra 1' unioni oriazoncali ,. come 
nelle feflure perpendicolari le materie per 
effe condotte, e vi formano differenti con- 
gelazioni , giuda le differenti macerie , die de- 
portano; a eagion d'efempio, quando queir 
acque grondanti flacciano craverfo la- mar- 
ga , la creta , o la pietra teserà , fa mate- 
ria che deportano, altro non è fe non una 
marga puriflìma , e finiffima , che fi aggo- 
mitola ordinariamente nelle feflure perpen- 
dicolari delle rocce , e prende la reu- 
ma d' una fofianza porofa , molle , affai 
bianca, e leggerifEma , la quale dai Natura-" 
lifli è fiata denominata lac luna , o meditila 

Alterchi; quei fili-d' acqua pregni dì ma- 
teria pietrificante feorrono per le comowf- 
fure orizzontali de' Ietti di pietra tenera , o 
di creta, quella materia s'attacca alla fu- 
perficie delle mafie di pietra , e Ti forma 
una crolla fquammofa , bianca , leggiera e 
fpugnofa ; quella e quella fpecie di materia , 
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che alcuni Autori nominarono Agarico ni* 
nerale, attefa la fua fomiglianza coli' Aga- 
rico vegetabile - Ma Te la materia de' letti 
ha un certo grado di durezza » vai a dire , 
fe i letti della cava fono di pietra dura or* 
dinaria , di pietra atta a far buona calcina , 
eifendo allora il filtro Areico , l' acqua n* 
ui'cirà carica d' una materia pietrificante , 
più pura , più omogenea , le cui particelle 
-potranno granire più facilmente , e unirli più 
efatamente ; nel qual cafo fi formeranno 
delle congelazioni dure a un diprefTo come 
la pietra , e alquanto trafparenti , e tro- 
veranno!! in quelle cave, fulla fuperficie de' 
ceppi , dell' incroftazioni lapidee difpofte a 
onde > che interamente riempiono le giun- 
ture orizzontali . 

Nelle grotte , e nelle cavita delle rocce , 
che riguardar fi debbono quali bacini, e Co- 
latoi delle feffure perpendicolari, la diverfa 
direzione de 1 fili d' acqua che via ne porta- 
no la materia pietrificante, da alle coagula- 
zioni , che ne rifultano, forme diverfe , e 
ordinariamente Con fondi di lampada, o di 
coni rovefciaci , che s' attaccano alla volta , 
oppure fon cilindri fcavati , e bianchifììmi 
difpofti in letti qua fi concentrici all' affé del 
cilindro; e quelle coagulazioni f ce ndono tal - 
vola fin a terra, e formano in quei luoghi 
fotterranei delle colonne, e mille altre figura 
altrettanto bizzarre quanto i nomi che ai 
Naturalifii è piaciuto di lor dare, come fon 
N 6 quet- 
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quelli di Staladites , Stsltgmites , Oftèoatlltt 

Finalmente quando que' fughi coagulaci 
efcono immediatamente da una materia du- 
riflìma , ci«e , da marmi e da pietre dure , 
ia materia pietrificante dall' acqua menata , 
eflendo altresì tanto omogenea , quanto H 
poffa edere, e avendo nell'acqua , per così 
dire, difciolte anzi che diiìaccare le piccole 
parti cofiituenti , ella prende unendoli una 
figura coRantc e regolare , e forma colonne 
a facciate , terminare per una punta trian- 
golare , e fon trafparenti e compofle di Ietti 
obbliqui , il che chiamali Spari-, o Spali . 
Ordinariamente quella materia è trafparente 
e fenza colore ; ma qualche volta è anche 
colorata quando la pietra dura , o il mar- 
mo, da cui efce, rinchiude materie metal- 
liche . Cotefio fparr ha il grado di durezza 
della pietra, fi difeioglie come la pietra col 
mezzo di fpiriti acidi , fi calcina collo ftef- 
fo grado di calore; quindi |non v ha luogo 
a dubitare che non Jìa vera pietra , ma di- 
venuta perfettamente omogenea : potrebbe!! 
anche dire pietra pura ed elementare , pie- 
tra avente la propria fua forma ipecifica. 

Gon tutto ciò quafi tutt'i Naturaliili con- 
federano quella materia come una fofiania di- 
dima ed efiflente indipendentemente dalle pie- 
tre; egli e il loro fugo lapideo o crilìallino, 
che fecondo elfi, lega non folo le parti della 
pietra ordinaria , ma anche quelle della fel- 
ce; 
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ce ; qual fugo , dicoh eglino , aumenta la 
denfità delle pietre per mezzo di replicate 
filtrazioni, ogni giorno più le fa impietrire , 
e finalmente le converte in vera felce ; e 
quando il fugo s' è Affato in ifmalto , rice- 
ve merce le iterate filtrazioni altri fimili 
fughi anche più puri , che n'accrefcono la 
deniltà e la durezza , di modo che quella 
materia effendo fiata fuccelilìva mente fparr, 
vetro , indi criflaìJo , diventa pofcia dia- 
mante ; di quefla guifa tutte te pietre , per 
ioro avvifo , tendono a diventar felce , e 
tutte le materie Crafparenti a diventar dia- 
mante . 

Ma fe quello (offe , perche veggiam noi 
che in affai groffi diftretti e intere Pro- 
vincie quel fugo criflallino non forma altro 
che pietra , e altrove non forma che felci ? 
diran forfè che quei due terreni non fono 
del pari antichi , che quel fugo non ebbe 
tempo di circolare ed agire ugualmente nell' 
uno che nel!' altro? queflo non e probabile - 
Però donde può venire quel fugo ? fe elfo- 
produce le pietre e le felci da che farà elfo 
prodotto? è facile a 'intenderti eh' elfo non 
efifte fenza - quelle materie , le quali fole 
pedono dar all'acqua, da cui vengono pe- 
netrate , quella qualità pietrificante femprc 
relativamente alla natura , e allo fpecifico 
lor carattere, di modo che nelle pietre for- 
ma lo fparr, e nelle felci il criflallo, e vi 
hanno tante differenti fpecie di tal fugo , 
guan- 
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quante fon le materie diverfe capaci di gè» 
nerarlo , e donde effo può fortire . La fpe- 
rienza perfettamente concorda con quello 
che diciamo; Tempre fi vedrà, che l 1 acque 
flillanti dalle cave delle pietre ordinarie , 
formano coagulazioni tenere , e calcinata- 
li , ficcome fon quelle pietre roedefime ; e 
che all' Oppofto quelle , eh' efcoiio dalla 
roccia viva e dalla felce, formano congela- 
zioni dure e vetrificabili , aventi tutte 1' al- 
tre proprietà della felce , come le prime 
han tutte quelle della pietra , e 1' acque , 
che hanno penetrati i letti di materie 
minerali e metalliche producono delle pi- 
rite , delle marcature e de' grani metal- 
lici . 

Abbiam detto , che tutte le materie di- 
vider fi potevano in due gran claflì , e per 
due caratteri generali, 1' une vetrificabili , 
1' altre calcinagli ; 1' argilla e ta felce , la 
roarga , e la pietra confederar fi poiìbno co- 
me te due eftremità di ciafeuna di quelle 
ciani, i cut intervalli riempiuti fono da una 
quafi infinita varietà di mifti che hanno 
fempre per bafe l* una o 1' altra di quelle 

Le materie delta prima clafie mori pollò, 
no giammai veflir la natura e le proprietà 
di quelle dall'altra.,* la pietra per anticache 
fi fupponga , farà fempre tanto lontana dalla 
natura, della felce, quanto l'argilla dailamar- 
yt; nia» agente faraffi mai trovato capace 



Digitized by Google 



Teoria della Terra. 30J 
di mutare le combinazioni proprie della ior 
natura; i paefi che hanno marmi e pietre , 
non mai avranno altro che marmi e pietre , 
ficcane quelli , che altro non hanno che 
pietre renoie, felci, e roccia viva non avran- 
no giammai pietra o marmo. 

Se fi vuol effemre l'ordine, e la difìri- 
buzione delle materie in una collina com- 
pofla di materie vetrificabili, fi eco me poc'an- 
zi fatto abbiamo in una collina formata di 
materie calcinagli , troveraili ordinariamente 
fotto il primo Ietto della terra vegetabile 
un letto di argilla , materia vetrificabile ed 
analoga alla felce, e che altro non è , co- 
me dicea , che labbia vetrificabile feompofta; 
ovvero fi trova fotto la terra vegetabile un 
letto di fabbia vetrificabile ; coteiìo letto 
d'argilla o di fabbia corrifponde al letto di 
ghiaja, che feontrafi nelle colline competila 
di materie calcinagli ; dietro a quel letto 
d' argilla o fabbia trovanti alcuni letti di 
pietre renofe , che per lo più non hanno che 
un piede e mezzo di fpeflèzza , e fon divili 
in piccoli pezzi da un' infinita di felfure per- 
pendicolari, come la pietra molle del terzo 
letto- della collina compofla di materie cal- 
cinagli . Sotto quel letto di pietra renoia 
fe ne feoprono molti altri della tfeifa ma- 
teria , eziandio di fabbia vetrificabile , e 
la pietra renofa diventa più dura , e trovali 
in maffe più groflè a mifiirache fi difeende; 
fotto qae letti di pietra renofa feontrafi una 
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materia duriffìma , eh' io ho chiamata roccia 
viva , o felce in gran malfa , ella è una 
materia durillìma , e denfiiììma che refifie 
alla lima, al bolino, a tutti gli fpiriti acidi 
più affai che non vi refifia la fabbia vetri- 
ficabile ed anche il vetro polverizzato , fu 
cui f acqua forte fembra aver qualche forza ; 
corefta materia fregata con un altro corpo 
duro manda feintilie , ed efala un odore di 
zolfo penetranti Aimo .• ho efiimato doverfi 
chiamare una tal materia felce in gran mafia; 
eli' è per lo più diftefa fopra altri letti d'ar- 
gilla , i' ardefia , di carbone diserra , e di fab- 
bia vetrificabile d'una fpeffezza grandifiìma, 
e que' letti di felci in gran mafia corrifpon- 
dono a' letti delle materie dure e a' marmi 
che fervono di bafe alle colline compofie di 
materie calcinabili . 

L" acqua feorrendo per le feflure perpen- 
dicolari , e penetrando i letti di fifFatte rab- 
bie vetrificabili, e pietre renofe , e argille, 
e arderle , fi carica delle parti più fine e più 
omogenee di quelle materie , e ne forma 
molte concrezioni diverfe, come a dire tal- 
chi , amianti, e molte altre materie , le quali 
altrje non fono fuorché produzioni di quegli 
fiillamenti di materie vetrificabili , ficcoma 
verremo fpiegando nel difeorfo fopra i mi- 
nerali . 

La felce , non oflante 1' eftrema fra du- 
rezza , e la fua gran denfità , fuda come il 
marmo ordinano e la pietra dura , e quindi 

• ri- 
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rlfultano Galattici (*) di varie forte, la cui 
diverfit'a nella trafparenza , ne' colori , nella 
figura corrifponde alla differente natura della 
felce che le produce, e partecipano delle dif- 
ferenti materie metalliche , o eterogenee , 
che in elfo fi rinferrano: il criflallo di roccia , 
tutte le pietre preziofe, bianche ocolorate , 
e ben anco il diamante, poffono rifguardarft 
come flalaftiti di quella fpecie. Le felci in 
piccola malfa, i cui Ietti fon ordinariamente 
concentrici, fono fimilmente flalaftiti , e pie- 
tre paraflìte della felce in gran malìa , e la 
maggior parte delle pietre fine opache 'non e 
che una forta di felci : le materie vetrifica- 
bili producono, come fi vede, una varietà 
di concrezioni niente minore di quelle delle 
materie calcinagli , e le concrezioni prodotte 
dalle felci fono quafi tutta pietre dure e pre- 
ziofe , laddove quelle della pietra calcinatole 
non fono che materie tenere, e di nìun valore. 

Trovanfi le feflure perpendicolari nella 
roccia, e ne' letti di felci in gran matta, 
come in que' di marmo e di pietra dura, 
e forante fono anche più larghe , il che pro- 
va, che quella materia, nel prender corpo , 
fi e difeccata molto più della pietra; l'una 
e l'altra di quelle colline, di cui abbiam 
of- 



( * ) li nome di fìalaaiti è tifato dal Vallif- 
nieri , e da altri Italiani , e non è parola 
franteli , ma greca . 
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offervati i ietti, e quella delle materie cat- 
cinabili, e quella delle materie vetrificabili, 
vengono da per tutto foitenute al di ibtto 
dall' argilla , o dalla fabbia vetrificabile , che 
fono le materie comuni e generali compo- 
nenti il globo , e cui io confiderò come parti 
più leggiere, e quafi fcorie della materia ve- 
trificata , di cui elfo è pieno zeppo al di den- 
tro ; cosi tutte le montagne , e tutte le pia- 
nure hanno per baie comune V argilla , o la 
fabbia. Si argomenta dal prazo d'Amfler- 
dam, e da quello della città dì Marfi-Ia ville , 
ove trovafì Tempre nal più profondodella fab- 
bia vetrificabile, della qual cofa riferirò al- 
tri efempj nel difcorfo de* minerali . 

Offervar fi può nella maggior parte delle 
rocce fcoperte , e,be le pareti delle feiiure 
perpendicolari corrifpondonfi tanto efattamen- 
te quanto fi csrrifponderebbono i pez zi d' un 
legno tagliato è quefla corri fpondenza fi 
ravvifa nelle ftìffure ffrette del pari che nelle 
più larghe. Nelle grandi cave dell'Arabia, 
che quafi tutte fono di granito , tali feffure 
o feparazioni perpendicolari fono fènfibilif- 
fime e frequentiffime, e benché alcune ab- 
biano fin a venti e trenta braccia di lar- 
ghezza , i lati con tutto ciò fi corrifpondono 
efattamente , e lafciano tra fe una profonda 
cavita (a). Affai fpeffò trovanfi nelle feffure 
P"- 

(a) Vedi Voyagei de Sbvw. Voi. 1t.pag.t3. 
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perpendicolari conchiglie rotte io due , di- 
modo che ciafcun pezzo refia attaccato alla 
pietra d'ambi i iati della feffura ; il che di- 
morerà, che quelle conchiglie erano collo- 
cate fui fodo del Ietto orizzontale, allorché 
era contìnuo , e prima che vi fi aprirle la 
feflura (a). 

Vi hanno certe materie, nelle quali la 
feflure perpendicolari fon molto larghe , co- 
me nelle cave mentovate da M. Shav; il 
che forfè ve le rende meno frequenti : nelle 
cave di roccia-viva, e di genito, le pietre 
pollano fcavarfi in gran malfa ; noi ne co* 
nofciamo de' gran passi , come i grand' obe- 
lifchi, e le colonne, che a Roma fi veg- 
gono in parecchi, liti , che hanno più di 60, 
80. 100. e ijo. piedi di lunghezza fenza 
alcuna interruzione. Que' pezzi enormi fono 
tutti d' una fola pietra continua ; fi fcorge , 
che quelle maffe di granito, fono fiate lavo- 
rate nella fìena cava, e che lor iìdavaquel- 
Ja groifezza che fi voleva a un dipreflo, 
come nelle cave di pietra renofa alquanto 
profonde , traggonil pezzi della groifezza 
che fi derìderà. Hannovi altre materie, in 
cui le feflure perpendicolari fono molto ri- 
firette , come a dire nella marga , neU' ar- 
gu- 



ta) Vedi Wood-ward pag, 
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gilla, nella creta; laddove fono più larghe 
ne' marmi, e nella maggior parte delle pie- 
tre dure. Ve ne fono delle impercettibili, 
'piene d'una materia quali ugnale a quella 
della malfa , in cui fi trovano , ma che non- 
dimeno interrompono la continuazione del- 
ie pietre ; e quello e ciò, che gli artefi- 
ci chiamano peli; quando elfi tagliano ua 
gran pezzo di pietra, e lo affottigliano ri- 
cucendolo ad un mezzo piede, la pietra fi 
rompe nella direzione di quel pelo : ho fo- 
vente offervato nel marmo e nella pietra , 
che que peli attraverfan tutta -intera la maf- 
fa, ne varian dalle feffure perpendicolari, 
falvo fe perche non vi fi ravvifa interrotta 
!a continuazione. Tali forte di feffure fon 
piene d' una materia trafparente , eh' è il 
vero fparr. Evvi un gran numero dì feflìire 
notabili Ira le differe-nti rocce , che forma- 
no le cave di pietra renofa ; il che provie- 
ne dall' appoggiar che fanno fovente fu bali 
men lode di quelle de' marmi » o delle pie- 
tre calcinatili, che per lo più appoggiano 
fulle crete: laddove le pietre renofe fono 
le più volte folìenute da una rabbia forti- 
ni a mente fina ; e parecchi luoghi vi hanno 
ancora^ dove la pietra renofa non trovali 
in gran maffa ; e nella maggior parte del- 
le cave , da cui ricavali la buona pietra re- 
nofa, fi può notare, che vi fe pofata in 
cubi, e paralellepipedi difpoflì gli uni fu gli 
altri per maniera molto irregolare , come 
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nelle colline di Fontainebleaù , che da lungi 
fembran cffere rovine d'edifizj: cotefta difpo- 
fizione irregolare proceda da che la bafe di 
quelle colline è di fabbia , e le mafie della 
pietra senofa fi fono fmofle, rovefciate , e 
ammucchiate 1' une full' altre, ma fiima mente 
ne' luoghi , dove altre volte fu travagliato 
a fcavarne, e quindi fi fon formale molte 
feiTure, e molti intervalli ira le mane; e 
fe fi vuol por mente , vedranfi in turi' i 
paefi di fabbia e di pietra renofa de'pezai 
di rocce, e grafie pietre nel mezzo delle 
valli e delle pianure in grandiffima quantità 
quando che ne' paefi di marmo e di pietra 
dura Affimi pezzi fparfi , e giù rotolati dalle 
colline e dalle montagne fon tariffimi ; il 
che deriva unicamente dalla differente foli- 
dita della bafe, fu cui quelle pietre fi ten- 
gono, e dell' efleniìone de banchi di mar- 
mo, e delle pietre calcinagli, ìa quale è 
più confiderevole , che non quella delle pie* 
tre renofe . 



■ Digitized by Google 



?!0 

PROVE 

DELLA 
TEORIA DELLA TERRA. 



Articolo XVIII. 

BflF effetto dille piogge, delle paludi, de" bofcbi 
/atterranti , e deli acque /otterranet . 

'ìTSssssstì'Bbiam detto , che le piogge e 
#5* jj> f acqtie corren ti da gg e pro . 
| s A S« dotte (laccano inceflan temente 
dalla fomrnità e dalla groppa 
*-Ss«555 t i delle montagne le fabbie , le 
terre , le ghiaje , portandole nelle pianure . 
donde i filimi e i torrenti ne condueon una 
parte nelle pianure più baffe, e fovente fin 
al mare ; le pianure dunque fi riempiono 
fucceflìvamente , e a poco a poco s'innal- 
zano; e le montagne ogni di dimìnuifcono , 
e continuamente s' abballano , ed in molti 
luoghi l'abbattimento s'è fenduto fenllbile. 
Giufeppe Biancano riferifce intorno a ciò 
de' fatti , eh' erano a' fuoi tempi notori e pub- 
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Miei , i quali dimoftravano , che le montagne 
$ erano abbaflate tanto , che fcoprivanfi vil- 
laggi e caiìelli da molti fiti, donde altre vol- 
te non fi potevan vedere. Nella provincia 
di Darby nell' Inghilterra il campanile del 
villaggio Craih non era vifibife nelij7 3 - <*a 
una certa montagna, a cagion d' un' altra 
montagna interpofia , la qual eflendefi in 
Hopton e Wirkworth; e So. o 100. anni 
dopo, fi vedeva e'1 campanile , 'ed anche 
una parte della Chiefa. Il Dr. Plot reca un 
fomigliante efeinpio d'una montagna tra Sib- 
bertoft ed Ashby nella provincia di Nor- 
thampton . L' acque conducono non {blamen- 
te le parti più leggiere delle montagne, co- 
me a dire la terra, la fabbia, la ghiaja, c 
le piccole pietre, ma ne fiaccano, e portan 
via anche rocce groflìflime, il che.nedimi- 
nuifce notabilmente l'altezza; generalmen- 
te parlando, più che le montagne fon al- 
te , e più rapido è il lor pendìo, più vi 
fi veggon le roccie tagliate a picco. Le più 
alte montagne del paefe di Galles hanno 
Tocce fommamente diritte e molto nude; 
trovanfi le fcheggiole di quelle rocce ( fe 
lice ufar queffo termine ) in groflì cumuli 
alle lor falde; e fon defili i geli e le acque 
chele feparanoetrafportano ; quindi le piogge 
non folamente abballano le montagne di ter- 
ra e di fabbia, ma, come appare, attaccano 
anche le rocce pia dure, e ne portano i frarrn 
menti nelle valli; avvenne nella valle di 
Nant- 
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Nantpfcrancon sei i6tj , che una parte d'una 
grolla roccia , che poggiava fopra una bafe 
firetia , effendo fiata fcavata dall'acque, pre- 
cipitò e fi ruppe in molti pezzi con più di 
mille altre pietre, di cui la più grolla net 
dileendere fece una notabil traccia sino alla 
pianura , dove continuò a rotolare per una 
piccola praterìa , e attraversò un picco! fiume , 
formandosi all'altra parte di eflb. A siffatti 
accidenti vuoisi attribuire l'origine di tutta 
le Erode pietre , che per lo più trovansi 
fpatfe qua e là nelle valli delle montagne. 
A quello proposito e da richiamarsi a mente 
ciò, eh* dicemmo nell'Articolo precedente, 
cioè , che quelle rocce e quelle graffe pie- 
tre difperfe , fon più frequenti ne' paesi , dove 
le montagne fon di l'abbia e di pietra re- 
nofa , che non in quelli , dove fono di mar- 
mo e di creta , imperciocché la fabbia , eh» 
ferve di bafe alla roccia e un fondamento 
men fodo, e men fermo della creta. 

Per dar un'idea della quantità delle terre, 
che dalle piogge vengono distaccate dalle 
montagne, e fon portate nelle valli, noi 
pofliam citare un fatto riferito dal Dr. Plot. 
Egli dice nella fua Storia Naturale di Sraf- 
ford elfersi ritrovate nella terra a_i8. piedi 
di profonditi] un gran numero di monete 
battute al tempo d' Eduardo IV. , cioè , du« 
gento anni prima, di modo che quel terre- 
no , il qual è paludofo , è cresciuto di circa 
un piede in undici anni, o d'un pollice, * 

una 
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una dodicefima parte ogni anno • Si può far 
un'eguale offervazione (òpra certi alberi fepol- 
ti a 17. piedi di profondità, Cotto cui fi fon 
ritrovate medaglie di Giulio Cefare ; di que- 
lla guifa le terre giù menate da' monti nelle 
pianure dall' acque correnti , vanno affai nota- 
bilmente innalzando il terreno delle pianure . 

Tali terre , fabbie , e ghiaie per le acque 
fiaccate dalle montagne, econdotte nelle pia- 
nure, formano de' letti , che non fi debbori 
confondere co' letti antichi ed originar] della: 
terra - Nella claffe debiti nuovi fon da col- 
locare quelli di tufo , di pietra molle , di 
ghiaja e di fabbia , i cui grani fon lavati 
e rotondi ; ùmilmente debbonfi annoverar 
tra elfi i Ietti di pietre formatili per via 
d'una fpecie di depofito e d' incrottazione ; 
tutti quefti letti non tlebbon la loro origine 
al movimento e alle depofizioni dell' acque 
marine. In que' tufi e in quelle pietre molli 
ed imperfette fcontrafi un' infinita di vege- 
tabili e foglie d'alberi , e conchiglie terre- 
Uri o fluviali , e piccole olla d' animali ter- 
reflri, e non giammai conchiglie , n'e altre 
produzioni marittime ; il che non meno della 
poca loro folidità , prova evidentemente, che 
quei letti fi fon formati fuiìa fuperficie dell» 
terra fecca, e che voglionfi - credere di gran 
lunga pofteriori a' marmi , e ali' altre pietre 
contenenti conchiglie , 0 già formateli nel 
mare . I tufi , e tutte quelle pietre nuove 
mollrano durezza e fondita quando fi fca- 
Tom. li. O va- 
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vano , ma mefie in opera ne mofiran poca , 
poiché l'aria e le piogge ben to!ìo le fciol- 
gcno. La lor foftanza e parimente tanto di- 
verfa dalla vera pietra, che quando riduconfi 
fn piccole parti per formarne fabbia , prefto 
fi convertono in una fpecie dì terra e di fan- 
go ; le ffalafliti . e l'altre concrezioni pie- 
trose, che dal Sig. di Tournefort rifguarda- 
vanfi come produzioni marmoree , non fono 
vere pietre , ficcome ne anche l'altre dall' 
incroflazioni formate . Abbiam già dimoffra- 
to, che i tufi non fono antichi; nè veglioni! 
col'ocare nella claffe delle pietre ; elfi fono 
una materia imperfetta , differente dalla pie- 
tra e dalla terra , la qual materia nafte da 
amendue, mercè l' acque piovane , ficcome 
le incroflazioni pietrofe nafeono dalle depo- 
fizioni dell'acque di certe fontane ; perciò 
i letti di quelle materie non fono antichi , 
ns- come gli altri formati dalle fecce depofi- 
tate dall' acque marine . I Ietti di materia 
fecca, e facile ad accenderfi, debbonfi con- 
fìderar anch' e!fi come nuovi, e prodotti dal 
fucceffivo ammucchiamento d'alberi, ed altri 
vegetabili mezzo marci , e che confervati 
fi fono unicamente per efierfi trovati nelle 
terre bituminofe , che ne hanno impedito 
la total corruzione . In .atti quefii nuovi 
letti di tufo, o di pietra molle, o di pietra 
formata dalle varie depofizioni di varie ma- 
terie, non trovali alcuna marittima produ- 
zione; ma lì in véce feontraniì molti vege- 
ta- 
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labili, e oifa d'animali terrefìri , e corichi- 
glie fluviali e terreiìri , iìccome può ravvi- 
fadì nella provincia dì Northamptón vicino 
ad Ashby, dove fu trovato un gran numero 
di conchiglie di lumache, con piante, erbe, 
e molte conchiglie fluviali , confervatefì af- 
fai bene ad alcuni piedi di profondità fotto 
terra , fenza che vi foffe frammifchiara ve- 
runa conchiglia marittima (a) , Le acque, 
die fcorrono fulla fuperficie della terra han 
formati tutti que' nuovi Ietti, cambiando fo- 
vente alveo , e fpandendofì da tute' i lati ; 
una parte di tali acque penetra all'interno, 
e aitraverfa le feffure delle rocce e delle 
pietre ; "quindi è, che non trovafi acqua ne' 
paefi alti, come neppur fulle colline , per- 
chè tutte le alture della terra fono ordina-' 
riamente compoffe di pietre' e di rocce , 
roaffimamente verfo la fommità. Fa di me- 
fìieri , per trovar dell'acqua, profondar nel- 
la pietra e nella rocca , fin che giungali alla 
bafe , vale a dire alla creta , o alla terra 
ferma , fu cui locate fono quelle rocce , e 
non trovali acqua Un a che non abbiafi pe- 
netrata la IpefTezza della pietra fin al di fotto , 
ficcome ho oflervato in molti pozzi fcavati 
ne" luoghi alti ; e allorquando l'altura delle 
vocce, cioè la fpe/fezza della pietra da fca* 
varfi e molto confiderabile , come nell'alt* 
O ì_ mon- 



Ca) Vedi Tranf. Phil. Abr. Voi. iv. pag. 171. 
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montagne , dove le rocce fovente han pm 
di mille piedi d'elevazione , riefce ìmpofiì- 
bile il farvi de' pozzi , e per conferenza ì- 
aver acqua: vi hanno altresì grandi eftenfìoni 
di terra; dove l' acqna affol inamente manca , 
come nell'Arabia petrea , la qual è un de- 
ferto, dove non piove giammai , e le co- 
centi fabbie tutta cuoprono la fuperficie della 
terra; e non v'ha quali nulla di terra vege- 
tabile ,■ e le poche piante , che pur vi fono , 
languirono, e le forgenti ei pozzi fon tan- 
to rari , che fe ne contano foli cinque , o ' 
fei dal Cairo fin al monte Sinai , ne' quali' 
l'acqua è anche amara, e un po'falfa. 
■ Allorché l" acque efifienti fulla fuperficie 
della terra non trovano fcolato) , elfe for- 
mano (lagni e paludi . Le più famofe palu- 
di dell' Europa lono quelle della Mofcovia 
alla forgente del Tanais , quelle della Fin- 
landia , dove fono i grandi (lagni Savolax , 
ed Enfak ; ve ne hanno altres'i nell'Olan- 
da , nella Velìfalia , e in molti altri paefì 
baffi : nell'Afa trovanfi le paludi dell'Eu- 
frate , della Tartaria , la palude Meotide : 
con tutto ciò generalmente favellando ve ne 
han meno nell'Afa e nell'Africa, che nell' 
Europa: ma l'America non e, per cosi dire, 
che una palude continua in tutte le fue pia- 
nure , e fiffatta abbondanza di paludi è ap- 
punto una prova della novità dei paefeede! 
piccol numero degli abitanti , e molto più h 
della poca induflria . 

Vi 
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Vi fono paludi grandifììme Beli' Inghil- 
terra nella provincia di Lincoln vicino al 
mare , il qua! vi ha perduto molto terreno 
da una parte, e dall'altra ne ha acquifiatq. 
Trovali nell'antico terreno una gran quan- 
tità d'alberi fepolri fotto a nuovo terreno 
condottovi dall'acque : ve ne ha altresì un 
buon numero nella Scozia all' imboccatura 
del iiume Nefs . Vicino a Bruges nella Fian- 
dra lcavando a 40. o 50. piedi di profon- 
dità fcontrafi una gcandim'ma quantità d'al- 
beri tanto vicini gli uni agli altri , quanto 
il potrebbono eifere in una forefla ; i tron- 
chi , i rami , e le foglie vi fi fono confer- 
vati sì bene , che facilmente diflinguonfi le 
varie fpecie. d' alberi . Sono 500. anni , che 
quella terra contenente or alberi era mare, 
e prirria di quel tempo non havvi memoria, 
riè tradizione , che quella terra efifleiTe ; ciò 
non di mentì non può non effervi fiata nel 
tempo che firTatti alberi vi vegetarono: cosi 
il terreno che ne' tempi più rimoti era terra 
ferma vefiita di bofchi , fu da poi coperta 
dall'acque del mare , le quali v'han porta- 
to 40. o jo. piedi d'altezza di terra , indi 
fi fon ritirate . S' e trovato- parimente un 
buon numero d' alberi fotterrauei a Youle 
nella provincia di Yorck, e dodici miglia fot- 
to la citta fui Ifiume Humber ve ne fono 
de' grolìi talmente , che fervono per fabbri- 
care; e molti afficurano, e forfè mal a pro- 
polito, che quel legno è tanto durevole , 0 
O 3 di 
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di così buon fervizio quanto la quercia . Se 
ne tagliano piccole bacchette, e lunghi fru- 
lli , c fe ne fa vendita nelle citta vicine, e 
la gente fe ne vale per accender la pippa . 
Tutti cotefii alberi appajon rotti , e i tron- 
chi fon feparati dalle loro radici , quali al- 
beri , cui la violenza d' un vento o d' un' 
inondazione aveife rotti , e trafportati ; Af- 
fatto legno raflòmiglia molto l'abete, e man- 
da Io fleffo odore, quando s'abbrucia , e fa 
carboni della mede/ima fpezie ( a ) . Neil* 
ifola di Man , in una palude lunga fei mi- 
glia , e larga tre, chiamata Curragh , vcg- 
gonfi fotterra degli abeti , e benché fiano a 
li. O io. piedi di profondità, con tutto ciò- 
reggon fermi fulle loro radici (t>) ■ Se ne 
trovan ordinariamente in tutte le paludi , 
ne' folli profondi , e nella maggior parte de' 
luoghi paludofi , nelle provincie dì Sommer* 
fet, di Chefler, di Lancafiro , di Stanarci. 
In alcuni luoghi fi ravvifano alberi fotto 
terra , che furono già tagliati , fegati , fqua- 
drati , e lavorati dagli uomini : e fi fono in 
oltre ritrovate fcuri e falci ; e tra Bermin- 
gham e Brumley nella provincia di Lincoln 
bannovì colline di fabbia fina e leggiera , 



(a) Vedi Tranf. Phil. num. iit. 

(b) Vidi Ray's Difcourfes pag. 13 a. 
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cui le piogge e i venti portano e trafpor- 
tano , lafciando al fecco e alla feoperta la 
radici di grandi abeti, in cui il colpo della 
feure appar tanto frefeo, come fé allora al- 
lora fi fofie fatto. Quelle colline fenza dub- 
bio fi faranno formate alla maniera de' ban- 
chi per via di cumuli di fabbia dal mare 
portata e radunata , fopra cui quegli abeti 
avran potuto crefeere, indi faranno (lati ri- 
coperti da altre fabbie condottevi come le 
prime da inondazioni, o da venti gagliardi . 
Si trova una gran quantità di quegli alberi 
Jbtterranei anche nelle terre paiudofe dell' 
Olanda, nella Frifia , e preffo Groninga , 
donde vengono le terre atte a far fuoco, e 
che in tutt' i paefi s'abbruciano. 

Trovali nella terra un' infinita d'alberi 
grolTì e piccioli d'ogni maniera; abeti , quer- 
ce , pini , faggi , tanfi , laici , Opinabile , fraC- 
fini ; nelle paludi di Lincoln lungo il fiume 
d'Oufa, e nella provincia di Yorcfc inHat- 
field-chace cottili alberi fono diritti e pian- 
tati come veggonfi in un bofeo . Le querce 
fono duriflìme , e fi ufano nelle fabbriche , 
in cui hanno lunga durata ( a ) : i frattali 
O 4 fon 



( a ) Io dubito molto della verità di quefto 
fatto : lutti gli alberi che' traggonfi dalla 
terra, o almeno tutti quelli che ho veduti, 
ftan querce, fian altri , perdono diseccando 
tutta la loro foiidità , ne fi vogliali già/ri- 
mai adoperare nelle fabbriche. 
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fon ceneri , e fi rifolvon in polvere come 
i falci ; Te ne trovano degli fquadrati , de' 
fegati, e de' forati con ifeuri rotte, ed ac- 
cette , la mi forma raflbmiglia quella de* 
coltelli da fa^rinzio; trovatili fimilmente noc- 
ciuole , ghiande , e cone di abete in gran- 
quantità . Molti altri luoghi paludofi d' In- 
ghilterra , e a Irlanda abbondano di tronchi 
«l'alberi come le paludi della Francia, degli 
Svizzeri , della Savoja , e dell' Italia {a) . 

Nella citta di Modena , e a quattro mi- 
glia in giro , ovunque fi cavi , allorquando 
fi arriva ad una profondita di 6j. piedi , e 
che fi e più oltre forata la terra -con cert* 
forta di trapano a j. piedi di profondità-, 1' 
acqua fuori rompe con tal impeto ', ebe il 
pozzo in pochiiììmo tempo s'empie a fegno 
quafi da traboccare ; tal acqua non mai di- 
minuifee né crefee per le piogge , o per I* 
ficcita ; ciò che merita conliderazione , fi e , 
«he i if piedi di profondità veggonfi ìe- 
«ovine d' un' antica città , contrade laftricate , 
cafe, e varj pezzi di lavoro-a mofaico: quin- 
di trovali una terra folida , cui non il cre- 
derebbe giammai fommofla ; ciò non ottan- 
te al di lotto trovali una terra umida , e 
mefcolar.» di vegetabili, e a 16. piedi feon» 
tranfi 



(a) Vedi Tranf. Phil. Abr. Voi. tv. pag. % 1 8. 8*. 
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tranfi alberi interi , come noccluoli colle noc- 
ciuole attaccate , e gran quantica di rami , 
e foglie d'alberi ; a. s8. piedi vi ha una 
creta tenera mifia di affai conchiglie, e quel 
letto ha undici piedi di fpeflezza , indi fi 
difcoprono vegetabili, foglie, e rami, e cosi 
alternativamente creta , e terra mefcolata di 
vegetabili fin alla profondita di 6$, piedi , 
dove giace un letto di /abbia mefcolata con 
piccola ghiaja , e conchiglie fimili a quelle 
che fi ravvifano fulle colie del niar d' Ita- 
lia ; que' letti fucceliìvi di terra paludofa, e 
di creta giacciono fempre nel medelìnio or- 
dine ; e alcune volte i trapani incontrano 
groffi tronchi d'alberi, cui è d'uopo forare, 
il che da molta pena agli operai j trovanti 
parimente offa , carbone di terra , e pezzi 
di ferro. Il Rarcnzini , che riferifce quelli 
fatti, è di parere , che il golfo di Venezia 
giugneiTe altre volte fino a Modena , e più 
oltre, e che coli' andar de' tempi i fiumi, e 
forfè le inondazioni de mari abbiano fuccef- 
fivaraente formato quel terreno. - 

Io non andrò pi^ oltre ragionando fulle 
varietà , che ci offrono i Ietti di nuova for- 
mazione ; bafla aver dimorato eh' elfi non 
derivan A' altronde , fe non dall acque cor- 
renti o {lagnanti , che fon fui la fuperficie del- 
la terra; e che non fono giammai tanto du- 
ri e folidi , quanto i letti antichi formaci 
fitto l'acque del mare- 

O 5 P R °- 
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Articolo XIX. 

De cambiamenti delle terre in mari , e de' 
mari in terre. 

^SSSsSstfA quanto abbiam ietto negli ar- 
5 S *i^ § # c!cuH L VIK VlII.elX. appare» 
^ etere avvenuti al globo terre- 
jl^^Sff flre de' gran cambiamenti , che 
^Ssfisss^ fa ppif ono confìderare come ge- 
nerali; e cerio c fimilmenteper ciò, che ab- 
biam riferito negli altri articoli , che la fu- 
perteie della terrr. ha (offerte alterazioni par- 
ticolari ; ancorché l' ordine , o piuttofio la 
fucceflìone di quelle alterazioni o di que' 
cambiamenti particolari perfettamente da noi 
. non fi couofca, pure ne conofeiamo ie princi- 
pali cagioni , e fiamo anche in ifiato di di- 
fiinguerne i differenti effetti ; efenoi potelTÌ- 
nio raccorre tutti gt' indizj e tute* i fatti, che 
la 
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la Scoria Naturale, e civile ci fomtniniftra 
sul fossetto delle rivoluzioni avvenute fal- 
la fuperficie della terra, noi non dubite- 
remmo, che la teoria da noi data ncw riu- 
fcifle plaufìbile ■ 

Una delle principali cagioni de' cambia- 
menti, che fuila terra accadono, fi è il mo- 
vimento del mare, movimento, che Tempre 
v'ebbe, 1 poiché dalla creazione v'ebbe il 
foie, ia luna, la terra, l'acque, l'aria ec. 
D'allora in pai ii flulTo, il rifluito, il mo- 
vimento dall'Oriente all'Occidente, quel- 
lo de' renti , e delle correnti fi fon fatti 
fentire, I' acque han fin d'allora avuti i 
medefimi movimenti, che oggi noi veg- 
giamo nel mare; e quand anche fi fuppo- 
nelfe che l' alfe del globo aveife avuta una 
diverfa inclinazione, e che i continenti ter- 
reflri, e i mari flefli avellerò avuta un'al- 
tra difpofizione, ciò non correbbe il mo- 
vimento del flulTo e del riiluflb , nemme- 
no la cagione e l'effetto de' venti ; baila, 
che 1' immenfa quantità dell' acqua , che 
riempie il vaffo fpazio de' mari, fiafi radu- 
nata per qualche parte fuL globo della ter- 
ra, perchè il iìuifo e '1 rifluffo, e gli al- 
tri movimenti del mare abbian dovuto aver 
luogo . 

Poiché s"e cominciato a fofpettare, che 
il noftro continente poteife eflere altre vol- 
te flato il fondo d'un mare, ben torlo ce 
ne perfoadiamo a tale da aon dubitarne 
O 6 pun- 
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punto: per una parte le rovine del ma- 
re che per ogni dove fi fcontrano, dall' 
altra la pofizione orizzontale de' ietti del- 
la terra, e finalmente le diijiofizioni delle 
colline e delle montagne, che fi corrifpon- 
dono, fembf arimi altrettante prove convin- 
centi ; imberci oc chi; confideiando le pianu- 
re, le valli , le colline, chiaramente fi fcor- 
ge , che la fu perfide della terra è (lata fi- 
gurata dall'acque ; efaminandofi 1' interno 
delle conchiglie rtnchiule entro ie pietre, 
fi comprende evidentemente , che quelle 
pietre furono formate per le depofizioni 
fecciofe dell'acque , da che le conchiglie 
j>iene fono della Ilefla materia della pietra, 
che le circonda^ e finalmente riflettendo al- 
la forma delle colline, i cui angoli {por- 
genti corrifpondono fempre agli angoli rien~ 
tranti deile colline oppoiìe, non lì può du- 
bitare, che quella direzione non ila ope- 
ra delle correnti del mare.* per verità dap- 
poiché il nofiro continente è (coperto, la 
forma della fuperficie fi e alquanto cangia- 
ta , le montagne fono diminuite d'altez- 
za, le pianure fi^fono innalzate, e'' ango- 
li delle colline fon divenuti più ottufi , 
molte materie condotte da' fiumi fi fon ro- 
tondate, fi fon formati letti dì tufo, di 
pietra molle, di phiaja ec. ; ma l'eflenzia- 
le e ritrailo , la forma antica li riconofce 
tuttavia j ed io fon perLafo, che tutto il 
Mondo poffa veder co' prpprj occhj quan- 
to 
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to noi detto abbiamo fu tal propofito, e 
chiunque avrà voluto por niente alle no- 
fire rifleffioni, e alle nofìre prove, non du- 
biterà punto, che la terra altre volte non 
folle fotto l'acque del mare, e che le cor- 
renti del mare non abbiano data alla Super- 
ficie della terre la forma, che noi ora vi 
ravvisiamo . 

Il movimento principale dell'acqua del 
mare è, come dicemmo, dall'Oriente ali' 
Occidente; onde veggiam pure che il mare 
acquiftò fulle colie orientali tanto dell'an- 
tico , quanto del nuovo continente, unofpa- 
eìo di circa 500. leghe; fi richiamino alla 
memoria le prove per noi recatene nell'ar- 
ticolo undecime , a cui polliamo aggiugne- 
re, che tutti gli lì /et ti , che unil'eono i mari 
ion diretti da Levante a Ponente; io tiret- 
to di Magellano, i due fi retti di Forbisher , 
quello d'Hudfon , lo filetto delfifola di 
Ceilan , quello del mar di Corea e di Kam- 
tfchatka tutti hanno quella direzione, e ferri- 
brano formati dall'irruzione dell'acque, le 
quali cacciate dall' Oriente all'Occidente fi 
hanno aperti que' paffaggi nella fleffa dire- 
zione, in cui elfe hanno umilmente un moto 
più notabile , che non in qualunque altra di- 
rezione; imperciocché in tutti quegli ffrettL 
trovanfi maree violentifiìme , laddove negli 
altri fìntati alle coffe occidentali , come in 
quello di Gibilterra, del Sund ec. il movi- 
mento delle maree e preffoché iafemlbile. 

Le 



Digitized by Google 



Jitf Storia Naturale. 

Le difuguaglianze dei fondo del mare 
cambiano la direzione del movimento del- 
le acque ; elle furono prodotte fucceflìva- 
mente dalle fecce depoiìtate dall'acque, e 
dalle materie per ed a condotte col fuo mo- 
vimento de! flulTo e del rifluito, ovvercoa 
aitri movimenti ; per Io che noi non a Se- 
gniamo per cagion unica di quelle diiugua- 
glianze il movimento del fluflo è del rifluf-' 
io, ma fibbene la principale, pereh'ella fc 
la più coiiante, ed opera fenza interruzio- 
ne : ma vuolfi anche ammettete come eau- 
fa l'azione de' venti, clie agifeono iulla fu- 
perficie dell' acqua con tutt'altra violenza 
delle maree, e l'agitazione da effi comuni- 
cata al mare è molto più rimarchevole per 
gli effetti efìeriori ,■ ella flendefì- anche a 
profondità notabili , ficcome fi argomenta 
dalle materie, che Jì diflaccano per le pro- 
celle dal fondo marino, e che non fimo 
quali mai rigettate fulle rive che ne' tempi 
delle burrafehe. 

Abbiam detto , che tra i tropici , ed an- 
che a qualche grado più oltre' domina con- 
tinuamente un vento d'Eft; cotelìo vento, 
che contri bui Ice al movimento generale del 
mare dall'Oriente all'Occidente, e tanto 
antico, quanto il flulTo ed il rifluflò; im- 
perciocché dipende dal corfo del Sole e dalla 
rarefazione dell'aria prodotta dal calore di 
quel Pianeta . Ecco adunque due caule del 
movimento riunite, e maggiori fotto l'Equa- ' 
co- 
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tore che altrove ; la prima il flu(To e rifluffv 
il quale, come fi fa , è più fenfibile ne* 
climi meridionali j e la feconda il vento 
d'Eli, che foffia contmuamente nemedefi. 
mi climi j le dette due cagioni fon con- 
corfe dopo la formazione del globo alla 
produzione de' mede fi mi effetti, cioè, a far 
muover l' acque dall'Oriente all' Occiden- 
te, e ad agitarle con forza maggiore in 
quella parte di Mondo che in tutte l'altre ; 
perciò le maggiori difuguaglianze della fu- 
perficie del globo trovanti tra i tropici . 
La parte dell'Africa comprefa ira que' due 
circoli, non è, per cosi dire, che un grup- 
po di montagne , le cui differenti catene 
eflendonfi per la maggior parte da Levan- 
te a Ponente, come afficura la direzione 
de'grolTì fiumi di quella parte d'Africa: lo 
ffeifo dir fi dee deiia parte d'Afia, e di 
quella dell'America comprefe tra i tropi- 
ci, e giudicar fi dee della difuguaglianza 
e della fupeificie di que' climi dalla quanti- 
tà dell'aite montagne e dell' ifole, che vi 
fi trovano . 

Dalla combinazione del movimento genera- 
le del mare da Levante a Ponente, da quello 
dei fluffo e del rifluffo, e da quello delle 
correnti , ed anche da quello, ch'eccitano 
i venti , rifiliti) un" infinita di varj effetti 
tanto fui fondo del mare, quanto folle cofìe, 
e fu i continenti. Varieno dice effere pro- 
fcabiliffimo, che i golfi e gli flretti fiano 
fla- 
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fiati formaci dall'urto replicato dell'Oceano 
contro- le terre ; che il mar Mediterraneo , 
i golfi dell'Arabia, di Bengala, e di Cam- 
baja fiano fiati formati dall'irruzione deli' 
acque , ficcoine gli flretti tra la Sicilia e V 
Italia, tra Ceilan e l'India, ira la Grecia 
e 1' Eubea , e che Io fieffo debbafi giudica- 
re dello flretto delle Manille , di quelli di 
Magellano , e della Danimarca ; che una 
prova che l'Oceano abbia fatte irruzioni fu 
i continenti , ed abbia abbandonate varie 
terre, fia il ritrovarfi pochi (lime itole nel 
mezzo de' valli mari , e non mai un gran 
numero d' ifole vicine l'ime all'altre ; iti 
prova di che accenna che nello fpazio im- 
nienfe occupato dal mar Pacifico , appena 
trovanfi due o tre picco!' ifole verfo il mez- 
zo ; che nel v*fìo Oceano Atlantico tra 
l'Africa e'1 Brafile trovanfi folo le piccol' 
ifole dì Sant' Elena, e dell' Afcenfione , ma 
che tutte l' ifole vicine fono de' gran con- 
tinenti, come l' ifole dell'Arcipelago vici- 
no al continente dell'Europa e dell'Alia, 
le Canarie vicino all'Africa, tutte 1* ifole 
del mar Indiano vicino al' continente orien- 
tale , 1' ifole Antille vicino a quel dell' 
America , e non enervi che le fole Azore 
molto avanzate nel mare tra l' Europa e l 1 
America . 

Gli abitanti di Ceilan dicono che la loro 
ifola fa feparata dalla penifola dell'India 
per un'irruzione dell'Oceano, la qua l tra- 
dì- 
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dizione popolare è molto vevifimile; c re- 
ri efi parimente , che V ifola di Sumatra Ila 
fiata feparata da Malacca , ed il gran nu- 
mero degli fcogli , e de' banchi di fabbia, 
che tra effe vedeiì , pare che lo comprovr. 
I Malabrefi alTìcurano, che l'itole Maldi- 
ve facevano parte del continente dell' In- 
dia ; e generalmente iì può credere , che 
tutte l'itole orientali (ìano fhte feparate 
da' continenti , merce le irruzioni dell' Ocea- 
no ( a ) . 

Sembra che altre volte l' ifola della Gran- 
Bretagna fatene parte del continente , e eh* 
1' Inghilterra fuffe unita alta Francia; i letti 
di terra e di pietra, che fono i medefimi 
a' due iati del palio di Calais , la poca pro- 
fondità di quello iìretto , ne poffon efiere 
un argomento. Supponendo, dice il Dr. Wal- 
lis , ficcome ogni cofa fembra indicarlo, che 
V Inghilterra comunicane già colla Francia 
per mezzo d'un Ilrmo al di fopra di Douvre 
e di Calais, i gran mari de' due lati batte- 
vano le colte di queir Iflmo con un fluito 
impetuofo due volte in 24. ore; il mar d* 
Alemagna giacente 'tra l'Inghilterra e l'Olan- 
da, batteva quell' Iflmo dalla parte d'Eli, 
ed il mar delia Francia dalla parte d'Ovefl; 

que- 



(a) Vedi Varen. Geog. pag. ioj. 117. e sic. 
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quello badò col tempo a logorare e di/lrug- 
£ere una lingua di terra (ìretta, qual noi 
iupponiamo , che foiTe altre volte queir 
Ifimo; il Baffo del mar delia Francia ope- 
rando con gran forza non iblamente con- 
tro 1' filmo , ma ancora contro le colle 
delia Francia e dell'Inghilterra , dee necef- 
fariarnence col movimento dell'acque aver 
tolta una gran quantità di labbia , e di 
terra da tutte le parti, contro cui batteva 
il mare ; ma efìendo eilb arredato nella (ua 
corrente da quell' Iiìmo, non debbe averle 
deportale , iìccome potrebbefì credere con- 
tro riflma , ma il piuttoflo avralle trafpor- 
tare nella gran pianura, che forma attual- 
mente la palude di Romna, lunga quattor- 
dici miglia, e larga otto: da che chiunque 
ha veduta quella pianura, non può dubita- 
re, ch'ella non giacefiè un tempo folto V 
acque marine, poiché nell'alte maree, tol- 
ti gli argini Dimchurch , verrebbe anche 
prelèntemente in parte inondata. 

Il mar d' Alemagna debbe avere anch' 
effo agito contro l' Iflmo,, e contro le colte 
dell'Inghilterra e della Fiandra, e avrà tra- 
fportate le "materie nell'Olanda e nella Ze- 
landa, dove il terreno già ricoperto dall' 
acque lì è abaco più di 40. piedi; dall'altra 
parte iulla colla dell'Inghilterra il mar d' 
Alemagna dovea occupar quella valla valle 
jier cui ora fcorre il fiume di Stura , a più 
di venti miglia di diftanza, cominciando da 
San- ' 
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Sandwich, Cantoberi , Chattam, Chilham, 
fin ad Ashford , e forfè più lontano; il ter- 
reno e al prefente più elevato di quello eh' 
era altre volte, pokhfe a Chattam fi fon 
trovate le offa d'un cavai marino fepolce a 
17. piedi dì profondità, e ancore di navi, 
e conchiglie marittime. 

Or ella è cofa al vero del tutto confor- 
me, che il mare formar poifa nuovi terre- 
ni, portandovi le fabbie, la terra, il loto 
poiché noi veggiamo cogli occhj noftrì che 
nell'ifola d"Okeng adiacente alla cotta pa- 
ludofa di Romna, aveavi il terreno balio 
Tempre in pericolo d'elfer inondato dal fiu- 
me Rother ,* in meno di feffant'annì il 
mare ha innalzato quel terreno notabilmen- 
te, Londucendovi ad ogni fluito e rifluno 
una quantità di terra e di fabbia, e al tem- 
po ftelfo ha fcavato tanto il canale per cui 
entra, che in meno di yo, anni effo fi i; 
fatto capace a ricevere grolle navi dove 
prima non era che un guado che a piedi fi 
poteva valicare. 

Lo fieffo addivenne preffo la colla di 
Norfolck ; e in quefla guifa formoiTÌ il 
banco di fabbia , che iìendefi obbliquamen- 
te dalla colla di Norfolck verfo la coffa 
della Zelanda; cotal banco è il fico dove 
le maree del mar d' Alemagna , e del mar 
di Francia s' incontrano dopo che l' Ifimo 
fu rotto, e la appunto fi depufuano le ter- 
re e le fabbìe menate dalle colie : chi fa fe 
col 
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col tempo quel banco di fabbia non abbia 
a formar un nuovo 1(1 mo ec. 

Evvi grand' apparenza , dice Ray , che 
Tifola della Gran-Bretagna folle altre volte 
unita alla Francia , e facefie parte del con- 
tinente; non fi- fa fe una tal feparazione fia 
avvenuta per un tremuoto , o per un' irru- 
zione dell'Oceano, o per opera degli uomi- 
ni, a motivo dell'utilità, e del comodo 
del pnflaggio, o per altre ragioni; ma ciò 
che prova, che quell'itola facefle parte del 
continente , fi è che te rocce e le cofle 
de' due lati fon della (Ififia natura, e coni- 
pol'e dalle medefìme materie , alla fleflà al- 
tura, di modo che trovanti lungo le colie 
di Douvre gli fìefli letti di pietra e di cre- 
ta che trovanti tra Calais e Bologna; la lun- 
ghezza di quelle rocce lungo le code è 
quali la fìefla da ogni Iato, cioè in circa 
Tei miglia,- la piccola larghezza del canale, 
che in quel fito non ha più di 14. miglia 
d' Inghilterra , e la piccola profondità in 
paragone del mar vicino, fan credere, che 
J" Inghilterra fia fiata feparaca dalla Francia 
per accidente : fi può aggiugnere a quelle 
prove che altre volte v'erano dei lupi e an- 
che degli orli in quell'itola; e non e da 
peu- 



{ a ) V(di Tranf Pbil. Abr. Voi. IV pag. J 1 j. 
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penfare che vi iìano andati a nuoto, né cli« 
gli uomini ve gii abbiano trafporrati, perchè 
generalmente gli animali nocivi de' continen- 
ti trovanfi bene in tutte 1* itole vicine, ma 
non giammai' in quelle che ne fono molto 
lontane, ficcome oflei varano gli Spagnuoli, 
allorché giunfero nell'America (<*)• 

Nel tempo di Enrico I. Re d'Inghilterra 
avvenne mia grand' inondazione in una parte 
della Fiandra a cagion d' un' irruzione del 
mare; ne! 1445. una fimile irruzione fece 
perire più di 10. mila perfone nel territorio 
di Dordrecht, e più di 100. mila ne'con- 
torni di Dullart nella Frifia, e nella Zelan- 
da, e fi contarono in quelle due provincia 
più di due o trecento villaggi fommerfi, e 
tuttora veggonfì le cime delle loro torri e 
de' campanili che fporgon alquanto fuori dell* 
acque . 

Sulle cofie della" Francia , dell' Inghilter- 
ra, dell'Olanda, dell' Alemagna , della Pruf- 
fia, il mare fi è allontanato in molti luo- 
ghi. Uberto Thomas dire nella deicrizione 
del paefe di Liegi , che il mare attorniava 
già le mura delia citta di Tongres , ed ora 
ri è lontano ; j. leghe ; e lo prova con mol- 
te buone ragioni; e tra l'altre cofe afferi- 
fce, che vedevanfi ancora' gli anelli di ferro 
nelle muraglie , a' quali attaccavanfi le navi 
che 



(a) Vedi Ray's Difcourfes pag. 108. 
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che vi giugnevano. Po/Tono, anche riguar- 
darli come terre abbandonate dal mare in 
Inghilterra le grandi paludi di Lincoln, e 
Tifola d'Ely, in Francia la Cran (*) della 
Provenza ; e Umilmente il mare «'e allonta- 
nato di molto all'imboccatura del Rodano 
dopo l'anno 166$. Neil' Italia ancora fi e 
formato un terreno notabile r\' imboccatura 
dell' Arno ; e Ravenna che altre volte era 
un porto di mare degli Efarchi, ora non è 
più tampoco citta marittima. Tutta l'Olan- 
da fi fcorge effer un terreno nuovo , in cui 
la fuperficie della terra è quafi a livello col 
fondo del mare, ancorché il paefe fiali in- 
nalzato e vadali alzando giornalmente per 
l'immondezze e la terra, che ci portano il 
Reno, la Mola ec. e altre volte fi calcola- 
va il terrenno dell' Olanda in molti luoghi 
jr>. piedi più baffo del fondo del- mare. 

Vuoili, che l'anno %So. il mare, in una 
tempefta furiofa , abbia trafportata verfo la 
colia tanta quantità di fabbie, che chiufero 
l' imboccatura del Reno pretto Catr, e che 
quel fiume abbia inondato tutto il paefe, 
rovefciati alberi e cafe , e fiafi gettato nei 
Ietto della Moft. Nel 1411. vi fu un'altra 
inon- 

{ * ) La Crau , è un dìftretio di Provenza la 
cui eflenfiont è di circa X. leghe : la Cit- 
tà Capitale del diretto è Sa'.on.' 
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inondazione , la qua] feparò la Citta di Dor- 
drsclit dalla terra ferma, fommerfe 72. vil- 
Jaggl , moki cartelli, annegò 100. mila per- 
fone,efece perir un'infinita di beftiaroi . 
Le dighe dell' Mei fi ruppero nel 1638. per 
la gran quantità de' ghiacci , che conduceva 
il Reno, i quali avendo intercetto il paleg- 
gio dell'acqua , fecero un'apertura di qual- 
che pertica all'argine, ed una parte della 
provincia fu inondata prima che fiafi potuto 
riparare allabreccia. Nel 1682. accadde un' 
eguale inondazione nella provincia della Ze- 
landa, che fommerfe più di trenta villaggi, 
e cagionò la perdita i' un' infinita di perlòne 
e di beli i ami , che nella notte furono forpre- 
Jì dall'acque - Sorte fu per l'Olanda, che il 
vento del Sud-efl vinfe il vento oppoflo; 
perchè il mare tanto era gonfio, che l'acque 
forpaflavano di 18. piedi le terre più alte del- 
la provincia, eccettuati però gli argini (a). 
Nella provincia di Kent nell' Inghilterra , 
cravi a Hith un porto , il qual s' empi , mal- 
grado tutte le cautele prefe a impedire un 
tal danno , e non oliarne la fpefa più volte 
replicata per evacuarlo : trovafi ivi una mol- 
titudine fiupenda di conchiglie portate dal 



( a ) Vedi les Voyages Hifloriques de l'Eu- 
rope , Tom, V. pag. 70. 
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mare per molte miglia , le quali s'ammucchia- 
rono ivi a'tempi pattati, e a' nolìri giorni 
fono ricoperte di loto , e dì terra , fu cui al 
prefente trovanfi de' pafcoli; dall'altra parte 
vi fono terre ferme, che il mare coli' andar 
del tempo acquifla, e copre, come le terre 
di Goodwin, che appartenevano a un Signo- 
ra di tal nome, ed or più non fono, fe non 
fabbie coperte dall'acque marine. In quella 
guifa il mare acquiiìa in più luoghi terreno, 
e in altri ne perde; il che dipende dalla dif- 
ferente fituaaione d;IIe cofie, e de' (iti, ne' 
quali s'arrelìa il movimento delle maree, e 
F acque t rafportano da un luogo all'altro le ter- 
re, le fabbie, le conchiglie, ec. (a). 

Sulla montagna di Stella nel Portogallo vi 
ha un lago in cui fi fon trovati rottami di 
navi, benché quella montagna Ila diftante 
dal mare più di dodici leghe Sabino ne' 

fuoi commentari full* Metamorfofì d' Ovi- 
dio, dice, che da' monumenti della floria fi 
raccoglie efferfi rinvenuto nell'anno 1460. 
in una miniera dell'alpi, una, nave colle fue 
ancore . 

Né fellamente nell'Europa noi troveremo 
' efem- 



- ( a) Vedi Tranf. Phil. Abr. Voi. JV. pag. 2 j 4 . 
(b) Vedi la Geograpli. ds Gordon, edit. de 
Londres ano. j 73 J- pag. i0. 
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efempH ti! tai cangiamenti di mare in ter- 
ra, e di terra in mare; ma l' altre parti del 
Mondo ancora ce ne fommìnifirerebbono 
forfè de' più rimarchevoli , e in maggior 
numero, fe fi foffero bene esaminate. 

Calecut fu altre volte una Citta famofa , 
e la capitale d'un regno delio ffeffo nome, 
ed ora non è che un borgo mai cofiruito , 
« molto fpopelato; il mare che da un feco- 
Io guadagnò molriffimo fu quella cotta, fom- 
merfe la miglior parte dell' antica Città con 
un bel forte di pietra tagliata. Le navi 
danno fondo in oggi fotto le loro rovine , 
e'1 porto è pieno d'un gran numero di ito- 
gli , e che nelle balle maree fi veggono , e 
fu cui le navi fanno fovente naufragio (a). 

La provincia di Jucatan, penifola nel gol- 
fo del Menico fu già parte del mare ; quel 
pezzo di terra flendefì |entro mare a 100. 
leghe in lunghezza dal continente , e non ne 
ha più dì ai. nella fua maggior larghezza ; 
la qualità dell'aria e- del tutto calda é umi- 
da ; ("ebbene non abbiavi nb rufcello jie fiu- 
me in un si lungo f^azio, l'acqua è da per 
tutto tanto vicina, e trovafi nella terra un 
sì gran numero di conchiglie , che quella 
vafla efìenfione fi può confiderare come un 
luogo , fiato altra volte parte del mare , 

Temo IL P Gli 



faj Vedi Lettr. edif. Recueil. ll.fwf. t%j. 
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Gli abitanti ài Malabar vogliono , che 
una volta Y ifole Maldive foffw unite al 
continente dell' Indie , e cbe la violenza 
del mare abbiale Sparate ,- il numero di 
queir itole e grande, e alcuni de canali , 
che le fcparano, fon tanto tiretti , che le 
■navi in pattando fanno cader le foglie de- 
gli alberi dell' uno e dell' altro Iato , e in 
qnalfivoglìa fito un uom robuflo tenendofi 
a un ramo può faltar irr un altra ifola U). 
Dna prova che il continente delle Maldive 
era alcre volte urrà terra fecca, fono i coc- 
chi efiflenn nel fondo del mare ; fovente 
fi diflaccano de' cocchi , i quali vengon get- 
tati fui lido dalla tempefla ; gì" Indiani II 
tengon in gran pregio, e attribuifcon loro 
le «effe virtù del Bezoar, 

Gredefi, che altre volte l'itola di Cejlan 
foffe unìtaalla terraferma, e ne faceffeuna 
rarte, ma che le correnti che fon all' eccefio 
rapide in pai-ecch) luoghi dell'Indie l'abbiano 
feparata, e formatane un' ifola ; lo delio li 
penfa per raportO all' ifole di Rammana- 
koiel , e dì 'molte altre (6). duello, eh e 



( a ) Vedi Ics Voyages des Hollandois aux Indes 

orientales. Tot». vt.fg- a 74- 
(b) Vedi les Voyages des Hollandois- aux 

Indes orientales, Tm,yt>P«g-4&5' 
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certo fi e , che L'ifola di Cejlan, ha pernii- 
le 30, o 40. leghe di terreno dalla pane 
Jet Nord-oveft , eh' è fiata dai mare fiiccef- 
fivamente guadagnata. 

Si comprende , che il maré ha abbando- 
nata da poco tempo in qua una gran parte 
delle terre avanzate , e dell' ifòle dell' Ame- 
rica ; noi oflerviamo , che il terreno di Jit- 
■catan non e còmpoflo, che di conchiglie : 
Io fieno fuccede nelle baile terre delia Mar- 
tinica e dell'altre iible Antille . Gli abitanti 
Iian dato il nome di -calcina al fondo del 
Jor terreno , perché eglino fan la calcina 
con quelle conchiglie , di cui trovanti i ban- 
dii immediatamente fotto alla terra vegeta- 
bile. Pofltam qui riferire quanto fìa fcritto 
tie'nuovi viaggi all' ifoie dell' America- „ La 
„ calcina , la qua! fi ritrova per tutta la 
,, vaila terra della Guadalupa, -quando fi 
„ fcava terra , e della medefima fpecie di 

quella che fi pefea nel mare, ed e difficile 
„ il renderne ragione. Non potrebb' eflere 
„ per avventura, che tutta I' efleniione del 
„ terreno componente queir ifola non fotte 
„ de'fecoli pattati , che un alto fondopieno 
„ di piante di calcina , le quali crefeendo 
„ molto, e riempiendo i vacui tra loro oc- 

cupati dall' acque abbiano finalmente al- 
„ zato il terreno, e forzata T acqua a riti- 

rarfi , e a lafciar a fecco tutta la fuperfi- 
j, eie? QjieMa conghiettura per quanto fem- 
„ bri tlraua uoa ha però niente dell' impof- 
1' » „ fibi- 
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„ libile, e diverta anzi probabile a quelli , 
„ che fenza prevenzione le efamineranno : 
„ perche alla fin fine, Seguitando ii princi- 
pio della mia fupofizione , quelle pianta 
crefciute, avendo riempiuto tntto Io fpa- 
,, zio occupato dall'acqua, finalmente fi fo- 
„ no unite , e comprefle , ed arfe ; le parti 
„ fuperiori fi fon ridotte in polvere ed in 
„ terra; ^li augelli v' han laiciato fopraca- 
„ dere i grani di alcuni alberi , che poi 
} , germogliarono e produflero ciò che noi vi 
Tediamo, e la natura ne ha fatti germo- 
„ gliar altri , che non fono d' una fpecie 
„ comune agli altri luoghi , come 1 legni co- 
iorati a marmo, o pavomzzi; non fareb- 
„ he certo cofa indegna della euriofità di 
w quegli abitanti di far ifcavare in luoghi 
„ diverfi per.riconofcerne il fuolo , e fin 4 
„ qual profondità trovifi quella pietra caki- 
„ nata, e per qual guifa ria ella fparfa fot- 
„ to l'altezza del terreno, e [ali altre cir- 
„ coflanze, che potrebbero o rinforzare, o 
„ combattere la mia conghietHua . 

Hannovi alcuni terreni, i quali ora fono 
coperti d' acqua , ed ora fcopeni , ficcome 
molte ifole nella Norvegia , nella Scozia j 
nelle Meldive , nel golfo di Cambaja ec. 
Il mar Baltico ha guadatala a poco a poco 
una eran parte della Pomerania , coprì e 
rovinò il porto famofo diVineta; parimente 
il mare della Norvegia formò varie pìccole 
jlole, e i limolerò nel continente : il mar 
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d' Alemanna avanzo!!! nell' Olanda prsflj» 
Catt, per modo che le rovine d' un' antica 
cittadella de' Romani, limata altre volte fal- 
la colla , fono al preferite molro entro al 
mare. Le paludi dell' ifola d' Ely nell' In- 
ghilterra, la Cratt in Provenza , fono all' 
oppofìo, come abbiam detto, terreni dal 
mare abbandonati; i banchi fono flati for- 
mati da' venti del mare , i quali gettaron 
fulla riva, e v'accumularono terre, fibbie, 
conchiglie ec. a cagion d'eferryio , falle co- 
lle orientali della Francia , della Spagna , 
e dell' Africa dominano venti d' Oveft du- 
revoli e gagliardi, che con impeto fpin;ono. 
l'acqua contro la riva, fri cui foriofi formi- 
ci de' banchi in parecchi luoghi; fìmilmen- 
te i venti d'Efì, allorché durano lungo tem- 
po cacciano con tanta forza V acque dalla . 
coffe della Siria, e della Fenicia , che [f 
catene di rocce coperte dall' acqua durati- 
ri Ì venti d' Ovefl rellan allora al fecco : 
nel rimanente , i banchi non fon comporti 
di pietre e di marmi , come le montagne 
formateli nel fondo del mare , perchè effi 
non furon lungo tempo fot to 1' ac^ue. Noi 
dimoitreremo nel difcorfo fopra i minera- 
li , che la pietrificazione fuccede nel fon- 
do del mare , e che le pietre torniate in 
terra varian molto da quelle, che nel ma- 
re furono formate. > ■'" ^ 

Mentre io flava per terminare ÌI trattato 
della Teoria della «erra comporto nel 17+4. 

P 3 bo 
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ho ricevuto in nome di M. Barrerà I*" dif- 
frazione da ofib compoffa fulla originedel- 
le pietre figurate, e- Irai fon meco mede fi* 
mo compiaciuto ed allegrato inveirmi an- 
dar d'accordo con sì valente Naturatila fui 
foggetto della formazione de' banchi , e- det 
foggiorno che già fece U mate, folla terra 
da noi ora abitata r- egK racconta molti' 
cambiamenti accaduti fuile colle del mare ; 
+Aigyet - wortes , che ]'e prefentemente a più 
d'una lega e mezza dal mare, era un por- 
to vivente San-Luigi; Pfalmodì era nn'ifo- 
la nel Siy. ,. ed ora fi trova nella .terra- 
ferma più di due leghe dittante dal mare f 
Io fttffo dir fi vuole di Magallona , la mag- 
gior parte del vigneto d' Agde era quarant* 
anni indietro coperta dall' acqua del mare; 
e nella Spagna it mare s e ritirato notabil* 
mente a poca difianza- di Blanes , di Bada- 
Iona, verfo l'imboccatura del fiume Vobre- 
gat r verfo il capo di. Tortofa lungo le cofle; 
di Valenza ec. 

lì mare può formar colline ed innalzar 
montagne- in molte- differenti guife, 1. con 
trafporti dr terra, dì loto, di conchiglie da 
un luogo a un altro-, o col fuo movimento- 
naturale del fluffo, e del rifiuiìi>Y o per 1* 
agitazione dell'acque eccitata da' venti; II. 
per via di depofizionì , di particelle im- 
palpabili che avrì» diflaccate dalle cofle , e 
dal fondo, echepotrVtrafportare e depo- 
rtare a diftanze rimare hevoli ; e finalmente 
eoa 
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con fabbie, conchiglie , loto , e tetre che 
dai venti dei mare gettanti fovente contro 
le colle, il che produce banchi e colline , 
le quali poi l'acque a poco a poco abban- 
donano , e così diventano parti del conti- 
nente ; noi n abbiam una prova ne' banchi 
della Fiandra , e in quelli dell'Olanda, i 
quali altro non fono fuorché colline com- 
pofle di fabbie , e dì conchiglie fiate da' 
venti marini gettate verfo la terra . M, Bar- 
rerà reca un altro efempio , che m' e pam- 
to degno d' effer qui riferito . ,, 'V acqua 
„ del mare col fuo movimento diftacca daj 
fuo feno un'infinità di piante , di con- 
„ chiglie, di Icto , di fabbia , cui 1' onde 
„ continuamente gettano (òpra i bordi , 
,, concorrendovi anche i venti impetuoii del 
„ mare; ora tutti que' differenti corpi uniti 
,, alla prima alluvione vi forman parecchi 
„ altri letti, o mucchi , che non poffon 
„ fervire che ad accrefcer il letto della terra, 
„ e ad alzarlo, e a formar banchi o colline 
„ con fabbie, terre , pietre ammucchiate , 
„ in fommft ad allontanar il bacino del ma- 
il re , e a formare un nuovo «ontinente • 
„ Egli è chiaro a comprenderli che leal- 
luvtoni , od interramenti fuccefGvi fono 
„ flati fatti per via dello fieflb meccani Imo 
„ dopo molti fecoli , cioè , per vìa di depo- 
„ liti iterati di materie divcrfe , le quali 
„ allivioni noti ferbano l'uniformità p;rfec- 
„ ta ; io ne trovo le prove nella fletta na- 
P 4 *tura, 
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„ tura , vai a dire , ne' differenti l*ti d't 
„ conchiglie follili, e d'altre produzioni ma- 
„ Titcime che fi fconirano nel Rofligliome ' 
j, viciro al villaggio di Naffiac dittante dat 
„ mare in circa fette od otro leghe ; que' 
„ ietti i!i conchiglie, che fono inclinaci dall' 
,, Ovefi all' Eft folto differenti angoli , fepa- 
M rati fono gli uni dagli altri da banchi di 
„ fabbìa e- di tetta ora d' un piede e mot- 
zo , ora di due o tre piedi di fpeflezza. ; 
j, effi appajono come afperii di l'aie, qnao- 
. „ do il tempo e fecco , e formati iaiieme 
j, de poggi in altezza maggiore di aj.o 30. 
„ pertiche* ora una lunga catena di pog*gi 
3 , cosi elevati non ha potuto- formarfi che 
a lungo andare in diverfe volte , e colla, 
„ fuccefEone de-' tempi, il che potrebbe ef- 
3 , fere un effetto del diluvio e del rovefcia- 
„ mento univerfale che ha dovuto confon- 
j, der ogni cola , ma che avrà jeròdata una 
„ forma regolare a que' differenti letti di 
„ conchiglie follili , che avrebbon dovute 
„ efler unite fens' ordine alcuno. 

Io penfo intorno a ciò , come M. Bar- 
bera ; ma vario in ciò che non confiderò le 
alluvioni per fola cagione e modello delle 
montagne ; credo anzi di poter accertare it 
.contrario , che la più parte deli' eminen» 
se , che noi vediam mila fuperrkie della 
.terra Hate fiano formate dal mar medefimo , 
e ciò per più .ragioni , che fempre mi fon. 
jpasute concludenti: L perche effe hanootra 
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fe una reciproca corrifpondenza d' angoli rieri' 
franti , e (porgenti , la qua! frtppone necef- 
fariaraente la cagione da noi aifegnata , cioè, 
il movimento della corrente dei mare ; II. 
perchè i banchi e le colline che formanfì 
di materie marittime condotte fu i bordi non 
fon compofie di marmi , e di pietra .dure , 
ficcarne le colline ordinarie ; le conchiglie 
non vi fon ordinariamente che foflìli , lad- 
dove nell' altre montagne la pietrificazioni 
v'é intera; dall'altra parte i banchi di con- 
chiglie , ì letti di terra non fon tanto oriz- 
zontali ne'banchi , quanto il fono nelle col- 
line compoiìe di marmo e di pietra dura ; 
quei banchi fono più o mEn inclinati come 
nelle colline di Naffiac, ma nelle colline e * 
nelle montagne formate fotto I' acque dalle 
depofizioni marittime i letti Tempre fono 
paralelli, e ipelTiulme fiate orizzontali , le 
materie vi ioti pietrificate quanto le con- 
chiglie. Io (pero di far vedere , che i mar- 
mi, e le altre materie calcinatili, che fono 
quali tutte compofle di madrepore, d' afiroi- 
ti , e di conchiglie, hanno acquiflato nel 
fondo del mare il grado di durezza e di per- 
fezione , che vi ravvhlamo; all' oppoflo , 
i tufi , le pietre molli , e tutte le materie . 
pietrofe, ficcane f incro fi azioni , le fiala- 
ébti ec.j che fon calcinagli, e che forma- 
ronfi nella terra, dopo che il udirò conti- 
nente e difeoperto, non poffono acquifiare 
quel grado di durezza e di pietrincnaio- 
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n», cfie fiatino i marmi e le pietre iate . 

Si poflon vedere nella Scoria dell' Acca- 
demia dell' anno 1707. le ofiervazioni di M. 
Solmon fui propolìto de' ciottoli -, che in più 
luoghi fi trovano ; eflì fono felci rotonde e 
piane, fempre ben pulire, che dal mare fon 
gettare fulle colle. A Bayeux e a Brutel , 
dìfiante una Ie$a dal mare, trovanfr di tali 
pietruzze, dove fi fcavano grotte a pozzi j 
te montagne di Bonneuil, di Broja , e del 
Qiiefnoy , lontane circa 18. leghe dal mare,, 
ujtte fono coperte di fiffatte pietruzze f e 
»e ne hanno ancora nella valle di Clermonc 
nel Beauvoilìs - M. Solmon riferifee in ol- 
rre , che un buco di fedici piedi di profón- 
dita, feavato direttamente ed orizzontalmen- 
te nella cofliera di Trefport, eh' e tutta di 
pietra da fabbricare , dilparve in trentanni , 
tioe, che il msre ha feavato al difetto queli' 
altezza di fedici piedi ; fupronendo che il 
mare fempre innoltri egualmente, (cavereb- 
be mille pertiche o una piccola mezza lega 
ài cotal pietra in dodici mila anni, 

I movimenti del mare fono dunque Sca- 
gioni primarie da' cambiamenti, che fon ac- 
caduti e accadono falla fuperfìcie del globo; 
ma queiìa cagione non e unica, molte altre 
\e ne hanno ffien rimarchevoli , che a In- 
fatti cangiamenti contribuirono ; I" acque 
correnti, i fiumi, i rufcelli , 16 fcioglimen- 
to delle nevi, i torrenti, i geli ec. , hanno 
mutata notabilmente la fuperfìcie della ter- 
ra ; 
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r.i;Ie piogge han . diminuita l' altura delle 
montagne, i torrenti e i rivi hanno innalza- 
te le piaaure, i fiumi ban riempiuto il miri 
alla lor imboccatura, le fciolte nevi, e l'ac- 
que hanno aperti de' folli nelle vaili , i geli 
hanno fpaccate le rocce , e difiaccatele da' 
monti. Noi potremmo annoverare inimici e- 
fempli de' varj cangiamenti da tutte l' accen- 
nate cagioni derivati . Tarenio dice, che* 
fiumi tralportano nel mare una gran quantità 
di terra, cui depofitan a maggior o minore 
djlìanza. dalle cofle, fecondo la loro rapidez- 
za ; quelle terre cadon in fondo a! mare , e 
tantofio vi formano piccoli banchi, che ogni 
giorno crefceudo fanno fcoglj , e finalmente 
formar* ifole , che poi diveutan fertili , ed 
abitabili; cos'i fi fono formate l'itola del 
Nilo, quelle del Aume San-Loienzo, Tifo- 
la di Landa, fituata alla colia dell'Africa 
vicino alla foce del fiume Coanza, l' ifole 
della Norvegia ec. (*). Puoflì aggiugnere 
l' ifoia di Tong-ming nella Cina , la quale a 
poco a poco s'è formata dalle terre, che il 
fiume di Nanquin mena e depofita alla fui 
imboccatura; queir iiola è alfai conliderabi- 
le: ella ha più di venti leghe di lunghezza, 
e cinque o fei di larghezza (£). 

Il Po, il Tronto, l'Adige, a gli altri 
P 6 fiumi 
ssss: — — — - 7TT ^.^— g. 
(a ) Vedi Varen. Geog.. gener. pag. 174. 
(bj Vedi Leitr. edif. Recuèil si, fagi 134. 
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tempo potrà formare un naovo paefe , da che 
trovali collo fcandaglio, a piti dì io. leghe 
di difìansa il loco dei Nilo infondo al mare, 
che va ogn' anno crefcendo . Il bailo Egitto , 
dove trovali preferì temente il Delta, altre 
volte non era che tm golfo di mare (a). Ome- 
ro afferma, che l'ifola di Faro era lontana 
dall'Egitto un giorno e una notte di cammi- 
no , e fi fa , che in ojgì ella è quali contigua . 

Il fuolo nell'Egitto non ha ia fieffa pro- 
fondità di buon terreno da per tutto; pivi 
che nno s'avvicina al mare, trova minor 
profonditi; vicino al bordo del Nilo vi hai» 
talora trenta piedi e pià di profondita di ter- 
-ra buona, laddove aU'eflremith dell' inonda- 
7Ìone non ve ne fono lètte once. Tutte le 
città del baffo Egitto furono fabbricate fopra. 
alture, e fatte a mano (è). La città di Da- 
Bìiata in oggi e dilìante dai mare più di 
dieci miglia, e al tempo dì San- Luigi net 
12+?. era un porto di mare. La città di 
Eooah, che trovavafr cent'anni prima alla 
foce de! ramo ttanopìco del Nilo , prefente- 
r.iente è lontana fette miglia ; e dopo qua- 
ranti anni il aant'k ritirato d'una mezza f 
lega da Reietta U ) . 

. Vi: 



(a) Vedi Diodvro di Sicilia iib. %.Arijìoitit 
iiù. i.de metnr. c. 14. , Homer. *. 4. j. &c. 

{h) Vsdi le Voyage de M-Sbaw.n/. n.pa& 
j8j. e 1&6. (e ) U:m pag. 133. ejU. 
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Vi fon anche intervenuti de' cangiamenti 
all'imboccatura di tutt'i grolfi fiumi dell' 
America; e di quelli altresì, che fi fono 
nuovamente (coperti . Il Padre Charlevoix 
parlando del fiume Miftilfipì , dice che alla 
foce di quel fiume, al dìfotto della nuova 
Orleans, il terreno forma una punta, laqual 
non fembra molto antica, poiché per poco 
vi fi cavi , trovali l'acqua , e che la quanti- 
tà delle piccole ifole, che nuovamente fi fon 
vedute formarli a tutte t' imboccature di 
quel fiume , non lafciino dubbio veruno che 
quella lingua di terra non fiali formata alla 
ffefTa maniera. Daffi per certo, che quando 
Mr. de la Salle andò giù («> pel Miliifiipi 
fin a! mare , l' imboccatura di quel fiume 
non foffe altrimenti qua! oggi fi ravvila. 

Più checiapprofTimiam al mare, foggiugne 
egli, ciò divien più fenfibile ; la barra ha 
quafi niente d' acqua nella maggior parte 
delle piccole ufcite, che fi aprì quel fiume, 
e che non fi fono cotanto moltiplicate, fuor- 
ché per gli alberi menati dalla corrente , e 
dove un folo arredato pe' rami , o per le 
radici in un luogo poco profondo n'arreda 
mille; ho veduti, fegue egli dicendo, a 
dugento leghe dalla nuova Orleans fiffatti 
muc- 



{ a ) Vi hanno de" Geografi , i quali pretendo- 
no , che Mr. de la Salle noi fia mai dt- 

frefo pel Miftfpì . 
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traccili, un folo de' quali riempiuti avrebbe 
mtt'i magazzini di Parigi ; niente vale allor' 
3 diftaccarli ,- il loto, ch'il fiume conduce 
ferve loro di glutine , e a poco a poco li 
cuopre, ogn inondazione ne hfciaun nuovo 
letto; e dopo dieci anni al più gli arbo(celÌi 
comincianvi a crefeere; e di quella guifa s' 
è formata la maggior parte delle punte, e 
dell' itole, che fanno cosi fpeffo cangiar cor- 
io al finn» («) 

Con tutto ciò, tutt'i cambiamenti da' fiu- 
mi provegnenti , fon molto lenti , e non pof- 
fono farli notabili, che in una lunga ferie 
d'anni; ma vi fon accaduti de' cangiamenti 
trilli, e fubitanei per l'inondazione e pe* 
tremuoti . Gli antichi Sacerdoti Egizj 600. 
anni prima della natività di Gesù Criflo af- 
fienavano , fecondo che riferifee Platone nel 
Timeo, che una volta vi folle una grand 1 
Ifola preffo le colonne d'Ercole, più valla 
dell'Alia e della Libia prefe infieme, la 
qual fi chiamava Atlantide; e che cotefta 
grand' Ifola fia fiata inondata e fobbiflata 
dall' acque marine dopo un gran tremuoto . 
Traditur Jitbenisnfis Civitas rtftttijfe olim 
innumtris haftium copiis, qute ex Atlantica 
mari profeBat ,prope cunUam Europam Afiam- 
tjne obfederitnt; tunc enim fretum illad m- 
vi- 



(. a ) Vedi ks Voyage» du P. Charlevoix Torn- 
ili, pag. 440. 
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•vigabile , hahens in- ore <? qucfi vcfitiulo epa 
hfolam, quns Ilerculis columnas cognomi- 
■nani , feriurque infoia il/a Lybia Jìmul & 
Jlfia major fuijfe, per quarto ad alias prcxi- 
mas infoiai patebat aditus , aique ex infoiti 
ad omnem cont'.ìtfniera è conlptBu ja,ent:tn 
vero maii -vicinam : fed intra 01 ìpfom por- 
ta! angrtfio finn traditur , pelagus ìllud 've- 
rni» mare , Urrà quoque i/la vere erat con- 
tinem &e. pofi bac , ingenti terr^motu , ju^ 
grane dici unius noélis illuvione fadam 
10, Ut terra dchi focus omnes Uhi bellico/tu 
abforberet , & ^Atlanti: infoia fob vafto gin- 
gite mergeretur. Pialo in Tim*o . Queff sa- 
lica tradizione non s aflolutamente contra- 
ria ad ogni verifìmiglianza; le terre ailorbì- 
te dafi'aciue fon forfè quelle, che univano 
l' Irlanda aiìe Azore , e quelle al continente 
dell'America, poiché uovanfi nell'Irlanda 
gli fteilì follili, Je fìeiTe conchiglie e le flefle 
marittime produzioni che ritrovanti nell'A- 
merica , in cui alcune varian da quelle, che 
Icontranfi nel refìo dell' Europa. 

Eufebio produce due tefiirnonianze al pro- 
posto de' diluvi, di cui l'ona è di Melon, 
il qual dice, che la Siria era fiata altre vol- 
te inondata in tutte le pianure; l'altra « 
d'Abydeno, il quale afferma, che nel tero- 
po:del Re Siftthro ebbevi un gran diluvi» 
r%ii fiato predetto da Saturno. Plutarco, dr 
fclertra anìmalium , Ovidio , e gl'altri Mi- 
tokrifii parlano del diluvio dì Decaulinne, 
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the dicon effere avrenuto nella Tenaglia 
70». anni circa dopo il diluvio univerfale- 
Vuolfì anche , che iìane occorfo un più an- 
tico neli' At> ! ca a'tempi rf'Ogige circa sjo. 
anni prima di quello di Deucalione . NelL' 
anno iojj. fuvvi uh diluvio nella Siria, che 
annegò un'infinita di perfone (a) . NeiriS-f. 
ve ne fu uno tanto rimarchevole nella Fri- 
Jìa., che tutte le cofle marittime furono fonv 
merfe con molte migli aja d'uomini . Nel 
jzi8. ebbevi un'altra inondazione , la quale 
perir fece prelfo a 100. mila perfone, fic- 
co me anche nel IJJ». Moiri altri efempli 
vi fono di corefie grand' inondazioni , come 
«juella dei r6o$. nell'Inghilterra ec. 

La terza cagione delle mutazioni fopra la 
■I «perfide del globo fono i venti impetuofij 
tTi noi) fo-lamente formano bacchi e colli- 
ne fu i bordi del mare , e nel mezzo de* 
continenti, ma forante ancora arreitano e 
rifpingono i fiumi , e cambiano la lor di- 
rezione , rodono le terre fruttifere, fch lati- 
tano gli alberi , rovefeiano h cafe 3 e inon- 
dano, per cos'i dire., interi paefi . Abbiamo 
un argomento di queir inonda?ioni di f ab- 
bia nella Francia folle code della Bretagna; 
la Storia dell'Accademia dell'anno 1721, 
pe fa menzione colle feguercti parole. 

„ Ne' contorni di San Poi-de-Leon nella 
» Baf- 



(*) redi Alfled Chron. Ch. ij. 
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„ Rafia-Bretagna, ewi al mare un paefe, 
; , il qua! prima dell'anno 1666. era abi- 

tato, ed ora non Io e più a cagion d'una 
„ fabbia che lo copre lìn ad un*alrezzg mag- 
,, giore di zo. piedi, la quale d'anno In 
„ anno s'innoltra e acquifia terreno. Acon- 
„ tare dall'Epoca fegnata, ha già acquifta- 
„ to più di lei le^fie, e n*n è più che a 
„ mezza lega San-Pol , di modo che giu- 
„ fla le apparenze bìfognerà abbandonare 
„ quella città. Nel paefe fomnerfo vedonfi 
„ ancor alcune punte di campanili , che 
„ efcon da quel mar di fabbia; gli abitanti 
,, de' villaggi fommerfi hanno avuto campo 
„ a faivarfi, e vanno mendicando (<f). 

„ Il vento d'Eli, o del Nord fu ca- 
„ gione di quella difgrazia ; elio innalza 
„ quella fabbia ) eh' è finiflìma, e la porta 
„ in tanta copia e con tal celerità , che 
„ Mr. Deslandes, a cui l'Accademia debbe 
„ quefì' oflervazione , dice, che pafleggian- 
„ do colà mentre ibffiava il vento , era co- 
„ fìretto di quando in quando a fcuoterfi il 
„ cappello e l'abito, cui fentiva renderli pe- 
„ fanti ; di più quando quel vento e ga- 
„ gliardo getta la fabbia fopra un piccol 
„ braccio ài mare fin dentro Rofcof , pìc- 
„ col porto affai frequentato-dalle navi llra- 
„ niere; la fabbia s'alza nelle contrade dì 
„ quel 



(a) Pag. j. 
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„ quel borgo fin a due piedi, e via fi potfr 

ta colle carette . Si può iti parlando of- 
„ fervare , che in quella fabbia hannovi mol- 
„ te particelle ferruginee, le quali fi ricono* 
„ fcono col coltello calamitato. 

„ 11 fica della cofla, che fomminifira tut- 
„ ta quella fabbla, una fpiaggia (lenden- 
, , tefi da San- Poi fino verfo Plovefcat , cioè 

un può più dì quattro leghe, e giace qua- 
„ fi a livello del mare quando è piena . La 
„ difi-'ofiaion de' luoghi b tale, che non v' 
„ e fe non il vento d' Ed , o del Nord-eft , 

che abbia la direzione necefTaria per por- 
,, tar la fabbia nelie terre. E' tacile a con- 
„ cepire come h fabbia portata ed accumu- 
„ lata da' venti in un fitp, venga in spr- 
, ; pretto ripigliata dal medeiìmo vento, e 

portata più lungi, e così la fabbia polla 
„ innoltrarfi. fommergendo il paefe , tanto» 
„ che la miniera, che la fomrainiftra , ne 

darà nuovamente ; perche altrimenti la 
„ fabbia neìl' avanzarli diminuirebbe fempre- 
,, d'altezza , e cenerebbe di far danni , e 
„ flragi. Ora egli è non pur po(Tibì!e, ma 
„ facile, che il mare getti, o depolìti per 
,, lungo tempo nuova fabbia in quella fpiag- 
„ già donde il vento la folleva, conviene 
„ però , che fi Catta fabbia fia molto fina per 
„ efler portata dal vento .. 

„ Il difaflro è nuovo, perche quella fpiag- 
» già , che fomminifira la fabbia non avea- 
„ n« ancora in tanta copia per follevarfi 
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i> fopm la fuperfìcie del mare , 6 forfè per- 

che quel mare non ha abbandonato quel 
„ (ito, e lafciato feoperto foltanro da qual- 
„ che tempo ; ebbevi qualche movifrienro ' 

fu quella colla, e'1 mare prefememente 
„ oel Ruffo vien mezza lega di- qua da cef- 
„ te rocce , cui altra volta non oltrepaC- 
„ fava. 

„ Opel!' infelice contrada inondata pet 
.„ modo tanto /ingoiare, giuflifica ciò che gii 
j, antichi e i moderni nreriicouo delle totn- 

pelle di fabbia eccitateli nell' Africa , che 
„ hanno fatte perire città e armate. " 

Mr. Shaw aiferilce, che i porti di Laodi- 
cei, e di Jebiiea , di Tortofa , di ftcvad- 
fe, dì Tripoli , di Tiro, d'Acri, di Giana, 
fono pieni e colmi di fàbbie condottevi dal- 
ie onde, che fa quelle colie del Mediterta- J 
meo fono (ott ili (liane quando loffia il vento 
d'Eli con violenza (tr). 

Niente giova il produrre un maggior nu- 
mero di prove e d'efempli dell' alterazioni, 
.che filila terra intervengono; il faoco, l* 
«ria, e l'acqua vi producono cangiamenti 
rontinui , die coli' andar del tempo diven- 
gono aliai rimarchevoli : non folo vi han , 
cagioni generali, i cui effetti fono periodi- 
ci e regolari , per le quali il mare occupa 
fuccelfivamente il Cto della terra , ed abbati- ' 
do- 



(a) Vidi Voyages de Shaw Voi. n. 
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dona il Tuo , ma vi- una gran quantità di 
caufe particolari , che contri bui fcono a tai 
cangiamenti , e che producono difordini , ro- 
vine, inondazioni , divallamene! , ammuc- 
chiamenti ; e la fuperficie della terra , eh' è 
poi quanto noi conofeiamo di più fodo , h 
anch' efia foggetta , come il rimanente della 
natura, a perpetue vicende. 



VJOme cofa certa fi deduce dalle prove 
per noi recate negli Articoli VII. e Vili, 
che i continenti terreflrì furono già coperti 
dall' acque del mare . Appar chiaramente 
anche nell'Art. XII. , che il n'urto e'1 ri- 
flulfo, e gli altri movimenti dell'acque dt- 
fiaccano continuamente dalle code, dal fon- 
do del mare materie d'ogni fpecìe , e con- 
' chiglie , che fi depo/ìtano poi almeno in 
parte , e cadon in fondo all' acqua a guifa 
di redimento-; e che delta l'origine de' Ietti 
paraielii ed orizzontali, che per ogni dove 
fi trovano . Scorgefi nell' Art. IX. , che le 
difuguaglianze del globo non derivano d' al- 
tronde , che dal movimento dell' acque del 
mare , e che le montagne fono fiate for- 
mate da' cumuli fuccellme dall'ammucchia- 
mento delle materie già mentovate , le 
quali formarono i divertì letti , onde fono 
(ompofìe. Ella è cofa evidente, che le cor- 
lenti, che han fe&ultaca la direzione divelle 
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^{Uguaglianze , hanno in feguito data lo- 
ro la figura , che tuttora confervano ( Art. 
XHI. j , cioè quella corrifpondenza alter- 
nativa degli angoli [porgenti , fempre oppo« 
fli agli angoli rientratiti . Vedefi parimenti 
negli Articoli Vili e XVIII. T che la mag- 
gior parte delle materie, cui il mare dillac- 
ca dal Tuo fondo , e dalle lue coiìe , erano 
in polvere allorché precipitarono in forma 
di fedimento; e che quella polvere impalpa- 
bile riempi 1' interior parte delle conchiglie 
dfibiiitamente , e perfettamente , femprechs 
quelle materie avean la natura medelima del- 
le conchiglie , od altra natura analoga . Egli 
è certo pér f Articolo XVII , che i letti oriz- 
zontali prodotti lucceflivamenre dalle depo- 
sizioni dell'acque, e ch'erano prima in ifta- 
to di moleEza , hanno acquiilata la durez- 
za a mifura , che lì fono difeccate , e che 
quel diieccamento ha prodotte feflure pej- 
pendicolari , che gli orizzontali letti attra- 
yerfano. 

Non v' ha luogo a dubitare , dopo aver 
veduti i fatti riferiti neàli Articoli X. XI. 
XIV. XV. XVI. XVII. XVHI. e XIX. , ché 
non fia accaduta una quantità di rivoluzio- 
ni , di feoncerti , di cangiamenti e di alte- 
razioni particolari folla fuperfirie della ter- 
ra ; tanto pe! movimento naturale dell'ac- 
que del mare , quanto per !' azione delle 
piogge , de' geli , dell' acque correnti , de* 
venti , de' fuochi lotta ranei , de' (reninoti , 
. < . dell' 
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dell'inondazioni ec. , e che per confeguenza 
il mare non abjìa potuto prendere (uccelli - 
vamente il luogo della terra , ma (lì ma mente 
ne' primi tempi dopo la creazione , quando 
le materie terreffri erano molto più molli 
che al prefente. Forza è per tanto conieifa- 
re, che noi non polfìani giudicare, fuorché 
molto imperfettamente della fucceilìone del- 
le rivoluzioni naturali ; e che noi molto men 
giudichiamo della ferie futura degli acciden- 
ti , de' cangiamenti , e deli' alterazioni ; che 
la mancanza di;' monumenti fiorici ci toglie 
la cognizione de' fatti : a noi manca felpe-', 
rienza e il tempo; ma non riflettia.no poi , 
che quel tempo , che manca a noi , min 
manca alla natura; noi vogliam rifeiire all' 
iflante della nolìra efìflenza i /ecoli palliti, 
e l'età avvenire , fenza confiderà re , che 
«iiiefi'ifiante, cioè la vita umana , iiefa an- 
che quanto mai fi polla il più , coli'ajuto 
delia Storia , non è poi altro anche un pun- 
to nella durazione , e un fo! fatto nella flo- 
ria de' fatti di Dio. 



Fine del fecondo Tom. 




J N- 
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